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Editoriale 

E 

Voto segreto 
L'intesa 
che ci vuole 
M A S S I M O D ' A L E M A 

iniziativa dei capigruppo parlamentari del 
Pei per riaprire il confronto sul voto segreto 
e sui regolamenti parlamentari pud, si spera, 
evitare che ci si infili in un vicolo cieco di 
uno scontro frontale e di una lacerazione 
grave ed assurda. Una intesa è possibile se 
davvero si vuole riformare e non invece più 
brutalmente dare un colpo all'opposizione 
democratica e al Parlamento. O meglio ten
tare di darlo; dato che la maggioranza appa
re sempre più divisa e in difficoltà a domina
re l'insoflerenza che serpeggia fra gli stessi 
parlamentari del pentapartito. D'altro canto 
era nota da tempo la disponibilità comunista 
ad una nuova e più rigorosa regolamentazio
ne del voto segreto. 

Non abbiamo ricercato noi lo scontro mu
ro contro muro, come ha riaffermato con 
nettezza Achille Occhetto. E, sia chiaro, non 
per il Umore di una sconfitta, In una battaglia 
parlamentare che comunque, malgrado I 
rapporti di forza definiti sulla carta, sarebbe 
Incerta e rischiosa per tutti. Ma perché con
vinti che uno scontro sul voto segreto sareb
be fuorviente e pregiudizievole per quel pro
cesso di rllorma del parlamento e delle isti
tuzioni nel quale siamo impegnati più di 
ogni altra forza democratica. 

E se la maggioranza appare divisa e incer
ta è anche perché certamente a nessuno 
sfugge la serietà e la ragionevolezza della 
posizione del Pel. Anche il presidente del 
Consiglio ne e certamente consapevole. 
Perciò appaiono Imbarazzate e pretestuose 
le argomentazioni che egli adduce per giu-
stilicare la foratura compiuta dalla maggio
ranza per andare ad una sostanziale abroga
zione del voto «egreto. Come può dire l'on. 
De Mita: la Finanziaria era alle porte? Ma se 
proprio Pel • Sinistra Indipendente avevano 
preposto di anticipare H decisione sulle 
nuove procedure per l'esame e II voto nella 
rTntoiiarla, che avrebbero garantito rapidità 
e trasparenza! 

>' la maggioranza che ha respinto questa pro
posta e voluto uno scontro artificioso e cari
co di rischi. Per quella stessa legge finanzia
rla cosi come per l'on. De Mita. 

Ora comunque quello scontro può essere 
evitato. ÀI Pel era stato chiesto un gesto 
coraggioso. La risposta è venuta. I giorni 
che ci separano dalla discussione In aula 
possono essere utilizzati per definire un'In
tesa sulla facoltà diivoto segreto oltre i ri
stretti limiti previsti nelle proposte approva
te in giunta del regolamento. Molte voci si 
levano in questo senso nella stessa maggio-
ranza, 

Ed è anche possibile definire un quadro 
delle garanzie e dei diritti per il Parlamento 
e i singoli parlamentari che dovranno poi 
concretizzarsi in una più compiuta riforma 
dei regolamenti parlamentari. Cosi come ci 
si avvia a fare al Senato con maggiore buon 
senso di quanto non ne abbia mostrato la 
maggioranza nella Giunta del regolamento 
delia Camera. 

E lecito attendersi che la proposta comu
nista sia esaminata con serietà e senza pre
giudizi, Da tutti. Ma, ci sia consentito, in 
modo particolare dal Psl. C'è da sperare che 
sia stato inteso il messaggio di Occhetto do
po l'incontro con la CguYNon serve davvero 
alla sinistra la rissa faziosa e fasulla che i 
socialisti sembrano volere sul voto segreto. 
Ben altre grandi riforme richiederebbero in
vece un confronto ed un impegno comune 
delle forze di sinistra 

Al Senato 
si discuterà .senza 
pregiudiziali 
PAtO-UALE CASCELLA GIUSEPPE F. M E N N E L L A 

MANOVRA ECONOMICA 

• U ROMA. «L'interesse delle 
Istituzioni democratiche e del 
foro rinnovamento richiede 
una permanente capacità di 
dialogo». Cosi Pecchloli e 
Zarigherl hanno proposto alla 
Maggioranza un «confronto 
reale- sul voto segreto. Su due 
•Indirizzi di fondo.: «Sulla fa
coltà di volo segreto In mate
ria di diritti, per leggi costitu
zionalmente rilevanti, per I re
golamenti, per leggi elettorali, 
per le disposizioni di spesa 
che non Incidano sull'equili
brio del bilancio; sul nuovi di
ritti del Parlamento e dei par
lamentari, sulle garanzie per 

Via maggioranza e per l'opposi
zione-, La maggioranza ab
bandonerà le sue •pregiudi

ziali artificiose»? Qualcosa di 
nuovo e positivo sembra profi
larsi al Senato, dove su propo
sta di Spadolini è prevalso l'o
rientamento di Impegnare 
l'aula nell'esame di un pac
chetto complessivo di riforme 
regolamentari, senza isolare 
la questione del voto segreto. 
Lo stesso de Mancino ha ipo
tizzato un leggero allargamen
to delle eccezioni al voto pa
lese. Ma il socialista Fabbri ha 
prima alzato un fuoco di sbar
ramento («Non si è deciso 
nulla-), poi si è «ancorato-
agli accordi a cinque. Sarà 
Craxl, venerdì In segreteria, a 
sciogliere l'Incognita sociali
sta. Forse dopo un incontro a 
tu per tu con De Mita. 

In un clima di confusione si vara la Finanziaria 
De Mita ai Comuni: «Meno soldi, chiedete imposte» 

Nuove tasse in arrivo 

Intese sul fisco 
Occhetto incontra 
laUilelaOsl 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• s i ROMA Non solo la Cgil 
di Pizzinato e Del Turco, ma 
anche la UH di Benvenuto e la 
Òsi di Marini hanno risposto 
positivamente al confronto 
sollecitato dal Pel sui temi del 
lisco e della manovra econo
mica, sul ruolo del movimen
to sindacale e le prospettive 
per le forze nformatrlci. len la 
delegazione composta da 
Achille Occhetto, Bassolino, 
Michele Magno e Iginio 
Ariemma si è recata nelle sedi 
della UH e della Cisl. In parti
colare l'obbiettivo di una vera 
riforma del sistema fiscale ha 
registrato un consenso non 
formale da parte dei dingenti 

sindacali, che proprio ieri 
hanno nuovamente constata
to i limiti invalicabili opposti 
su questo terreno dai gover
no. 

Ma la discussione si è svi
luppata proficuamente anche 
su altre questioni: l'esigenza 
di battersi per nuovi diritti di 
cittadinanza - un tema caro, 
sia pure da angoli visuali non 
del tutto coincidenti col Pei -
al sindacato di Benvenuto, la 
volontà di sviluppare nuove 
torme di partecipazione e di 
democrazia economica. Ter
reno, quest'ultimo, sul quale 4 
tradizionale la sensibilità del 
sindacalismo di Ispirazione 
cattolica. 

A P A G I N A S 

Alla vigilia del Consiglio del ministri che dovrebbe 
risultare decisivo per la definizione della legge finan
ziaria e l'impostazione della politica econòmica del 
governo per l'89, De Mita non è riuscito a raggiunge
re un accordo coi sindacati sul fisco, ha ricevuto un 
«alt> dalla Confindustria e ha seminato ulteriore con
fusione proponendo ai Comuni tagli alle entrate, dan
do in cambio la «facoltà» di riscuotere nuove tasse. 

A N G E L O M E L O N E 

• • ROMA. La novità delle ul
time affannose consultazioni 
del governo con le parti socia
li e istituzionali interessate alla 
•manovra- economica sem
brerebbe essere proprio que
sta: l'idea avanzata daT mini
stro del Tesoro Amato di strin
gere ulteriormente i cordoni 
della borsa alle autonomie lo
cali lasciando in cambio ai 
Comuni la possibilità di chie
dere al cittadini tasse addizio
nali. Ieri sera De Mita lo ha 
detto al rappresentanti del-
l'Anci O'assoclazione dei Co
muni italianO: il governo In
tende tagliare i trasferimenti 
agli enti locali (già di fatto ri
dotti in termini reali negli ulti
mi anni), dimezzarne la possi
bilità di attingere alla Catta 

depositi e prestiti per gli inve
stimenti, lasciandoli •liberi' di 
applicare addizionali non solo 
tu tariffe come quelle elettri
che, ma anche sii imposte co
me l'Iva e torse la stessa Irpef. 
Caute e preoccupate le prime 
reazioni dei rappresentano 
dei Comuni. Se intatti sembra 
scongiurala l'ipotesi di nuovi 
balzelli aggiuntivi sulla casa, 
siamo comunque dittanti da 
quella piena autonomia impo-
slttva tante volte rivendicata 
dagli amministratori locali. Il 
senso della linea del governo 
si chiarisce se ti aggiunge che 
per quanto riguarda la riforma 
deirirpef e, più in 

dell'intero sistema fiscale, I 
sindacati hanno visto sostan
zialmente respinte le loro ri
chieste. Pizzinato ieri ha par
lato di «un abisso» che divide 
le confederazioni da De Mita. 
Nell'incontro conclusivo di Ie
ri Infatti Cgil, Cisl e Uil hanno 
visto accolte si e no un terzo 
delle loro richieste sull'lrpef. 
Nulla sulla tassazione delle 
rendite e la lotta all'evasione. 
L'unico risultato, se così si 
può dire, è l'impegno del go
verno a consultare le confe
derazioni prima di decidere la 
sterilizzazione dell'Iva (che 
dovrebbe essere ulteriormen
te aumentata). E il resto della 
manovra? A quanto pare oggi 
il Consiglio del ministri non 
avrà ancora di Ironie un tetto 
preciso per II lamoso «condo
no» rivolto al lavoratori auto
nomi, né varerà la riforma 
dell'amministrazione finanzia
ria. I dati della relazione previ
sionale programmatica, base 
della legge finanziaria, saran
no definiti questa mattina pri
ma della riunione, in extremis. 

APAOINA3 

Pei propone: 
faccia a faccia 
in tv tra Cava 
e Tortorelia 

Un faccia a taccia in tv tra Gava (nella loto) e Tortorelia: lo 
ha proposto ieri l'on. Walter Veltroni. Il presidente della 
commissione di vigilanza, il de Borri, al quale si era rivolto 
il parlamentare comunista ha rinviato all'autonoma re
sponsabilità dei dirigenti Rai la decisióne di organizzale: 
l'eventuale confronto. Positive le reazioni dei direttori dei 
tre tg della Rai: siamo disponibili a mandate in onda II 
faccia a faccia Oava-Tortorella. A „«„,»,. 4 

Atena 
entro 2 mesi 
I veleni 
della Karin B. 

A PAGINA < 

È pronto, ma non ancora 
firmalo, il terzo decreto sul 
destino delia nave dei vele
ni. Stabilisce che le opera
zioni di scarico, cataloga
zione, messa in sicurezza 
dei rifiuti stivati deve avve
nire in due mesi. A Livorno 

però crescono le perplessità. Per i livornesi due mesi tono 
troppi; il (torto, secondo le richieste fatte nei giorni scorsi, 
è disponibile solo per il transito della nave. Il sindaco 
Benvenuti: «Il lesto del decreto va sottoposto al giudizio 
dei cittadini e delle Istituzioni». « MOINA 6 

Falcone 
ritira 
le dimissioni 

Giovanni Falcone ha ritirato 
le dimissioni in «ossequio 
alle decisioni del Csm e per 
non sottrarmi ai miei dove
ri-. Il «caso Palermo-, che 
aveva visto il pericolo di 
scioglimento del pool anti
mafia, sembra cosi chiuder

si. Il primo a congratularsi con Falcone per la decisione 
presa, è stato proprio Antonino Meli, il capo dell'ufficio 
istruzione, l'altro «duellante». Tra I due, nell'ufficio di Fal
cone, c'è stato addirittura un abbraccio che pare segnare 
la fine della vicenda e la ripresa, su tutti 1 fronti, della lolla 
alla mafia. A f ASINA 7 

ÀK 
tttUJMCMN CENTRAI!-

Alla Camera salta la rifórma della commissione inquirente 

I ministri delle carceri d'ore 
sottratti ai giudici ordinari 
Napoli, magistrati 
contro Vassalli 
«Faremo sciopero» 

DALIA NOSTRA REOAZMNt 

V I T O F A E N Z A 

a a NAPOLI Un documento 
assai duro nei confronti del 
ministro Vassalli scandisce la 
mobilitazione dei giudici na
poletani dopo I procedimenti 
disciplinari promossi contro i 
magistrati che inquisirono En
zo Tortora e contro Carlo Ale-
mi, che ha firmato l'ordinanza 
sul caso Cinllo. Si fissano In
contri e assemblee e si prean
nunciano azioni di lotta, non 
escluso lo sciopero. Anziché 

far funzionare il servizio giusti
zia - questo il senso della mo
zione approvata al termine di 
un'assemblea .- il governo 
persegue la magistratura. Una 
strategia che era iniziata con 
la campagna referendaria. As
tai polemico Raffaele Bertoni, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati: «Si tenta 
di delegittimare il Csm e di as
soggettare i giudici al potere 
politico, limitandone l'indi
pendenza-. 

A P A O I N A 7 

Per responsabilità della maggioranza, che non 
ha saputo garantire in aula un numero adeguato 
di rappresentanti, la legge di riforma dell'Inqui
rente hon * stata approvata alla Camera con il 
prescritto quorum dei due terzi. Il si a maggio
ranza semplice avrà come effetto quello disot-
trarre gli ex ministri sotto inchiesta, Darida e 
Nicolazzi, al giudice ordinario. 

CHJIDO DELL'AQUILA 
• t i ROMA. I larghi vuoti sui 
banchi delle forze di governo 
non hanno consentito ieri a 
Montecitorio un'approvazio
ne della legge di rllorma del
l'Inquirente con f necessari 
420 voti (due terzi dei deputa
ti). Il disinteresse della mag
gioranza e anche il comporta
mento di alcuni suoi deputati 
al momento del voto hanno 
fatto si che si inceppasse l'iter 
di approvazione della riforma 
chiesta dagli elettori con il re

ferendum del novembre scor
to. A questo punto la Costitu
zione preveda infatti una so
spensione di tre mesi per l'en
trata in vigore, il che contente 
di procedere alla m a » in sta
to d'accusa di Darida e Nico
lazzi sulla base della vecchia 
normativa (la cosiddetta leg-

fe ponte varata subito dopo 
abolizione della vecchia In

quirente). Il dubbio è legitti
mo: ti tratta del prologo a un 
nuovo caso di msabblamen-
to? 

A P A G I N A S 

Ad Erevan presidio di massa del Soviet supremo 

Incendi e saccheggi 
Coprifuoco nel Karabah 
L'edificio del Soviet supremo e quello del partito 

Eresidiati da 300mila persone, nel cuore di Erevan, 
1 capitale dell'Armenia. E a Stepanakert, capoluo

go del Nagorno-Karabah, il coprifuoco e Io stato di 
emergenza. Vietate tutte le manifestazioni. Truppe 
speciali nella regione contesa mentre la Tass, che 
invita a mantenere la calma, annuncia «misure riso
lute per riportare la tranquillità». 

DAL NOSTRO CORRISfONOENTE 

GHJLIETTO C H I E S A 

Ksl MOSCA. Ormai siamo al 
coprifuoco. A Stepanakert, il 
capoluogo del Nagorno-Kara
bah, si è giunti alla decisione 
Giù grave. La «Tass» definisce 

1 situazione «di emergenza» e 
spiega che il provvedimento, 
preso dal commissario gover
nativo Volsklj, si è reso neces
sario dopo «incendi di case, 
automobìli e altre azioni cri
minali». Volskij, alla tv ha ac
cennato anche a «sparatorie». 
Il comitato di partito della re-
gione ha definito «inanimissi-

ile» ogni formaci manifesta
zione «nel clima che si è crea
to». E stato rivolto un appello 

a mantenere la calma, a nqn 
farsi trascinare dall'emozione 
e a non seguire le indicazioni 
dei «provocatori». 

Tra armeni e azerbalgianl la 
tensione è altissima. Nelle cit
tì a prevalenza armena, o vi
ceversa, si verificano fughe di 
massa dell'etnia in minoran
za. È accaduto a Stepanakert 
e a Shuttle, la prima abitata in 
prevalenza da armeni, la se-
condada azeibaigiani. In tutta 
la regione, che - lo ricordia

mo - è l'oggetto della sangui. 
nota contesa, è in corso lo 
sciopero generale. Anche ed 
Erevan si sciopera ma con une 
percentuale del 65 per cento. 

Nella capitale armena ieri 
sera, tuttavia, c'erano almeno 
SOOmila persone a pretldlue, 
sulla Prospettiva Bagramlen, 
la sede del Soviet supremo 
della repubblica dove era in 
corso una drammatica seduta. 
I dirigenti del Soviet e del par
tito avevano promesso di dare 
una risposta concreta alla po
polazione. Manifestazioni si 
svolgono, ovviamente, anche 
in Azerbaigian, e in un dime 
infuocato. 

Ieri la Tass ha annuncialo 
che verranno prese «misure ri
solute per riportare la tranquil
lila», denunciando nel con
tempo l'azione di «elementi ir
responsabili» che continuano 

. ad «attizzare i contrasti e i di
sordini». 

A P A G I N A I O 

A P A G I N A B 

Oro di Cenoni nel fioretto, battuto l'Irak. Oggi e domenica niente tv per lo sciopero Rai 

Sul podio del nuoto due «prime» 
un italiano e un ragazzo di colore 
Le Olimpiadi entrano nel vivo. I successi scaccia-

, crisi degli azzurri (vittoria suU'Irak nel calcio, oro 
' di Cenoni nel fioretto, bronzo di Battistelli nel nuo

to, una medaglia attesa da 92 anni) rilanciano ì 
nostri colori: In piscina sono molte le sorprese. Un 
ragazzo del Sminarne vince la prima medaglia d'o-

i ro di un nero nel nuoto. Oggi e domenica, però, 
}ì niente dirette per uno sciopero dei giornalisti Rai. 

DA UNO OZI NOSTRI INVIATI 

M A R C O M A Z Z A N T I 

l a gioia di Stefano Cerioni medaglia d'oro nel fioretto 

ira SEUL Se non altro sono 
Olimpiadi pedagogiche e un 
obiettivo lo hanno raggiunto: 
ci hanno costretto a consulta
re l'atlante, a puntare II dito 
sullo Zambia e sul Surlname, a 

\^,., ripassare come scolaretti la 
A ». geografia. Dapprima gli africa-
^ <V ni hanno dato una lezione di 
,\„M calcio al professorini italiani e 

ieri per la prima volta un nero 
Anthony Nesty, appunto del 
Surlname (il paese d'origine 
di Gullit e Rifcard) ha vinto 
una medaglia d'oro nel nuoto. 

Il Terzo mondo si affaccia e 
chiede di restituire alle nazio
ni ricche industriali e famose 
un po' di oro. Ma ieri non è 
stata solo la giornata storica 
per Nesty. Anche il nuoto a?-
zurro, dimenticando i nostri 
mari coperti di alghe, si è iner
picato in campo maschile per 
la prima volta sul gradino di 
un podio olimpico. £ toccato 
al romano Stefano Battistelli 
che è partito dal livello più 
basso: un bronzo. Ma il made 
in Italy ha conosciuto altri 

successi. Nel calcio abbiamo 
evitatoun. secondo disastroso 
naufràgio superando non sen
za qualche affanno l'Irak. A 
completare la giornata ecco 
l'inatteso oro dei marchigiano 
Stefano Cerioni nel fioretto in
dividuale. 

Andiamo con ordine. An
thony Nesty vince la medaglia 
d'oro, battendo per una Tra
zione di secondo il monu
mentale Man Biondi, siluro 
delle piscine. Un momento di 
imbarazzo netta rigida ed os
sessiva organizzazione corea
na al momento della premia
zione: la bandiera del Surlna
me come è fatta? Sarà giusta? 
E cosi to studente ventenne, 
in assoluto primo nuotatore 
nero, ha vinto i 100 metri del
fino. Un piccolo paese che al
linea In tutto sei atleti (tre nel
l'atletica. uno nel ciclismo, 
uno nel {Udo e, appunto, uno 
nel nuoto) è entralo cosi nel 
libro d'oro del Giochi. Nesty è 
un ragazzone dalla pelle d'e
bano e, nonostante il passa

porto, è un prodotto dell'Uni
versity americana. Si allena. 
negli States e a Trinidad, poi
ché nel suo paese (ex colonia 
olandese) le piscine esistono 
solo nei club esclusivi e da 50 
metri ce n'è una sola e per di 
più non regolamentare. Si è 
affacciato per la prima volta 
sul palcoscenico intemazio
nale in occasione dei campio
nati Open Usa e al giochi Pa-
namencani. Ma all'Olimpiade, 
nonostante il suo pedigree era 
chiuso nei pronostici dai gi
ganti Mail Biondi e Michael 
Cross, in acqua le gerarchle si 
sono rovesciate. 

Un pizzico di gloria anche 
per il nuoto azzurro. Merito 
del dlciottene Stefano Batti
stelli al quale è riuscita anche 
l'impresa di frantumare il re
cord italiano. 

Dall'acqua all'erba. Nel cal

cio dopo i quattro ceffoni ri
mediati dagli sconosciuti del
lo Zambia, l'Italia di France
sco Rocca è riuscita a mante
nersi a galla. Due gol senza 
incantare e la paura e svanita, 
ma anche qui la vecchia Euro
pa non è più al centro del pia
neta football. 

E mentre Virdis e Tacconi 
brindavano negli spogliatoi, e 
dieci chilometri di distanza * 
Stelano Cenoni riusciva l'Ulti
ma decisiva stoccata. Era l'e
ro nel fioretto individuale. Un 
oro che vale 11 doppio dopo 
I eliminazione del grande la
vorilo e campione Olimpico 
uscente Mauro Nume, La 
scherma, tradizionale serba
toio di medaglie apriva I rubi
netti. Così, mentre il calcio 
balbettava, sport poveri e di
menticati come la Sotta e la 
scherma d hanno regalato 11 
fascino discreto di una nteda-

ALTM SERVIZI NELLO SPORT 



COMMENTI 

rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Autonomie svuotate 
OAVIMO ANQIUt 

T ra I meriti del suo governo il presidente del 
Consiglio ha Indicato il varo del disegno di 
legge sulle autonomie locali. Abbiamo ap
prezzato che non abbia usato la parola rllor-

• • K ma, E dato Invece obiettivo. D'altra parte è 
abbastanza Impressionante vedere come a ironie di 
tanta enfasi dispensata nei mesi scorsi sulle rilorme 
Istituzionali e su quelle dei Comuni sia invece andata 
avanti una sostanziale autentica controriforma che sta 
colpendo questa parte essenziale dell'ordinamento 
dello Stato. CI troviamo di fronte ad una doppiezza 
scandalosa di cui II governo, e la sua maggioranza, e in 
particolare democristiani e socialisti si fanno portatori. 
Funzioni, prerogative, competenze di Comuni, di Pro
vince, di Regioni, sono messe In discussione, colpite, a 
volte cancellate, a vantaggio dei poteri forti, sia di 
quelli degli organi centrali dello Stato, sia di quelli 
finanziari ed economici. Si vogliono nel fatti cancellare 
torme di autogoverno, soprattutto municipale, che co
stituiscono Il fondamento storico-politico della demo
crazia repubblicana, l a vicenda del decreto dei mon
diali di calcio, scritto tre volte dal governo, nella confu
sione più totale e sotto la pressione dì lobby affaristi-
Che è italo Illuminante. Accentrare tutto, appalti, aflarì, 
progetti, piani regolatori. Ma la cosa non e andata in 
porto, E un gran merito di ciò se lo possono prendere 
I comunisti. 

Una campagna martellante, continua, tende ad ac
creditare un'efficienza e una prontezza in realtà inesì
stenti negli atti del governo, e a scaricare tutte le di
sfunzioni nel servizi e le iniquità sul governo di Regioni 
• Comuni. E 1) governo centrale, si sa, è sinonimo di 
pentapartito. È difficile dimenticare II titolo di apertura 
dalla demitlana «Repubblica» (E l'Italia cambia) quan
do Il governo presentò la nuova legge sui Comuni. Ed 
e difficile dimenticare II silenzio totale dello stesso 
(tomaie quando I comunisti presentarono Un vero di
segno di riforma dei Comuni italiani? Quella proposta 
ebbe apprezzamenti di ogni parie politica e di uomini 
dello nesso governo. Se n'è sottolineato II valore inno
vativo e positivo per le cittì, per la gente, per le Istitu
zioni. Invece ora la Camera si troverà tra breve a discu
tere un testo d| legge sul Comuni testardamente e ottu
samente voluto dalla maggioranza e dal governo che 
non riforma proprio niente. Il governo è riuscito a 
svuotare come una lumaca bollita la riforma delle auto
nomie. 

Nella legge del governo mancano I punti essenziali 
di una autentica riforma municipale. L'autonomia Im
peditiva, il governo della salute, Il governo delle aree 
metropolitane, le nuove forme di gestione del servizi, 
sono totalmente assenti. In compenso si sono Intensifi
cati | controlli prefettizi che avranno nel segretario 
comunale il primo funzionario, Insomma, si sta per
dendo un'occasione straordinaria e in ciò sta una re-
sponsabllllì politica ben netta della maggioranza. SI, 
rari*, che tifa non porta a nulla di buono. Ci n'eravamo 
leeoni giiquest'estate. La polemica sulle giunte non 
era lorwun attacco al princìpio stesso dell'autonomia 
poHtlcadel Comuni? Équélià parte della relazione del-
IT Coite deFwhti stji dèliclt dello Stalo dedicatasi 
disavanzi dei comuni, cosi enfatizzata da vari giornali, 

.non serviva forte a coprire ben più allegre finanze del 
governo, e a nascondere II fatto che invece le risorse 
del Comuni sono state dimezzate e le spese dei Comu
ni « dalle Regioni sono di fatto nelle mani del governo? 
E la dichiarazione dell'onorevole De Mita secondo cui 
I Comuni sono centri di affari, se poteva servire a di
strarre la gente dall'affare Gava-Cirillo, non indicava 
uno sprezzante atteggiamento verso la stragrande 
maggioranza di amministratori che onestamente svol
gono |l loro lavoro? E non e stato patetico il tentativo 
dal governo e del ministro dell'Ambiente, nello acari» 
cara responsabilità e rifiuti,tossici sulle Regioni e sul 
Comunlf Non sono i fautori del menò stato e più mer
cato Che hanno lasciato mano libera agli inquinatori di 
ogni aorta? 

A llora bisogna dire che In assenza di Impegni 
precisi e al garanzie chiare e di, programmi 
trasparenti da parte del governo il rifiuto dei 
Comuni e delle Regioni di accogliere le va-

• • _ _ rie Karin B. e giusto. I Comuni e le Regioni 
' italiane non sono le pattumiere del governo. 
Ma cosi va l'Italia, Cosi è governato oggi II nostro pae
se, L'Italia ha bisogno davvero di grandi riforme per 
essere governata meglio e In modo più giusto. E la 
riforma del Comuni, delle Province, delle Regioni è 
una delle prime, Per questo ci batteremo. Senza rifor
mare I Comuni le cittì saranno governate sempre peg-
8lo • I cittadini vivranno sempre più male. C'è la qualità 

ei programmi, la capaciti delle giunte che conta. E 
vero, Ma la crisi delle autonomie ì tale che ciò può non 
bastare. Anche garantire il buon governo e l'onesti 
resta per noi un modo di essere e di far politica. Ma 
neanche questo è sufficiente. Bisogna essere il partito 
della trasformazione, del rinnovamento dei Comuni 
Italiani, Bisogna costruire un comune nuovo per l'Italia 
moderna, E per questo scopo bisogna battersi contro 
gli orientamenti e gli Indirizzi del governo. 

X revisioni in rialzo per il 1988 
Per l'Italia si parla di una crescita del 4% 
ma l'inflazione preoccupa le autorità monetarie 

Un Doom economico 
che desta allarme 

Si parla c o n insistenza di b o o m e c o 
nomico . In effetti in Italia e in altri 
paesi, in vista della riunione di Berli
n o del Fondò monetario, si rivedono 
verso l'alto le previsioni di crescita 
per r88 . E' scomparso già lo spettro 
del crollo di Wall Street? In realtà i 
primi ad essere preoccupati s o n o pa

radossalmente governi e autorità mo
netarie: la fortuna di avere un trend 
e c o n o m i c o favorevole accompagna
to da un basso prezzo del petrolio e 
da sindacati cos i «ragionevoli* po
trebbe sparire da un m o m e n t o ali al
tro. E c c o perché si manovrano I tassi 
di interesse verso l'alto. 

aa> Una raffica di revisioni al 
rialzo delle previsioni econo
miche per 188 sta animando 
In quesU giorni la vigilia degli 
appuntamenti intemazionali 
di Berlino (riunione annuale 
del Fondo monetarlo Intema
zionale). L'Italia non fa ecce
zione: secondo gli ultimi ag
giornamenti dell Fmi (e della 
Relazione prevlslonale per 
l'SS del governo), il tasso di 
crescita economica del*no
stro paese dovrebbe aggirarsi 
attorno al 4, per cento, invece 
del 2,5-3 per cento previsto in 
precedenza, La stessa opera
zione ì in corso per molti altri 
paesi industrializzati', in parti
colare Germania Occidentale 
(più 4 per cento Invece dei 2 
per cento) e Giappone (più 6 
per cento, invece del 4 per 
cento). Tutto ciò contribuisce 
a corroborare quella sensa
zione di «scampalo pericolo', 
dopo che, all'Indomani del 
crollo di Wall Street, molti mi
niti di previsione e brillanti 
economisti avevano pronosti
cato l'arrivo di una recessione 
per la fine del 1988. In effetti, 
numerosi indicatori economi
ci ci dicono che le cose stan
no andando, almeno sino a 
3uetto momento, in modo 

inerente rispetto a quello 
che 1 nervosi giorni.di WaJI 
Street, quando 30 mila •yup-
pies» venivano licenziati risilo 
sola New York, potessero far 
prevedere. I consumi Interni 
•tiranoi ottimamente in molti 
paesi (compresa l'Italia); gli 
investimenti industriali hanno 
subito quasi ovunque un'acce
lerazione e II livello di utilizza
zione degli Impianti ì general
mente superiore ali 80 per 
cento (In Italia è pòco sopra II 
76 per cento), Dunque nessun» 
problema, nemmeno nel bre
ve periodo? Il Fondo moneta
rio dice che non bisogna sot
tovalutare i rischi d'Inflazione, 
causati da quello che in gergo 
viene definito un «surriscalda
mento» delle economie. Cre
scere troppo o troppo in fretta 
o troppo a lungo, ci dicono gli 
esperti, può essere dannoso. 
Può sembrare curioso in un 
mondo industrializzato con 
decine di milioni di disoccu
pati: eppure vediamo che, per 
esemplo negli Usa, quando gli 
uffici federali comunicano un 
aumento dell'occupazione, 
Wall Street va più (e vicever
sa). In resiti, la stranezza ì 
solo apparente: più ci si avvi
cina alla piena occupazione, 
più si teme un aumento dei 
salari, dunque del prezzi, e ciò 
potrebbe comportare, secon
do questo schema, che le au
torità manovrino I tassi di inte
resse per contrastare il perico
lo inllazionlstlco.E'quanto è 
successo ad agosto, quando 
la Federai Reserve (la banca 
centrale Usa) ha aumentato il 
tasso di sconto, seguita a ruo

ta da tutH (jliajtrì pat-sl Suro-
, — . . . . . - - K 

Poehl ha affermato che nuovi 
aumenti dei tassi di interesse 
sono possibili, mentre Ieri 11 
governatore della banca cen
trale giapponese, Sumlta, ha 
detto che II Giappone, che ad 
agosto non aveva seguilo gli 
Usa, potrebbe decidere di au
mentare U tasso ufficiala di 
sconto. Dunque, la prima con-
siderazione che, possiamo fa
re e che questo.cosiddetto 
boom * guardato con grande 
preoccupazione anzitutto dal
ie automi monetarie e da 
molti governi: insomma inve
ce di essere soddisfatti, costo
ro appaiono allarmati. E l'Ita
lia non è da meno, nella misu
ra in cui I pericoli di Inflazione 
qui sono amplificati dal pro
blema del debito pubblico e 
dal vincolo estero (peggiora
mento della bilancia commer
ciale). Il fatto ì che le autoriti 
monetarie dei paesi Industria
lizzati sanno che la fortuna di 
una favorevole congiuntura 
economica accompagnata da 
un basso prezzo del petrolio 
(e delle altre materie prime) 
potrebbe non durare ancora 
molto a lungo. Forse sono più 
ottimiste sulla possibilità che 
il sindacato si mantenga -ra
gionevole» o, se vogliamo, da 
un altro punto di vista, non 
riesca ad uscire dalla crisi in 
cui è caduto negli anni ottan
ta. Ma, appunto, quanto potrà 
durare una situazione in cui 

una crescita .economica^ non 
trascini «on sé aumenti del 
prezzi delle materie prime e 
uh aumento dèlle'rleriletie'sa* 
tarlali del lavoratori dipenden
ti? Sono queste le ragioni che 
consentono, per II momento, 
che I pericoli di inflazione re
stino, tali, ma anche dell'allar
me del governi conservatori 
occidentali che manovrano la 
leva monetaria in modo da es
sere pronti ad ogni evenienza. 
In ógni caso, le verépraoccu-
pazionl non sono legate alle 
caratteristiche di questo ina
spettato prolungamento della 
congiuntura favorevole. Re
stano Sullo sfondo, pressoché, 
intatti, quegli squilibri, interni 
al mondo Industrializzato e fra 
Il Nord e il Sud del mondo 
(questione del debito intema
zionale), che i numerosi verti
ci del >gruppo dei sette» (I set
te paesi più industrializzati e 
cioè Usa, Giappone, Germa
nia, Inghilterra, Italia, Francia 
e Canada) non sono riusciti a 
modificare efficacemente. In 
realta, a partire dalla riunione 
dell'Hotel Plaza di New York 
de!l'85 e nei successivi «G7» 
di Parigi, di Venezia e, ultimo, 
di Toronto un qualche pro
gresso nel livello di coordina
mento fra questi paesi c'è sta
to. ma si tratta di ben poca 
cosa se pensiamo che nel frat
tempo il debito dei paesi del 
Terzo mondo è continuato ad 
aumentare sino a raggiungere 
l'astronomica cifra di 1200 
miliardi di dollari, mentre gli 
squilibri tra le partite correnti 

di Usa, Giappone e Germania 
occidentale sono stati appena 
scalfiti. Fra gennaio e luglio II 
surplus tedesco è stato di 70,3 
miliardi di dollari, contro i 
65,7 miliardi dell'anno passa
to, dunque è aumentato. Un 
qualche miglioramento si re
gistra solo nel caso del surplus 
del Giappone che è legger
mente diminuito, e nel caso 
del deficit Usa che,-forse, sari 
inferiore a quello dell'anno 
passato. In molti casi poi, il 
conflitto fra le diverse aree del 
mondo è addirittura aumenta
to negli ultimi tempi: basta 
pensare alle conseguenze del
le misure protezionistiche Usa 
01 ttade bill) 0 alle preoccupa
zioni americane e giapponesi 
In relazione alia prospettiva 
del mercato unico europeo 
del 1992: e se II più grande 
mercato del mondo sari un 
mercato aperto al suo intemo, 
ma molto meno nei confronti 
del resto del mondo? Tutto 
ciò non fa altro che rinfocola
re tensioni e chiusure «regio
nali». E' evidente che .in una 
situazione del genere e facile 
prendere abbagli, come capi
ta sempre più spesso ai mo
delli econometrici o alle pre
visioni economiche. Del re
ato; come stia, a prevedere 
quali conseguenze aVri quella 
che molti analisti considerano 
ebrneia causa dlfottdodel-
l'instablllti attuale e cioè il de
clino economico dell'Ameri
ca o II divaricarsi sempre più 
evidente di interessi fra gli Usa 
e la Germania occidentale? 
D'altra parte non è semplice 
spiegare, ricorrendo a catego
rie esclusivamente economi
che, perché le previste conse
guenze negative del crollo di 
Wall Street, almeno lino ad 
ora, non si siano verificate. 
Certo, il comportamento delle 
autoriti monetarie che, me
mori del crollo del '29, hanno 
immesso liquiditi nel sistema 
economico per contrastare gli 
effetti della ricchezza •brucia
ta» con la caduta delle quota
zioni ha avuto un elleno bene
fico. Cosi come le politiche di 
sostegno al consumo del ceti 
medi in Usa, Giappone, Italia, 
Gran Bretagna o Francia che 
hanno avuto l'effetto di evita
re una crisi di fiducia. Ma. pro
babilmente, ad evitare una cri
si di fiducia nel sistema ha da
to un contributo non indiffe
rente quella onda lunga del 
reaganltmo che per tutti gli 
anni ottanta * stata lo stimolo 
e il Cemento della ripresa ca
pitalistica. Dunque ia tenuta 
c'è stata. Ma con quel carico 
di problemi che ha fatto dire 
al consigliere economico del 
candidato democratico Dulia-
kis, Lester Thurow, che biso
gna avere il coraggio di cam
biare anche quando si ha suc
cesso. 

Intervento 

L'Irak è stato battuto 
ma per il calcio italiano 

non c'è stato riscatto 

OLIVIERO K H A 

• Italia ha batbito l'Irak ed ha L I passato il turno alle Olimpiadi 
di Seul (quelle che alla tv non 
vede nessuno per questioni di 

• ^ • B nottumitì e di lavoro mattuti
no). Ha dunque essa riscattato la batosta 
subita tre giorni fa dallo Zambia? No. 
Forse perché dallo Zambia ne ha presi 
quattro e all'lrak ne ha ridati solo due? 
No. Forse perché per una buona ora il 
match tra Italia e lrak è stato - a essere 
italiani - almeno equilibrato? No. E allora 
perché? E che avrebbe dovuto fare l'Ita
lia per •riscattare» lo Zambia? Che dovrà 
fare? Se vincerì l'oro olimpico riscatterà 
essa la «vergogna» afneana? 

Vediamo. Subito una premessa. Sven
turatamente sono tra quelli che conside
rano un'autentica alternativa quella a 
proposito di'chi deve governare questo 
paese, e non la spinosa differenza tra la 
marcatura a zona e quella a uomo. Forse 
che quest'ultima non è importante? Certo 
che lo è. Anzi, personalmente m'appas
siono a vedere il e t . dell'Olimpica, Roc
ca, che contro l'Irak schiera Brambati 
(pardon, il «coriaceo Brambati»), Tassoni 
al centro della difesa invece che sulla 
fascia - dove, come saprete, staziona or
mai da vari anni - e in definitiva una dife
sa all'italiana «per cercare di passare il 
turno» abbandonando (per una volta?) il 
pressing che costa fatica e «evidente
mente non è stato ancora bene assimila
to dai nostri tuttora a corto di preparazio
ne». 

Non solo: ma continuo ad essere di ausili che rispettano il sudore in campo 
ei giocatori, che ascoltando le urla del 

portiere Tacconi da un audio particolar
mente aperto ne capiscono il pathos non 
simulato, che si rendono conto di come 
il «tecnicamente dotato» Mauro possa 
nel primo tempo mandarla paesanamen
te In tribuna e nel secondo segnare un 
gol perfetto. Cose del calcio, entrambe. 
E allora? 

E allora gli è che non si può riscattare 
con una partita di calcio «in campo» ciò 

che è stato e significa qualcosa d'altro. 
La figuraccia con lo Zambia è il pretesto, 
l'occasione, il motivo per far sfociare li 
fiume carsico di un grande malessere. In 
Italia è «malato», strutturalmente malato 
il rapporto tra calcio e società, calcio e 
politica, calcio ed economia. Periodica
mente accade qualcosa che sembra II II 
per far aprire un serio, vero, pesante, ri
schioso dibattito pubblico su calcio e Ita
lia, che vuol dire poi Italia e basta: «ver
gogna» in campo, Totoneri elevati a po
tenza (ma anche quello «bianco» e quelli 
grigi andrebbero indagati per capire e 
cambiare), violenze spaventose da cro
naca nera ma anche tensioni che spingo
no la soglia di invivibilità da stadio oltre 
ogni ragionevole limite, bancarotte dei 
club, connivenze con la delinquenza or
ganizzata. sottoboschi mafiosi, camorri
stici ecc. 

Però poi c'è un lrak e la cosa finisce II, 
Una volta il rapporto tra sport e politica 
veniva inquisito senza pigrizia. Oggi sem
bra che sia stato detto tutto e l'arbitro di 
Italia-lrak è casualmente (e giustamen
te?) cileno. Forse è almeno ancora tutta 
in piedi la questione di sport ed econo
mia, se dopo lo Zambia tutti facevano del 
conti sui differenti guadagni in primis la 
stampa sportiva che «vendeva» la vergo
gna (clr. il mio «Anni di cuoio», «Il cini
smo sportivo dei mass-media»), E si ri
propone ciclicamente l'aborto culturale 
di un paese nel quale il calcio contiene lo 
sport, e non viceversa. Per questa serie di 
ragioni e diversi altri corollari 0 Mondiali, 
I Mondiali, non ne parleremo mai abba
stanza, Interessano quanto Gava, compa
gni, credetemi..,) Mauro e Rizziteli!, sem
plici terminali, potevano solo riscattare 
un pochino loro stessi, non Matertasd, 
non I Italia, e far spremere lacrimucce « 
Bagdad dove hanno sicuramente anche 
altri pensieri. Anche se la «questione afri
cana» ha avuto un grande merito, qui da 
noi: finalmente dopo tanta, indignazione 
da riporto si è affacciata, un po' meno 
sterile, Sua Altezza mariti (allora c'è 
speranza?). 

Lottizzazione bancaria 
A I » A E L O M M A T T Ì À " 

N on ì affatto fuori luogo - come 
alcune Ione della De vorreb
bero dare ad intendere - ri
chiamare, nella vicenda del 

•atiimsaB commissariamento d«lisV«issa 
di Prato, le responsabilità della lottizzazio
ne bancaria, Certamente alla crisi della 
Cassa ha concorso una scelta da "mono
cultura- finanziaria non tanto con la con
centrazione dei finanziamenti nel tessile 
quanto con l'avere omesso, pur nel neces
sario sostegno a questo importantissimo 
settore, un'opera propulsiva della diver
sificazione- e dell'innovazione, di studio 
delle tendenze dei mercati esteri e degli 
andamenti valutari e cosi via. 
* Ma monocultura, sfrenata politica del
l'immagine - si pensi alla grottesca vicen
da di un ex direttore generale della «Pra
to» insignito da un settimanale del titolo di 
banchiere dell'anno -, disattenzione ver
so una diversificazione territoriale degli 
sportelli bancari, disfunzioni organizzative 
ed operative, ma soprattutto un rapporto 
Impieghi-depositi costantemente superio
re al 100%, rispondevano in sostanza alla 
filosofia dell'.io fo credito a tutti» dell'ex 
presidente Bambagioni. Una tale scelta -
solo apparentemente progressiva, ma in 
realti aperta ad esiti disastrosi e comun
que platealmente deresponsabilizzanti le 
capaciti e le professionalità abbondante
mente presenti nella Cassa - se non ì 
stata solo un atto di reiterata incapacità 
gestionale, come difficile credere, allora è 
da ritenere sia stata comunque funzionale 
ad una visione della Cassa come «centro 
di potere», come arbitro (inadeguato) 
dell economia del territorio. Una visione' 
cui si sono connesse le conseguenze del 
vorticoso crescere delle sofferenze e del
le perdite, dei rapporti poco chiari con 
società cessionarie di finanziamenti inca
gliati, dell'affannoso tentativo di maquilla
ge dei bilanci, ecc. 

E allora c'è da chiedersi se i vertici che 
per lungo tempo hanno governato la Cas

sa sono il prodotto del «vuoto torrlcellla-
no» o non piuttosto della lottizzazione de
mocristiana, funzionale alla quale ha fini» 
SSn,''S?2??, I"*1 , , l p 0 ?' «Mdhe * L c t K 

fibKre*^^» 
è sanzionato dal mercato, come sostene
va ieri «La Stampa». ' 

Qui il rischio aveva assunto costanti plu
riennali forme patologiche, tanto da ri
chiedere continui interventi correttivi di 
Bankitalia; d'altro canto parlare di sanzio
ne del mercato aprirebbe di necessiti II 
discorso sulle procedure lallimentari cui 
assoggettare le banche, con tutte le ovvie 
complessiti e contraccolpi. 

Se, dunque, nella «Prato» si é snodata la ' 
catena lottizzazione. Incapacità professio
nale del vertici, distorta caratterizzazione 
della Cassa, esiti traumatici, questa vicen
da parla anche all'Intero mondo bancario 
e al paese. Mentre occorre che la gestione 
commissariale si svolga sollecitamente 
per arrivare a un programma di risana
mento e di rilancio coinvolgendo I lavora
tori e dopo avere verificato appieno le 
responsabilità e attivato tutte le Iniziative, 
anche quelle giudiziarie se del caso, a li
vello nazionale si impone una profonda 
revisione delle procedure di nomina dei 
vertici delle banche pubbliche. In queste 
ore si parla della possibilità a breve di un 
Comitato del credito che vari almeno una 
fetta di nomine nelle Casse di Risparmio. 

SI ripercorrerà il «sistema delle spoglie» 
o si privilegeranno finalmente capaciti, 
professionalità e moralità a prescindere 
dall'appartenenza partitica? Qui è il primo 
banco di prova degli insegnamenti della 
«Prato», caso simbolo come ha detto Rei-
chlin. E poi urgente rinnovare la legisla
zione delle Casse di Risparmio, a quasi 60 
anni dalla sua adozione. E, ancora, sono 
necessarie norme per i processi di fusione 
e per il governo della trasformazione cre
ditizia. E il tema delle regole sollevato dal 
compagno Occhetto, che nel comparto 
finanziario è quantomai decisivo. 
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z a Ho visio giorni (a un ser
vizio del Tg3 sulla riapertura 
delle scuole. C'era una denun
cia vigorosa della campagna 
pubblicitaria del produttori di 
Intere linee di «coordinati» so
fisticati e costosi, zainetto, 
grembiule, astuccio, diario, 
quaderni, tutti legati da studia
te corrispondenze di forme e 
colori nonché da richiami ad 
altri prodotti non scolastici gli 
da tempo oggetto della più 
sfrenata pubblicità. Un caso 
da manuale di società consu
mista, di bisogni Indotti a ca
tena, di dominio corrompito
re del mercato. Genitori mate
rialmente in difficoltà per la 
spesa o moralmente avversi ai 
lusso e allo spreco diseducati
vi finiscono per cedere. Con 
la non infondata motivazione 
di evitare che 1 loro figli si sen
tano inferiori ai compagni for
niti di «coordinati» firmati. E 
questa la qualità della vita? 

Quello che più mi colpi, pe
raltro, in quel servizio fu la ri
sposta di una liceale alla do
manda se e come venissero 

Usati I libri prescritti ogni an
no. Col professori che ho avu
to finora, disse, i libri compra
ti II ho studiati tutti «salvo quel
lo di educazione civica, una 
materia che non si fa mai». Ri
sposta sconcertante, sintoma
tica, sotto molti aspetti, della 
patologia ormai antica della 
scuola italiana. 

Per molti anni ho insegnato 
storia al liceo. Spetta all'inse
gnate di storia fare anche edu
cazione civica, con un voto 
unico, I miei alunni sapevano 
che potevo anche chiudere un 
occhio se masticavano poco 
di guerre e di paci, di papi e di 
re del passato ma ero intransi
gente sulla conoscenza non 
superficiale della Costituzione 
in tutte le sue parti. C'erano 
colleghi che la pensavano co
me me. Ce né erano altri che 
già allora (anni sessanta e set
tanta) dell'educazione civica 
proprio non volevano saper
ne. SI giustificavano adducen-
do che le ore disponibili ba
stavano appena per II pro
gramma di storia Qualcuno 

SENZA STECCATI 

Ministro Galloni, 
ho un'idea per lei 

non dissimulava la convinzio
ne, aberrante e colpevole, 
che insegnare la Costituzione 
equivalesse a far politica' co
me se la scuola non dovesse 
educare a conoscere, pratica
re, promuovere la legge fon
damentale della vita associa
ta 

Temo che gli insegnanti del 
secondo tipo oggi prevalgano 
largamente. Se si facesse 
un Indagine (molto utile, no?) 
ci si accorgerebbe della pres
soché generale e totale igno
ranza della Costituzione da 
parte del giovani 

Di un fatto del genere si 
parla troppo poco, anzi non 
se ne parla per nulla. Eppure 

sta qui una delle maggiori re
sponsabilità - anzi «vergogne» 
- della nostra scuola. Perchè 
quella ignoranza non solo 
sull'ordinamento dello Stato 
ma anche sui principi! e sui 
valon che danno fondamento 
alla Repubblica non è certa
mente estranea all'origine di 
tanti lenomeni negativi, eclissi 
della solidarietà, disprezzo 
per la politica, disaffezione 
diffidente verso le istituzioni. 
Non si può escludere a priori 
che una educazione civica 
ben fatta, avrebbe salvato 
qualche ragazzo dal precipita
re nella spirale distruttiva del
la droga o del terrorismo. 

Nessun ministro della Pub
blica istruzione, se non sba
glio, ha mal mosso un dito -
un discorso, una circolare -
perché la legge che istituì 
quell'insegnamento (esatta
mente trent'anni fa) venisse ri
spettata. Una proposta al mi
nistro Galloni: nella m'orma 
degli esami di maturiti metta 
la Costituzione come matena 
obbligatoria per tutti e dispon
ga che i capi di istituto respon
sabilizzino in tal senso non so
lo gli Insegnanti di storia ma 
anche gli altri, a cominciare 
da quelli in sopranumero per 
la diminuzione delle classi. 
Una novità che, senza costare 

un soldo, sarebbe una sferzata 
salutare, una ventata d'aria 
fresca sulle pigrizie ripetitive. 
Si avrebbero reazioni di riget
to? Già negli anni miei quando„ 
si diceva che l'educazióne ci
vica doveva essere un impe
gno comune, a qualche colle
ga che protestava di non rite
nersi competente, si ribatteva 
che aveva pur gluiato fedeltà 
alla Repubblica, ossia alla Co
stituzione. Che dunque dove
va essergli ben nota, anche se 
insegnava latino o matemati
ca. 

Una proposta razionale, mi 
sembra, che vorrei fosse fatta 
propria dal Pei. Tanto più oggi 
che si tratta di rivederla, la Co
stituzione. Come si può coin
volgere tutti 1 cittadini in un 
dibattito che tanto li concerne 
se accettiamo, dì fatto, che i 
giovani usciti dalle scuole non 
ne sappiano nulla? «Sentirsi 
costituenti»: cosi era intitolato 
il primo capitolo di un libro di 
educazione civica per te supe
riori, a me carissimo perche lo 
scossi, appunto trent'anni fa, 

insieme a Gianni Meticci e ser
bo viva la memoria della pas
sione politica e della fiducia 
democratica che ci guidò in 
quel lavoro. 

Lunedi scarso la mia nlpotl-
na è entrata in prima elemen
tare. Auguri di rito, ma quali? 
Che la scuola sappia dare a lei 
e a tutta la sua generazione la 
coscienza, e gli strumenti per 
renderla operativa, che la Re
pubblica non è un'astrazione 
burocratica né «l'azienda Ita
lia» né un coacervo di interes
si lottizzati dal partiti. Che la 
scuola gli insegni a poter dire 
domani, senza retorica ma co
me espressione di una realti 
vissuta, smentendo le nostre 
delusioni, «lo Stato siamo 
noi». 

Per chi crede ancora, anzi 
più di allora, nella democrazia 
come valore universale non 
Ingessato nelle forme ma da 
sviluppare ed accrescere In 
forme sempre nuove, questa 
mi pare l'augurio piò Impor
tante. 

Ci pensi, ministro Galloni. 

2 
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POLITICA INTERNA 

Giuliano Amato 

Bilancio '89 
Interessi 
in crescita: 
+14,5% 

AMÓtaÒÒiAkCANI 

• • È' In ulteriore crescila, 
nel bilancio dello Stato per il 
1989, l'onere per gli Interessi 
sul debito pubblico, Ciò con
ferma Il peggioramento quali
tativo della spesa, che tende 
tempre più a remunerare la 
rendita finanziaria. Le previ
sioni contenute nei documen
ti della finanza pubblica re
centemente approvati, Indica
no in 91.283 miliardi gli Ime-
ressi passivi a carico del bilan
cio statale. La crescita rispetto 
a quest'anno sarà di circa 
11.500 miliardi, con un Incre
mento percentuale del 14,5%, 
il più elevato dell'Intera spesa 

Kbbllca, pari a Ire volle l'In-
ilone tendenziale. 
Questa vertiginosa crescita 

dell'onere llnanziano del de
bito è in parte determinala -
come vedremo più oltre - dal 
livello del disavanzo negli' 
scorai anni, In parte dal livello 
del tassi correnii, se è vero 
che ad un punto d'interesse In 
meno corrispondono oltre 
5,000 miliardi di risparmio per 
la llnanza pubblica. Ciò che 
appare tuttavia più importante 
è che vengano praticamente 
accantonali gli stessi obiettivi 
del plano di rientro, varato so
lo un palo di mesi or sono. In 
quel plano Infatti I tassi d'inte
resse reale avrebbero dovuto 
diminuire, da qui al 1992, di 
quasi tre punti percentuali, Ta
le e inlattl la condizione per 
ricondurre il saggia reale del 
titoli pubblici nei limiti della 
Crescita del prodotto interno, 
Impedendo un progressivo 
«avvitamento' del debito su ti 
statiti; Olà l'aumento del tas
so di sconto ha tuttavia com
promesso gli obiettivi del pla
no Amato, unitamente al par
liate riavvio dell'Inflazione 
(causato dall'aumento dell'I
va} che ha prodotto una cre
scila degli Interessi nominali. 
Per rispettare il plano di rien
tro, che prevede un aumento 
della spesa per gli interessi 
nell'89 del 7,198, occorrereb
be una formidabile riduzione 
dell'inflazione, oppure dei 
lassi reali. Tutto ciò è però ir-
realistico, 

E Inoltre noto come la spe
sa per interessi tende preva
lentemente a riprodurre gli 
impulsi espressi negli anni 
precedenti, sia In termini di 
composizione del debito che 
di rendimenti offerti. La previ
sione di oltre 91mlla miliardi 
di spesa per II 1989 Incorpora 
per di più II rispetto dei limiti 
di disavanza pubblico previ
sto per l'anno in corso e per il 
prossimo, quest'ultimo fissato 
a circa 115.000 miliardi. 

Un altro aspetto del piano 
Amato appare infine ^realisti
co, clou l'azzeramento degli 
oneri netti per interessi di Fer
rovie, Agenzia del Mezzogior
no, Cassa Depositi e Prestiti, 
Tesoreria (gli enti del settore 
statale esterni al bilancio sta
tale in senso sirena). Preve
dendo per questi enti oneri 
sugli 8.000 miliardi di lire, ec
co che la spesa complessiva 
per interessi potrebbe sfiorare 
l'anno venturo i lOOmlla mi
liardi di lire. Ma come sarà 
composto questo formidabile 
capitolo di spesa? 

Secondo il Tesoro, saranno 
ì certificati di credito ad assor
bire oltre la metà dell'onere 
(49,500 miliardi). Elevata sarà 
anche la spesa per 1 buoni or
dinari (23mlla miliardi) e per i 
Buoni poliennali (12.400 mi
liardi) che com'è noto sono a 
lasso fisso. La rimanente parte 
degli Interessi andranno al ri
sparmio postale, al conto del
la Tesoreria presso la Banca 
centrale, al contribuenti sotto 
forma di Interessi di mora per 
le imposte rimborsate dal mi
nistero delle Finanze. Questi 
ultimi ammontano - per cu
riosità - a ben 1.200 miliardi 
di lire. 

Oltre alla riduzione della 
spesa ed al contenimento del 
lassi, anche l'altro obiettivo 
del governo, di estendere la 
durata media del titoli pubbli
ci, risulta peraltro disatteso. 
Ciò, secondo gli osservatori, 
espone ad ulteriori rischi, vi
sta l'attuale elevata indicizza-
clone a breve di gran parte del 
debito pubblico. 

Strappato un solo risultato 
La sterilizzazione dell'Iva 
sulla scala mobile avverrà 
solo col consenso sindacale 

Confermata la manovra suU'Irpef 
Qualche vantaggio sulle detrazioni 
ma è meno della metà delle richieste 
Pizzinato: «Ci divide un abisso» 

Governo-sindacati, niente accordo 
Se mancherà un accordo col sindacato non ci sarà 
neanche la «sterilizzazione» degli aumenti Iva sulla 
contingenza. E questo l'unico nuovo impegno che 
il governo ha preso durante l'ennesimo «faccia a 
faccia» tra De Mita, accompagnato da una fitta 
schiera di ministri, e i segretari di Cgil, Osi, Uil. Sul 
fisco, insomma, usando le parole di Pizzinato «c'è 
ancora un abisso» tra governo e sindacati. 

STEFANO •OCCOMETTI 

sia ROMA. Un piccolo tassel
lo. Un altro. Ma ancora troppo 
poco, L'ennesima riunione a 
palazzo Chigi col governo ha 
permesso al sindacalo di por
tare a casa un altro piccolo 
risultato. Riguarda l'Iva. Come 
ormai sanno tutu, l'intenzione 
di De Mita e dei suoi è quella 
di aumentare le aliquote Iva 
(un aumento In parte anche 
dovuto alla necessita di armo
nizzare la tassa sul valore ag-
f[iunto con il resto d'Europa). 
I rincaro dell'Iva avrà per for

za di cose un effetto sul costo 
delia vita. Effetto che, invece, 
Il governo valeva evitare, «ste
rilizzando» la scala mobile, 
Secondo l'esecutivo, dunque, 
la contingenza non avrebbe 
dovuto tener conto dei rincari 

dovuti all'aumento dell'Iva. Il 
sindacato non ha apposto il 
muro di «no», all'idea del go
verno. Anzi, Cgil, Cisl e Uil si 
sono sempre dette disponibili 
a discutere la "Sterilizzazione» 
della scala mobile. A patto pe
rò che contemporaneamente 
fosse varata ia forma dei con
tributi sociali. Tradotto in sol-
doni vuol dire che le tre con
federazioni avrebbero accet
tato la manovra sulla contin-
f;enza solo se fosse stata abo-
ita l'assurda tassa sanitaria 

che grava sia sulle buste-paga 
che sul bilanci delle imprese. 
Questo collegamento - Iva, 
contribuzione sociale - il sin
dacato non è riuscito a con
quistarlo. Pizzinato, Marini e 
Benvenuto - i tre segretari ge
nerali delle confederazioni 

che hanno preso parte al «ver
tice» con De Mita, che a sua 
volta era accompagnato, da 
una fitta schiera di ministri 
(De Michelis, Amato, Colom
bo), non l'hanno spuntata sul
la contribuzione sociale, ma 
sono riusciti a evitare misure'. 
unilaterali del governo. Da ieri 
c'è, insomma, un impegno 
che obbliga il govèmo'a di
scutere con II sindacato prima 
di «sterilizzare» la scala mobi
le. 

Le confederazioni, insom
ma, hanno «evitato • uno 
schiaffo in faccia», volendo: 
usare la colorita espressione 
di Giorgio: Benvenuto, leader 
della Uil.JI sindacato ha evita
to, che II quadro peggiorasse, 
ma di nuovo l'ennesimo In
contro a palazzo Chigi sul fi
sco ha. detto ben poco. L'uni
co un po' ottimista è stato Ma
rini, il segretario della Cisl, 
che ha introdotto una Improv
visata conferenza stampa. Se
condo Marini la riunione «è 
servita a chiarire alcuni punti 
sui quali c'erano ancora diffi
colta». Il segretario della Cisl 
si nfenva soprattutto ad un 
punto: la restituzione del fi
scal drag a cominciare dal 
'90. C'era, insomma, il rischio 
che De Mita cambiasse le car

te In tavola: la restituzione sa
rebbe scanala, in realta solo 
nel 1991. Queste incognite, la 
riunione.di ieri, è riuscita;» 
schiarirle. La restituzióne del 
fiscal drag avverrà dal '90 
(quindi sul salari dell'89); 
confermati in loto anche i 
1.670 miliardi di detrazioni fi
scali per 11 coniuge a carico e 
per le spese di produzione del 
reddito. 

Più in la di questo, però, 
non si è andati. Antonio Pizzi-
nàto, segretario generale del
la Cgil, ha usato una parola 
per quantilicare la distanza tra 
ia posizione del sindacato e 
quella del governo: un abisso. 
•C'è un abisso tra la nostra im
postazione sulla politica fisca
le e quella del governò. Dov'è 
l'allargamento della base im
ponibile? Dov'è la tassazione 
delle rendite finanziarie? Do
v'è la nostra proposta per ri
durre l'aliquota Irpef per i red
diti da 15 a 30 milioni?». Una 
trattativa, dunque, «insoddi
sfacente»: l'aggettivo l'hanno 
usato tutti e tre i segretari con
federali. A conti fatti queste 
settimane di incontri «tecnici» 
e politici per un lavoratore 
che guadagna 20 milioni por
teranno un risparmio per 324 
mila lire nel 1991. Risparmio 

che rappresenta appena il 
31% di quanto chiedeva il sin-

' dacato. Ancora, sul reddito di 
25 milioni il risparmio sarà di 
374mila lire. Il 35% di quanto 
volevano le confederazioni, 
Anche se si considerano le 
detrazióni per il conige a cari
co la situazione non muta. 
Quél lavoratore con 20 milio
ni di reddito avrà ih tutto, e fra 
tre anni, un risparmio di 486 
mila lire. Appena il 41% della 
piattaforma Sindacale. 

A tutto questo va aggiurito 
che i sindacati sono «ancora 
all'oscuro» Sii tutta la manovra 
economica che riguarda la sa
nità, i trasporti, le tariffe, le 

spese sociali. Se ci si mette 
anche il nìiovo sistema dì tas
sazione degli ^autonomi, che 
Pizzinato ha definito una «vera 
e propria controriforma», si 
comprende perchè i dirigenti 
sindacali già ieri parlavano di 
•lotte e mobilitazioni». «Ora la 
vicenda passa al Parlamento -
conclude Pizzinato - ed è li 
che' dobbiamo far sentire la 
nostra voce.. Insomma, dob
biamo dare continuità alla no
stra iniziativa, dispiegando un 
forte movimento, che con for
me e modalità originali, sap
pia spostare davvero I rapporti 
di forza». 

Ecco gli sgravi Irpef 
Richiesta 
sindacato 

— Senza coniuge: 
20 milioni 
25 milioni 
30 milioni 

— Con coniuge: 
20 milioni 
25 milioni 
30 milioni 

324.000 
374.000 
564.000 

486.000 
536.000 
726.000 

864.000 
1.064.000 
1.404.000 

1.182.000 
1.382,000 
1.722.000 

E De Mita cerca soldi dai Comuni 
«Vi taglio i bilanci, voi tassate» 

Ammontano a 1.670 miliardi, a regime nel 1991, gli sgravi 
fiscali che il governo ha concesso al termine di una lunga 
trattativa con il sindacato, il quale aveva avanzato richieste più 
cospicue. Ecco il quadro delle detrazioni che un lavoratore 
potrà effettuare (nel 1991) per le sole spese di produzione del 
reddito nel caso sia un «single» e, in aggiunta, anche di quelle 
per il coniuge a carico nel caso sia sposato. 

Il giorno in cui il governo De Mita avrebbe dovuto 
«rifondare lo Stato» è arrivato. Oggi il Consiglio dei 
ministri varerà la legge finanziaria per l'89 e le leggi di 
accompagnamento attraverso le quali guidare la spe
sa e riformare settori delle entrate. Ma l'unico segna
le che giunge è quello della confusione totale, rastrel
lare fondi ad ogni costo a cominciare dalle misure di 
taglio per gli Enti locali. Sul resto, tutto da decidere. 

ANOILOMILONE 

• i POMA. Era una vera e 

Propria comunicazione, forse 
unica in una giornata di con

fronti con le principali forze 
sociali e del lavoro che avreb
be dovuto costituire una «pro
va del fuoco» per la Finanzia
ria '89. Quella che è stata illu
strata al rappresentanti del-
l'Anci, l'Associazione nazio
nale del Comuni d'Italia sem
bra essere una vera e propria 
operazione di taglio drastico 
per gli investimenti delle auto
nomie locali con «contrac
cambi» da riscuotere (forse) 

negli anni futuri. Il tutto, sem
bra, condito da una imposta 
comunale sui consumi. Dalle 
prime indiscrezioni raccolte a 
caldo all'uscita di palazzo Chi-
Di, sembra infatti che una del
le leggi di accompagnamento 
alla Finanziaria dovrebbe 
contenere una forma di impo
sta comunale sui consumi, 
che dovrebbe gravare sul vo
lume di affari delle imprese 
commerciali, e dalla quale ot
tenere un gettito aggiuntivo 
oscillante tra lo 0,5 e l uno per 
cento. Anche in questo caso 
l'incertezza è ben grande, co
me si vede Ma non sarebbe la 

sola misura: si parla anche di 
una imposta di soggiorno 
estesa a tutti i Comuni, con la 
possibilità di una «sovraimpo-
ata» del SOM per quelli che già 
la applicano. Quindi, ancora, 
il taglio duro: il governo sa
rebbe orientato a ridurre da 
8000 a 4000 miliardi la possi
bilità del Comuni di attingere 
alla Cassa depositi e prestili, 
un decdnamento del 50% del
la possibilità di effettuare in-
vestimenil.Questamisura, a)-: 
fermerebbe De Mita, sarebbe 
compensata dalla conferma 
del già previsto fondo di 12mi-
la miliardi per le opere straor
dinarie (ma che, appunto, 
non riguarda la normale am
ministrazione e non interessa 
tutti i Comuni). Infine verreb
bero decurtati dì 500 miliardi i 
trasferimenti per il 1988. In 
cambio i Comuni potrebbero 
usufruire di alcune ' «misure 
tamponeM tra le quali 700 mi
liardi derivanti dalla «super-
addizionale» Enel* e da un 
contributo pari alla quasi tota
le copertura del deficit ancora 

aperto per il nuovo contratto 
del dipendenti comunali. 

Queste sarebbero le misure 
proposte per gli enti locali. 
Certo, se queste prime notizie 
venissero confermate, qual
cosa di ben lontano da una 
manovra strutturale per il rien
tro dal deficit o per restituire 
una reale autonomia finanzia
ria ed impositiva agli enti loca
li. Tra l'allro.dl tassa comune» 
le sulla casa si continua a par
lare, ma per il momento senv 
brerebbe> venire accantonata. 
Ma i| clima non cambia, anzi 
peggiora nettamente, se si al
larga lo sguardo all'Intera Fi
nanziària che verrà varata og
gi. Manovra Irpef e fiscal drag 
a parte, è buio totale nell'in
contro con le organizzazioni 
sindacali. Lo stesso Marini ha 
confessato che sulla sterilizza
zione dell'Iva non sì è potuti 
andare oltre un generico ac
cordo visto che il governo 
non sapeva cosa e quanto 
eventualmente stenlizzare. 
Oggi l'appuntamento era fis
sato anche per la riforma del
l'amministrazione finanziaria. 

Non si larà, anche su richiesta 
esplicita dei sindacati che vo-

Sliono contrattare un prowe-
intento così importante sia 

sul versante fiscale che su 
quello del futuro assetto di mi
gliaia di lavoratori. Ma solo 
questo è II motivo del ritardo? 
Non si dovrebbe varare nem
meno l'intero pacchetto di ta
gli e, revisione dì imposte per il 
settore sanitario: il ministro 
Donai Cattin sta nule, e sem
bra molto difficile epe domani 
possa essere a palazzo Chigi 
per illustrarlo. E comunque su 
questo tema le voci (compre
se le dichiarazioni ufficiali) si 
rincorrono fino a rendere 
quasi incomprensibile la poli
tica sanitaria che il ministro in
tende seguire. E, ancora: si è 
parlato di ridurre la fiscalizza
zione degli oneri sociali, voce 
confusa ma sufficiente a gene
rare preoccupazioni per il co
sto .del lavoro espresse con 
chiarézza ieri dal presidente 
della Confindustria Sergio Pi-
ninfarina al termine dell'in
contro con De Mita: «Non de

ve essere preso alcun provve
dimento che colpisca ia com
petitività delle Imprese». De 
Mita, In un comunicalo di po
co successivo, ha assicurato 
che questo non avverrà. Ma su 
cosa avverrà la nebbia ancora 
Incombe. Per reperire I fondi 
necessari a mantenersi all'in
terno delle indicazione del 
piano di rientro rimane a que
sto punto di sicuro il varo del 
nuovo regime di tassazione 
degli autonomi e del condo
no. Con quali norme e ancora 
Ignoto, ma già alla vigilia del 
Consiglio è nuovamente giun-. 
to il «no» di liberali e repubbli
cani. La nota del Pri, inoltre, si 
conclude con due valutazioni 
volutamente desolanti: «A 
lutt'oggi sul condono sono so
lo state ventilate ipotesi» (e in
tatti solo con delle ipotesi si 
presenterà oggi Colombo alla 
discussione del governo), e -
conclude il Pri - «Per ì priov-
vedimenti di accompagna
mento non abbiamo alcuna 
valutazione delle cifre di ndu-
zione delia spesa». Come vigi
lia non fa ben sperare. 

I sindacati 
indifesa 
delle aziende 
pubbliche 
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SI al polo ferroviario ma al di fuori dell'ipotesi prospettata 
dalla Finmeccanica; necessità di un polo agro-alimentare. 
nazionale che impone la riscrittura della delibera del Cipl 
sulla strategicità del settore: urgenza di un riassetto com
plessivo del ministero delle Partecipazioni statali (nella 
loto il ministro Fracanzani): sono questi I puntiprincipali 
contenuti in un documento unitario redatto da Cgil, Cfsl e 
Uil contenente alcune valutazioni suiie industrie pubbli
che. Un'Iniziativa che nasce da un'esigenza precisa, quella 
di respingere con forza I tentativi «provenienti da alcune 
forze politiche e dàlia Cónfindustna - affermano le tre. 
confederazioni - di limitare al massimo la presènza ed il 
ruolo dèlie Imprese pubbliche nell'economia. 

Nuova Giunta 
provinciale 
a Pavia: 
De, Pei e Psdi 

È stata eletta ieri sera la 
nuova Giunta dell'ammini
strazione provinciale di Pa
via che nasce da un accor
do fra De, Pel è Psdi. La 
nuova maggioranza può 
comare su 20 consiglieri 
(su 30). Restano all'apposi
zione il Psl (S segga"r?rl 

(I), l'Msi (1), I Verdi.(l),e'k~'UgYLomDM%'m Ali» 
presidenza della Gluma provinciale pavese è stato eletto 1) 
comunista Tullio Montagna, Al Pel sonò toccati 3 a 
rati, 4 alla De e 1 al F 

Decade 
il decreto 
sugli aumenti 
dell'Iva 

È destinato a decadere il 
decreto dello scorso luglio 
sull'aumento dell'Iva, del
l'imposta di fabbricazione 
su alcuni prodotti petrolife
ri e sull'imposte di consu
mo sul gas metano e II go
verno non farà nulla per sai-

" ^ ^ ^ " ^ ^ M ™ ^ - " I ™ vario. Lo ha dichiarato: ieri 
alla commissione Finanze del Senato il sottosegretario 
Domenico Susi. Già 11 relatore, il de Giancarlo Ruffino, 
aveva sostenuto che sarebbe stato impossibile per II Parla
mento convertire in tempo II provvedimento. Il rappresen
tante del governo ha annunciato che il governo è Intenzio
nato a ripresentare il decreto entro breve tempo. 

t icket, raddoppia 
per le famiglie 
la spesa 
farmaceutica 

I nuovi ticket sul farmaceu
tici istituiti il 29 luglio, se 
mantenuti sino a line anno 
raddoppieranno il gettito 
ordinano e la spesa per le 
famiglie, facendo rispar
miare alle Usi circa 440 nii-
lardi. Inoltre hanno provo-

^^mmmmm^^^^^^^ c a t 0 nei consumi di farmaci 
una flessione, nel mese di agosto rispetto allo stesso mese 
del 1987, tra il 7 e ii 20%. Secondo uno studio dell'lsis la 
spesa al nello del ticket per le Usi passerebbe da 10.830 a 
10.390 miliardi nel cinque mesi di vigore del nuovo regi
me: su base annua 1440 miliardi di risparmio diverrebbero 
1.050, che si aggiungerebbero al gettito ordinario del ti
cket, pari a circa 1.200 miliardi, 

Il governo 
decide 
gli aumenti 
delle pensioni? 

Arriva finalmente al consi
glio dei ministri di Oggi II 

- disegno di legge del rnlnl-
stro Formica per I aumento 
dei minimi delle pensioni: Il 
provvedimento prevede lo 
stanziamento di 3.000 mi
liardi di lire in tra anni. Se- -, 
condo le disposizioni di 

Formica 12 milioni di pensionati con più di 65 anni. Iscritti 
all'lnps, riceveranno dalle 30mila lire alle 125.000 In pia al 
mese. Più in dettaglio l'articolo 1 del provvedimento tk 
Formica prevede che venga corrisposta una roar"^—'-
ne sociale dei trattamenti pensionistici pari a 

^ d a l T l i i g W ^ 
gennaio 1990, ai pensionali con più di 65 anni che da soli, 
non possiedono redditi propri, uguali o superiori, al nuovo 
minimo pensionistico. Queste maggioranzionl riguardano 
1.210.000 persone. Per altre 360.000 persone l'articolalo 
di Formica prevede. Inoltre, che 360.000 titolari di pernio
ni minime e superiori al minimo con più di 65 anni, avran- ' 
no diritto a 30.000 lire In più al mese a partire dal I 

fennalo 1989. Altre 410.000 persone, sempre a partire dal 
1 luglio 1988, potranno usufruire di un aumento delta 

pensione sociale pari a 125.000 lire al mese. Quest'ultimo 
beneficio è diretto a coloro che da soli o in cumulo con il 
coniuge non possiedono altri redditi al di fuori della pen
sione. 

QtUSEPf e BIANCHI 

Marini e Benvenuto apprezzano il confronto col Pei sui temi economici e sociali 

Occhetto incontra anche Cisl e Uil 
La riforma fiscale obiettivo comune 
L'idea di Achille Occhetto, lanciata l'altro giorno 
durante il confronto con la Cgil, per costruire un 
movimento unitario con l'obbiettivo della riforma 
fiscale, ha già ricevuto significative adesioni. So
no quelle della Uil e della Cisl. La delegazione 
comunista, guidata dal segretario, generale del 
Partito si è infatti, incontrata ieri con le altre due 
confederazioni sindacali 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA L'altro giorno era 
una proposta, ora è già qual
cosa in più. Il segretario del 
Pei, Achille Occhetto, avvian
do con la Cgil un *giro d'oriz
zonte» che l'ha portato a di
scutere con tutto il movimen
to sindacale, propose la co
struzione di un «vasto movi
mento riformatore» - lo chia
mò proprio così - sull'obietti
vo della riforma fiscale. Un 
obiettivo in grado di unificare 
l'intera sinistra. Questo l'altro 
giorno. Ieri, dopo quella della 
Cgil, sono arrivate le prime ri
sposte di quelle forze sociali a 
cui era rivolto l'appello unita
rio. Ed è un «sin. La Uil e la Cisl 
* che ieri Occhetto ha incon
trato, rispettivamente la matti
na è il pomeriggio, accompa
gnato da una delegazione dì 
cui facevano parte Bassolino, 
Magno e Ariemma - , i sinda
cati di Marini e Benvenuto, di
cevamo, hanno accolto favo
revolmente la proposta. An
che per loro il fìsco, una vera 
riforma fiscale può diventare 
il centro, la «molla» che fa 
scattare un'iniziativa unitaria. 

E Benvenuto si è spinto anco 
ra più in là: arrivando a pro
porre una sorta dì «convenzio
ne» sui temi fiscali, aperta a 
tutte le forze politiche e a 
quelle sociali, da tenere nel gi
ro di pochissimo tempo. 

Fisco, dunque. Ma molte al
tre cose uniscono il Pei e ì sin
dacati. «Unire-* è un verbo for
se azzardato: su molti punti si 
è solo cominciato a discutere. 
Però è anche vero che - nella 
conferenza stampa della mat
tina che ha concluso l'incon
tro alla Uil - , Giorgio Benve
nuto sollecitato più volte da 
domande che forse dovevano 
apparire «pungolanti» e strin
genti ha risposto così: «Sì, nel 
passato non sono mancati 
momenti di attrito col partito 
comunista. Attriti anche forti. 
Ma ora, in questo colloquio 
non mi pare proprio che siano 
emersi elementi di dissenso». 
Si discute, dunque. Il Pel si 
confronta con 1 intero movi
mento sindacale. Questo è un 
tema che Occhetto ha ripreso 
sia nell'incontro con i giorna
listi nella sede della Uil, sia 

Achille Occhetto con il segretàrio della C«l Franco Marini durante 
l'incontro dì ieri _ _ _ _ _ _ _ _ 

nella conferenza stampa che 
ha concluso, nel pomerig
gio,.! «vertice» con Marini. «La 
«casa comune», quella che 
comunisti e socialisti hanno 
nella Cgil, mantiene la sua im
portanza storica - sono anco
ra le parole del segretario del 
Pei-. Ma noi, con questo giro, 
siamo voluti andare più in là. 
Abbiamo voluto confrontarci 
con tutto il movimento sinda
cale, abbiamo parlato con tut
ti e da tutti abbiamo ricevuto 
suggerimenti, proposte». E' 

Suesto un modo per garantire 
avvero («e non a parole») 

l'autonomia del sindacato. 
Autonomia che deve essere 
soprattutto progettuale. Non 
basta insomma porre il pro
blema della doppia militanza 
- problema per il quale Marini 
mostra una certa «insofferen

za» se non disinteresse -, non 
basta dichiararsi «indipenden
ti» dai partiti o dal governo. 
«La nostra autonomia - è an
cora il leader della Cisl a par
lare - la misureremo nella ca
pacità che avremo di elabora
re programmi, progetti e sulla 
capacità di aggregare vaste 
forze sociali su quegli obietti
vi». 

Chiariti i compiti del sinda
cato, dunque. Ma su cosa im
pegnarlo? Quali sono gli ob
biettivi, i temi che possono 
unificare la sinistra e il sinda
cato? I colloqui ne hanno indi
cato alcuni. Nel primo incon
tro, quello con la Uil, si è par
lato soprattutto di quei temi 
che il Pel riassume nell'e
spressione «diritti di cittadi
nanza». Diritto al lavoro, dirit
to ad un ambiente non inqui

nato, dintto alla cultura dirit
to all'uguaglianza fra i sessi, 
diritto ad una città vivibile Te
mi ai quali è sensibile la Uil, 
che da tempo parla di sinda
cato dei cittadini Le proposte 
di Benvenuto e del Pei non 
sono equivalenti, ma sotten
dono entrambi una nuova 
concezione del sindacato. 
Che non tutela più i lavoratori 
spio in fabbrica, ma estende 
la sua funzione contrattuate 
«al territorio» (l'espressione è 
di Occhetto). Con la Cisl si è 
invece parlato soprattutto di 
democrazia economica. Di
scorso che porta inevitabil
mente all'articolo 46 della Co
stituzione, quello sulla parte
cipazione dei lavoratori al
l'impresa. Che non vuol dire 
attuazione dell'articolo così 
com'è scritto. Si potrebbe, 
per esempìo,(anche questo 
suggerimento è venuto da Oc
chetto) ripercorrere l'iter se
guito con l'artìcolo 40 della 
Costituzione (quello sul diritto 
di sciopero): il sindacato fa 
una proposta e su questa si 
misurano, correggendola e ar
ricchendola, le forze politi
che. 

Con ieri, il «viaggio» dentro 
Il sindacato s'è concluso. Si 
può trarre un giudizio? Oc
chetto parla chiaro: «Esiste 
nelle confederazioni la consa
pevolezza dei problemi gravi 
che devono affrontare. E que* 
sto è di per sé un fatto positi
vo. Ho riscontrato una forte 
lucidità sui temi fondamentali 
che riguardano le questioni 
sociali». 

2 
OTTOBRE 
1988 

A 20 anni dalla morte dì 

ALDO CAPITINI 

NONVIOLENZA 
TOGLI UOMINI E CON LA NATURA 

Marcia da 
PERUGIA AD ASSISI 

Ore 9 Perugia 
GIARDINI DEL FRONTONE 

Ore 15 Assisi 
ROCCA SUPERIORE 

Parteciperà: 
ADOLFO PEREZ 

ESQUIVEL 
Premio Nobel per la pace 

Presidente della Lega 
Internazionale 

per i diritti dei popoli 

Centro Internazionale di Politica e Cultura per la Promozione della Paca 
e del Disarmo - Cooperativa «Guernìca» • Cooperativa «Passaparola» 

CONVEGNO 

NONVIOLENZA, POLITICA 
E TRASFORMAZIONE SOCIALE 
29 SETTEMBRE - 1 OTTOBRE / PERUGIA, SALA DEI NOTAR! 

29 Settembre (ora 17,00) - L'Umbria • 
Capitini 

partecipano: Mario Siila Bagliori!, Fabrizio 
Bracco, Raffaele Rossi, Maurizio Cavic
chi, Mons. Vittorio Peri, Lanfranco Man-
ceroni, Giampiero Rasimeli!, Pietro Pinna, 
Padre Ernesto Balducci. 

30 Settembre (ore 16,00) -1 valori della 
nonviolenza e le trasformazioni socia
li dal XX secolo 

partecipeno: Fabio Mussi, Enrico Manca, 
Giovanni Bianchi, Franco Cassano, Giu
liano Pontara, Angiolo Bandinelli 

30 Settembre (ore 21,00) - Pacifismo, 
Nonviolsnza • Movimenti di liberazio
ne 

Segreteria del Convegno: 075/66890 

partecipano: Luigi Pìntor, Giuliano Pontara, 
Benny Nato, Padre Eugenio Melandri, 
Wassim Damasti, Antonia Leal 

1 Ottobre (ore 17,00) - Il dibattito teorico 
e politico sulla norwiolenia alla fina 
dagli anni 80 

partecipano: Francesco Rutelli, Pietro Pole
ne, Stefano, Semenzaio, Gianni Mattioli, 

, Chiara ingrao, Paolo Borioni, Domenico 
Rosati, Roberto Gatti, Gianni Sofrì, Lucìa* 
na Castellina 

1 Ottobre (ore 21,00) - Nonvlolanza • de
mocrazia nel futuro dal paesi dell'Est 

partecipano: Antonio Paplsea. Panato 
Bertinotti, Edward Goldstukar. An
drej Demantlev 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Lucerà 
Da Roma alt 
alla giunta 
«anomala» 
I H FOGGIA L'ordine di Ro
ma non place al partili di Lu-
cera, E la maggioranza quadri
partito (De, Psi. Psdi, PIO Im
posta con un accordo firmato 
Mila sede di plana del Gesù 
per Impedire la formazione di 
una giunta tra democnstianl, 
comunisti e liberali sta Incon
trando un muro di ostilità La 
De di Lucerà è spaccata (Il 
gruppo consiliare e contrario 
il diktat romano) e ieri aera a 
tarda ora ne ha discusso in 
una assemblea a cui ha parte
cipato Il responsabile enti lo
cali nazionale Giuseppe Guz-
tulli, I liberali, senza esitazio
ne, hanno subito detto no alle 
pressioni del vertici nazionali 

L'accordo per una maggio
ranza di programma a Lucerà 
Move si * votato II 29 maggio) 
viene raggiunto ad agosto tra 
De, Pel, e Pli La proposta di 
una gluma di programma era 
•tata 11 cavallo di battaglia del
lo scudocroclato durante la 
campagna elettorale E su 
questa ipotesi, visto il forte se
gno di novità, avevano subito 
concordato comunisti e libe
rali ili documento program
matico - ricorda Uno Zlcca, 
segretario della federazione 
di roggia - è stato discusso 
ampiamente tra le forze politi
che e nella cittì e ha ricevuto 
forti consensi dal cittadini, 
dalle Ione sindacali e dalla 
Chiesa», 

Tutto fallo, Insomma Se-
nonché nel pieno della cam
pagna socialista contro le 
giunte «anomale», piomba a 
Foggia II responsabile de degli 
entMocall Ometti per impe
dire ('«anomalia». La De na
zionale Impone una sospensi
va, E qualche giorno fa De, 
Pil, Psdi, HI, rappresentanti 
dèi aegretari provinciali e dal 
responsabili nazionali rag
giungono l'accordo ora con
testato. L'Intesa prevede la 
forminone di un monocolore 
de entro il 30 settembre ap
poggiato dagli altri partili e, 
entro gennaio, la nascita del 
quadripartito «he punti a re
stare in tirici per cinque an
ni,. 

Al convegno Aspen a Venezia 
Attacco al progetto Marrani 
accettato invece 24 ore prima 
dal direttore generale Agnes 

Nuove polemiche sull'assetto tv 
Piero Ottone contro il duopolio 
delle antenne: impedisce 
l'ingresso di nuovi protagonisti 

Silvio Berlusconi 

Berlusconi non vuol dividere 
la «torta-pubblicità» con la Rai 

Silvio Berlusconi spara a zero contro la proposta, 
valutata con favore 24 ore prima da Agnes, di 
spartire a metà, tra Rai e tv private, le risorse che 
ogni anno affluiscono al sistema tv Piero Ottone 
denuncia il duopolio Rai-Berlusconi. E accaduto a 
Venezia, a conclusione del seminario dell'nAspen 
Institute» su «Italia oggi e domani, un paese per il 
'93». Di «routine» l'audizione di Misasi alla Camera. 

ANTONIO ZOLLO 

• f i ROMA Le carte continua
no ad Imbrogliarsi attorno alle 
vicende televisive e alla legge 
che dovrebbe regolamentare 
il settore Martedì pomeriggio 
Il direttore generale della Rai, 
Biagio Agnes. aveva aafferma-
lo davanti alla commissione 
Cultura della Camera che la 
proposta governativa - sparti
zione paritaria delle risorse di
sponibili tra Rai e tv private 
(essenzialmente, Berlusconi) 
- poteva essere una buona so
luzione per regolare il flusso 
del finanziamenti e stabilire 
automatismi che non costrin
gessero la Rai »ad elemosina
re» di continuo Incrementi del 
canone e della sua quota pub 
bllcitaria E una soluzione tec
nicamente Inapplicabile; per 
di più, costituirebbe da una 
pane la cristallizzazione di 
quel duopolio Rai-Berlusconi 
che Agnes sostiene di aborri
re, dall'altra sarebbe una solu
zione di ben basso profilo per 
la Rai In Verità, nel caso de
precato della cosiddetta nor
ma del .50/50», li Rai potreb
be puntare su questo poiché 
più Berlusconi incrementa la 
sua quota di pubblicità, più 
aumenta II 50* di risorse che 
finiscono alla tv privale, è del 
tulio evidente che In quel pre
ciso momento,l'azienda di 
viale Mazzini acquisirebbe un 
diritto automatico alia «distri-
buzlone del monte complessi
vo delle risorse, in modo da 

pareggiare la sua quota con 
quella della tv privata, Per far
la breve, Berlusconi (linai-
mente!) lavorerebbe un po' 
anche per la Rai, anche se va 
sottolineato che, per effetto di 
questo stralunato marchinge
gno, Berlusconi rafforzerebbe 
ancor più la sua posizione di 
«signore delia raccolta pubbli 
citarla», mentre le entrate Rai 
sarebbero falle sempre più di 
canone e sempre meno di 
pubblicità 

Sicché ieri, chi aveva ipotiz
zato che l'Intervento di Agnes 
potesse ammorbidire Berlu
sconi e I suoi sostenitori socia
listi è stalo deluso, ed è slata 
punita, In qualche modo, an
che la logica dei manager del
la Rai più furbesca che lungl-
Surente Dilani, Berlusconi ha 

efinito la eventuale spartizio
ne delle risorse «un fatto non 
ipotizzabile» e ha preannun
ciato quello che dira oggi - se 
deciderà di esserci personal
mente - alla commissione del 
Senato che lo ascolterà nel 
corso delle audizioni (iniziate 
len) in vista del confronto che 
dovrebbe condurre alla rifor-
mulazione di una proposta di 
legge per la tv dopo l'affonda
mento della «opzione zero» 
Se passasse quella norma pre
vista dal disegno di legge 
Mamml - ha detto Berlusconi 
• si arriverebbe a una posizio
ne parassitaria della Rai, con

tro ogni logica dell'economia 
di mercato D'altra parte, è 
ovvio che Berlusconi prefen-
sca la situazione attuale che 
lascia a lui le mani completa
mente Ubere, mentre la Rai è 
alla mercè delle contese Dc-
Psi 

Poiché a Venezia si parlava 
anche della collocazione del
l'Italia nell'ambito dei mercati 
mondiali della comunicazio
ne, Berlusconi si è accreditato 
come l'unica forza dinamica e 
controcorrente in un paese 
che ha perso più di un auto
bus e che è ternbilmente in 
ritardo sia nel campo della 
produzione, sia nel campo 
delle nuove tecnologie «Dagli 
Usa - ha detto Berlusconi, al
ludendo al mare di program
mi che Inondano la tv italiana 
ma evitando di ncordare 
quanta e quale parte di re
sponsabilità abbia egli stesso 
in questa vicenda - arrivano 

più missive non 

penso di sbarcare negli Usa, 
ma almeno una cartolina la 
spedirò» Si tratta di 150 ore di 
programmazione che Berlu
sconi esporterà negli States 
Insomma/sua emittenza' si ri
propone come l'alfiere della 
riscossa europea contro lo 
strapotere Usa, a meno che, 
naturalmente, «qualcuno in 
Italia non ci spezzi le ali». 

Viceversa, Piero Ottone ha 
messo 11 dito sulla plaga del 
sistema italiano la questione 
più grave riguarda l'impossibl-
lltà per gli editori che non sia
no la Rai o la Flnmwst di ac
cedere a «un sistemi (elevisi-
vo-commerciale che ormai 
non ammette nuovi partner. 
Ed è appena II caso di ricorda
re che questa situazione è sta
ta nettamente censurata dalla 
Corte costituzionale nella sua 
sentenza di luglio. Per parte 
sua, Manca (che pure ha spe
so qualche parola a proposito 
delle spartizione delle risorse 
cosi drasticamente respinta 

„ li vescovi temporeggiano. Critiche del «Regno» 

etti su CI: un rimprovero 
potrebbe creare turbamenti 

Nonostante te smentite del portavoce, il Consiglio 
permanente della Cei $1 è occupato di CI e della 
tua intesa rimlnese col Psi, attaccata duramente da 
«Il regno» e dal settimanale diocesano di Varese 
«La luce». Il cardinale Potetti temporeggia in attesa 
che si pronunci l'assemblea dei vescovi del 24 
ottobre e dato che è imminente la pubblicazione 
di un documento pontificio sui movimenti. 

ALCIffTI SANTINI 

«•ROMA. Non c'è dubbio 
che l| Consiglio permanente 
deli Cel, I oli lavori iniziati 
lunedi si concluderanno oggi, 
al è occupalo del recente 
meeting di filmini e delle po
lemiche suscitate, prima di 
tutto all'interno del mondo 
cattolico, dalla decisione di CI 
di prediligere II Psi alia De di 
De Mila. Ma II portavoce della 
Cel, mons, Cerlottl, di fronte 
all'eco suscitata dalle fughe di 
notizie a cominciare dalla pro
lusione al lavori del presiden
te della Cei cardinale Potetti, 
tu dichiaralo Ieri all'agenzia 
Alca che «deve ritenersi una 
pura fantasia, con nessuna ri
spondenza alla realtà, ogni 
voce Che Insiste nell'accredl-
lite divisioni Ira i vescovi sulle 
questione di CI e sulla centra
lità di questo movimento nel 
dibattilo del consiglio perma
nente», 

Certo, Il consiglio perma
nente non si e occupalo solo 
dICl Ma proprio perché molti 
vescovi (da mons Tonini a 
mons, Maccari), i gesuiti (da 

padre Sorge del Centro Arru-
pe di Palermo a padre De Ro
sa di Civiltà cattolica), il pre
sidente dell'Azione Cattolica 
Cananzi, avevano espresso 
lori! riserve sulla scelta di Ci e 
lo atesso cardinale Silvestrlni 
si era sentito in dovere di scri
vere su Avvenire una lettera 
indirizzata al segretàrio della 
Cel mons Ruini per giustifi
care la sua presenza a Rlmlni, 
una presa dì posizione era at
tesa E se ancora non c'è sia
la, nessuno può negare che il 
cardinale Potati, nella sua 
prolusione ai lavori del consi
glio della Cel, abbia dello che 
•talora il silenzio è un atto di 
doverosa responsabilità di ri
cerca di vie giuste ed efficaci 
nel casi più delicati e ciò av
viene abbastanza spesso a 
proposito di movimenti, di ag
gregazioni, di carismi» e cosi 
via D'altra parte - ha aggiunto 
Potetti - «una immediata cor
rezione e peggio ancora un 
rimprovero, una condanna 
del vescovi potrebbe scorag
giare i movimenti e creare in 

essi turbamenti», per cui «re
sta fermo II richiamo all'unità 
religiosa, morale e sociale dei 
cattolici» In sostanza Potetti 
ha scelto la via del temporeg
giamento in attesa che l'as
semblea. del vescovi italiani, 
che si terrà a Colle Valenza 
dal 24 al 27 ottobre prossimo, 
si pronunci su CI E, inoltre, 
imminente la pubblicazione di 
una «esortazione apostolica» 
del Papa che, elaborando le 
conclusioni del Sinodo mon
diale dei vescovi tenutosi un 
anno fa sul problema dei laici, 
definirà i compiti delle asso
ciazioni e del movimenti cat
tolici tra cui CI 

Ciò non vuol dire che 11 
Consiglio permanente non di
rà qualcosa con il comunicalo 
che sarà reso noto lunedi 
prossimo e non è escluso che 
il segratrio della Cei, mons. 
Camillo Ruini, tenga una con
ferenza stampa anche perché, 
per esempio, i vescovi Riva e 
Castellano sono del parere 
che debba essere fatta chia
rezza 

Intanto, «Il Regno» dei de-
honiani dì Bologna sul nume
ro di prossima pubblicazione, 
nel definire I ciellim «epigoni 
dell'integralismo ottocente
sco», Incapaci di cogliere i ve-
n «valori per la stessa crescita 
del cattolici e della Chiesa del 
nostro paese», nleva che il 
meeting di Rimiro non ha fatto 
altro che «rafforzare» ciò che 
era chiaro fin dal 1983 per 
quanto nguarda «le conso
nanze tra CI e Psi» A tale pro

posito vengono ricordate le 
«valutazioni coincidenti» di CI 
e Psi a proposito dei temi ri
guardanti l'editoria, l'opzione 
zero, lo giunte locali, la pole
mica sulla amministrazione di 
Palermo e II centro Arrupe del 
gesuiti, l'antimafia e il terrori
smo, I nuovi gruppi finanziari 
La nvlsta osserva, però che 
«l'Intesa Cl-Psi ha bisogno del 

Slacet delle gerarchle eccle-
astiche in quanto CI non può 

fare in proprio questa opera
zione» Anzi, «il rischio per la 
Chiesa sarebbe quello di uni 
frittura intema, né l'alto tasso 
di integralismo del movimen
to è di per sé garanzia suffi
ciente di fedeltà» D'altra par
te, «Il Psi non è, né può diveni
re i| secondo partito cattolico 
perché rimane ti partito della 
società secolarizzata» per cui 
•la sua cristianizzazione non é 
che un sogno di mezza esta
te». Li rivista sollecita, invece, 
•una maggiore equidistanza 
della Chiesa dal partiti» nel 
senso che siano in gara nel 
«rappresentare I valori cristia
ni» 

Il settimanale della diocesi 
di Varese «La luce», diretto dal 
presidente della Federazione 
dei settimanali cattolici, Gil
berto Ponnlni, sostiene che «il 
suggello dell'amicizia tra CI e 
Psi» non é nato «per motivi re
ligiosi» ma da «dissapon tra 
movimento popolare e il suo 
braccio economico la compa
gnia delle opere, e la De» per
ché sarebbero venuti meno 
«alcuni finanziamenti partico-
lan* 

da Berlusconi) ha rilanciato 
l'idea del mercato europeo 
come bacino più ampio nel 
quale anche la Rizzoli chiusa 
in Italia dal duopolio Rai-Ber
lusconi e da veti politici - po
trebbe svolgere un ruolo com
plementare a quello degli altri 
due gruppi, e, tuttavia, ha rico
nosciuto l'esigenza di norma
tive antitrust trasversali a tutto 
il sistema della comunicazio
ne Dei aravi ritardi dell Italia 
e dell'Europa ha parlato il 
commissario Cee, Carlo Ripa 

di Meana 
Polemiche a Venezia infla

zione di audizioni a Roma 
Davanti alla commissione Cul
tura della Camera ieri é stala 
la volta del de Misasi, sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio Ha rilento, Ira l'al
tro, di aver parlato con De Mi
ta di una idea che gli é venuta, 
un sottosegretario «ad hoc» 
per l'informazione La com
missione del Senato che si oc
cupa della legge per la tv ha 
Iniziato len sera le audizioni 
degli operatori del settore, 
con un ritmo da bersaglieri. 

Informazione tv, 
litigano 
La Malfa e Manca Giorgio La Malfa 

assi VENEZIA I due non si 
amano, ma nessuno poteva 
prevedere uno scontro cosi 
duro e aspro come quello che 
c'è stato len, in margine al 
convegno Aspen, tra ilsegre-
tano del Pri, Giorgio La Malfa, 
e il presidente della Rai, Enri
co Manca, I primi fendenti il 
ha menali La Malfa, accusan
do di faziosità l'Informazione 
Rai «O la Rai è In grado di 
assicurare l'obiettività dell'in
formazione oppure il Parla
mento dovrà intervenire per 
far cessare un uso distorto 
delle notizie Se continua co
si, porremo il problema a livel
lo politico parlamentare» «La 
Malfa - ha replicato Manca -
esprime Un punto di vista mol
to personale che io respingo. 
non mi pare un giudizio accet
tabile L'informazione Rai è 
Uni delle più aperte e obietti
ve del mondo mi pare singo
lare che La Malfa abbia posto 

n «Sabato» 
«Voi del Fé 
siete 
integristi» 
BBB ROMA II «Saba|o» ritorce 
contto i comunisti le accuse 
di integralismo polemizzando 
col discorso di Occhetto a Fi
renze Il Pei, secondo il setti
manale di Comunione e libe
razione, «realizza alla lettera 
la definizione di Integrismo 
data da Vinario Strada- ciò 
che è vecchio, ciò che è sven
tolato come bandiera piutto
sto che verificato nella vita». 
«Il Pel - sostiene il "Sabato" -
esiste attivamente solo se e 
quando può invocare una si
tuazione diemergenza Il caso 
Cinllo, Il caso Palermo, Il caso 
Calabresi sono esempi recenti 
ed eloquenti La mafia e il ter
rorismo sembrano gli unici 
motivi per l'esistenza e l'azio
ne del Pei nella società italia
na» Negli anni 'SO i comunisti 
avrebbero sostituito 

all'«ulopia marxista» la que
stione morale, «tentando di 
coinvolgere I cattolici nella 
propria strategia non in nome 
della nvoluzione ma in nome 
dei valori» Però, sia il «marxi
smo», sia il «moralismo» «sono 
radicalmente incapaci di ri
spondere alle domande ulti
me sul senso della vita» Non 
solo, «per sopravvivere, e non 
cedere il potere di un passato, 
devono impedire che doman
de simili emergano nel cuore 
dell'uomo» Perché, cosa che 
nel loro integralismo da Stra
da non hanno capito i comu
nisti, «è a livello di quelle do
mande che si espnmono i fon
damenti ontologici dei valori 
morali» 

la questione In questa sede e 
se rispondo è anche per difen
dere l'autonomia degli opera
tori Rai., un rinnovamento 
dell'informazione va fatto e in 

Suesto senso auspico che an-
he le tv commerciali abbiano 

al più presto la diretta, • Tut
to finito? Neanche per sogno, 
perché La Malfa ha controre
plicato, rincarando la dose e 
portando a sostegno delle sue 
accuse VAvanti! Manca - hi 
detto La Malfa - non ha il di
ritto di respingere alcunché, 
hi solo il dovere di riferire le 
critiche e appurare se corri
spondono a verità. ho letto 
uni censuri dell «ipanfff a un 
tg che aveva trasmesso tre 
servizi su De Mita, quindi II 
problema esiste ciascuno 
deve lare il proprio dovere, al
trimenti non faccia 11 giornali
sta.. la Rai deve darsi uno sta
tuto professionale... consiglio 
a Manca di chiamare a consti-

«Faccia a faccia tv su Gava.? Vedremo» 
S ROMA Un «faccia a fac-

i in tv tra Gava e Tortorella 
perchè ognuno possa espri
mere le proprie opinioni, con
testare quelle dell altro, per
ché la gente possa ascoltare, 
sentire, conoscere farsi una 
autonoma valutazione E II 
senso della proposta che e 
stata avanzata Ieri da Walter 
Veltroni, con una lettera Indi
rizzala al presidente della 
commissione di vigilanza, on 
Borri, In essa II parlamentare 
comunista sollecitava l'oppor
tunità di segnalare al dingenti 
della Rai l'eventualità del con
fronto Oava-Tortorella In mo

do che I cittadini potessero 
vedere messe a confronto le 
diverse opinioni La risposta 
di Borri è giunta mentre «Italia 
radio», I emittente del Pei, 
raccoglieva valutazioni positi 
ve e disponibilità del direttori 
delle reti Rai a mettere In on
da un eventuale «faccia a fac
cia» tra Qava e Tortorella 
«Trasmetto senz'altro al presi
dente e ai dirigenti della Rai -
ha scritto Borri - il contenuto 
della tua lettera mentre con
cordo sulla necessità che an
che del dibattito In corso su 
questo argomento sia data la 
più completa informazione 

possibile, osservo che la ri 
chiesta specifica di un faccia a 
faccia tra Gava e Tortorella 
non può che essere affidata 
ali autonoma valutazione pro
fessionale dei responsabili 
dell informazione radtotelevi 
slva della Rai» 

Ascoltiamo allora che cosa 
ne pensano i direttori dei tg 
Rai, Intervistati da «Italia ra 
dio» «Certo che lo farei que 
sto faccia a faccia - dice Al
berto La Volpe, direttore del 
Tg2 - perché questo confron
to costituirebbe un fallo di 
grande Interesse genera 
le anche se esperienze che 

ho fatto In precedenza mi di
cono che non sempre i faccia 
a faccia evitano di finire nel 
banale, sarei pornto a mettere 
a disposizione telecamere e 
microfoni» Nuccio Fava, di
rettore del Tgl «Sul piano 
{liornalistico non trovo la so-
uzione del faccia a faccia co 

si sconvolgente la vicenda si 
è sovraccancata di elementi 

rtemici, anche strumenta-
tuttavia, se i protagonisti 

fossero interessati si potrebbe 
anche fare » Alessandro 
Curai, direttore del T«3 «Noi 
trasmetteremo il faccia a fac
cia tra Bush e Dukakis spero 

lenti I giornalisti stranieri che 
gli spiegheranno bene come 
sì fa un tg ». 

Immediata la risposta di 
Manca. «I giornalisti della Rai 
hanno dintto a un maggior ri
spetto .quando La Malfa dice 
che devo solo ascoltare e ri
flettere, ripropone la figura di 
un cittadino dimezzato al qua
le bisognerà dare in soccorso 
uno statuto,. • l o scontro è 
finito con un ultimo interven
to di La Malfa, che ha stempe
rato la forma ma ribadita la 
sostanza. «Ho risposto a uni 
scortesia con molta durezza e 
me ne scuso. Non metto In 
dubbio la professionalità dei 
giornalisti della Rai, ho solo 
voluto sollevare una questio
ne oggettiva. Il problemi del
la Rai e della sua informazio
ne rimane». In serata il sinda
cato dei giornalisti Rai ha defi
nito «Intimidatorie» le parole 
di La Malfa. 

Pannella commissario Cee? 
Il leader radicale *? 
va in cerca di appoggi 
Pri e Pli nicchiano 

FABRIZIO RONDOUMO 

a»a ROMA Marco Pannella 
commissano della Cee7 Ad 
avanzare la candidatura!era 
stato nei mesi scorsi II Partito 
radicale Ora è stata resa nota 
una lettera che lo stesso Pan
nella ha inviato ai segretan e 
ai capigruppo di Pn, Pli e Psdi 
La lettera chiede ai tre paniti 
di «sostenere fino in fondo» la 
candidatura, In opposizione 
alla «"naturale" soluzione Dc-
Psi» Un tale sostegno, senve 
Pannella, potrebbe «rendere 
anche possibile al Pei di supe
rare le resistenze» Pannella 
polemizza garbatamente con 
Pli e Psdi, che avrebbero 
«molto giovato al Psi» non ap
poggiando la richiesta radica
le di ingresso al governo Ma 
non è mai troppo tardi, prose
gue, per «manifestare una po
sizione laica comune», che 
potrebbe anche estenderai al
le elezioni amministrative, al 
Medio Onente, alla Rai, alla 
nforma della legge elettorale 
europea Pannella auspica per 
sé un «successo almeno politi
co» ed avanza il sospetto che 
il Psi «potrebbe prefenre qual
cuno di area comunista pur di 
non accedere a questa riven
dicazione». 

Le reazioni di parie laica 
suonano tutto sommato pru
denti, nessuno vuole sbilan
ciarsi più di tanto Giorgio La 
Malfa è sicuramente il più cau
to in una lettera di risposta al 
leader radicale esprime «l'ap
prezzamento e la simpatia» 
dei repubblicani e accenna 
all'ipotesi di una lista comune 
«di partili e movimenti federa
listici» Ma non si spinge oltre 
•Di questo converrà parlare», 
conclude Dell'idea di una 
«nuova aggregazione tra le 
forze liberaldemocratiche e 
riformiste» parla anche il se
gretario liberale, E ne approf-
filta per rimproverare a pan
nella gli abboccamenti con 
Verdi e Dp, «forze rispettabi
lissime - dice Altissimo - ma 
che marciano verso .ben altre 
mete». Da registrare, a questo 
proposito, la presa di posizio
ne di Giovanni Russo Spena, 
che suona simmetricamente 
opposta «La storia tua e del 

Pr - dice II segretario di Dp -
rischia di essere Immola»» 
sull'altare di una maggioranza 
laica» A, contrario,Ttid|ei!l 
dovrebbero «riprendere Ufi 
percorso di ncerca sull'alter
nativa di sinistra» Per Attissi
mo si dovrebbe invece lavora
re ad un «grande progetto di 
modernizzazione» Se Pannel
la è d'accordo, fa capire II se
gretario liberale, «ben wnga» 
la sua candidatura «Ma non 
credere - aggiunge - che non 
J "- "'taf*.IKMI-dipendaanche date 
ma, sia il Pri sia II Pli si mostri
no tiepidi, chiedano girellili 
di una «strategia chiare», • 
quando rilanciano l'idei di 
una lista comune sembrano 
farlo più per aggiungere, un 
problema che per nsotvwne 
altri 

Entusiasta, Invece, Il de Fla
minio Piccoli, «Pannelli • di
ce - ha saputo esprimere posi
zioni e linee di avanguardia 
per una vera vocazione euro
peista» Piccoli, ione per lire 
un dispetto al Psi, che dovreb
be rinunciare al proprio com
missano («Si tratta - precisi -
di una scelta che attiene ai 
partili laici»), caldeggia li can
didatura di Pannella il punto 
di dire che II leader radicali 
«saprebbe operare con InteUI-
genza e coraggio, ponendo il 
servizio europeo una lantasla, 
uno slancio e un vigore di cui 
l'istituzione europei hi ceita-
mente bisogno». Anche II ca
pogruppo socialdemocratico 
Filippo Carla elogia la «vivaci
tà» e la «fedeltà europeistica» 
di Pannella, la cui candidatura 
«consentirebbe di uscire dal 
rigoroso schematismo De-
Psi» 

il Pei all'inizio dell'estuo 
aveva invitato a non conside
rare la nomini del commissari 
Cee come un problemi tMtli 
soli maggioranza. Ori Renalo 
Zanghen"Interpellato di un'a
genzia sulla candidatura Pan
nella, dice che «romperebbe 
finalmente il criterio finora 
•dottalo E sarebbe un passo 
avanti - conclude II capogrup
po comunista - vèr» un'Eu
ropa meno legata* logiche di 
maggioranza» 

propno che la Rai decida di 
fare il confronto tra Gava e 
Tortorella il Tg3 sarebbe lieto 
di mandarlo m onda » Positivi 
e iapidan commenti di Tito 
Cortese e del vicedirettore vi-
cano di «Repubblica» Gianni 
Rocca Per Tito Cortese il 
confronto maggioranza op
posizione è prassi scontala 
nelle democrazie avanzate, 
quindi non c'è neanche da di
scutere sulla bontà della pro
posta Per Rocca 1 iniziativa è 
interessante e se Gava si sente 
a posto con la coscienza può 
tranquillamente affrontare il 
dibattilo 

CONVEGNO NAZIONALE 
«La soluzione del problemi 
abitativi dell'emergenza». 

Uno del principali problemi che si presentano ali Indomani di una calamità è 
quello di dare alloggio, definitivo, al senza tetto. 
Le esperienze trascorse hanno dimostrato che il problema non è solo finanzia
rio, tutt'altro. 
Esìste un complesso di problemi e di difficoltà di ordine amministrativo, pro
cedurale, organizzativo, che spesso vanificano, ove si realizzi, la stessa tempe
stività del finanziamenti. x * 
La «calamità Valtellina» ha consentito di positivamente verificare la possibilità 
di fornire al senza tetto alloggi in edifici «normali» dotati di tutto il necessario, 
finanziati, progettati, costruiti in poche settimane e a costi contenuti. 
L'occasione ha fornito lo spunto all'Associazione che raggruppa gli istituti case 
popolari d'Italia (I'A.N.IA.CA.P.) e alliA.CP.idi Sondrio di cui ricorre il cinquante
nario, di organizzare un convegno Nazionale sul tema: «La soluzione dei pro
blemi abitativi dell'emergenza». 

Questo II programma 

Giovedì 29 settembre 
dalle ore 16 00 alle ore 23 00 
Registrazione del partecipanti presso Segreteria 
del convegno «TERME BORMIESII 

venerdì 30 settembre 
ore 9 00 cerimonia al Monumento alle vittime 

sulla frana di vai Pola 
ore 10 00 Apertura del convegno - saia Terme 

Saluto del Presidente dell l A C P di Son
drio SANDRO BORDONI 
saluto del Presidente della Provincia 
ROBERTO MARCHINI 
Intervento del vice Presidente della 
Giunta Regione Lombardia UGO FINETTI 

SESSIONE PRIMA 
Introduzione al Convegno 
GIUSEPPE BERTOLO Presidente A NIA C A P 
«Programmare I emergenza» 
VITO IATTANZIO Ministro della Protezione Civile 
'Coffee-Break 

«Il quadro legislativo e normativo dell emergenza 
nel programma straordinario di edilizia a Napoli» 
DOMENICO DI SIENA Segretario Generale del Com
missariato straordinario della Regione Campania 
«Aspetti finanziari e possibilità operative nell e-
mergenza» 
SERGIO BASILE Segretario Generale del e E R 
«il contributo della tecnologia alla rapidità d In
tervento» 
LUIGI PETRANGEU PAPINI Direttore Generale ISPRE-

DIL (ANCEI 

ore 13 00 Buffet 

SESSIONE SECONDA 

«Dan esperienza Valtellina un Ipotesi di lavoro» 
GIANNI VERGA Assessore al Lavori pubblici Regione 
Lombardia 

«il caso Napoli» 
VEZIO DE LUCIA Direttore Generale del Coordina- ' 
mento territoriale - Ministero Lavori Pubblici 
«Il caso Friuli» 
GIACOMO BORTUZZO sindaco del Comune di Se-
quals 
«li caso Irplnla» 
FRANCO ZAGAROLI Presidente IACP Avellino 
«il caso Belice» 
SALVATORE BALZAMO presidente IACP Trapani 

'Coffee Break 

Dibattito 

ore 20 00 cena ufficiale 
saluto del Sindaco di Bormio FRANCESCO FORTE 
saluto del Presidente della Comunità Montana Al
ta Valtellina RENATO PEDRINI 

sabato 1 ottobre 
ore 9 00 
SESSIONE TERZA 

«il coordinamento operativo delle Regioni nell'e
mergenza con specifico riferimento al problema 
abitativo» 
BRUNO TABACCl Presidente Regione Lombardia 
«Il contributo del comuni nelle situazioni di 
emergenza - ipotesi di lavoro» 
RICCARDO TRIGLIA Presidente A N C l 
«il contributo degli IACP nelle situazioni di emer
genza - ipotesi di lavoro» 
VINCENZO PETRINI Direttore Gruppo Nazionale per 
la difesa dal terremoti, CNR 
ANNA POZZO Direttore Tecnico A N I A C A P, 
•Coffee Break 
«La posizione delle forze politiche» 
RAPPRESENTANTI «CASA» DEI PARTITI 
conclusioni del Convegno 
ENRICO FERRI Ministro del Lavori Pubblici 
Documento finale 
ore 12 30 Chiusura del lavori 

•ili , l'Unità 
Giovedì 
22 settembre 1988 

http://alliA.CP.idi


POLITICA INTERNA 

delia Dande Franco Nicolaztt 

Riforma dell'Inquirente 

La maggioranza diserta, 
legge bloccata per 3 mesi 
Regalo a Darida-Nicolazzi 
Il colpo di mano che era nell'aria c'è stato davve
ro. La maggioranza non ha garantito in aula a Mon
tecitorio la presenza massiccia dei propri deputati 
e la legge di riforma della vecchia Inquirente non è 
lista approvata a maggioranza qualificata La con
seguenza Immediata è che i ministri Darida e Nico
l a » il 24 ottobre affronteranno la «messa in stato 
d'accusa» sulla base della vecchia procedura 

' HUIDO DELL'AQUILA 

M I ROMA Dietro la masche
ra del disimpegno parlamen
tare i gruppi della maggioran
t i di governa hanno portalo 
Ieri un duro attacco al principi 
di ritorni» della legge sul pro
cedimenti d'accusa contro i 
ministri Mentre II Pel ha ga
rantito una presenza massic
cia del w o l rappresentanti di 
Ironie a un appuntamento di 
grande valenza politica, I 
•ruppi di maggiorante si sono 
presentati alla stregua di una 
maldestra « m a t a Brancaleo-
M, Appena 473 i votanti di 
Ironie alla necessità di ottene
re almeno 480 voti per la mag-
Itorinia qualificata del due 
tenni prevista dalla carta fon-
damtntale della Repubblica 
(a) tratta intani di modificare 
una norma costituzionale) 
Dichiarati II voto contrario del 
liberale Biondi, del repubbli
cano Firpo oltre quelli, già re-
Stirati nella prima lettura, di 

Isilnl, radicali e demoprole
tari Alla (Ine Nilde lotti dal 
banco della presidenza ha let
to l'esito dello scrutinio segre
to 364 U l e 109 I n o II (atto 
Che la legge di riforma dell'In
quirente ala passata a maggio-
Anta semplice, e non con il 
consenso dei due terzi del de
putati, la al che l'Iter di entrata 
In vigore il Inceppi 

Anche ammesso che II Se
nato nella prossima lettura ap
provi con le prescritte modali
tà la norma costituzionale, la 
riforma resteri in frigorifero 
ber tre mesi, durante I quali 
« S M potrà essere Impugnata 
attraverso un referendum po
polare, 

Dunque tre mesi durante 1 
(pali resteri In vigore la vec
chia normativa II fatto non è 
ten ia conseguenze concrete, 
dal momento che II prossimo 
24 ottobre e convocata una 
seduta comune del due rami 
del Parlamento per pronun
ciarsi sulla «messa in stato 

Capanna 

Accusò 
Mattinino, no 
al processo 
M ROMA Mario Capanna 
Don tari processato per le ac
cuse rivolte al ministro demo
cristiano Calogero Mannlno 
U giunta per le autorizzazioni 
« procedere della Camera ha 
Infatti deciso a maggioranza la 
•restituzione degli atti» relativi 
alla richiesta del procuratore 
della Repubblica di Palermo 
di procedere contro II parla
mentare di Dp Il reato Ipotiz 
• i t o era quello di «dlffamazio 
ne a mezzo stampa» per le ac
cuse di «collusione mafiosa» 
mosse da Capanna a Mannlno 
dalle colonne del Giornale di 
Scilla 

Il relatore Filippo Caria 
(Padl) ha spiegato che la giun
ta ha considerato le alterna 
aloni d| Capanna (peraltro già 
formulate alla Camera il 4 

Sosto 1987) come «prosecu-
ina dell'attività parlamenta

re» e dunque riconducibili 
aIMnsindacabllltà» garantita 
dall'articolo 68 della Costitu
itone Mannlno e I ex ministro 
repubblicano Aristide Gunnel 
la (al quale Capanna aveva In 
dirizzato analoghe accuse) 
•potrebbero ora chiedere - ha 
concluso Carla - un giurì d o-
nore» 

d'accusa» degli ex ministri Da 
rida e Nlcolazzi implicati nel
lo scandalo delle cosiddette 
carceri d'oro I due esponenti 
democristiano e socialdemo
cratico saranno dunque sot
tratti ancora alla giustizia ordì 
nar|a e compariranno di Iran 
te a un Parlamento riunito in 
sede di collegio Istruttorio In 
caso di «messa in stato d'ac 
cusa>, poi, sarebbe la Corte 
costituzionale a doversi pro
nunciare sulla questione di 
merito 

Più d'un deputato ieri in 
Transatlantico rimarcava un 
dato del resto fin troppo noto 
In tanti anni solo due ministri 
sono stati mandati davanti al
l'Alta corte per l'aliare Lo
ckheed, il socialdemocratico 
Tanassl, condannata, e il de 
Cui, assolto Insomma, l'Inte
ra manovra rischia di diventa
re una clamorosa occasione 
per le forze di maggioranza di 
lanciare In extremis una ciam
bella di salvataggio al colleglli 

»Se la legge «vissi conse
guito li necessario quorum del 
due terzi (da replicare poi de
finitivamente a palazzo Mada
ma) la seduta del 24 ottobre 
sarebbe stata annullata e la 
sola Camera di appartenenza 
del ministri interessati (cioè 
Montecitorio) sarebbe stata 
riconvocata non appena il giù-
dice istruttore ordinarlo aves
se fallo pervenite la richiesta 
accompagnala dal relativi atti 
giudiziari, 

Con 11 voto di Ieri In ultima 
analisi) si consente a Darida e 
Nicolazzi di godere di un pro
cedimento che in passato ha 
consentito arbitri e coperture 
Tutto ciò in barba alla volontà 
dichiarata dal cittadini Italiani 
che nel novembre dell'87 si 
sono espressi in modo schiac
ciante per II superamento di 
quell'inìquo meccanismo di 
giudizio 

Un pacchetto di riforme Mediazione di Spadolini 

Respinta l'idea del Psi Pecchioli: «Si profila 
di affrontare isolatamente qualcosa di positivo» 
gli accordi di governo Altre proposte della De 

Il Senato: qui non si discuterà 
soltanto il voto segreto Il presidente del Senato Giovanni Spadolini 

Forse su voto segreto e regolamenti parlameman 
può maturare qualcosa di nuovo E politicamente 
significativa la decisione assunta ieri dalla Giunta 
del Senato - su proposta dì Spadolini - di non 
votare le revisioni regolamentari per pezzi e boc
coni e di portare in Giunta l'insieme delle propo
ste, senza isolare la questione del voto segreto I 
prossimi si annunciano come giorni decisivi. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA Nelle vicende del 
Parlamento gli aspetti tecni
co-procedurali hanno oggetti
vamente un sapore politico 
Allora, non è solo procedura
le la decisione della giunta per 
il regolamento del Senato (vo
luta da Spadolini e accolta da 
grande parte dei gruppi) di 
mandare ali assemblea per la 
seconda metà di ottobre un 
pacchetto completo di revi
sione del regolamento di pa
lazzo Madama Non ci sarà 
quindi alla prova dell aula sol
tanto la questione dello scruti
nio segreto, ma I organizza
zione dei lavori, la disciplina 
generale dei sistemi di vota
zione, i limiti ai decreti legge, 
la regolamentazione della ses
sione di bilancio, i diritti e le 

garanzie del Parlamento e dei 
parlamentari (opposizione e 
maggioranza) Quest ultimo 
punto è tonte di particolare 
nervosismo dei socialisti co
me testimoniano alcune di
chiarazioni del capogruppo 
Fabio Fabbri 

Un modo di procedere, 
questo scelto dalla giunta, che 
ha incontrato II consenso dei 
commissan comunisti Ciglia 
Tedesco, Graziella Tossi Brut
ti e Nereo Battello, oltre che 
di democristiani repubblicani 
e indipendenti di sinistra Nel 
pomeriggio, quando i lavori 
della giunta erano conclusi II 
presidente del gruppo comu
nista Ugo Pecchioli ha potuto 
commentare «Qualcosa di 
nuovo e positivo sembra profi

larsi» E il rlfenmento esplicito 
è proprio al calendario e alle 
procedure scelte dalla giunta 
(nuova riunione oggi pome
riggio, poi, domani, e forse, 
lunedi) Il tentativo è di varare 
il nuovo regolamento fornen 
do un metodo di procedere e 
lavorare che si spera possa va
lere anche per la Camera 
Non a caso Pecchioli ha nle 
vato che «ce , dunque una 
differenza rispetto al muro 
contro muro voluto dalla 
maggioranza a Montecitorio» 
Ma il capogruppo comunista 
non si nasconde I persistenti 
•motivi di seria preoccupazio
ne» Li individua «soprattutto» 
nell «atteggiamento del rap
presentante socialista che di 
iatto ha negato la contestuali
tà delle revisioni regolamenta
ri, Ivi compresi i diritti e le ga
ranzie per il parlamento e t 
parlamentari 1 prossimi giorni 
di lavoro della giunta restano 
decisivi II nostro augurio - ha 
concluso Pecchioli - è che 
vengano superate assurde 
pregiudiziali in materie che ri
guardano I intero Parlamento 
e non questo o quello schiera
mento» 

•Stiamo levorando e lavo
rando bene», ha detto ai gior

nalisti Giovanni Spadolini II 
presidente del Senato ntiene 
possibile arrivare a una «rego
la fondamentalmente unita-
na» Ira le due Camere, con 
una diversa articolazione Vi 
sto che «già oggi la Camera 
tollerava molte cose, mentre il 
Senato non le tollerava» nel
l'uso del voto segreto 

La riunione della giunta si è 
protratta per quattro ore II eli 
ma è stato giudicato da tutti ( o 
quasi) costruttivo Una volta 
conclusa la parte di organiz 
zazione dei lavori della slessa 
giunta, sul tappeto è arrivata la 
proposta del relatore de Nico
lò Upar|, autore di un docu
mento per regalare la nuova 
sessione di bilancio e di solu
zioni per i sistemi di votazio
ne La prima soluzione è stata 
integrala da una proposta -
resa nota ma non formalizzata 
- di Nicola Mancino, presi
dente dei senatori democri
stiani In sintesi, tende a preci
sare quali sono i diritti civili 
del primo titolo della Costitu
zione per I quali preservare il 
ricorso al voto segreto ed 
opera poi un leggero allarga
mento a tre articoli (29, 30, 
31) della Costituzione relativi 
alla famiglia Mancino propo

ne poi di alzare da 20 a 30 il 
numero dei senatori che deve 
firmare un'eventuale richiesta 
di scrutinio segreto Un utile 
base di discussione la propo 
sta di Lipari questo il giudizio 
dei commissari comunisti che 
pure non si sono nascosti i li
miti della stessa Su questa 
lunghezza d onda anche par
tner di maggioranza come la 
Dce i lPr i Su questa b a s e - h a 
commentato Massimo Riva, 
presidente degli indipendenti 
di sinistra - la questione «può 
essere risolta con un largo ac
cordo, in termini politici, resta 
pnvo di argomenti chi voleva 
fare del voto segreto un moti
vo pretestuoso di scontro» 
Nicola Mancino ha rilevato «il 
clima diverso di equilibrio» e 
ha invocato «un clima di civile 
confronto con le opposizio
ni» Le intese di maggioranza 
faceva - capire Mancino - si 
possono cambiare e perfezio
nare anche con altre intese di 
maggioranza 

Con queste notizie, veniva 
giù come una sorta di doccia 
fredda la dichiarazione di Fa
bio Fabbri che giudicava 
«preoccupante» la proposta di 
riscrivere le norme regola
mentari sui diritti del Parla

mento, dei parlamentari, della 
maggioranza, dell opposizio
ne I socialisti - ha aggiunto -
restano «ancorali» agli accor
di di maggioranza 0 n sostan
za, il Senato dovrebbe replica
re I opera dei cinque a Monte
citorio) «Se gli altri partiti vor
ranno vagliarli - dice Fabbri -
dovranno discuterne nella 
stessa sede in cui si s o n o rag
giunti gli accordi di maggio
ranza» Lo stupore della mag
gioranza per queste dichiara
zioni è stato resa pubblico su
bito dal capogruppo repubbli
cano Ubero Gualtieri «Si è 
deciso di procedere sull'inte
ro pacchetto e Fabbri - che 
menta il girone dei fraudolenti 
- non si è opposto Poteva di
re come alla Camera solo vo
to segreto e non lo ha fatto 
Forse con tali dichiarazioni 
vuol tenere alto il prezzo di 
una mediazione che poi non 
sari lui a concedere» Analo
ga sorpresa dai de Nicolò l i -
pari e Manfredi Bosco In se
rata, Fabbn ha ntenuto di do
ver precisare la portata delle 
sue dichiarazioni parlando di 
«tensione del tutto ingiustifi
cata» Poi ha confermato 
rincoraggio» all'accordo di 
maggioranza ed ha ribadito 

Il Pd: «A nostro dissenso, le nostre proposte» 
Pecchioli e Zangheri chiedono 
un confronto aperto 
sui sistemi di votazione 
e i diritti del Parlamento 
Venerdì segreteria del Psi 

s i i f 
a a ROMA 'La novità interve
nuta al Senato ha scalfito la 
prova dimostrativa allestita 
dalla maggioranza alla Came
ra attorno al voto segreto 
Tanto più legittimi sono I due 
motivi di «grave dissenso» con 
i cinque partili che sostengo
no il governo, richiamati In 
una dichiarazione congiunta 
del capigruppo comunisti del 
Senato e della Camera, Ugo 
Pecchioli e Renato Zangheri 
Innanzitutto, «la separazione 
della questione delle modalità 
di voto dalla nforma dell'inte
ro regolamento, oltre che dal
ia nforma dei sistema bicame
rale» E poi, «il rifiuto di discu
tere tanto la proposta della 
maggioranza quanto quelle 
presentate dalle altre forze 
politiche sulla stessa questio
ne del voto segreto» Ma la 
posizione del Pei non è certo 
quella «distorta» da «alcuni» 
giornali è stata sempre per la 

ECASCEUA 

«rigorosa e chiara regolamen
tazione del voto segreto» An
zi, 1 comunisti «respingono 
decisamente la logica dello 
scontro su-diatene di questa 
natura» Ne hanno già dato 
prova ien al Senato contri
buendo perché sulle prove di 
forza avesse il sopravvento -
per la pnma volta da quando, 
a luglio, i capigruppo della 
maggioranza decìsero attorno 
alla tavola imbandita del pre
sidente del Consiglio a palaz
zo Chigi di saltare il confronto 
con le opposizioni - una ma
nifestazione di dialogo, for 
malmente più rispettosa delle 
prerogative proprie dei Parla
mento Giovanni Spadolini è 
stato esplicito nel commenta
re la scelta compiuta a palaz
zo Madama di affrontare la 
questione del voto segreto nel 
contesto di un Organico pac
chetto di nlorme regolamen
tari «Si tratta dello sviluppo 

logico dei lavori della nostra 
giunta del regolamento se
condo I*1 direttrici coordinate 
nei mesi scorsi» Dunque è an
cora possibile un percorso 
istituzionale alternativo a 
quello imposto alla Camera, 
concili recuperare un mimmo 
di coerenza con iriipegni so
lennemente assumi 

Ma qual è il volto vero della 
maggioranza e, sopratutto, 
cosa accade al suo intemo? 
Sino ad ora - jrjteyano Pec
chioli* Zarigherì - 1 à manife
stata «una volontà di chiusura» 
rispetto «alle intese gii rag 
giunte per la ricerca di un ac
cordo sull'insieme delle rifor
me istituzionali e de|la materia 
regolamentare» E tuttavia tra 
gii stessi cinque c'è un males
sere che si espnme anche at
traverso posizioni «che avver
tono la pericolosità di un at
teggiamento che può blocca
re ogni possibilità di dialogo 
su materie che non sono di 
pertinenza esclusiva della 
maggioranza perché attengo
no alle regole stesse del fun
zionamento della democra
zia» Non a caso il gruppo dei 
deputati è ntmito come in se
duta permanente Q altra sera, 
ien e un nuovo appuntamento 
è fissato per martedì) Dall'ex 
ministro Virginio Rognoni al 
«peones» Giuseppe Pisicch» 
è un coro di insofferenza, tan
to che I altro giorno Ciriaco 

De Mita ha invitato a cena a 
palazzo Chigi l'intero vertice 
de per «arginare» Il dissenso 
Come? «Evitiamo il muro con
tro muro, muovendoci all'In
terno dell'accordo di governo 
per tenere conto dì alcune esi
genze delle opposizioni», sin
tetizza il vicesegretario Guido 
Bodrato E tra le due sponde, 
finora opposte, si colloca ii 
segnale lanciato ieri dal capo
gruppo de Nicola Mancino al-

ta) di ridisegnare il campo 
delle eccezioni alla regola del 
voto palese e la disponibilità 
(teorica) di affrontare il capi
tolo dei «diritti dell'opposizio
ne». Ma se pure il Senato ha 
aperto un'altra strada, tante 
restano te incognite Soprat
tutto da parte socialista. Il ca
pogruppo dei senatori del ga
rofano, Fabio Fabbri, ha pri
ma tagliato corto («Non si * 
deciso nulla»), poi di fronte al
la sterzante accusa del repub
blicano Libero Gualtieri («TU 
andrai nel girone dei fraudo-
lemi») si è dovuta cimentare 
in una capziosa precisazione 
tesa a recuperare centralità al 
voto segreto nella stessa for
mula definita dai cinque alla 
Camera Ma ha anche aggiun
to qualcosa di più «Non ci In
teressa una rincorsa fra Came
ra e Senato, ma una soluzione 
chiara e netta, del problema. 

l'opposizione sulle nuow nor
me relative ai diritti del Pula-
memo Comunque, I cenni di 
Mancino, Gualtieri e Fabbri al
la necessità di nuove riunioni 
di maggioranza per modifi
care gli originali accordi, fan
no preludere ellettlvamente 
ad un vertice che probabil
mente si terrà venerdì, al ritor
no dal Marocco di Ballino 
Crani 

Per ora si sa soltanto che la 
giornata di ieri della giunta era 
stata preceduta da una mia re
te di contatti dipanatasi - do
po le dichiarazioni di Achille 
Occhietto - martedì a tarda se
ra. Pecchioli aveva Incontra
to, fra gli altri, Spadolini • 
Mancino, Spadolini aveva 
sentilo De Mita e Crasi, lo 
stesso De Mita aveva incontra
to a cena i suoi capigruppo, 
Martiruaoli e Mancino, pre
senti Il vicesegretari della De 
Bodrato e Scolli, e Forlanl. 

Oggi la giunta del Senato ri
prenderà nel pomeriggio: al
l'ordine del giorno I snieml di 
votazione e le norme sulla de
cretazione d'urgenza. Domani 
inizierà la discussione sulle 
norme più generali del fimto-
namento del Parlamento. Ve
dremo se nuovi (rutU mature
ranno 

Collaboreremo per II reato • 
una efficace Istruttoria delle 
altre nforme del regolamen
to». E' chiaramente un motto 
per tenere un piede In dm 
staffe, in attesa eh* Bettina 
Craxi.ua un vtagglo in Maroc
co e un altro In Algeria, riuni
sca la segreteria del Psieded-
da se insistere nello scontro o 
accedere al confronto parte-
mentare L'appuntamento • 
via del Corso* par venerdì,» 

faccia un salto a palazzo Chi
gi Già ieri Ciriaco De Mita ha 
cercato di parlare con Creai 
per verificare la potskWà di 
un «aggiornamento» dell'ac
cordo a cinque di fronte all'in
calzare dell'wllenslve del dia
logo» lanciata da Cicchetto 

E ora Pecchioli e Zanthari 
mettono In campo gli «IndlAi-
zi di tondo, del PcT «Sulla fa
coltà di voto segreto, oltre I 
ristretti Umili preposti dalla 
maggioranza, in materia di di
ritti, per leggi costituzional
mente rilevanti, per i regola
menti, per leggi elettorali, par 
le esposizioni di ani*, chi 
non incidano sull'equilibrio 
del bilancio, sui nuovi diritti 
del Parlamento e dei parla
mentari, sulle garanzie per I* 
maggioranza « par l'opposi
zione» Su questo un •con
fronto reale» è possibile, l a 
parola toma ai cinque 

Gruppi parlamentari a confronto 

Una riforma elettorale 
per giunte più stabili 
• • ROMA L insofferenza 
crescente del cittadini verso 
le degenerazioni del sistema 
politico, I instabilità delle 
giunte locali, la contrattazione 
permanente finalizzata ad au 
meniate il potere partitico e 
non certo a favorire la gover 
nabllltà degli enti locali sono 
elementi di analisi comune di 
numerosi uomini politici di va 
ri partiti che Ieri si sono numti 
a palazzo Valdlna su iniziativa 
del deputato democristiano 
Merlotto Segni Per II Pei era 
no presenti Augusto Barbera, 
presidente della commissione 
Bicamerale per gli Affari re 
gionali e I ex sindaco di Ton 
no Diego Novelli Tra gli altn 
intervenuti I democristiani 
Francesco D'Onofrio Bruno 
Tabacel e Bartolo Ciccardlnl 
il repubblicano Stello De Ca 
rolls I Indipendente di sinistra 
Franco Bassaninl, il radicale 
Francesco Rutelli, il socialista 
Giulio Camber 

Se I analisi della situazione 
attuale del mondo autonomi
stico ha registrato significative 
convergenze non si può dire 
la stessa cosa per I conse 

guenti, necessari Interventi di 
modifica del sistema elettora
le locale 

I de Tabacci e D Onolrio e I 
comunisti si sono comunque 
dichiarati contrari ali ipotesi 
di elezione diretta del sinda
co, cioè alla proposta avanza
ta a suo tempo dal partito so
cialista A favore si sono prò 
nunciati olire al socialista 
Camber il de Ciccardinì e il 
repubblicano De Carolis 
Questo il ventaglio di posizio 
ni in vista del prossimo con
fronto parlamentare sulla ri
forma degli enti locali 

II testo approvato dalla 
commissione e che ora si ac 
cinge ad affrontare la discus 
sione e il voto dell aula non 
contiene riferimenti a modlfi 
che del sistema elettorale tut 
tavia sia i parlamentari de che 
il Pel si sono pronunciati per 
una analisi contestuale dei te 
mi 

E veniamo ad alcune delle 
soluzioni prospettate Secon 
do Barbera e Bassaninl I par
titi dovrebbero indicare le for 
ze politiche con le quali Inten

dono governare dopo il voto 
Prefigurano (nel caso che 
nessun partito o schieramento 
raggiunga la maggioranza dei 
seggi) un secondo turno di 
ballottaggio Per semplificare 
al massimo le procedure il ca
polista verrebbe implicita
mente votato anche come 
candidato alla canea di sinda
c o Al quale ultimo sulla base 
di un programma dichiarato e 
concordato spetterebbe poi 
la scelta degli assessori Simi
le la proposta di Novelli che 
ha insistito sulla necessità di 
superare le situazioni ambigue 
e pasticciate Una giunta - ha 
affermato - una volta eletta 
deve poter governare per tutta 
la legislatura Non si può 
cioè cambiare maggioranza 
nel corso del mandato In ca 
so di crisi la giunta deve dun 
que andarsene e nmettere la 
questione nelle mani degli 
elettori D Onofrio dal canto 
suo ha auspicato I avvio di un 
confronto seno tra tutte le for 
ze politiche che porti a una 
soluzione concordata prima 
del confronto In assemblea 

OCDA 

————— Domani il convegno di Sirmione, il «centro» de si divide 

Sul doppio incarico Gava frena Fortini 
«Per ora De Mita non si tocca» 
Prudenza sul «doppio incarico», mente lanci di candi
dature per la guida del partito. E la linea che Scotti 
dovrebbe indicare al «grande centro» de aprendo 
domani a Sirmione il convegno della corrente I capi 
dorate! lo hanno deciso ien, col dissenso di Piccoli e 
Forlani A De Mita, secondo loro, andrebbe detto 
con chiarezza che non può dirigere governo e parti
to Ma Gava non la pensa affatto cosi 

FEDERICO OEREMICCA 

s a ROMA Per Enzo Scotti 
sarà un po' come arrampicarsi 
sugli specchi Alle truppe del 
«correntone» del centro de 
dovrà infatti spiegare che in 
un sistema come quello italia
no caratterizzato da governi 
di coalizione, la regola vuole 
che i ruoli di presidente dei 
Consiglio e segretario di parti
to siano distinti Tratteggerà 
insomma un anomalia perla 
quale però non suggenrà 
correzioni Scotti infatti da 
Sirmione non chiederà - a no
me di Azione popolare - che 
De Mita si faccia da parte e 
rinunci, col prossimo con
gresso, alla poltrona di secre
tano de E non lo farà per1 e 
vidente motivo che li patto 
stretto tra De Mita e Gava -
vero azionista di maggioranza 

del «correntone» de - non 
prevede (per ora) la correzio 
ne dell «anomalia» che Scotti 
pure denuncerà 

E su questa linea che I capi 
dorotei miniti ien mattina nel 
lo studio di Emilio Colombo 
hanno per il momento deciso 
di attestare le proprie nume
rose truppe Un faccia a fac
cia quello di ien nel quale -
forse per la prima volta dalla 
fondazione della corrente -
divisioni e differenze tra le di 
verse anime del agrande cen
tro» sono emerse in tutta la 
loro ampiezza Flaminio Pic
coli non è d accordo sulta 
strada che si vuol far imboc 
care al «correntone» E so 
prattutto, non è d accordo 
Forlanl che alla nunlone non 
e è addirittura andato facen

dosi sostituire dal ministro 
Prandini Secondo i due tea 
der sarebbe giunta l'ora di 
rompere gli Indugi, di dire a 
De Mita che non può pensare 
di restare segretano presiden
te E hanno chiesto anzi che 
venga avanzata una candida
tura alternativa per il vertice 
de 

Con Gava Scotti Colombo, 
Lattanzio Gaspari e con gii al
tri leader dorotei presenti alla 
numone di Ieri mattina Picco
li e I luogotenenti di Forlani 
hanno insomma insistito per
ché la corrente esca allo sco
perto, provando a cambiare 
rotta ad un dibattito intemo 
che sembra preludere ad una 
inevitabile nelezione di De Mi
ta Ma non 1 hanno spuntata 
E anzi si sono sentiti npetere 
propno da Gava che per il 
«grande centro» De Mita è un 
alleato non un segretano da 
cacciare Si - ha infatti finora 
npetuto il discusso ministro 
dell Interno - il «doppio inca-
nco» non è stata e non può 
essere una regola per la De 
Ma toccherà appunto al con
gresso discutere come nsol-
vere questa «anomalia» Di qui 
ad allora - è la tesi di Gava -
Azione popolare non deve 
prestarsi a manovre o cadere 
nella trappola dei loto segre

tario 
Una linea, quella di Gava, 

diventata ancor più nglda do
po 1 esplodere del caso Cini-
lo, che pare aver compromes
so una sua ipotelica corsa alla 
segreteria Una linea, si co
mincia a sussurrare nelle file 
del «grande centro», che però 
sta condannando la corrente 
de di maggioranza ali immo
bilismo, consegnando a De 
Mita e alla sinistra le chiavi del 
prossimo congresso D altron
de a Gava anche da altre parti 
sono amvati inviti affinché, 
nonostante tutto prenda le di
stanze da De Mita cosi da im
pedirne la nelezione Nell'in
contro che qualche settimana 
fa Gava ebbe con Craxl, se
condo alcuni anche di questo 
si sarebbe discusso un impe
gno socialista a chiudere gli 
occhi sullo scandalo Cirillo a 
patto che, però lui rompesse 
il patto con De Mita E anche 
da altre correnti de non man
cano segnali Ieri, per esem
plo, un pò a sorpresa, An-
dreotti ha utilizzato il suo 
«Block notes» per difendere li 
ministro dell Interno «Per un 
fatto nsalente a parecchi anni 
fa», senve Andreottl, si sta 
•sparando a palle Infuocate 
contro I on Gava» Questo -

aggiunge - accade proprio 
mentre «sta ottenendo clamo
rosi nsultaii nella dura batta
glia contro il terrorismo». E 
conclude chiedendosi s e «c'è 
qualche estraneo che vuole 
intromettersi nelle cose Inter
ne della De nell'anuvlgllia 
congressuale» e contestando 
ai «comunisti, che in materia 
di terrorismo sono stati sem
pre ineccepibili» di essere for
se «caduti in una sottile trap
pola» 

Ma ai segnali, frequenti e 
numerosi. Cava continua a 
non rispondere Rompere l'al
leanza con De Mita? Ma non è 
forse al presidente del Consi
glio - che ha fatto sapere di 
aver respinto per ben due vol
te le sue dimissioni, facendosi 
dunque suo garante - che de
ve la permanenza sulla poltro
na di ministro dell'Interno? 
No, il patto con De Mila, per 
ora non è in discussione E 
anche se a un suo collabora
tore Gava avrebbe confessato 
che «se per mantenere la pol
trona avessi dovuto rinunciare 
alla mia autonomia politica, 
me ne sarei subita andato 
via», I margini per esercitarla, 
quella «autonomia», sembra
no essersi tatti molto, molto 
stretti 

l'Unità 
Giovedì 

?2 settembre 1988 5 

http://Craxi.ua


IN ITALIA 

Emergenza 
ambiente 

Per la nave dei rifiuti 
è pronto il terzo decreto 
Il sindaco di Livorno: 
«Decida la città» 

A terra entro 2 mesi 
le scorie della Karin B. 

I container sul ponte della Karin B 

È la nave dei decreti Ieri a Roma messo a punto il 
lento documento per la Karin B, che ha già suscita
to molte perplenltì, Stabilisce che le operazioni di 
scarico, catalogazione, «messa In sicurezza» deb
bono avvenire entro due mesi. Troppi rispetto a 
quello che Livorno aveva chiesto, il porto labroni
co e disponibile solo per il transito e solo per 
questa nave Dichiarazione del sindaco Benvenuti 
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-_l UVtÉNO . 
deve decider* 

la citta che 
iella stesura 

dèi programma di emergenz* 
per risolvere II problema della 
KaBnf vi sono conlfaddljlp-
ni « i l templjndicatl (due me-
sjV* Il t i » 4 opereAgnl che 

dleU_ r „ » - , - —-(,—, 
sta di Livorno Roberto Ben-
mjae&fm ss» 
liebìarajo l ' indaco cornimi- comuni 

venuti, «I termine della riunio
ne «I ministero dell Ambiente 
E ha aggiunto .Non «ancora 
chiaro* * Livorno, debba av-
veni» Il pre camnlonarnenlo 
del rfilutre mancino ancora 
gli accordi e le Indicazioni per 
le aree di stoccaggio previste 
in Emilia Romagna. Sono siati 
comunque compiuti passi im
portanti per allrontare in mo

do concreto, tenendo conto 
delle ragioni della citta, ma lo 
ripeta, prima di dare II via alle 
operazioni occorre una lettu
ra allenta del testo del decre
to ed una accettazione da par
te delle Ione istituzionali e dei 
cittadini» Nel momento In cui 
scriviamo II decreto intermini
steriale non è stato ancora fir
mato dai ministri Ruffolo * 
Lattarzlo 

Che cosa dice questo de
creto? Le operazioni a Livor
no devono essere portate a 
termine entro due mesi, cioè 
entro sessanta giorni si dovrà 
procedere ali ispezione del 
carico, allo scinco del contai
ner e dei fusti caricati alla rin
fusa dentro la stiva e al tra
sporto in aree appositamente 
attrezzate. Qui si dovrà proce
dere ali esame del container * 

dei (usti per lotti omogenei 
Bisognerà ancora procedere 
ali analisi e al campionamen
to Indispensabili per cataloga
re I intero carico Successiva
mente si procederà alla fe
nilica delle aree e dell* nave 
A questo punto I rifiuti saran
no pronti per essere trasporta
ti nelle zone di stoccaggio 
Per rendere sicura I operazio
ne e stata costituita un* com
missione di tecnici Indicati 
dalle due regioni e dal Comu
ne di Livorno che potranno 
avvalersi della partecipazione 
di istituti di ricérca di livello 
nazionale 

All'interno del nuovo de
creto non si riscontrano novi
tà sconvolgenti rispetto a 
quello che vieti* chiamato 
•decreto due» (dot quello del 
16 settembre). Livorno chie
deva che il suo porto (osse in

teressato solo per questa nave 
e con la soia funzione di tran
sito I) sindaco Benvenuti era 
stato molto chiaro In proposi
to la Livorno civile assicura lo 
scarico e 11 trasporto dei con 
tamer alle zone di stoccaggio 
ma pretende sia garantita la 
tutela della salute del lavora
tori portuali, del cittadini li
vornesi e di quanti verranno in 
contatto in futuro con 1 nfiuti 
A questo proposito gli ammi
nistratori erano disposti ad as
sicurare la -messa in slcurez 
za» (cioè I impermeabilizza
zione) di quei container che 
presentano ralle 

Diversa è invece procedere 
alle operazioni descritte nel 
decreto, Si intuisce che la 
preoccupazione dei commis
sari ad acta, cioè dei due pre
sidenti delle Regioni Toscana 

ed Emilia Romagna è stata 
quella di garantire la massima 
cautela e di non prestare il 
fianco a possibili rilievi critici 
dinanzi a scelte tecniche an
che affascinanti ma forse un 
pò troppo fantasiose Anche 
se, ogni ora che i rifiuti resta
no sulla banchina, crescono 
le preoccupazioni 

Nella dichiarazione del sin
daco se ne intuiscono alcune 
il decreto annuncia tempi, 
operazioni, modi di accertare 
Il contenuto dei container* 
che davvero richiederebbero 
aree fortemente attrezzate e 
tempi certamente più lunghi 
E inoltre spese per miliardi 
Tutto questo per un* sola na
ve? Non si vuol creare un pre
cedente? A Roma inoltre non 
si è parlato di soldi, Su questo 
la parola è alla Protezione ci
vile SI dice gli perO che ci 

vorranno cento miliardi com
plessivamente per le sette na
vi che riportano In patria sen
za onore i rifiuti che abbiamo 
disseminato nel Terza mon
do Il conto va presentato a 
chi ha prodotto e a chi ha lu
crato in questo sporco affare 
Ruffolo, molto criticato in 
queste ultime settimane, ha 
cercato riscatto pubblicando i 
nomi dei trasportatori e dei 
produttori di scorie ce n é 
uno anche livornese Ma quei 
nomi erano noti da tempo e 
contenuti In un dossier di Dp 
che da luglio giace nei cassetti 
di tutte le redazioni del gior
nali italiani 

Perplessità vengono anche 
dal Ironie sindacale Della Ka-
nn B ha discusso ieri a lungo 
il comitato direttivo della Cail. 
che confronterà gliorienla-
menti emersi in assemblea 
con I lavoratori del porto 

Per la Federchimica le autorizzazioni c'erano 

Le «aziende dei veleni» replicano 
«H ministTO sapeva tutto» 
Smentite e chiamate di correo da parte delle azien
de chimiche accusate da) ministro dell'Ambiente 
di aver causato l'emergenza del veleni. Le respon
sabilità sarebbero degli Intermediari, nati In questi 
anni per spartirsi il business detto smaltimento, e di 
chi non II ha controllati. Ma consigli di fabbrica e 
sindacato accusano: questa soluzione dell'espor
tazione ha fatto comodo a tutti. 

nauti associali i danni p*r |'*> 
margini*'dal rifiuti tonici? 
Ma lo a* il ministro che 1* 
«lande produttrici hanno 1 
documenti per I esportazione 
d.lrlllull limati dalle autorità 

competenti? l-o •» <*» le li
cenze «Ile ditte eiport*trici 
sono firmate dalle Regioni e 
dui «io ministero «i semi de>-
la Ugge 441 dell'8T«? Lene*-
se risposi* eh* ti tono sentiti 
dare giomallail * consigli di 
fabbrica da diverse dltelionl 
aziendali, dalla Ma» Mever al
la Ivi di Milano, dall'Alfa Che-
mWs <)l Bologna alla Bmt « 
Serravate 

In Federehlmlc» replicano 
all'assalto dei giornalisti ben 
decisi • dar battagli* rlbaltsn-
do le responsabilità sulle «Il
lusioni, a caso m*i sugli Inter-
medlari. »S* olir* • date le li
cerne «gli esport*tor| il fosse
ro premurati dt controllare le 
loro procedure per la raccol
ta, lo Stoccaggio e 1 Imbarca,, 
se avessero verificato I docu
menti di accettazione da parte 
del paesi destinatari, adesso 
nén saremmo » questo pun
to» Olà ma a che punto aie-

iW^MtelMM 
mo?SecoYitld le lohtl ufficiose 
di Federchlmlc* si «a 
r«ndo.lrili«lllo*llcjei, 
sarebbero quantità marginali 
rispetto « quelli smaltiti in Ita
lia, • comunque non si tratte-
rebbe di roba particolarmente 
veleno**, almeno non tale d* 
giustificare li livello d'allarme. 

Beh diverse le opinioni di 
fonte Unijacife Non *l Irati* 
di commenti utllclall ma di In
discrezioni; «Verrà fuori ben 
altro, * cominciare da) Uba
no $ non il tratta soltanto di 
stato di necessità Certo In Ite
li* t diventalo ben difficile 
smaltire, perchè I* sìndrome 
ecologie* Impedisce di opera
re razionalmente, di usare gli 
inceneritori anche quando an
drebbero benissimo, Ma poi 
e è il business, perchè I espor
tazione ha fatto risparmiare 
miliardi «Ile aziende, • guada
gnare altrettanti miliardi agli 
intermediari SoptMtutto fra 
questi ultimi bisognerebbe ri
mettere un po' d ordine» 

Ma chi sono le aziende 
messe sotto accusa dal comu 
njeato del ministro Ruffolo? Il 
quadro è «neon difficile da 
Interpretare, perchè si va dai 

. _ GENOVA OggìcisVflrrffli-v,'lonne,dell'»Av*nU|.fdtieii,*l 
\ già domani si y e t t à , M M ' i ^ ^ m ^ *#*tà**fms 
I Fabio Mussi, dellVsegreféHa rivoltegli a proposito dell'e-

nazionale del Pei, è con que- mergenza ambiente •Nessu, 

La prui (mi* iievv •ricvraui R I N lane ni u w m « a vt miglia dalla 
cosi* 

grandi produttori (vernici, re
sine e solventi sano sostan
zialmente alla Ionie delle sco
rie) ad azlendlne di cinque 
persone, come la Ecomovil di 
Cuneo, che camp» l»vor*ndo 
gli ie*rtl, • Imprese commer
ciali, magari cooperative co
me la Pel srl di Marghera, nate 
in fretta e furie; proprio sul bu
siness dello smaltimento Die
tro le «ragioni sociali» com
pane sul giornali anche nomi 
di prestigio, come quello della 
Fiat, socio nell'hit che le forni
sce le vernici per auto, o quel
lo di Gianni Varasi, che con
trolla oltre la capotila Max 
Meyer un robusto arcipelago 
di aziende similari (ino a quel
lo onnipresente di Montedi-
son, che controlla la Rol di 

Milano produttrice di oli 
E da molti cominciano a 

fioccare smentite e diffide la 
più dura quella della sin trop
po famosa Acne, «Non abbia
mo mal mandato all'estero ri
fiuti In qualche modo collega
bili ali* vicenda delle navi 
Diffidiamo chiunque dal colle
gare il nome di Acne con I* 
vicenda aera* Il supporto di 
prove attendibili» E chiunque 
in questo caso è nientemeno 
che II ministro dell'Ambiente 
In mezzo alla bagarre, una no
ta distensiva degli Industriali 
chimici promettono al mini
stro un autoschedatura sulla 
emissione delle scarie, e gli 
chiedono in cambio una chia
ra definizione delle responsa
bilità tra produttori, detentori 
e smaltitori dei rilluii tossici 

A Genova manifestazione del Pei 

Mussi a Ruffolo: 
«Governo fallimentare» 
Approssimazioni, interventi rabberciati, confusio
ne cosi, hanno detto i dirigenti comunisti di Geno
va, Livorno e Ravenna - le tre citta toccate dalle 
rotte delle navi del veleni - non si affronta questa 
lunga emergenza ambientale. «A Ruffolo - ha pre
cisato Mussi, della segreterìa - addebitiamo la sua 
percentuale di responsabilità». E il Pei, criticando il 
governo, ha esposto la sua strategia. 

PAULA NOSTRA REPAZtONI 
ROSMUAMICHICNZI, , 

sta logica da Pulcinella, ali In
segna dell* più incredibile ap
prossimazione, che il governo 
si sta arrabattando tra 1 pro
blemi dell'emergenza am
biente Emergenza esplosa da 
quando le vane «navi del vele
ni» hanno cominciato a fare 
rotta verso I nostri porri per 
restituire al mittente un po' di 
scorie mede in Italy; in realtà. 
come II Pei va insistendo da 
tempo, si tratta di una emer
genza -normale», visto che l'I
talia - quinta potenza mondia
le! - produce ogni anno sette 
milioni di tonnellate di rifiuti 
industriali ma, in assenza di un 
piano globale e delle strutture 
adeguate, non sa come smal
tirli 

Mussi ne ha parlato Ieri al 
termine di un vertice Ira diri
genti comunisti di Genova, Li
vorno e Ravenna, i tre porli 
italiani più immediatamente 
minacciati dalle rotte delle 
«navi dei veleni» ed ha colto 
l'occasione per replicare al 
ministro Ruffolo che, dalle co 

na insolenza., ha precisato 
Mussi, «ma un* ribadita e se
vera critica al governo nel suo 
insieme, ed è giusto addebita
re a Rulfolo la sua quota per
centuale delle responsabilità 
della maggioranza e del go
verno di cui fa parte» 

Aspramente cotiche sono 
state anche le conclusioni del 
vertice genovese, sul caso Za-
noobia - è stato sottolineato -
si sta giocando tutta )* scarsa 
credibilità del governo, e la 
strategia e I metodi adottati 
sono palesemente fallimenta 
n l'unico risultato raggiunto 
finora è che un* parte del e»-
nco è stata Impropriamente 
stoccata nel superbaelho gal
leggiante e che, saturato II ba
cino l lavori si sqno bloccali, 
in attesa che si1 dia finalmente 
- ma quando? - avvio alla fase 
dello smaltimento Con l'ag
gravante che - essendo Za-
noobia caso emblematico e 
cartina di tornasole per la vi 
cenda di tutte le -navi dei ve
leni» - in assenza di soluzioni 

rapide, efficaci e sicure 0» 
una parola, esemplari) sari 
difficile convincere altri porti 
ed altre città ad accogliere le 
sorelle di Zanoobia. E non per 
miope e bieco egoismo delle 
comunità locali interessate, 
tutt'altro, Genova e il Pel ge
novese si sono latti carico re
sponsabilmente del problema 
Zanoobia, ma non hanno lu
to altrettanto II Comune, I* 

' Regio» *il governo, e* n o -
blej» urgsirriaoito, Livorno *> 

prodo dèli* Karin B, ma ne 
fanno - responsabilmente -
una questione di merito sulla 
rapidità e sulla completezza 
dell'operazione, Ravenna e il 
Pei di Ravenna sottolineano 
con solidi argomenti che il lo
ro porto è inadatto ad acco
gliere le porta veleni Mentre 
il governo, irresponsabilmen
te, continua a latitare 

Non ci stiamo, ha concluso 
Mussi, ed ha riassunto I 4 
obiettivi del Pei per l'emer
genza ambiente, mai pia il 
Terzo mondo come pattumie
ra dei paesi industrializzati, 
trasparenza in tutte le fasi e in 
tutte le soluzioni, informando 
l'opinione pubblica con serie
tà, attendibilità e completez
za, l'approdo delle navi, lo 
scanco dei rifiuti e lo smalti
mento debbono far parte di 
un processo unico, da esegui
re rapidamente In condizioni 
di sicurezza, dotare il nostro 
paese di una legislazione e un 
apparato strutturale di smalti
mento dei nliuti ali altezza 
delle esigenze industriali e 
delle capacità tecnologiche 

Cosa c'è sulla Zanoobia? «Fanghi dì lavaggi a secco» 
Ecco laggiù c'è la Zanoobia, prima nave dei veleni. 
Ce la mostrano di notte dall'alto della tangenziale di 
Genova, Una sagoma scura ed una piccola luce ver
de, Pochi chilometri più in là la notte di Cornigliano 
si accende di bagliori sulfurei sono i fumi rossi e neri 
delle acciaierie ex Cogea. Come dire «veleno su vele
no*. E mentre I riflettori sono puntati su Livorno, nel 
porto ligure lo sbarco dei rifiuti tossici è già In corso 

DAI N.08THP INVIATO 
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_4QEN0VA Tuta blanc.* use 
e getta e copriscarp* (che poi 
vengono rlgarcaiment* Infu-
stato Solo cosi si sale a bordo 
dell* Zanoobia la prima nave 
dei veleni In rada «Genova, 
laggiù al limile della giga, qua; 
aHuoìl d*l, porto, dalla line d 
moggio, dopo un giro del 
monda con tappe In venezue 
la e Siria duralo un anno II 
primo avvistamento degusti 
tsgn rifluii tossici muova ver
sione» rimpacchettaii secon
do resole al sicurezza awie 
ne sufoontane che affianca la 
nave, lì «Coaumtone» u av
vengono le operazioni di 
apertura dei bidoni vengono 
prelevati i campioni per le 
analisi (e cura di un gruppo di 

chimici dell* dilla che gesti
sce l'operazione su nomina 
del ministero dell* Protezione 
civile, la Cestalli) E già si av
verte quell odore di terriccio 
•sommata» ad acido che, man 
mano che ci si avvicina alla 
Zanoobi*, diventa vera puzza 
•A conlronto con I inizio non 
si seme nulla - commentano 
perO a bordo I tecnici al lavo 
ro In tuia regolamentare - ab
biamo già abbondantemente 
arcato» 

Quello che in gergo chia
mano Il garage il piano-terra 
del cargo, è vuoto ora S 700 
fusti sono sbarcati nel super-
bacino e ora stanno per co 
trinciare altre operazioni più 
complesse Si tratta dell aper

tura della stiva dove stanno al
tri cinquemila fusti «a sorpre
sa», non ancora Identificati E 
li stando ad una prima esplo
razione con contatori Geiger 
ci sono stati tre segnali di pre
senza di sostanze radioattive 
Lo conferma anche II con 
trammiraglio Giuseppe Fran 
cese commissario ad acta no
minato dalla Protezione civi
le Dalla stiva aperta si scorgo-
no i bidoni sono In fila I uno 
sull altro per Ire stati Sono az
zurri rossastri verdi Alcuni 
sono certamente malandati 
come quelli già risistematl 
gonfi come le scatolette di 
carne andate a male E pronti 
per I emergenza ci sono sac 
chi di calce per Irenarel even
tuale emissione di fumi tossici 
- come spiega II capocantiere 
Giusti - ed anche sostanze as 
sorbenti per raccogliere i li 
quid! Tra maschere coprloc 
chi tute antiacido e scarponi 
speciali (rinlorzatl con (erro) 
scorgiamo anche una grande. 
scopa spazzino vecchio stile e 
alcuni raschietti destinati a 
scrostare li pavimento che ha 
ospitato I lamigeratl fusti 

t una visita guidata la no 
stra Ci accompagna il dottor 
Sandro Fnsone tecnico no 
minato dal contrammiraglio 

su segnalazione delle forze 
sociali genovesi In base agli 
accordi assunti il 26 luglio 
scorso fra commissario ad 
acta ditta Castalla e sindacati 
Cgll Clsl e Uil una volta arriva
ti al 50* del lavoro il materia
le tossico stoccato non si ac 
catasterà più nel superbaclno 
sotto le tettoie Le operazioni 
concordate prevedono infatti 
il passaggio dalla stiva al pon
tone per analisi e messa fn si 
cUrezza ma il resto dei bidoni 
tornerà sulla nave «Se la situa
zione smaltimento non si 
sblocca - commenta Fnsone 
- i fusti restano in sicurezza, 
ma sulla nave» 

Ma il sindaco d| Lelnl non 
vuole 1 veleni dell* Zanoobia 

Che cosa succederà lo 
chiediamo proprio al con 
trammiragllo Giuseppe Fran 
cese «Gii una volta - nbatte 
deciso - ho impugnato davan 
ti al Ter un ordinanza di que
sto tipo il sindaco non ha nes 
suna competenza in questa 
materia Certi sindaci parlano 
senza sapere di che parlano II 
problema dello smaltimento e 
relativamente semplice se lo 
si la lare a ditte che lo sanno 
lare» 

Una versione trenqulllizzan 
te questa dello scarico delia 

I fusti tossici della Zanoobia sul melo del porto di Genova 

Zanoobia? 
«Non è rassicurante - pro

segue Francese - è un lavoro 
difficile e pericoloso che va 
latto certo cento volte al 
giorno si apre un fusto senza 
sapere che cosa c e dentro 
Mi preoccupo della sicurezza 
del personale e delia popola 
zione E per questo qui lavo 
namo con trasparenza Infor 
miamo sindacati Istituzioni 
ed ambientalisti» 

Il contrammiraglio mostra 

un bollettino dlstnbuito a Isti
tuzioni e organizzazioni con 
1 elenco preciso delle sostan
ze trovate pnma sulla nave 
•Fin qui niente tracce del tre
mendo Pcb (che in Italia non 
è possibile smaltire) per lo 
più risultano fanghi di lavan 
dene (propno quelli dei nor 
mali lavasecco) e scarti di 
produzione di fitofarmaci» 

Che succederà ora ai fusti 
nuovo look Impacchettati in 
bidoni gngi? •Questo deve dir 
lo il ministro Rulfolo - com 

menta secco Mauro Passalac-
qua della Cgil - il caso Zanoo
bia è la cartina al tornasole 
della vera volontà di smaltire 
queste sostanze 

Il sindacato peri ha accet
tato lo sbarco dei veleni Per
ché e a che condizioni? •Ri
cordiamo che la situazione 
era una vera emergenza pro
segue Il sindacalista - I man 
nai minacciavano di gettarsi a 
mare col nschio che la nave 
andasse alla deriva con quel 
canco » 

Adriatico inquinato 
Così il Parlamento 
vuole salvare 
il mare e il Po 

Ar.wàM6i«LU— 
• 1 ROMA A emergenza e * 
estale finita la Camera ieri ha 
affrontato il problema dell'In
quinamento dell'Adriatico In 
un'aula deserta si è svolto II 
•dibàttito» sulle diverse mo
zioni presentate alla presenza 
del solo minisi») dell'Am
biente In serata si sono votate 
due nsoluzionl, una di mag
gioranza e una del Pei (firma
ta anche da Sinistre Indipen
dente e Dp) che Impegnano il 
governo ad adottare tutte le 
misure necessarie per salvare 
da morte biologie* Il mare e il 
fiume che più lo Inquina, Il Po 
Non si è riusciti ad arrivare ad 
un documento unitario per
che sia il ministro, sia gli altri 
oratori di maggioranza non 
hanno voluto nconoscere gli 
errori, le omissioni, le colpe
voli inefficienze di lutti questi 
anni e quindi la responsabilità 
del disastro a cui abbiamo as
sistito appena un mese fa I A-
driatlco mangiato dalle alghe, 
ultimo episodio del crescente 
degrado ecologico 

Una catastrofe - ha affer
mato il capogruppo del Pel 
Renato Tangheri - che è il ri
sultato di decenni di sviluppo 
sconsiderato senza regole e 
senza controlli E questo il 
trionfo della libertà di tac
cheggio delle risorse ambien
tali che lo Stato ha conceno 
Impunemente «d ogni sorta di 
inquinatori Noi-ha prosegui
ta Zuigheri - non neghiamo 
naturalmente il grande risulta
to di progresso che I uso delle 
risorse Idriche, l'accelerazio
ne della crescita agricola e in
dustriale e del servili, l'espan
sione del turismo hanno pro
vocato nel nostro tempo, ma 
ciò è avvenuto sregolatamen
te I comuni medievali hanno 
avuto più cura del territorio 
dello Stato Italiano di oggi 

Il capogruppo comunista *i 
è anche chiesto dove fossero 
Il ministro dell'Ambiente • 
quello della Sanità quando * 
giugno venne assunta 1* deci
sione irresponsabile di abbas
sare la percentuale del fosforo 
nei detersivi solo dal 3,5* al 
2*enon all'incoine previsto 
dalla legge. Se nell'Adriatico 
non si fossero riversati tremila 
tonnellate dì losi.ti, si sareb-
be'evitstoII disastro? Non* 
ceno - ha rilevato Zangheri v i j 
ma la responsabilità oel go-1 
verno è assai grave, C'è anche 

chi dice che a giugno (quando 
fu varalo II decreto) l'Industria , 
del detersivi non losse pronta 
e che ora Invece lo sarebbe. 
Se fosse vero - ha continuato 
I esponente comunista - con
fermerebbe che noi siamo ali* 
mercè dell egoistico toma-
conio di qualche grande pro
duttore Zangheri ha Concluso 
affermando di essere certo 
che gli operatori ecbnofnlcl 
dell'industria, dell agricoltura, 
del turismo saranno sensibili a 
tutte le misure necessarie pur
ché adottate con chiarezza • 
fermezza 

I comunisti hanno gettato 
l'allarme in Parlamento, han
no contribuito a mobilitare le 
popolazioni Interessale, le 
amministrazioni locall'e le re
gioni hanno concorso con i 
pochi mezzi * disposizione « 
contrastare I fenomeni dege
nerativi ora tocca al governo 
e al ministro Dopo la decina 
di Interventi degli Iscritti a par
lare In un'aula sempre più de
serta, Il ministro Ruffolo, ha 
replicato annunciando per 
111 ottobre prossimo la •Con
ferenza nazionale del Po» e 
auspicando un'organicità di 
interventi e di programmazlù 
ne che finora è mancata. Rul-
lolo ha dovuto anche ammet
tere di avere spesso difficoltà 
nell'ambito dello «esso go
verno per l'approvazione di 
norme per 1* tutela dell'am
biente ed ha riconosciuto che 
il decreto sul Moro di giu
gno .è stato un errore». 

Com* si è detto, nonostan
te gli auspici dello stesso mini
stro, non il è potuto approva
re una risoluzione linai* unità
ria Nella sua dichiarazione di 
voto II comunisti Massimo Se
rafini, ha ricordato che II di
battito sull'inquinamento del
l'Adriatico è stato provocato» 
voluto dal Pel e anche se I* 
maggioranza ha compiuto 
passi avanti, resta II giudizio 
negativo su quanto Onore lat
to •Verificheremo « ha detto 
Serafini • se gli impegni As
sunti In aula corrispondono a 
una volontà reale» Del docu
mento comunista è stala ap
provata tutta la premessa poli
tica, |* richiesi* d| convocar* 
entro il 1988 I* conferenza 
nazionale per il risanamento' > 
dell'Adriatico « di jsrantlre,.: 
in attesa dì una su* revision.,,, 
una rigida applicazione dei*,.. 
legge Merli. 

In liquidazione cippo lo scoppio 
la Farmoplant di Massa 
• • MASSA Con una mano
vra a sorpresa Foro Bohapar-
te, ha messo in liquidazione la 
Farmoplant, la fabbrica da cui 
si sprigiono una nube tossica 
che ha Inquinato la cosi* 
apuana, Dopo un periodo pro
lungato di silenzio, la Monte-
dison, che era restai* In posi
zione di attesa, studiando le 
mosse degli altri, ha rotto ogni 
riserbo dichiarando aperte» 
mente di volersi disfare dello 
stabilimento chimico tosca
no, che evidentemente era or
mai solo un peso inutile, cari
co di imprevisti poco piacevo
li 

I) consiglio d> fabbrica ha 
avuto notizia del fatto dal diri
genti della società, e subito 
riunitosi, ha deciso di Inviare 
un telegramma a tutti gli arga
ni Istituzionali coinvolti, fino 

Francesca e Cristina Garibaldo in 
sten» a Nicol ed ai nipoti Marce ed 
Elena piangono la scomparsa del 
I adorato padre di Amalo Mattia 

ANTONIO 
Roma 22 settembre 1888 

t comunisti del Cantiere Navale ri 
cordano ad un mese dalla scora 
paisà II compagno 

ENRICO MARCHETTI 
gii segretario della sezione esem 
piare figura di militante e di dlrigen 
le delle lolle per il lavoro ed liso-
cialismo 
Livorno 22 settembre 198* 

Nel 3* anniversario della morte del 
compagno 

ENZO RAUCCI 
la moglie Tina e Itigli Nilde Giorgio 
e Claudio lo ricordano con immu 
lato affetto e rattoscrivonoperlU-
ulti 
Capua 22 settembre 1988 

LasestonePcldlBorgoS Dalmaz 
zo in ricordo del compagno 

ANGELO BARBERIS 
sottoscrive L. 100 000 per * Umià, 
Borgo S Dalmaz» (Ciò 22 91988 

la Federazione comunista torinese 
ricorda con rimpianto 1 amica 

ANTONELLA BASTAI PRAT 
ed II suo appassionalo Impegno ci
vile e culturale 
Torino 22 settembre 1988 

ad ora, nei caso comuni, pro
vincia e governo centrale 

I lavoratori ribadiscono la 
loro volontà di lottare affin
chè la Farmoplant non se ne 
vada senza pagare la penale 
dovuta per i danni causili 
dal) esplosione avvenuta ne) 
mese di luglio e Invitano nuo
vamente gii organismi prepo
sti ad Intervenire perchè sia 
garantita la cassa Integrazione 
agli operai sospesi dai lavoro 

La società Intanto ha fatto 
sapere che la lettura ulllciale 
dell atto Houli ' 
domani, nefla sede provincla-
deìlatto liquldatorio avverrà 

le della Associazione Indù-
smeli, alla presenza dei sinda
cati Nella stessa giornata è 

- , per avviare le pratiche 
per la cassa Integrazione ad 
hoc per i lavoratori Farmo
plant 

Nel primo anniversario della scoro, 
pana della compagna 

LAURA DQUAK 
il suo compagno Reta, la figlia 
Attila, la sorella Sonia e I genitori I» 
ricordano con dolore e rimpianto a 
quanti la conobbero e le vollero 
bene e in sua memoria sottoscrivo
no per il suo itamele 
Savona, 22 settembre 1988 

Ricorre oggi il quinto anniversario 
della scomparsa del compagno 

OVIDIO SOTTILI 
grande tigura di antllasclsla e per
seguitato politico fondatore dei 
Pei di Suzzare. Per onorarne la me
moria la moglie compagna Marta 
Giova, sottoscrive 500«iìla lire per 
(Unita 
Suzzare (Mn), 2i settembre 1988 

Vladimiro e Katia Monti con Allre* 
do Cella ricordano con altetto 1t 
compagno 

FRANCESCO DE AMBROSI 
I rutterai!, in forma civile avranno 
luogo oggi alle ore 15 partendo da 
via Taormina 11 In memoria sotto, 
scrivono cinquantamila lire per r ti
ri»* 
Milano, 22 settembre 1988 

La settarie Peasl stringe net dolore 
alla famiglie del compagno 

FRANCESCO DE AMBROSI 
e sottoscrive in sua memoria per 
lUtiit 
Milano 22 settembre 1988 

, 6 l'Unità 
Giovedì 

22 settembre 1988 



IN ITALIA 

Deposizione alla Procura 

Valenza «La camorra 
è sempre più presente 
nelle istituzioni» 
••NAPOLI Puntuale, alle 11 
STeri mattina, l'è» sindaco di 
Napoli Maurizio Valenti, era 
davanti agli ultlcl del sostituto 
procuratore dell* Repubblici 
Fauato Zuccarelll, L Incontro, 
dal tutto Inlormale, era stato 
fiatalo dopo le recenti dichia
razioni rilasciate dal parla
mentare europeo comunista 
in merito « presunte Infiltra
zioni della camorra in Conti* 
Ilio comunale .Ho atteso per 
quindici minuti davanti alla 
porta del dottor Zuccarelll -
ha dichiarato Valenti - il qua
le, Indallaratiatimo, ha prefe
rito parlare con «Uh» persone 
Perciò Ito decito di recarmi 
i t f W b t o J M WtteMratow 
capo Sant'Elia, con II quale mi 
•ano Intrattenuto par d m 

un'ora* 
L'esponente comunista ha 

riferito al magistrato che pro
prio Iq questi giorni in molti 
hanno denunciato la presenza 
della malavita organizzata nel 
le istituzioni dal presidente 
della Provincia di Napoli, Sai 
valore Piccolo, «I massimo re
sponsabile dell* Conflndu 
stria Sergio Plnlnlarina Mau
rizio Valenti ha poi ricordato 
gli incontri con II questore e II 
prefetto per denunziare alcuni 
episodi di intromlttlone della 
camorri nella campagna elet
torale Lex sindaco ha latto 
anche riferimento a quanto 
un anno la, dine il deputato 
democristiano Baldassarre 
Armato, secondo II quale l'ai-
fissione del manifesti era con
trollata dalla malavita 

Caso Calabresi 

Subito la scarcerazione 
di Retroptejani, 
chiedono i difensori 
• t MILANO Riflettori 
•penti, Ieri, sul caso Soni 
Ciò nonottanta, un pilo di 
doviti tono da registrare, e 
tull'e due riguardano Pietro. 
tttftnl. U prima novità (del 
Rito eia preanromclat*) f 
l'Istanza di scarcerazione de
positata ieri dilla difesa di 
Platroalafanl Una paglnetta 
aecca, ntllf quale ci si richia
ma *| resoconti di slampa sul 
confronto Marlno-Solrl: Mi
rino, * quanto al e appreso, 
non sarebbe più certo di ri
cordare che a Pisa - dove 
•ottiene che Solri gH abbia 
dm» l'ordine di uetldere II 
commissario Calabresi - ci 
tone anche •Pietro. Secon
do I difensori di questi, Il 
mandato d'accusa nel tuoi 
confronti a) e quindi svuota
to, alt * tuo tempo, nell'lm-
medlatezu di quel confron
to, la circostanza era stati 
giudicata di poco peto dai 
majlsttatl, secondo I quali a 
carico di Ptetrostelanl ci sa
rebbero altre accuse del Ma
rino, Il quale ha sottenuto 
che l'accusato aveva comln-
ciato a pattargli, BKd*l no
vembri 71. di quell'omici
dio come di cosa decisa La 
parola toma ora al giudice 
Lombardi, dopo che il pm 

Pomatlci avrà espresso II suo 
parere 

L'altra novità e la decisio
ne di Lombardi di convocare 
Plelrostelanl per un secondo 
Interrogatorio L'appunta-
mento è per venerdì mattina 
L'imputato sari sentito aU al
cun! elementi emersi nel 
corso di recenti deposizioni 
di Marino E invece confer
mato che non ci stri nessun 
confronto Pielrostefanl-Ma-
rlno (difensori non l'hanno 
mal proposto, I magistrati 
per parte (oro non ne vedo
no l'utilità 

Intanto leti davanti a Lom
bardi ti e conclusa la stilata 
dei testi citati della difesa di 
Solri Un* ventina in tutto, 
tra cui Enrico Duégllo, ex di
rigente di Lotta continua ed 
ex direttore del giornale In
fine, l'Istanza presentata dai 
difensori di Bompressi per
ché le Impronte digitale del 
loro assistito vengano con
frontate con quelle trovate 
sedici anni I* sull'auto del 
delitto e augi) oggetti in etto 
contenuti sembra destinata a 
non avere seguito Lo sì de
duce, almeno, dal commenti 
colti ieri a palano di Giusti
zia, dove I magistrati dicono 
che "la scientifica non aveva 
trovato Impronte! OPB 

Zanone risponde su Ramstein 
Le «frecce tricolori»? 
«Sono utili e poco costose» 
Critiche dei comunisti 
• • R O M A Le •frecce Mcolo 
di continueranno ad esibirsi 
fino alla line dell'anno In tutte 
le manifestazioni programma 
te si* pure con II semplice tor
tolo e tenta acrobazie Lo ha 
confermalo ieri il ministro Va
nito Zanone rispondendo a 
Montecitorio alla comminio 
n* Difesa «Ile Interrogazioni 
sulla tragedia di Ramstein II 
ministro ita pero ribadito an
che che non intende rinuncia 
re in futuro alle esibizioni del
le frecce Una sospensione 
delle manllestazloni - ha det
to Zanone - equivarrebbe a 
una soppressione della pattu 
glia acrobatica II ministro 
non ha detto nulla sul lavori 
della commistione d Indile 
ita per la tragedia di Ram
stein, ha solo detta che si esa
minerà la possibilità di modlll 
care le misure di sicurezza, In 
accordo con le altre aeronau 
fiche Per Zanone oltrelutto, 
le «fnccei costano poco cir

ca 11 miliardi I anno Una ci 
Ira che ovviamente non tiene 
conto del costo Iniziale degli 
aerei (sei miliardi I uno) e del 
le perdite materiali dovute ad 
incidenti oltreché, naturai 
mente, delie perdite umane 
Solo a Ramstein sono stati 
persi S aerei e negli ultimi anni 
ne sono caduti ben otto La 
risposta di Zanone alle varie 
Interrogazioni ha lasciato del 
tutto insoddisfatti I comunisti 
I parlamentari comunisti che 
ali Indomani delta tragedia di 
Ramstein e del suo spavento 
so bilancio (sessanta morti) 
avevano chiesto una sospen 
sione dell attività delle frecce 
chiedono che venga chiarito 
fino a che punto I attività della 
pattuglia sia giustificala dalle 
legittime esigenze di adde 
straniente militare La com 
missione Difesa concluderà la 
sua mlnlndaglne ai primi di ot 
tobre Saranno ascoltati an 
che I piloti e le case costruttrl 
ci 

Minacciate azioni di lotta 
dopo i prc^edimenti 
contro i magistrati 
dei casi Tortora e Cirillo 

Requisitoria di Bertoni 
«Vogliono colpire 
il Consiglio superiore 
e la nostra indioendenza» 

In rivolta contro Vassalli 
i giudici napoletani 
Rivolta dei magistrati napoletani contro Vassalli In 
un lungo documento unitario t giudici napoletani 
chiedono la messa in mora del ministro guardasi
gilli e chiamano a raccolta i colleghi di tutta Italia 
sui problemi della giustizia Non viene escluso uno 
sciopero Prevista per novembre una assemblea 

generale di tutti i magistrati d'Italia per studiare 
liziative di lotta 

DAUA NOSfflA ntBWONE 
VITO M I N I A 

ttfj NAPOLI I procedimenti 
disciplinari aperti da Vassalli 
contro cinque giudici napole
tani tono statila gocci* che 
hi latto traboccare il vaso I 
rappresentanti delle vane cor
renti della magistratura sono 
solidali col loro colleglli Inqui
siti dal ministro guardasigilli, 
aia con quelli del cosiddetto 
•caso Tortora», sia con Carlo 
Alemi, sia con quelli di altri 
uffici giudiziari d Italia E chia
ro che I giudici non ne posso
no più e lo dicono a chiare 
lettere nel documento sotto
scritto ali unanimità I altra se
ra 

I magistrati nel lungo 
preambolo lanciano precise 

accuse per le inadempienze 
del ministro Vassalli Denun
ciano la strumentalizzazione 
dei procedimenti aperti e 
cioè la delegittlmazione del 
giudice, metterlo in condizio
ni di non operare, lo scopo 
dell attacco sterrato contro i 
magistrati 

I giudici partenopei chia
mano i loro colleghi alla mo
bilitazione contro questo dise
gno, chiedono (attuazione 
della riforma, la denunci* del
le reali responsabilità sulla ca
rente gestione del -servizio 
Sgiustizia.. Invitano a spedire al 

iardaslgilli una relazione sul-
situazlone della giustizia da 

ogni distretto, sollecitano gli 

organi centrali della loro asso 
dazione a mettere in mora 
Vassalli anche attraverso una 
astensione dal lavoro o forme 
di lotta più dure 

•Non ti tratta di una sortita 
- afferma Alessandro Crisaio
lo ex preaidente deli'Anm -
In quanto esiste un deliberato 
nazionale che stabiliva di arri 
vare a torme di lotta nel caso 
nel! autunno, non si fosse arri
vati alle riforme strutturali pro
messe all'indomani del refe
rendum Dunque chiediamo 
che sii dito seguito i quella 
decisione I prowedimenti di
sciplinari, sui quali non pren
diamo posizione, secondo noi 
sono I ultimo tassello di un 
progetto di depotenziamento 
della magistratura" 

La polemica sul procedi
menti disciplinari e molto du
ra, ma I giudizi sono unanimi 
Giovanni Vacca, presidente 
della giunta distrettuale del-
I Anm, pari* con toni duri del
le crisi che attanaglia la giusti
zia a Napoli e in Campani* e 
non esita * definire le azioni 
del ministro iati! strumentali 
che nascondono altri fini SI 

punta a mutamenti dello stes
so ordinamento giudiziario* 
Vacca ha latto notare che i 
giudici non tono soli che non 
tutte le forze politiche si iden
tificano con gli attacchi In at
to ed esprime la convinzione 
che occorre dare ai cittadini 
una immagine «vera» del lavo
ro del giudice, ed informarlo 
clie la carenza del servizio, «al 
limite della decenza, è colpa 
di altri non del giudici Se non 
funziona la giustizia è perché 
non la si vuol lare funziona
re • 

Raffaele Bertoni è ancora 
più duro Annuncia una riu
nione dell esecutivo naziona
le per sabato e domenica 
prossimi, ed annuncia 1 Inten
zione di armare alla fine del 
mese prossimo ad una assem
blea plenaria dei giudici di tut
ta Italia, una sorta di «Stati ge
nerali' della giustizia italiana. 
Delegittlmazione in primo 
luogo del Csm, disegno di as
soggettare i magistrati al pote
re politico, limitandone l'indi
pendenza. questi I punti toc
cati d* Bertoni, che accusa il 
ministro Vassalli di estere 

•riottoso a lare il proprio do
vere» Sciopero dunque? 
•Non è I unica forma di lotta e 
non è neanche la più dura», é 
la risposi* del presidente del-
lAnm Bertoni fa capire chia
ramente che il discono non è 
più napoletano, riguarda tutti I 
tribunali e i giudici d'Italia. I 
fulmini dell* riunione dell'al
tra sera rischiano di diventare 
tempesta Oggi alle 16,30 
quando si terrà una assemblea 
autoconvocata nella quale si 
faranno tra l'altra proposte 
operative concrete. 

Se (magistrati hanno trova
to attorno al tema giustizia un 
S i n o di unità e annunciano 

ttaglla, gli avvocati della ca
mera penale emettono un ge
nerico documento di solida
rietà al ministro Vassalli, frutto 
di una mediazione potine*. 
L'approvazione del documen
to del direttivo della camera 
penale di Napoli è giunti do
po una serie di riunioni An
che se I componenti dell'or
ganismo ti sor» imposti il si
lenzio, è evidente che non tut
ti sono d'accordo con II testo 
divulgalo nel tardo ponwrif-
gio Sieri 

Lettera al presidente del Tribunale Palmer! che dice: «Speriamo sia finita» 
j*> • • • 

I I I r S ^ I I ) I Falcone ha ritirato le 
«Non voglio sottrarmi ai miei doveri» 
Giovanni Falcone ha scritto ieri al presidente dei tri
bunale Antonino Palmer!, chiedendogli di non tener 
conto di quella sua richiesta di «assegnazione ad al
tro ufficio» In sostanza «In ossequio al Csm non 
voglio sottrarmi ai miei doveri.. ». In serata il capo 
dell'ufficio istruzione Meli si era recato da Falcone 
per esprimergli il «compiacimento per II decisione 
presa» Tra i due, alla fine, c'è stato un abbraccio 

D*UANOSTn**tOA2K)Nt 

• A V H M Ò U W A T Ó 

s i i PALERMO Palmari t visi 
burnente soddisfatto Era cu
po e Irritato nei giorni della 
tempesta di agosto e settem
bre, non gli piaceva il gran 
chiasso attorno ad uffici giudi
ziari travolti da un ciclone che 
finiva per screditare tutti e tut
to facendo II gioco dell* ma
li* Ieri mattina, poco dopo le 
12. il presidente del tribunale 
ha ricevuto Metterà con cui 
Falcone ricuce l'ultimo strap
po •formale, ancora aperto 

Dottor Palmer!, Falcone ac
cana le decisioni del Csm, re
cede dal suo proposito di 
•Cambiar lavoro» Sta linai 
mente Iniziando il nuovo cor
so al palazzo di Giustizia di Pa
lermo? 

•La lettera di Falcone * un 
atto distensivo I espressione 
di una buona volontà Miau 
guro che il suo atteggiamento 

abbia efficacia nello s tono di 
ricostruzione dell'armonia e 
dell'unità in seno all'ufficio 
Istruzione MI auguro anche 
che II giudice MelU dia prova 
di buonsenso, dal momento 
che non ho mal nutrito alcun 
dubbio sulla atti buonafede, 
sul suo Impegno nel combat
tete la mafia» 

M« Ila non Ita gradito le con
clusioni unanimi del Csm e in 
sicure dichiarazioni rilasciate 
•a caldo» ha dato l'impressio
ne di volere riattizzare polemi
che 

•Appunto. Sono dichiara
zioni rese in un momento In 
cui II suo animo era ancora 
esacerbato Lasciamole state, 
non parliamone più. Sono 
convinto che II consigliere 
Mells, a freddo, liberandosi 
dall emozione di quella che 
impropriamente è stata defini

ta la "battaglia", potrà ritrova
re «no in fondo la sua capaci
tà'di iniezione E penso che 
ognuno di noi, nessuno esclu
so, potrà rivedere posizioni di 
ectesslve rigare» 

C « ehi si è lamentalo, co
me se il Csm, approvando al-
I unanimità II suo documento, 
avesse anteposto la ricerca 
del compromesso a quella 
dell* chiarezza Lei cosa ne 
pensa? 

•MI sembra che la questio
ne sia In termini molto diversi 
II 3 agosto 11 maggioranza del 
Csm approvò un ordine del 
giorno che formulava auspici, 
ma non forniva soluzioni Ma 
qual'era l'auspicio espresso 
dal presidente Cossiga? Che 
dall'organo di autogoverno 
dell* magistratura venisse in
vece un'Indicazione chiara e 
risolutiva, late questo, fatelo 
bene fatelo presto 11 plenum 
del Csm ha dimostralo di sa
per accogliere I invito del ca
po dello Stato, ecco perche 
suppongo che il documento 
conclusivo valga molto di più 
di quell ordine del giorno In 
altre parole, I unità che tutti 
pretendiamo dall'ufficio istru
zione corrisponderà all'unità 
che il Csm ha dimostrato di 
saper raggiungere» 

Dottor Palmer) il Csm ha 
deciso di essere interlocutore 

diretto dell'ufficio Istruzione, 
soprattutto se un* delledue 
pam doveste centiiKlaj. im
provvisa .rottura-della tre
gua» Ma lei rimane presiden
te di questo tribunale. Cosa 
conta di fare affinchè tutto va
da per il meglio? 

«Mi ripropongo di stare ad 
osservare Osservare se tutti t 
giudici istruttori riprenderan
no con armonia la loro attivi
tà, Se dovessi registrare indizi 
di deviazione avrei l'obbligo 
di segnalarli l i segnalerei 
proprio al Csm che potrà as
solvere meglio II suo ruolo di 
interlocutore privilegiato 
mantenendo un rapporto pro
ficuo con i capi degli uffici 
Speriamo che non ce ne sia 
bisogno, che le grandi folgori 
d agosto siano finite Mi augu
ro che lutti sappiano rendersi 
conto che siamo ormai m pre
senza di un fatto storico che si 
à esaurito, rispetto al quale 
nessuno può pensare di toma-
re indietro» 

Ma I attuale composizione 
del pool antimafia subirà dei 
Macchi? 

«Sono i giudici istruttori che 
dovranno decidere se allarga
re o restringere nonhoparti-
colan indicazioni dadare in 
questo senso L importante è 
la ncerca di soluzioni che non 

siano di rottura. Bisogna d'al
tra parte stare mono auend al-
te Indagiri « inde t t i t i di 
marKperd* meritano la pre
cedenza. guetrfMatWt do-
vTwno avvalerti proprio della 
specializzazione di questo 
pool che mi sembra fuori di
scussione» 

Dottor Palmer), né vincitori 
né vinti? 

«Macché vincitori sismo 
tutti mortificar!, tutti sconfitti e 
amareggiati quello che è ac
caduto non doveva accadere 
Speriamo non «ec id i pio. 
Qualcuno di noi pon i dirsi 
vincitore quel giorno in a i la 
malia sera sconfitta. » 

Nel prossimi giorni ha l'in
tenzione di convocare nel tuo 
ufficio Mells e Falcone? 

•Spero proprio che entram
bi accertino II nuovo delibera-
to del Csm, spontaneamente 
In quel caso potremmo berci 
tutti e tre un buon a l f e nel 
mio ufficio » Ieri pomerig
gio, Antonino Meli s i * dichia
rato «contentissimo» della de
cisione di Falcone di ritirare I* 
domanda di trasferimento. Il 
capo dell'ufficio istruzione si 
t anzi recato pettoralmente 
da Falcone per congratularsi 
Il colloquio si è concluso con 
un abbraccio A Palermo fa 
mollo freddo, l'agosto 88 
sembra molto lontano 

Dopo il rinvio a giudizio al Csm dei giudici antimalìa di Locri 

Quanti misteri nel «caso Calabria» 
Storie di falsi e ritrattazioni 
Si riaprono interrogativi inquietanti sul caso Sergi 
dopo che la sezione disciplinare del Csm ha rinvia
to a giudizio 1 giudici di Locri più impegnati sul 
fronte antimafia Attorno a quel caso si sono intrec
ciati fino ad oggi episodi assai gravi e mai chianti II 
caso prese l'avvìo dalla morte di un giovane pasto
re, accusato di essere un telefonista dell'Anonima 
sequestri, nella caserma dei carabinieri di Ardore 

ALDO VARANO 

• a LOCRI Francesco Sergi 
venne arrestato nell ambito di 
indagini della Procura della 
Repubblica di Torino sul se 
questro Castagno Appena in 
formato Arcadi si rec6 in ca
serma giusto il tempo per in 
formarti e poter poi riferire ai 
colleghi piemontesi Sergi 
mori cuciono ore dopo Infor 
mail Arcadi e Macrl tomaro 
no In caserma per le prime In 
daglnl Sul caso Indagarono 11 
procuratore generale di Reg 

glo e il giudice istruttore di Lo 
cri che rinviarono a giudizio 
per omicidio colposo due ma 
resciallt del carabinieri che 
avrebbero sottovalutato le 
condizioni di salute del pasto 
re che non tempestivamente 
curato mori Due diverse pe 
rizie delle università di Firen 
ze e Messina accertarono che 
Il ragazzo in caserma non era 
stato bastonato Colpito du 
rame la colluttazione perché 
cercava di sfuggire ali arresto 

(sbatte con la testa contro 
I auto su cui venne caricato a 
viva forza) secondo le pen 
zie il giovane mori per una 
serie di concause e soprattut
to per 1 aggravarsi di una 
broncopolmonite che già ave 
va al momento dell arresto 

Sul caso si aprirono subito 
le polemiche II parlamentare 
del Psdi Costantino Belluscio 
(il cui nome fu trovato nella 
lista P2 di Udo GellO insinuò 
che I due magistrati avessero 
responsabilità nell episodio I 
parenti del Sergi chiesero una 
inchiesta nei loro conlrontl 
Sul caso si mobilitarono forze 
potenti ed oscure con I evi
dente obiettivo di farla pagare 
cara al giudici che avevano fir 
malo tante Inchieste contro le 
cosche mafiose senza fer 
marsi davanti agli uomini cor 
rotu del potere politico Almi 
nlstri competenti ed «alle per 
sone giuste» arrivò un rappor 
to segretissimo del Sisde che 

< oncludeva per la loro diretta 
responsabilità II rapporto su 
carta intestata del servizi era 
leso autorevolissimo da tutte 
le firme ed i bolli giusti al po
sto giusto insomma senno da 
chi conosce gli uomini e le 
specifiche competenze dei 
servizi Un rapporto però In
teramente falso che ricostrui
va in modo minuzioso e ten 
delizioso tutto il caso Quel 
che è certo è che il tnbunale 
di Locn sorge al centro di una 
rona In cui mafia clientelismo 
e illegalità diffusa si sostengo
no reciprocamente Qui gli in 
(eressi della mafia si congiun 
gono in una zona gngia e in 
distinta con quelli di perso 
nappi potenti della politica e 
dell alta burocrazia 

Ma di accuse controaccu 
se ed episodi inquietanti ha 
fatto giustizia il procuratore 
generale della Cassazione che 
dando un giudizio di mento 

sui fatti in rapporto alla n 
chiesta di sottoporre 1 giudici 
a provvedimento disciplinare 
avanzata dal ministro Vassalli, 
ha chiesto il proscioglimento 
del due magistrati perche «I 
fatti non sussistono» 

Lo svolgimento del proces
so Sergi non ancora conclu
so è stato duramente conte-
slato dal giudice Arcadi che 
con una lettera ha denunciato 
una conduzione del processo 
tesa a togliergli credibilità 
«sotto il profilo morale e pro
fessionale» Secondo Arcadi 
con una raffica di domande al 
testimoni anziché accertare i 
comportamenti degli imputa
ti si e finito perapnre un pro
cesso a lui Ma non è questa 
I unica stranezza processuale 
E accaduto che una testimone 
abbia ritrattato tutto accusan 
do i carabinieri di averla co
stretta a firmare un verbale lai 
so II presidente del Tribunale 

Montalto 
Il governo 
Insiste per 
la megacentrale 

che «Il governo ha voluto vendicarsi cpn le i r ,„. . 
hanno detto no alla centrale nucleare di Montalto» f m _ 
foto) Cosi i deputati comunisti hanno commentato la de
cisione del governo di far approvare oggi dall aula un 
decreto di riconversione che, non solo non prevede un 
ridimensionamento dell «itero impianto - come chiedeva
no gli stessi comunisti, i verdi e i demoproletari - ma lascia 
aperta anche la possibilità di usare come combustibile U 
carbone «SI tratta di una decisione gr» latini* - ha dichia
rato Quarto Tabacchini (Pei) - che rischia di alimentile 
nuove tensioni» La chiusura del governo si è manifestata 
nel corso dei lavon qdiemi della commissione Attività 
produttive della Camera A convincere la maggiorana* 
non è stata sufficiente neanche 1 audizione del presidente 
dell Enel Franco Viezzoli, il quale ha esplicitamente «e lu 
so il ricorso al carbone 11 governo non Ita modificalo la 
dizione genenca contenuta iteli articolo I del decreto 
(«centrale termoelettrica») e ha respinto l'emendamento 
(«centrale policombustibile alimentata a olio a basso teno
re di zollo e a gas metano») presentato da Pei, Dp e Verdi 
Altrettanto è avvenuto per quel che riguarda la polena* 
netta della centrale che rimane fissata a a 300 mw, mentre 
I opposizione n e chiedeva I abbassamento a 1,300 mw. 
Oggi il decreto v i In aula Pei, Dp e Verdi •nnundano 
battaglia 

Stava per finire sotto u n 
pressa, come ferra vecchio, 
una macchina dismetta 
dall ospedale di Pordeno
ne, contenente una barn di 
letale materiale radioattivo. 

Macchinario 
radioattivo 
venduto 
COme rottame SótoXcWhYevitWui 

piccolo disastro llmaccht-
• » » » » » i ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ « nano, un •aascromatogra-
lo» contenente in una scatola sigillata dello stronzio M 
ancora attivo (emette raggi bel* mortali per l'uomo), «la 
stato ceduto dalla Usi di Pordenone alla «Friulana rottami» 
di Cordenons, e nel conile della ditta t rimatto in anesa 
della demolizione Ad accorgerti della radioattività emet
ta t stalo un giovane studente che si divertiva con un 
contatore Geiger II macchinario astato cosi riportato, con 
molte precauzioni, in un locale sigillato dell'ospedale Usi 
e Procura della Repubblica hanno apeno due Inchieste. 

«Toma a casa 
sporco negro» 
Lo malmenano 
e lo derubano 

•Toma a casa tua, sporca 
negro!» erano in gruppo, 
cinque o sei, prima rhanno 
insultata, pai,aggredito 
malmenato Infine se nei 
insultata, pòi.aggredito e 
malmenato Infine se ne so
no andati derubandolo del
la borsa con 
mezzo milione, 
nella centralissima 

ierce.ptf 

Garibaldi a Trieste, dove Dame Sede, senegalese < 
anni, e stato oggetto di un vergognoso atto 41 teppismo 
razzista. All'Ospedale Magglorell giovane e stato rRedtca-
to per contusioni alla mandibola, al capa, alla ragion* 
lombare ed al gomito destro Da vittima a colpevole; non 
avendo il permesso di soggiorno II giovane ti « vis» con» 
segnare il foglio di vi* e"sabalo d o m b b e presentarti a 
Roma per estere rimpatriato Ha «^dichiarato d jnon 
essere sicuro se lo rari perché t preferibile - ha det to-I* 
dura vita di clandestlnoln Itali* * quell* di disoccupato n i 
suopaese A Trieste da un mese-prima era stato a Roma, 

SÉ! 
in Toscana e in Emilia per oltre un inno - l'altra sera Dame 
- • • - 6 a r | . . . Sede é entrato in un bar per cercare d i . _ , 
oggetto in pelleo qualche collana. Il proprietario 
le gli ha preso la borsa gettandola In mezzo a l l a ' 
sono arrivati i teppisti 

Giuli d'onore °**i»» Cart!,«*< " « 
sulla condanna _ _____ 

pStnteAd S l i S o l S 
- — temoSlSuM 

dannato negli Usa ad un anm per diffusione di material* 
pornografico con II coinvolgimento dì bambini Su — " 
Intestala della Regione, è stato detto, e con la 
co, come confermalo dallo stesso presidente i 
ne Intervenendo al Consiglio regionale l lcomt 
nino Padovan ha affermalo che Monetai se I t i 
una pena lieve -rischiava 40 anni - grazie ali In* 
forze occulte, in pratica dell* massoneria dal 
che il nome dell'Imprenditore figurava negli eie. _ _ 
P2 DiAone si è sentito calunniato, ha reagito nervo**-
mente ed h * j * ì e « o , e d ottenuto, un giuri d'omtièTll 
primo nell* sieri* del Consiglio regionale 

«Questo negozio retta chiù-

teeKL^tfrictsas: 
E a Catania 11 testo di un 
avviso appeso sulla serad-
n e « a di un negozio di arti
coli sportivi di Francesco 
Pardo 11 negozio, aperto <S 

' ' i ' -i. Ironie ad un istituto scola
stico ietto d» relltfosLdopo la ch iusura .c t^ avrebbe 
dovuto riaprire in coincidenza con I inizio dette lezioni. 
Francesco Liardo, molto notò a Catania perché venti a m i 
fa è stato giocatore della Massirnlniana, postkdt m i cen
tro cittadino un altro negozio di erticeli spòrtivi 

Negozio chiuso 
a Catania 
Non DUO pagare 
le tangenti 

wuaàwri VITTORI 

Cario Macrl (a sinistra) e Ezio Arcadi, I due giudici wfltaaiì* «M 

ricorda alla teste che le di
chiarazioni erano state con
fermate al Pg di Reggio, Gio
vanni Monterà ed al giudice 
istruttore di Locn Domenico 
lelasi La testimone nbatte 
che non è vero sostenendo 
che anche a loro aveva detto 
delle costrizioni a cui era stata 
sottoposta Insomma o la te
ste mente a favore della fami 
glia Sergi o i due alti magistra
ti come fa osservare la difesa 
degli imputati, «hanno verba

lizzato il falso» 
Intanto alla viglila delle au

dizioni al Csm sul «caso Cala
bria» (giudici di Crotone han
no npetuto la loro denuncia 
sulla «tragica e disperata situa
zione» In cui versano gli uffici 
giudiziari della cittadina. Per
durano le carenze di organico 
e di strutture mentre si accu
mulano a migliala i procedi
menti penali - molti del quali 
per reati gravissimi - e le cau
se civili 
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IN ITALIA 

Olimpiadi 

Black-out 

é domenica 
s * POMA Questa volta e 
«black-out» sul serio per le di
rette da Seul programmale 
della Rai. Ieri pomeriggio ti 
tono bnjscamem? Interrotte 
le trattative tra azienda e sin
dacalo del giornalisti sul con
tratto Integrativo e subito do
po sono state proclamate 48 
ore 41 sciopero, durante le 
quali I giornalisti Rai ti aste
ranno dille prestazioni In vo
c i e In video U prime 24 ore 
séno scattato «Ut mezzanotte 
•corta; le monde 24 ore di 
sciopero tono previste per 
domenica e colpiranno non 
soltanto I collegamenti con 
Seul, ma anche tutte le altre 
manllestazloni, sportive e 
npn. In diretta DI conseguen
za dovrebbe saltare anche II 
collegamento con II S. Carlo 
di Napoli dove, peli» serata di 
domenica, è prevista la con
clusione del «Premio Itallai, 
cqn li partecipazione del mi
nistra Mimmi, del presidente 
delli commissione di vigilan
te, ori. Borri, e del presidente 
delle Rai, Manca una prima 
rettore tra azienda e sindacato 
c'era itala al primo Incontro e 
uno sciopero, poi revocato, 
aveva, meno In torse la prima 

mi/tèssa 
o)i ha opposto ancora una vol
ta I vincoli di bilancio 

"in. i m i l i»» i -il ' , 

L'improvviso dietro front >% 
del governo provoca spacca&re 
.anche nelle commissioni Trasporti 
e Lavori pubblici della Camera 

Ferri e Santuz a sorpresa 
«I limiti restano» Enrico ferri Giorgio Santut 

1 limiti di velocità non si toccano Ferri e Santuz 
non sono disponibili a mollare e il Parlamento, che 
stava tentando di arrivare ad una modifica del de
creto, ora si ritrova con spaccature anche all'inter
no delle commissioni Trasporti e Lavori pubblici 
Conclusione, la discussione passerà nell'aula di 
Montecitorio. Si è intanto costituita la commissio
ne per la revisione del codice della strada. 

UMANA ROM 
t e a ROMA. I due ministri Fer-
n e Santuz, di comune accor
do, hanno Ingranato la retro
marcia «Il decreto sul doppi 
limiti di velocità non si toc
ca)? hanno allarmato Ieri nel
la riunione congiunta delle 
due commissioni della Came
ra Trasporti e Lavori pubblici 
dove erano itati chiamati per 
replicare alle posizioni del 
Parlamento Dietrofront, dun
que, rispetto alla disponibilità 

mostrata la settimana scorsa 
alte critiche avanzate al decre
to, Cosa * successo? Il gover
no, probabilmente, non vuql 
rimangiarsi un provvedimento 
opera di grande mediazione e 
al quale i l è giunti con gronde 
affanno, perderebbe, s e vo
gliamo, di autorevolezza 

H brusco voltafaccia dei 
due ministri ha trascinalo con 
$9 una serie di conseguenze, 
la più grave delle quali è la 

spaccatura creatasi ali interno 
delle stesse commissioni Tra
sporti e Lavori pubblici Di 
fronte alle pressioni volte a 
scartare l'Idea dì una risolu
zione del parlamento che vin 
colasse II governo a modifi
care |l decreto, facendo slitta
re alle prossime settimane I la
vori delle due commissioni, 
c'è stata una levata di scudi da 
parte di alcuni deputati, primo 
Ira tutti il presidente della 
commissione Trasporti, il so
cialista Testa Oltre a lui s u o 
no opposti alle pressioni dila
torie il de Lucchesi, I comuni
sti Ridi, Chicco Testa e Ronzi
ni, Il socialista Sahguinelti ed 
altri, che hanno costituito un 
gruppo inlormale che nelle 
prime ore di ieri pomeriggio 
ha discusso la bozza di un do
cumento che verri portalo al
la discussione dell'aula di 
Montecitorio 

Ma sul punti dei documen
to relativo ai limiti di velocita 
e alle sanzioni, anche all'Inter
no del gruppo informale ci so
no stale divergenze SI sono 
creati due fronti quello che 
vuole portare In aula il docu
mento senza la fissazione dei 
limiti e delle sanzioni (Botta, 
DuttQ e Matteoli) e l'altro che 
vuo | fissare in 120 chilometn 
all'ora il limite di velocit i per 
le cilindrate maggiori e un li
mite più basso per l e piccole 
cilindraie proponendo anche 
sanzioni contenute e graduali 
a partire da chi supera di'IO 
chilometn il limite di velocita 
e da applicare non solo nel 
casi di sorpasso, 

Quest'Ultima posizione 
(che ricalca la mozione del 
Pei) è stata sottoscritta anche 
dal presidente della commis
sione Trasporti, il socialista 
Testa 

Stamattina, dunque, ci sarà 
un nuovo Incontro fra le due 
commissioni in cui verranno 
sottoposte ai gruppi I diversi 
intendimenti, dopo di che la 
discussione passeri all'aula di 
Montecitorio 

Tornando alle repliche di 
Ferri e Santuz i due ministri 
hanno ieri portato a sostegno 
del loro decreto i nuovi dati 
sugli incidenti, morti e feriti 
relativi ai dieci giorni di dop
pia velocita Dal 12 settembre 
sulle strade ci sono stati,36 
morti in meno, 96 feriti in me
no e 42 incidenti in meno 
•Un bilancio decisamente po
sitivo - ha detto Ferri - che 
dimostra la validità del nuovi 
limiti di velocita». «Solo dopo 
un congruo periodo di tempo 
- ha sosienuo Santuz - e l'esa
me dei risultati potremo valu
tare le indicazioni che usci
ranno dal Parlamento», 

Liberato Cuzzocrea: 8 mesi di sequestro 
I carabinieri che pattugliavano la zona hanno avvi» 
stato un uomo anziano che camminava lentamen
te) lungo la provinciale che da Bovalino va su verso 
San Luca, Quando l'hanno avvicinato por identifi
carlo, l'uomo ha detto: «Per fortuna liete voi. Sono 
Diego Cuaocrea, Il medico di Bianco». L'Incubo 
deir ufficiale sanitario è finito cosi; lo avevano 
rapito otto mesi fa. 

AL6Ò VARANO 

M BIANCO La locami In cui 
I carabinieri hanno Intercetta-
tq II dottar Cuzzocrea si chia
ma Manille e al trova ouasl a 

nalo di quest'anno quando al
le olio di sera un commando 
dell'Anonima lo aveva prele
vato nel suo studio per trasfe
rirlo chissà dove, 

e gli altri familiari «Sono feli
cissima - ha detto la figlia Ma
rina >-, sono senza parole La 
liberazione di mio padre - ha 
continuato - è stata Improvvi
sa- ,«E molto sciupato - ha 
detto un carabiniere che l'ha 
visto per pochi minuti - ma mi 
è sembrato in forma Ci cono
sce tulli e ci ha salutati uno 
per uno prima di infilarsi nel
l'ufficio del capitano dove so
no immediatamente iniziali fili 
Interrogatori» L'uomo, per tut
to i| perido della sua prigionia 
ha mangiato pasti freddie più 
volte * alalo trasportato da uri 
•carcere», ad un altro Oli n-
qulrentl atanno tentando di o-
catlnare la sua ultima prigio
ne Nella atesajiottata è, stato, 
interrogata diTprocùritOre di 
Locri, Rocco Lombardo, e dal 
sostituto Ezio Arcadi, presen
te Il colonnello Corrado Bor

mio,, da due giorni coman
dante del gruppo del carabi
nieri di Reggio, Prima di rila
sciarlo, I rapitori gli hanno 
permesso di radenti. Aveva ai 
piedi un palo di scarponclnl, 
portava una giacca a vento, I 
carabinieri che l'hanno visto 

stessi abiti che portava al mo
mento del sequestro, ma il 
MrUcolere degYicarponcIn) 
lo lascia supporti. Npn il trat
ta di uni osservazione Irrile
vante ormai l'Anonima ha Im
parato, che dal vestili è possi
bile talvolta risalire al -seque
stratori pertanto liscia ai suol 
ostaggi gli abiti che indossano 
nelmomento % « • vengono^ 

Al telefono dell'abitazione" 
del prolenlontita, nella larda 
serata di ieri ha tempre rispo

sto un amico di famiglia che 
conferma cortesia s i i rifiuta
to di tornire notizie «E un mo
mento che i familiari vorreb
bero vivere con,discre«tane E 
venuta - ha aggiunto - un sac
co di gente a salutare II dotto
re Anche mentre parlo con 
lei a) telefono giù nella strada 
e è trambusto»" 

Per Cuzzocrea, che è anche 
segretario della sezione De di 
Bianco, le trattative si erano 
avviate quasi tubilo, Poi, ad 
agosto, nel oett«tólellaJlbT 
razione di Marco Plora e'det 
rapimento di Alberto Minervi
no si erano improvvisamente 
interrotte. La moglie aveva poi 

tacciare il contatto. Ambienti 
vicini alla famiglia parlano di 

vera» 
zato II sequestro 

Fetida: uccisi 
padre e figlio 
in Sardegna 
La faida di Oniferi, una delle più tragiche e sangui
nose delia Sardegna, ha ucciso di nuovo.Le vìtti
me sono un pensionato di 58 anni, Salvatore Pilla, 
e il figlio Orlando, appena quindicenne. l i hanno 
uccisi l'altra sera a fucilate nella campagna del 
paese dove si erano recati per raccogliere della 
legnaTE cosi il conto dei morti ammazzati nel 
centro barbaricino sale a tredici In sei anni. 

D A I U NOSTRA REDAZIONE 

" P A O L O M A N C A 

Nuoro Al punto che due sin
daci si sono dimessi uno dopo 
l'altro nel giro di pochi mesi e 
per lungo tempo il Comune è 
stato commissariato per l'Im
possibilità di trovar* candidali 
disponibili a presentirsi alle 
elezioni e a ricoprire la carica 
di amministratori 

Da circa un anno sembrava 
che la violenza e la tensione si 
fossero alquanto allentate e 
che ia nuova amministrazione 
unitaria Analmente costituita 
nella scorso ottobre potesse 
operare in un clima di tregua 
se non di vera e propria pacifi
cazione. 

Ma la laida, si sa, colpisce 
anche a distanta di anni Eco-
si l'altra sera tutto è italo pre
disposto, come sempre, In 
ogni dettaglio, I killer hanno 
seguito sin dal paese Salvato
re Pilla (fratello di un pastore 
sfuggito anni (a ad un altro ag
guato e da allora rifugiatosi In 
Francia) e II figlio Orlando! 
quando nel pomeriggio sono 
uscitici casa, a bordo di una 
motocerrotìelle, per recarsi 
in campagna Dovevano tro
vare della legna per il Ionio di 
proprietà della moglie del 
pensionato La ricerca è stata 
interrotta da un palo di fucila
te, sparate da dietro un cespu
glio. Poi gli assassini i l sono 
avvicinati per finire padre e II-

Slia e si sono dileguati « bor-
o della stessa motocarro»-

zella di Salvatore Pilla. Il mes
to e stato ritrovato del carabi-
nitri a un pilo di chilometri di 
distanza dal luogo dell'aggua
to 

len la perizia necroscopica 
ha confermato che sono stati 
sparati cinque colpi di fucile 
caricato a panettoni. Secondo 
gli investigatori è probabile 

Intanto una Interrogazione 
sui limiti di velociti ha travali
cato i confini italiani giungen
do fino a Bruxelles L autore è 
Il socialista Enzo Mattina che 
chiede al parlamento europeo 
di esprimere una valutazione 
sui doppi Umili di velociti 
Un'altra iniziativa autonoma i 
quella del de Lucchesi che ha 
presentato una proposta di 
legge nella quale vengono 
previsti tre limili di Velociti, 
I3S, 120 e 100 divisi per cilin
drata. Infine sempre ien è sta
ta annunciata la costituzione 
di una commissione intermi
nisteriale che dovrà curare la 
riforma di alcuni articoli del 
codice della strada, L'organi
smo sari presieduto dall'ex 
procuratore generale della 
Cassazione Giuseppe lambur-
nno e ne faranno parie rap
presentanti dei ministeri dei 
Trasporti e dei Lavori pubbli
ci, di Aci, Upi, And, 

hiorgarìlz- Un momento delle 

r a CAGLIARI Le faide e le 
vendette, ovvero la faccia me
no conosciuta della criminali
tà (e del malessere) ne) cuore 
della Sardegna Proprio oggi! 
consiglieri regionali della 
Commissione speciale di in
dagine istituita nei mesi scorsi 
dovevano recarsi a Oniferi per 
parlarne con gli amministrato
ri e I responsabili delle forzi) 
dell'ordine Li accoglie un 
paese di nuovo in lutto per 
l'ennesima strage legata alla 
faida Questa volta le vittime 
sono un pensionato di SS an
ni, Salvatore Pilla, e il figlio Or
lando, studente di terza me
dia, quindici anni appena 
compiuti l'agguato e avvenu
to l'altra sera nelle campagne 
tra Oniferi e Oranl cinque fu
cilate sparate da dietro un ce
spuglio, poi il colpa di grazila 
bruciapelo. I due cadaveri so
no stati ritrovati a tarda notte 
e solo ieri mattina la notizia si 
è diffusa In paese, 

Il movente del duplice omi
cidio, nonostante il riserbo 
iniziale degli investigatori, ap
pare chiaramente l o stesso 
dei dodici omicidi ancora in
soluti verificatisi In questi ulti
mi sei anni la faida. Prima di 
martedì, I ultima volta era sta
to dieci mesi la, il 30 novem
bre dello scorso anno, quan
do fu ucciso «per errore» An
tonello Spina, un pastore di 27 
anni che si era avvicinato al
l'auto di un altro giovane pre-
i o di mira dagli assassini Nel
la lunga catena di omicidi c'è 
anche quello, nell'estate di 
due anni fa, della moglie del
le» sindaco comunista Giam
piero Marceddu, trent'anni,-fu 
uccisa « fucilate davanti §1 
marito, Libero Brau e alle fi
glie sull'uscio di casa Proprio 
questo omicidio ha legnato 
forse ilmomwto plùdrammi-

t ^ d e t o y i o l e n M M P f ? * 
paese di poco più di Un mi
gliaio di abitanti alle porte di 

che la vidima designata Ione 
sojoSarvatore Plllaf che II ra
gazzo sia stato eliminalo per 
evitare un possibile riconosci
mento dei killer, 

«Miss strip-tease» non è italiana 

quotidiani Inglesi 

giorni campeggi! 

m La faccenda quindi è tut
ta «mede In Untata», c o m e 
una fetta di roast-beef La 
pubblicità e stata commissio
nala dalla «Tvs entertaine-
meni», produttrice britannica 
di programmi televisivi, all'a
genzia Travis Dale and par
tner!, di Londra li messaggio 
da lanciare sembra (osse di
retto contro I Idea della Tha-
tcher di aprire anche l'etere 
britannico alle tv internazio
nali, via satellite, dal lanno 
prossimo Ed e c c o la trovata 
della Travis Dale and partners, 
quindi; far capire a quale ab
bassamento di stile, a quali se
rate piccanti e incolte si indur
rebbero, aprendo le frontiere, 
I telespettatori inglesi Del lo 
fatto, quale esemplo migliore 
della tv Italiana, la pia liberale 
d'Europa? Dove, grazie a ne 
twork spuntati c o m e funghi, 
•si vede di tutto, anche casa
linghe che lo fanno In diret
ta » Come questa longilinea 
e bruna ragazza che però, 

Professionista della posa davanti al
l'obiettivo, perché (a la fotomodella; 
di nazionalità britannica. Altro che 
«casalinga italiana». Svelato il vero 
pedigree della seducente ragazza se
mivestita che da qualche giórno 
campeggia a intera pagina sui quoti
diani inglesi, sotto la scritta «le casa

linghe italiane lo fanno in tv». Era sta
ta proprio quella particella, «lo», da 
leggersi come se fosse «sesso» o 
«strip-tease», a provocare'l'intervento 
della nostra ambasciata a Londra. 
Ora lo «scoop» effettuato da un altro 
quotidiano inglese, «Today», rida a 
Cesare quel che è di Cesare 

chiarisce adesso «Today», al 
massimo sari giamaicano-
londinese 

Va detto che la laccenda 
qui da noi non ha suscitato 
troppo scalpore una presa di 
posizione più che altro sbalor
dita da parte di un'associazio
ne che le italiane «inoccupate 
nel mercato» le riunisce, la Fé-
dercasalinghe, uno sconcerta
lo «no commenu da parte del 
sottosegretano alla Sanità Ele
na Marinucci Stop E l'accon
cia messa a punto della nostra 
ambasciata a Londra, appun-

MAMA « R E N A MUlEtU 

IO, che ha precisato che «il nu
do, nella tv Italiana, t un feno
meno assolutamente margina
le! Il che poi non i neppure 
tanto vero la merce del corpo 
femminile sappiamo utilizzar
la benone, anche se «Ultimo 
tango a Pangi» sullo schermo 
arriva sforbiciato Ma «margi
nale», relegata a immaginosi 
espenmenti via cavo da ap
partamento ad appartamento, 
è, indiscutibilmente, questa 
auto offerta per video, in mu
tande e reggiseno, di signore 

che tirano su figli e puliscono 
pavimenti 

Concerne soprattutto il 
paese del «no sex, piease, we 
are britlsh», quindi, questo 
can-can Anzitutto i conti del
la «Tvs entertainment» che, ti
morosa in realtà di vedersi n-
durre i bilanci della propria 
produzione piccante, ha avu 
to l'idea della campagna pub-
blicltana un critico londinese 
ha latto osservare, appunto, 
che in un senal prodotto dalla 
Tvs «Gentlemenandplayers», 

appena trasmesso, i due pro
tagonisti a letto «non discuto
no propriamente di liberaliz
zazione televisiva. Sembra 
che l'azienda abbia tirato su 
21 milioni di sterline l'anno 
scorso, dopo essersi nciclata 
in produzioni non casugate E 
poi la faccenda concerne i let
tori inglesi di quotidiani, desu-
natan del messaggio, non 
sembra contorto a loro come 
a un lettore Italiano medio 
quest'invito a farsi colpire, ma 
«non farsi sedurre» da una ra
gazza piuttosto strepitosa co
me questa che viene offerta 
dalla pubblicità su «Times» e 
•Guardian»? 

DI qua dalla Manica, mate
ria per la cunositi pero non 
manca Cunoslti sociologica. 
quanto è cambiato lo stereou-* 
pò di noi donne italiane, se 
adesso un pubblicitano ingle
se ci raffigura, così filiformi e 
sfrontate, davvero poco ma
terne ed elegantemente torbi
de? 

a NEL PCI 3 

Occhetto ha incontrato 
rappresentante 
del Fronte sandinista 
L'on. Achilli Ondano, ngritarle pannala <M Pel, h i rleeyuto Uri 

Fernando lopai. dalla enziom dal Fronti sindmim eh» ha guida
to I l oMMllloM njnrigumw atta Fitta razionili da l'Unita a alla 
Fisti di Genove aacHcata i l Contro Amorlca Nil corao'fM eolio-
QU», • cui hanno l u t i t i » inerti Plaro Fiatino della aac/awla e 
Oraatai pipi, imemlttora dtl Nicirigui In Italia. Fernando lopw 
ha contienilo td Occhino un mattinalo pmonil i cM praildamt 
OrWga alia Informato a sagratane sanatala dal Pei aul pia manti 
•viluppi dalla «IKiaitona In Cintto Amarne Oochano hi ria»»»» 
mito la fora HMcviion» «tal eomunlall Italiani al proemi dtmoora-
taoi in Anwicf Centrili • In Amarle! latini, ataiourindo I irtlvo 
Impegno dal Pei a «oMegno OD Nicaragua por l i raaliimlont digli 
accordi di Etquigulii • par rttrtrmertl (falli dimoerai» • dalla 
Ubarti al tutu fi ragioni contro imaricmi 

Convocazioni. I deputiti eemumat! tono untiti ad Mure ornami 
tana «cento™ alla «aduta di domani 22 ntttmbri 

imitativa di oggi. F Multi. PeUrmo, S Paglia, Homi (Santa Mirti 
dotti MoMjW Veltroni, Roma (Euri 

•Mentri. Un cordiali Incontro lutti alluvioni politica mi rlioettM 
paatl • Il moki dilli fer» di ilnlatrt In Europi m avuto luogo va II 
compagno Tatoa Trikktl da» Ufficio politico dì linìttre «tienici, * I 
compagni Antonio Rubbl. dalla Dirnloni • Claudio Ugat dalla 
committiono Affari Internazionali dal Pei 

Il rtppraamttntt In Italia dal Fronte popolare di liberazioni dot) Erltria, 
Faattriuton Pitroa, ai 1 incontrilo presso la Dirozina dal Poi, con 
I eemptgnl Antonio Rubi» ritpontabile dal rapporti intamaiionat 
dafia Dtailona, Rino Sarri a Maaalmo Micuccl dal Comitato emira
to N« cono dal colloquio tono ititi luminiti gli «viluppi più 
ricanti • l i poatlblll prospettivi dalla attuazione mi Corno d Africa 
con particola™ rifarlmamo alti quaitiona orina 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: non vi tono varianti notevoli da ugnala» per quinto riguarda le odierna 

vicende del tempo La situazione meteorologica è caratterizzata da un'area di alta pressione 

che estende la sua influenza dall Europa centrale verso il Mediterraneo e mantiene ancora 

moderatamente attiva una circolazione di aria instabile particolarmente tulle ragioni meridio

nali. 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni dell Italia tattentrlonele e su quelle dell Italia centrale condi

zioni di tempo generalmente buono ceretterizzite d i «caria attiviti nuvolata ed empie zona 

di termo Formazioni nuvolose temporaneamente più consistenti si potranno avere lungo la 

fascia adriatica Per quanto riguarda le regioni meridionali ancora addensamenti-nuvolosi e 

ancora possibilità di piovaschi o temporali isolati 

VENTI: diboli di direzione variabili 

M A R I : gweralmente poco mosti 

D O M A N I : i fenomeni di Instabilità tenderanno ad attenuarsi anche sulle regioni dell'Italia 

meridionale mentre al centro e al nord parmarranno condizioni di tempo generalmente buono 

La Situazione di alta pressione favorisce l i formazione di foschie dente o di qualche banco di 

nebbie tulle pianure del nord e le veliate del centro 

SABATO E DOMENICA: non si dovrebbero evere varianti notevoli in quanto il tempo dovrebbe 

esteri ancora controllato da una distribuzione di alta pressione per cui tu tutte le regioni 

Italiane si dovrebbero averi scarti annuvolamenti ad ampli zone di t i r ino 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

14 24 L'Aquila 10 2 0 

Verona 14 23 Roma Urbe 

14 21 Roma Fiumicino 

14 22 Campobasso 
13 24' 

To-T? 
16 22 Bari 

Torino 15 22 Napoli 

Cuneo 12 19 Potenza 

Genova 17 23 S Maria Lauci 
10 14 
18 22 

Bologna 12 26 Reggio Calabria 18 25 
Firenze 8 26 Eie: 20 28 

IO 26 Palermo 
Ancona 13 21 Catania 
Perugia 12 22 Alghero 

Pescara 12 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 11 16 Londra 11 17 
18 30 Madrid 12 27 

* m 
12 17 Mosca 

Bruxellos 8 20 New York 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

13 16 Parigi 
12 17 Stoccolma 

6 13 Varsavia 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MAREM0SS0 Usbone 16 2 9 Vienna 

f — \ 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle ore 18,30 
Ore 7,00 rassegna stampa con Mino Fuccillo della w -

6ubo/fa) 
alle 9,30 in diretta da Torino la riunione del coordina

mento nazionale dei delegati Fiat Per Italia Radio Fabio 

Durante la giornata approfondimenti, servizi e cronache 
da tutto il mondo 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104, O m o » 
88 500/94 250, Le Spazia 105 150. Milano 91; Nova-
re 91 350, Pavia 90 950. Como 87 600/87 75Q\L«»» 
87 750. Mentova. Veroni 106.650: Padova 
107 750 Rovigo 96 850, Reggio Emilia 96 250 Jmol. 
103 350/107, Modena 94 500, Bologna IR 5007 
94 500. Parma 92. Mae, Lucca. Livorno, Empoli 
105.800. Armao 99 800, Siena. Orosteto. Viterbo 
92 |00 / i04 500, Firenze 96660/105800. Plato!* 
95800. Malia Carrara 107 500. Parasta 
100 706/98 900/93 700. Temi 107 600, Ancor» 
105 200 Alcoli 95 250/95 600, Macerata 105.600; 
Patirò. 9 00, Roma 94 900)97/105 550, 
CTe) 95 800. Pisc i t i . Chlet 104 300, Vasto 96 506; 
Napoli 88. Salerno 103 5007 02 850, Foggia 94.600 
Lacca 105 300, Bari 87 600 ™ 

TELEFONI 06/6791412 - C6/6796538 

8 ritolta 
Giovedì 
22 settembre 1988 

niigiiii 



NEL MONDO 

Libano 

Gemayel 
daAssad, 
oggi si vota 
am BEIRUT. Giornata di fre
netiche consultazioni Ieri per 
cercar di sbloccare l'Impasse 
libanese e di rendere possibi
le la odierna sedati parlamen
tare per la elezione del nuovo 
presidente della Repubblica. 
C'è stato anche un inatteso 
viaggio di Amln Gemayel, (il 
presidente in carica) a Dama
sco, concordato per telefono 
con il presidente Assad. Ge
mayel ha raggiunto la capitale 
siriana a borda di un elicotte
ro militare; In città si trovava
no anche II primo ministro ad 
Interim Selim el Hoss (musul
mano ninnila), il presidente 
del parlamento Hussein Hus
sein! (sciita) e I dirigenti di 
quasi tulle le organizzazioni 
musulmane libanesi, a comin
ciare dal druso Walld Jumblatt 
e dallo sdita Nabih Beffi (lea
der di «Amai*), I quali si sono 
Incontrati con il vicepresiden
te siriano Abdel Halim Khad-
dam, «gestore» della politica 
siriana in Ubano, 

Sul colloquio Assad-Ge-
mayel non sono stati (ornili 
dettagli. Subito dopo essere 
rientrato a Beirut, Gemayel si 
è riunito con 27 deputati cri
stiani, gli slessi che l'altroieri 
avevano partecipato • un'altra 
riunione presso il patriarcato 
cristiano-maronita di Bkerke, 
riunione che aveva provocato 
un duro attacco del leader 
druso Jumblatt contro II pa
triarca mona. Sfelr, In prece^ 
danza, si era svolto a Beirut-
est anche un Incontro Ira II co
mandante in capo dell'eserci
tò generale Michel Aoun e il 
capo delle «Forze libanési» 0» 
milizia della destra cristiano-
maronita) Samlr Oeagea. Le 
•Forze libanesi» hanno poi lat
to sapere di appoggiare la 
candidatura di Raymond Ed
da, notabile cristiano-maroni
ta di Indubbio prestigio ma 
che vive in volontario esilio a 
Parigi da olire dieci anni (do
po aver subito tre attentati, ad 
opera - al dice - sia di falangi
sti che di elementi pro-siriani) 
e che non è gradito a Dama
sca, 

li ginepraio Insomma si in
garbuglia sempre di più. I tre 
candidati cristiani di cui finora 
» circolato II nome (Suleyman 
Flrangleh, Michel Daker e Ray
mond Eddè) sono bloccati da 
veti incrociatile se l'elezione 
òggi non avrà luogo il rischio 
e che Gemayel nomini un go
vernò «di affari» al quale si 
contrapporrebbe un governo 
musulmano a Betrufcovest, 
mentre II generale Michel 
Aoun -(anch'eali potenziale 
candidalo) dichiara che l'e
sercito è pronto «a colmare II 
vuoto di potere», il mandato 
di Amin Gemayel scade Infatti 
domani, 23 settembre. 

Il clima di Incertezza ha In
dótto ieri la gente di Beirut a 
prendere di assalto supermer
cati e negozi di alimentari per 
lare provviste, mentre cecchi
ni cristiani prendevano di mi
ri lledlflclo del parlamento, a 
Beirut-ovest, dove oggi do
vrebbe tenersi la riunione. 
L'altroleri come si -ricorderà 
un'auto-bomba era esplosa 
nel cuore di un sobborgo di 
Beirut-est provocando tre 
morti e oltre trenta feriti. I cri
stiani chiedono che la seduta 
dei parlamento venga sposta
ta nella Villa Mansur, a cavallo 
della «linea verde», dove si èra 
già svolta la precedente riu
nione (Infruttuosa) del 18 

Vaticano 
Demolizione 
di chiese ad 
Amsterdam 
I H CITTA DEL VATICANO. La 
chiesa di San Vincenzo sarà la 

Erima a essere demolita. Poi 
i sua sorte sarà seguita da al

tre dieci entro II '90 e da anco
ra selle entro II '95. Al loro 
posto, nel centro di Amster
dam, sorgeranno uffici e ne
gozi. La notizia è slata data 
Feri da Radio Vaticano: ben 18 
chiese verranno distrutte, nel
la capitale olandese, nel giro 
di pochi anni, per mancanza 
di fedeli. Dal 1970 è drastica
mente diminuito II numero dei 
praticanti: da 45.000, ora so
no solo 12.0001 cattolici che 
seguono le messe, mentre-1 
sacerdoti sono scesi da 112 a 
38. Secondo la commissione 
istituita dal decanato delle 
parrocchie di Amsterdam per 
occuparsi del problema, è, In 
bilico la sorte di altri quattro 
luoghi di culto, sicché la metà 
delle chiese cittadine rischia 
di scomparire entro II Duemi
la. 

I due candidati testa a testa nei sondaggi 
Saranno decisivi i voti di alcuni Stati 
come la California il Texas e l'Illinois 
Domenica il primo faccia a faccia in tv 

o 
L'America resta incerta 
Bush e Dukakis sono sempre testa a' testa nei 
sondaggi. E - cosa ancora più decisiva - nessuno 
dei due nà un vantaggio net soli voti che contarlo 
per essere eletti: i «grandi voti» degli Stati. Ecco 
perchè queste presidenziali rischiano di essere 
decise da spostamenti minimi di una fascia so
cialmente e geograficamente centrale e ridottissi
ma di elettorato. 

DAI NOSTRO COWtISPONDENTE 

SIEGMUND fllNZMRQ 

m NEW YORK. Queste presi
denziali le deciderà là scelta 
di una fascia molto ristretta di 
elettorato. E nemmeno In ge
nerale quella dei «democratici 
reaganianl» - Il ceto medio 
che aveva votato per Reagan e 
sul ciii ritorno all'ovile Duka
kis ha puntato tutto - ma una 
parte àncora più ridotta di 
questa lascia, In un numero li
mitato di Stati. Perché quel 
che conta nelle presidenziali 
americane non e il numero 
complessiva del voti ma il nu
mero del «grandi voti» che In 
ciascun Stato vanno a chi dei 
due contendenti ha la mag
gioranza. 

Alla vigilia del primo scon
tro diretto in tv tra I due candi
dati, che ci sarà domenica 25, 
I sondaggi II danno se possibi
le ancora più testa, a testa di 
prima, Ad esemplo secando 
l'ultimo «poli» pubblicato Ieri 
dal «Wàshington Post», Bush è 
in vantaggio su Dukakis col 
50% contro II 46%. Secando 
un sondaggio «volante» della 
Cnn BushTal 46*. Dukakis al 

41%. Ma statisticamente, te
nendo conto del margine di 
3-4 punti di errore in più o,in 
meno, sono quasi pah. 

L'unica cosa assolutamente 
certa è che al momento nes

suno dei due ha la vittoria in 
tasca. Nemmeno se avesse 
.più vantaggio nelle previsioni 
sul totale dei voti. Per, vincere 
infatti non basta avere più voti 
dell'avversario: ci vuole una 
maggioranza di 270 grandi vo
ti elettorali. Ebbene, secondo 
l'ultima analisi condotta dal 
solitamente attendibile Fleld 
Instltute della California, al 
momento Bush è in vantaggio 
In 19 dei 50 Stati dell'Unione, 
che gli garantiscono 156 gran
di voti. Dukakis è in vantaggio 
in altri 14 Stati, che gli garanti
scono 132 grandi voti. Resta
no indecisi 18 Slati, Il cui tota
le di voti elettorali è 250, 
Unanalisi meno scientifica 
condotta dal «Washington 
Post», traccia una mappa dei 
vóti elettorali con 28 Stati in 
cui è probabile vinca Bush (il 
che gli darebbe 235 granai 

voti; sempre 35 meno dì quelli 
che gli occorrono per vince
re) e l2,Statl,ih cui la maggio
ranza sembra assicurata a Du
kakis (con 138 voti elettorali). 
Indecisi sono in questo caso 
10 Stati soltanto, con 168 voti 
a disposizione. Tra questi 
quelli cruciali sono là Califor
nia, Il Texas, il Michigan, l'Illi
nois e l'Ohio. 

^particolare più interessan
te che Tom Wicker ricava sul 
•New York Times» dall'analisi 
del Fleld Instltute è che alla 
ripresa di Bush nei sondaggi 
in termini di voti complessivi, 
non. corrisponde affatto una 
ripresa di analoga dimensione 
in termini di Stati e grandi voti 
elettorali. Prima di New Or
leans Bush aveva 14 punti di 
svantaggio su Dukakis ed era 
in testa in 16 Stati, con 121 
voti elettorali.. Dopo New Or
leans, Bush «passalo In van
taggio di&punti su Dukakis, 
malia aggiunto solo tre Stati e 
solo 35 grandi voti in più nel 
carniere di quelli sicuri. 

Comunque si rigiri la cosa, 
l'opinione dominante tra gli 
esperti è che la battaglia del 
prossimo 8 novembre si deci
de in una mezza dozzina di 
grandi Stati e, al massimo, in 
un'altra mézza dozzina di Stati 
minori. Ih alcuni Stati I giochi 
sono probabilmente già fatti. 
New York, pochi hanno dub
bi, è per Dukakis. La Florida 
8unsi certamente è per Bush. 

la a Dukakis non serve vince
re, mettiamo, col 70% anziché 
còl 51% a New York, oppure 
nel suo New England, e vice

versa a Bush non serve stra
vincere in Florida o negli Stati 
del Sud che hanno quasi sem
pre votato repubblicano. Per 
ie sorti dell'uno e dell'altro è 
decisivo cosa succederà in 
California e in Texas, e come 
finirà negli statarelli del Mld-
America. Pochi voti qui pos
sono essere più decisivi che 
tanti voti altrove. Kennedy -
continua a ricordare spesso 
Jesse Jackson - prevalse nel 
.'60 su Nixon per un vantaggio 
di 200.000 voti appena, meno 
di un voto per seggio, E NixOn 
vinse nel 1968 su Humphrey 
con un vantaggio dì.[peno di 
mezzo punto percentuale nel
la conta complessiva dèi voti 
ma ottenne 301 grandi voti 
contro 191. 

Quanto alla strategia dei 
«grandi voti», si ritiene che 
Dukakis si sia mosso meglio e 
più abilmente dell'avversario, 
scegliendo ad esempio come 
vice un.Bentsen che.gli po
trebbe portare l'ambito pac
chetto di voli elettorali del Te
xas, mentre Bush ha scelto 
come vice un Quayle, ma il 
suo Indiana non solo conta 
meno del Texas ma eragià si
curo. A favore di Bush pero 
gioca quello che viene defini
to «catenaccio» storico repub
blicano in gran parte degli 
Stati del Sud e dell'Ovest: 
quella ventina di Stati che 
hanno votato per un candida
to repubblicano in quattro 
delle ultime cinque presiden
ziali americane. «L'eredità di 
Ronald Reagan a Bush e una 
base politica nel Sud e all'O-

Vedrà Shultz e Bush, ma non Dukakis 

Shevardnadze a Washington 
Ultima visita dell'era Reagan 
Arriva Shevardnadze per il -28esim,o incontro con 
Shultz. Ma non ci s o n o attese. «È certo c h e l'accor
d o Start non ci sarà prima c h e Reagan lasci la Casa 
Bianca», d icono al Dipartimento di Stato. Vedrà 
Bush, non Dukakis. Ma gli aspiranti alla success io
ne presidenziale, pur dichiarando di voler conti
nuare nei s o l c o dei summit Reagan-Gorbaciov, 
non hanno alcuna voglia di impegolarsi in dettagli, 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK, Oggi arriva a 
Wàshington il ministro defili 
Esteri- sovietico Shevardna
dze, per 11 28esimo della serie 
di Incontri col collega ameri
cano Shultz che hanno segna
to In questi ultimi anni le tap
pe più Importanti della svolta 
nei rapporti tra i due Paesi. 
Forse l'ultimo nella breve vita 
che resta a questa amministra
zione americana. Domani 
Shevardnadze incontrerà Rea
gan. Ma non c'è attesa di gros
se novità e sviluppi importanti 
rispetto al summit di Mosca 
del giugno scorso. Dal Diparti
mento di Stato fanno sapere 
ora chiaro e tondo quel che 
tutti avevano già intuito; non 
ci Sara l'accordo sulla riduzio
ne del missili strategici prima 

che a Reagan succeda un al
tro presidente alla Casa Bian
ca; non ci sarà il quinto vertice 
con Gorbacipv che qualcuno 
aveva ipotizzato potesse avve
nire ali Onu in questo mése di 
settembre. 

Shevardnadze, che a diffe
renza delle precendenti occa
sioni non è accompagnato da 
coloro che avrebbero dovuto 
esserci se ci fosse stata aria di 
nuovi accordi sul disarmo 
(nella delegazione non ci so
no né il negoziatore a Ginevra 
Karpov, né il capo di Stato 
maggiore Akhromeyev), fa 
coincidere questo viaggio ne
gli Stati Uniti con la partecipa
zione all'Assemblea generale 
dell'Onu a New York. Forse 
cercherà di avere una risposta 

più sostanziosa delle prime 
fredde accoglienze alle ultime 
proposte lanciate da Gorba-
ciov a Krasnoyarsk la scorsa 
settimana 

Ma al Dipartimento di Slato 
americano mettono le mani 
avanti per dire che a questo 
punto non sono in grado di 
formulare nuove contropro-
poste ai sovietici. Gli restano 
pochi mesi di gestione; poi ci 
Sarà un nuovo presidente e 
una nuova amministrazione e 
toccherà a loro riprendere le 
fila del discorsa. «Sappiamo 
con certezza* che non si potrà 
concludere il trattato Start 
(sulla riduzione delle armi 
strategiche) entro quest'an
no», ha. dichiarato la vice di 
Shultz, Rozanne Rldgway, in 
un briefing per la stampa, «Le 
possibilità di arrivare ad un 
accordo con .Reagan ancóra 
in carica sono evaporate, l'o
biettivo a questo punto è di 
verificare cosa si può registra
re come già fatto», conferma 
al «Washington Post» uno dei 
responsabili del negoziato sul 
disarmo. 

Questa, per il ministro degli 
Esteri di Gorbaciov, poteva 
essere un'occasione per in
contrare e cominciare a cono
scere quelli Che potranno es

sere i suoi interlocutori quan
do se né andrà Reagan. Shej 
vardnadze vedrà Bush, su ri
chiesta - viene specificato -
di quest'ultimo. Pare invece 
che non vedrà Dukakis, per
ché un portavoce dello sfi
dante democratico,tia preci
sato che non è stata presenta
ta richiesta da parte sovietica. 

Entrambi i candidati presi
denziali hanno come punto 
fermo delle loro piattaforme 
la prosecuzione del dialogo 
co Gorbaciov e del negoziato 
sul disarmo. Con Bush che, 
dopo una fase in cui per ac
contentare l'ala destra del suo 
elettorato sembrava nostalgi
co dell'era dell'Impero del 
male, lascia intendere che 
considera «epocali» i muta
menti in corso nella società 
sovietica, base per una svolta 
storica positiva nei rapporti 
tra Usa e Urss. E con Dukakis 
che va ancora oltre e propone 
cooperazione in difésa del
l'ambiente e nelle esplorazio
ni spaziali, al posto delia corsa 
alle armi stellari. Ma con en
trambi assai cauti ad allonta
narsi troppo, in avanti o indie
tro, dal solco già tracciato da 
Reagan? Difficile che in Que
sta situazione l'uno o l'altro 
abbia voglia di addentrarsi 
troppo nei dettagli. OSi.G, 

Un'immaaine della campagna elettorale presidenziale alla Con* 
vention di Atlanta 

vest - dice il boss della sua 
campagna elettorale,: Lee 
Atwater -. E questo il più im
portante vantaggio che abbia
mo con l'approssimarsi delle 
elezioni. I democratici non 
hanno niente di comparabile 
a loro favore». 

E questo il «blocco elettora
le» cruciale per Bush. Ma la 
questione centrale non è co
me si comporteranno i reaga-
nlanì in generale ma cosa la-
ranno i «reàganiani democra
tici», quelli che voterebbero 
ancora per Reagan se potesse 
ripresentarsi ma votano per 
un democratico alle elezioni 
per il Senato e la Camera o 
quelle locali. E soprattutto co
sa faranno non dappertutto 
ma negli Stati cruciali, Il «Chri
stian Science Monitor» ha ad
dirittura deciso di mandare un 
inviato sino, alla fine della 
campagna elettorale in un 
paesino del Michigan, War-
ren, un po' più a nord di De
troit, considerato rappresen
tativo non solo del Mid-Ame-

rica più incerto! ma dell'orien
tamento della.fascia più im
portante dì incerti. Ecco co
me questa fascia viene defini
ta da William S. Ballanger, di
rettore di «Inside Michigan 
Pòlitics» e ex deputato locale: 
•la nostra contea viene consi
derata come una sórta di car
tina di tornasole per l'intero 
Paese sugli orientaménti elet
torali e le reazioni dei demo
cratici conservatori, bianchi, 
in tuta da operaio». Su 37 fa
miglie intervistate,dall'inviato 
delquotidiano, in un quartiere 
tradizionalmente roccaforte 
del voto democratico, 7 han
no già scelto Dukakis, 9 sono 
per Bush e 21 si dichiarano 
indecisi. Tra te tendenze rile
vate c'è quella al «disimpe
gno» da una fedeltà stretta
mente di partito, una forte do
se di disagio nei confronti di 
entrambi i contendenti («trop
po debòli» è il giudizio più ri
corrente), una cèrta simpatia 
per Reagan, un ricordo sgra
devole degli anni di Carter. 

L'agguato a Tietmeyer 

Proclama comune Br>Raf 
per 'larivendicazione 
deU'àttentato di Bonn 
• É BONN, L'attentato dell'al
tro ieri conttp il sottosegreta
rio alle Finanze Hans. Tiet
meyer è stato rivendicato dal
la Raf (Rote Armee Fraktion) 
con un comunicato inviato a 
diverse agenzie di stampa, fra 
cui L'Ansa; ^'documento è al
legato un proclama, in tede
sco e in italiano, firmato con
giuntamente dalla Raf e dalle 
«Brigate rosse per la costru
zione del Pcc», con l'abituale 
intestazione della stella a cin
que punte. La lettera di riven
dicazione afferma che l'atten
tato è stato compiuto dal 
«commando Khaled Àìcer» e 
definisce Tietmeyer responsa
bile del «genocidio» del Terzo 
mondo in quanto «formulato-
re e coordinatore della politi
ca economica imperialista». 

Il documento congiunto 
delle Br e della Frazione ar
mata rossa tedesca era già no
to ai servizi di sicurezza: era 
stato trovato due settimane fa 
a Roma In uno dei covi sco
perti dai carabinieri nel qua
dro della massiccia operazio
ne contro le nuove strutture 
delle Br e ne erano stati subito 
informati i competenti servizi 

di Bonn. Secondo gli investi
gatori dei due paesi, le Br e la 
Raf avevano messo a punto un 
piano di attentati da compiere 
in parallelo, ed era dunque 
prevista anche In Italia un'a
zione contro una personalità 
impegnata sul piana intema
zionale in campo economico; 
ma lo smantellamento della 
colonna br ha mandato a 
monte questa parte del pro
getto. Resta confermato co
munque l'intento delle due or
ganizzazioni terroristiche di 
«lavorare insieme». 

Non è del resto l'unico ele
mento di collegamento fra 
gruppi deireuroterrprismo. La 
sigla «commando Khaled 
Aker», sconosciuta in Germa
nia, apparve infatti per la pri
ma volta due anni fa in Spagna 
in occasione dell'arresto di al
cuni elementi della «Età mili
tare» che preparavano una se
rie di attentati. Particolare cu
rioso: gli arresti avvennero il 
19 settembre 1986 e gli atten
tati erano previsti per il 20 set
tembre, vale a dire lo stesso 
giorno in cui due anni dopo è 
stato compiuto l'attentato 
contro Tietmeyer. 

Hlrohito 
sta 
leggermente 
meglio 

La terapia d'urto dei medici giapponesi e ie massicce tra* 
sfusioni di sangue hanno favorito una leggera ripresa del
l'imperatore. I giornali scrivono che Hirohito (nella foto) 
ha un tumore al pancreas ma la notizia non è stata confer
mata dai comunicati della casa imperiale. Nelle prossime 
ore il governo deve decidere se proporre al principe eredi
tario di assumere le funzioni di reggente permanente. 

Ancora 
una vittima 
palestinese 
a Gaza 

Un diciottenne palestinese 
è stato mortalmente ferito 
ieri nel campo profughi di 
El Burei), nella striscia di 
Gaza, quando soldati han
no sparato per disperdere 
una dimostrazione antlsrae-

» liana. Un portavoce militare 
ha detto che l'ucciso èra II capo del dimostrami. Scontri, 
caratterizzati soprattutto dal lancio di pietre, sono alati 
segnalati anche In alcune località della Clsgiordanla. Nel 
campo profughi di Balata, dove è stato Imposto II coprifuo
co, due persone sono alate ferite in uno scontro con solda
ti. 

Birmania, 
rastrellamenti 
a tappeto 
nella capitale 

Alcuni militanti dell'opposi-
zione hanno sparato due 
razzi contro il municipio di 
Rangoon mentre vengono 
segnalati rastrellamenti 
dell'esercito in tutta la citta. 
Il bilàncio ufllclale del mor
ti dopo II golpe di domeni

ca diffuso dalla giunta è di 82 ma secondo altre stime fatte 
dall'opposizióne le vittime degli scontri fra la popolazione 
e l'esercito sarebbero almeno quattro volte di più. Conti
nua a rimanere ignoto il destino dell'ex premier Maung 
Maung, il primo civile che il Partito unico socialista aveva 
insediato al potere dopo ventisei anni di dittatura. 

Nato 
«figlio 
di Benazir Bhutto, 
è maschio! 

La leader del Partito popo
lare pakistano ha avuto Ieri 
un bambino. Il parto è avve
nuto con un Intervento ce
sareo e sìa Benazir Bhutto 
(nella foto) che II bambino godono ottima salute Negli 
ambienti politici pakistani la notizia acquista un interesse 
particolare perche vuol dire che la più Importante avversa
ria del defunto presidente Zia potrà riprendere l'attività 
politica in tempo per partecipare alle prossime elezioni 
presidenziali del 16 novembre. Finora la data del parto ere 
stata tenuta nascosta per alimentare I dubbi sulla parteci
pazione della Bhutto alle elezioni. 

Giustiziate 
tredici 

Prsone 
Cina 

Tredici persone, accusate 
di omicidio, rapina e leno
cinlo, sono state condanna
le a morte e giustiziate ieri a 
Canton. Uno del giustiziati 
era stato riconosciuto col-

. pevole di lenocinlo e Incita-
• • • • « ^ " p " ^ » " " " " mento alla prostituzione di 
13 ragazze. E la prima condanna a morte per questo tipo di 
reato da quando, all'inizio dell'anno, le autoriti di Canton 
ru^hotancìatóu^ecalnpagria contro la proMltuziorieìj)eh 
lapenaiàpljaki:ohctoOn»;vieire comminata m o l t o » 
spesso rispetto ad altri paesi dove è ammessa, I dirigenti 
cinesi pensano che abbia-un alto valore educativo». 

Il Pei 
nonna 
invitato 
Eltsin 

Nessun invito e stato rivolto 
dal Pei a Boris Eltsin fle* 
una visita in Italia. Il respon
sabile dei Rapporti Intema
zionali delpci, oh. Antonio 
Rubbi, ha smentito quanto 

_ _ ^ riferito in un dispacciò del-
" • • • ^ ^ " # » " " * ^ " l'agenzia Ansa da Mosci 
che dava per certo, avendolo appreso da «buona fonte», 
un viaggici nel nostro paese, su invito del Pei, da parte 
dell'ex primo segretario del Pcus di Mosca e membro del 
polltburo. L'Ansa precisava che .tuttavia non e stata anco
ra stabilita la data> del viaggio. L'òh Rubbi, come detto, ha 
dichiarato che «da parte del Pei non è stato rivolto nessun 
invitò". 

Teitelboim 
è tornato 
a Santiago 
del Ole 

C'erano anche te telecame
re di Pinoci») all'aeropòrto 
di Santiago per (Issare le 
immagini dell'arrivo di Vo-
lodla Teitelboim, l'ex sena
tore comunista In esilio da 
quindici anni a Mosca. Il 

^ ^ ^ ^ • " « ™ ^ ^ ™ ' giorno del golpe, l'anziano 
dirigente si trovava all'estero. La giunta militare lo condan
nò all'esilio privandolo della cittadinanza, riacquistata ora 
dopo che Pinochet ha consentito il rientro degli esuli. 

' vmaiNiALMi *""'•" 

Durante la visita di Andreotti in Bulgaria sono emerse vaste convergenze 
sui temi del convenzionale: «Ci vuole una nuova Reykjavik» 

», fta Roma e Sofia c'è accordo 
L'attentato al Papa? «È un fatto ormai superato, or
ganizzato comunque da chi aveva interesse a sabo
tare il dialogo Est-Ovest». Giulio Andreotti torna in 
Bulgaria per la seconda volta in pochi mesi per ricu
cire lo strappo con Sofia. E l'operazione, in tre gior
ni di colloqui col vertice bulgaro, gli riesce bene. 
Insomma l'Italia e l'Occidente possono guardare di 
nuovo con fiducia a questa parte di mondo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

Stretta di r n I J Zr.i.r.., i ArUreotti 

aB SOFIA. La Bulgaria ha fa
me di accordi commerciali. 
Quelli col nostro paese crolla
ti nel 1981 sono in lenta ripre
sa e Andreotti è venuto fin qui 
anche per firmare un accordo 
col ministro degli Esteri Mia-
denov per eliminare I doppi 
dazi doganali. Poco più di un 
simbolo dietro il quale si na
sconde, però, una piccola 
Oest-politik della Farnesina 
tutta giocata sull apertura. 
Niente di meglio per Sofia che 

alla fine di quest'anno conterà 
un deficit estero di 6 miliardi 
di dollari. L'attuale modello 
economico - dicono I docu
menti ufficiali - ha esaurito le 
proprie possibilità, per cui è 
indispensabile pensare a nuo
vi meccanismi di sviluppo. E 
anche qui la perestro|ka ha bi
sogno di un diverso respiro 
delle relazioni intemazionali. 

Tre giorni di fatiche per An
dreotti. il capo dello Statò To-
dor Zhlvkov lo riceve subito 

nella sua città natale a Pra-
vetz. «È un incontro - raccon
ta il ministro degli Esteri italia
no - improntato alla massima 
cordialità e assai intenso sul 
piano politico. Quando venni 
l'altra volta, era il febbraio 
1987 e il dialogo fra Urss e 
Usa conosceva un momento 
di grande difficoltà. Zhivkov 
mi disse allora che gli ostacoli 
sarebbero stati superati». 

Questa volta, signor mini
stro, cosa le ha detto il capo 
dello Stato bulgaro? «In Urss 
ci sono, come tutti sanno, for
ze che si oppongono al cam
biamento ma che non si può 
rinunciare in alcun modo alla 
linea Gorbaciov». La cui forza 
di attrazione comincia a farsi 
sentire anche in questa parte 
dei Balcani. Recentemente in
fatti il Parlamento di Sofia ha 
approvato una legge che invo
glia il capitale straniero ad in
vestire qui «con la garanzia -

dice Andreotti - della trasferi
bilità degli utili*. 

il capo dello Stato bulgaro 
e il ministro degli Esteri italia
no hanno esaminato poi le 
nuove relazioni internazionali 
dopo il trattato sulle forze nu
cleari intermedie e lo spe
gnersi di alcuni focolai regio
nali, come Iran-lrak, Afghani
stan e Namibia. 

E qui si situa li secondo mo
tivo della visita ufficiale in Bul
garia di Andreotti. Il quale sta 
pensando ad una iniziativa 
forse clamorosa, una «Reykja
vik de) convenzionale», come 
la definisce Andreotti, per 
sbloccare le trattative che a 
Vienna vanno avanti a rilento. 
«In queste cose forse è giusto 
- dice - lasciare lo spazio 360 
giorni all'anno alle burocra
zie. Poi però viene un giorno 
in cui ci deve essere il primato 
della politica». A cosa sta pen
sando esattamente? «No, que

sto non lo posso dire. Sarà 11 
Consiglio dei ministri a vaglia
re le nostre idee. Quel che è 
certo è che a Vienna si regi
stra una stanchezza di meto
do contro la quale bisogna 
reagire». La linea della Farne
sina è dunque un livello di ar
mamenti europei più basso 
«sulla base di riduzioni assim-
metriche e di rigorose verifi
che per aumentare la sicurez
za». 

Il vertice bulgaro, Zhivkov, 
il ministro degli Esteri Mlade-
nov, il primo ministro Atanas-
sov, da quel che si è saputo, 
ha fortemente appoggiato le 
proposte italiane. Arrivando, 
anzi, a ipotizzare un collega
mento e una cooperazione tra 
il Mediterraneo e l'area dei 
Balcani. 

Nel pomeriggio Giulio An
dreotti si è recato all'Universi
tà «Clemente di derida» per la 

cerimonia della laurea «hono
ris causa» in giurisprudenza, 
«Mi costa meno fatica di quel
la presa nel 1941, anche se I* 
sempre piacere rìottenere il ti
tolo di dottore che per albo in 
Italia non si nega a nessuno», 
ha commentato divertito. E 
davanti al Senato accademico 
dell'Ateneo il ministro degli 
Esteri nuovamente he parlato 
della pace «come entità indi
visibile». «La corsa agli arma
menti - ha detto - ha II triste 
risultato di sottrarre sicurezza 
allo sviluppo economico, «o-
ciale e morale dei popoli ma 
accanto a questo occorre II ri
spetto assoluto dei diritti e 
della persomi umana». 

Oggi, Andreotti si Incontre
rà col patriarca della Chiesa 
ortodossa bulgara Maxim 
presso il Santo anodo e quin
di interverrà alla conferenza 
dell'unione interparlamenta-

l 'Uni tà 
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Leader Pcus 
accusato 
di diserzione 
M MOSCA. L'aierbalglano 
Idtr Allev, dal 1982 al 1987 
membro dell'Ufficio politico 
del Pcus e primo vicepresi
dente del Consiglio dei mini
stri dell'Una, si comportò da 
disertore durante la guerra e 
pio di una volta si è servito da 
giovine di documenti falsi. Lo 
alferma iLiteratumaya Gazle-
la. In un «prolllo» che ridi
mensiona drasticamente un 
leader del Pcus che appena 
un anno fa era uno degli uo
mini più potenti dell'Unione 
Sovietica. 

•Quando scoppiò la guerra 
- scrive 11 settimanale - Allev 
(che allora aveva 18 anni) ab
bandonò gli studi al Politecni
co di Bakù e si nascose nel 
suo villaggio natale a Nakhlce-
vam, A differenza del Nagor-
no Karabakh, enclave cristia
no-armena in Azerbaigian, 
Nakicevan è un'enclave azera 
In Armenia, Nel suo villaggio 
Ditale Allev «comprò uri cer
tificato falso che attestava una 
grave forma di tubercolosi 
polmonare per la quale egli ri
sultava non Idoneo al servizio 
militare". Sempre nella zona 
di Nekhlcevan II Muro diri
gente pojltlco «I lece assume
re come «ragazzo addetto alle 
commissioni! presso un archi
vio locale del .Kgb«. 

in questo modo comincia 
la carriera dell'uomo che nel 
1967 diviene II capo deUKgb. 
par la Repubblica dell'Azer
baigian. Finita la guerra, Allev 
presentò alle autorità docu
menti (lisi di contenuto oppo
sto (dal quali risultava che du
rante Il conflitto era sotto le 
armi ed aveva combattuto al 
fronte-. Il settimanale precisa 
anche che quando fini ia guer
re Allev non riprese gli studi 
interrotti, E un modo per ter 
Intendere che anche la tua 
laurea In storia è falsa, U vi
cenda di questi documenti fal
si venne fuori anche In quel
l'epoca, ma grazie all'Inter
vento del fratello maggiore, 
Qatsan Allev., che era mem
bro dell'Accademia delle 
scienze dell'Azerbaigian 
(qualche armo dopo anche il 
•Usarlo» Idar • Il moglie di
vennero membri della sten* 
accademia), lo scandalo lusr-
cMvMM, Pope aver guidato 
per due anni II «Kgb» dall'A
zerbaigian Idar Allev divenne 
primo segretario del partito 
della stessa Repubblica e si 
preoccupò d'instaurare un 
proprio «culto della personali
tà tacendosi esaltare come 
''tiglio geniti*" <M popolo», 

E risultata falsa anche, la sua 
lama dt moralizzatore perché 
sotto II suo «regno» la corru
zione In Azerbaigian si è ag
gravata considerevolmente, 
Tuttavia 4 tempra rimasto in
vulnerabile perché godeva 
dell» benevolente, del .secon
do ll|ic. (cioè di Breznev che 
aveva lo stesso patronimico di 
Lenin), benevolenza «ricam
biala con "modesti" regali 
consistenti In pietre preziose». 

«Ciò che abbiamo rilevato -
conclude "Uieratumaya Ga-
•l«il«" - è perfettamente nolo 
alle autorità competenti». «Ep
pure - conclude -1 "freni Ini
bitori" continuano a funziona
re e questo t uno degli enigmi 
del nostri tempi cosi compli
cali». Sembra un invito esplici
to a far comparire Allev alla 
sbarra, Cornell genero di Bre
znev, Yuri Clurbanov. 

Usa 
Incidenti 
razziali 
in Louisiana 
SM SHREVEPORT. Sussulti 
razziali a Shreveport, la se
conda città della Louisiana, 
dopo la morte di un uomo di 
calore. Un miglialo di neri si 
tono scontrati per diverse ore 
con la polizia. Durante gli Inci
denti diversi edifici sono stati 
Incendiati e I poliziotti tono 
stali attaccati con sassi e botti
glie, Al termine del violenti 
scontri non si sono registrati 
feriti gravi ma molle persone 
hanno latto ricorso a cure me
diche per lesioni di lieve enti
tà, 

Accusate dell'assassinio 
dell'uomo di colore sono sta
te arrestate due donne bian
che In una zona lamosa per II 
iranico di stupefacenti. Anche 
il mese scorso, dopo l'uccisio
ne di un adolescente di colo
re, nella dita di Shreveport 
erano scoppiati violenti scon
tri razziali 

Dichiarato lo stato d'emergenza 
dal commissario governativo 
dopo «incendi di case, di auto 
e le altre azioni criminali» 

Ad Erevan almeno in trecentomila 
circondano il Soviet supremo 
riunito in una drammatica seduta 
La Tass annuncia «misure risolute» 

Il coprifuoco a Stepanakert 
Coprifuoco a Stepanakert e Agdam. Incendi di ca
se e automobili, sparatorie. La situazione nel Na-
gomo-Karabah è di nuovo al calor bianco. La re
gione è completamente paralizzata da uno sciope
ro generale totale. Sciopero anche a Erevan Cai 65 
Ser cento), ma nella capitale armena di nuovo 

00.000 in piazza anche ieri. La Tass annuncia 
•misure risolute per riportare la tranquillità». 

DAL NOSTRO CORUlBrONPENTr, 

OIUUITTO CHIESA 

• • MOSCA. •Coprifuoco e si
tuazione d'emergenza a Ste
panakert e nel distretto di 
Agdam», L'Improvvisa deci
sione - comunica la Tass - è 
stata presa dal commissario 
governativo' Andrey Valsklj 
dopo che, la scorsa notte, «si 
sono registrati Intendi di ca
se, automobili e altre azioni 
criminali». Tutte le manifesta
zioni sono state vietate nella 
regione, mentre un drammati
co appello del comitato di 
partito e della giunta regiona
le appoggia la decisione del 
commissario e definisce 
•Inammissibile, nel clima che 
SI è creato» ogni forma di ma
nifestazioni. L/appello invita la 
gente a mantenere la calma e 
a non (arsi trascinare dall'e
mozione. «Oli avvenimenti de

gli ultimi giorni - continua 
l'appello - si stanno svolgen
do secondo uno scenario pre
parato da provocatori che 
puntano a destabilizzare la si
tuazione. Persone che hanno 
l'obiettivo di infangare la pe-
restroika e la democrazia». 
Volskll ha parlato alla televi
sione locale denunciando una 
serie di aggressioni contro le 
forze della milizia e i soldati 
delle truppe speciali che pre
sidiano In lorze la regione. Ma 
ci tono notizie anche più gravi 
- non ufficiali - che riferisco
no di gruppi azeri armati datisi 
alla macchia e pronti ad azio
ni ancora più gravi. Sono forse 
da attribuire a questi gruppi le 
•sparatorie» cui Volskij ha fat
to cenno nella sua apparizio
ne alla tv di Stepanakert, Le 

stesse dichiarazioni televisive 
di Volskij - riferite dalla Tass -
dicono che «molti cittadini a 
Stepanakert e nei villaggi te
mono per la propria sicurez
za». 

La situazione «si è acutizza
ta» nel Nagomo-Karabakh e 
continua ad essere pericolo
samente In bilico nelle due 
Repubbliche armena e azer
bajgiana. Manifestazioni e 
meeting si succedono a Ere
van e In altri centri armeni, 
non Impedite dalle forze del
l'ordine che si mantengono a 
distanza. Ieri sera non meno 
di 300mlta persone circonda
vano1 la sede del Soviet supre
mo armeno, sulla prospettiva 
Bagramlam con la richiesta di 
rapida convocazione del Par
lamento repubblicano. Testi
moni oculari confermano che 
il centro di Erevan non è pre
sidiato dalle truppe del mini
stero degli Interni e le manife
stazioni si svolgono senza di
sordini. Le truppe presidiano 
invece Stepanakert, il capo
luogo del Nagomo-Karabakh, 
dove la tensione è altissima. 
Episodi di provocazione con
tinuano a registrarsi. La Tass e 
la televisione avevano martedì 
sera informato che «elementi 

irresponsabili" continuavano 
ad «attizzare 1 contrasti e i di
sordini, dandosi ad incendi e 
ad altre azioni illegali». Gli in
cendi di cui parlano le fonti 
ufficiali sono quelli delle case 
abbandonate dai profughi del
le due etnie. A Stepanakert 
gruppi armeni hanno dato alle 
fiamme numerose case e ap
partamenti abbandonati dai 
loro proprietari azeri, (uggiti 
in Azerbaigian dopo il po
grom di Sumgait. Ma altrettan
to è accaduto nella Cittadina 
di Shusha, secondo centro del 
Nagomo-Karabakh, abitato in 
prevalenza da azeri (circa 
12,000) e ora praticamene 
abbandonato dagli armeni. 
Anche una chiesa armena è 
stata Incendiata. 

Lo scioperò a Erevan sem
bra tuttavia perdere lentamen
te vigore, dopo i primi giorni 
di adesione massiccia, Fonti 
del «comitato Karabakh» han
no ammesso ieri che nei cen
tri lavorativi le astensioni 
oscillavano attorno al 65 per 
cento. Il movimento armeno 
resta comunque assai Ione e 
disciplinato, anche per l'ac
corta condotta delle autorità 
locali del partito che, di fatto, 
hanno rinunciato à contrap

porsi al «comitato Karabakh». 
il primo segretario del partito, 
Suren Arutiuman, aveva infatti 
ricevuto lunedi un gruppo di 
Il intellettuali che di fatto 
rappresentano II vertice del 
comitato. Nello stesso tempo 
Il partito armeno ha fatto pro
pria una delle rivendicazioni 
«ecologiche» che aveva avuto 
non poco spazio nelle prote
ste delle scorsa primavera. Il 
plenum del Ce armeno - tenu
tosi la settimana scorsa, alla 
vigilia della nuova aggressio
ne azera di Adzhaly - aveva 
preso la decisione (d'accordo 
con il ministero competente 
dell'Urss) di procedere alla 
chiusura della centrale nu
cleare a 25 chilometri da Ere
van. Le proteste della popola
zione erano salite di tono pro
prio nel momento più acuto 
dello scontro per il Nagomo-
Karabakh. I sentimenti nazio
nali offesi reagivano con una 
protesta verso tutto ciò che 
era, o appariva, come Un at
tentato al territorio repubbli
cano. Arutiunian ha dato noti
zia della declslohe, precisan
do soltanto che essa verrà 
eseguita nel 1991, cioè quan
do saranno entrati in funzione 
i quattro nuovi generatori da 

300 megawatt che sono at
tualmente in costruzione nella 
centrale idroelettrica di Ra-
zdan. La centrale atomica tor
nisce infatti, da sola, il 36 per 
cento dell'energia di tutta la 
Repubblica e il suo mancato 
apporto dev'essere compen
sato dalle nuove potenze In 
via di installazione. Il movi
mento per l'annessione del 
Nagomo-Karabakh preme ora 
per la convocazione urgente 
del Soviet supremo armeno e 
per un nuovo pronunciamen
to simile a quello già assunto 
dopo Sumgait. 

Sul versante azerbajgiano si 
hanno meno notizie. Ma il co
municato della Tass ha lascia
to capire che manifestazioni si 
stanno svolgendo anche da 
quella parte. L'agenzia sovieti
ca riferiva che «appelli Incen
diati» sono stati lanciati anche 
in diversi centri abitati della 
Repubblica azerbajgiana. La 
Tass non scrive altro e i gior
nali hanno ricevuto l'ordine di 
pubblicare soltanto i rari co
municati dell'agenzia ufficia
le. Dove si dice, tra l'altro, che 
numerosi appelli di cittadini 
sovietici, giunti agli organi del 
partito, invitano a «prendere 
energiche misure per ristabili
re l'ordine». 

Baghdad insiste: bisogna, riaprirlo al traffico 

La pace Iran-Irak naufragherà 
nello Shatt el Arab? 
Prima sì riapra lo Shatt el Arab alla navigazione, poi 
Si discuterà a ehi appartiene. La campagna sulla 
guerra chimica Irachena è orchestrata dai circoli 
pro-israeliani a Washington per indebolire l'Irak 
proprio quando I tempi sono maturi perché Ba
ghdad eserciti uh rublo guida nel mondo arabo 
assieme ad altri Stati-amici- Lo dicono il ministro 
degli Esteri di Baghdad e il suo vice. 

PAI NOSTRO INVIATO 
OAMHLURTINETTO 

se* BAOHDAD, «La ripulitura 
dello Shatt el Arab (e la sua 
riapertura al traffico navale) è 
un operazione neutrale, l'ab
biamo detto chiaramente, ed 
è compilo dell'Onu. Essa non 
ha niente, a che vedere con la 

3uettlone dello stato giuridico 
I quella via d'acqua, che po

trebbe essere discussa In un 
secondo tempo». Il ministro 
degli Esteri irakeno Tarik Azlz 
sottolinea con enfasi questo 
concetto Incontrando I gior
nalisti qui a Baghdad. «Ciò 
non significa - aggiunge - che 
noi non abbiamo il diritto di 
sollevare la questione dello 
stato giuridico dello Shatt el 
Arab, ma lo vogliamo fare al 
momento dovuto». 

Lo Shatt el Arab secondo II 
trattato di Algeri del 1975 de
limita I confini meridionali tra 
Iran e Irate e rappresenta l'uni
co accesso Irakeno al Golfo. 
Per il controllo dello Shatt ei 
Arab (e per altre ragioni anco
ra) si è sparato per otto anni, e 
ancora oggi si continua a bat

tagliare con le armi della di
plomazia. Il governo di Sad
dam Hussein afferma che il 
trattato di Algeri lu Imposto 
con la forza dallo scia e riven
dica la sovranità sulle due 
sponde dell'estuario. Tarik 
Azlz ribadisce che questa ri
mane tuttora la posizione del 
suo paese. Tuttavia l'Insisten
za sul due tempi (prima l'Iran 
accetti che l'Orai sgombri lo 
Shatt el Arab dalle imbarca
zioni affondate che ne ostrui
scono la navigazione, e poi si 
passi a discutere del suo «sta
to giuridico») potrebbe aprire 
uno squarcio di luce nel pano
rama cupo dei negoziati fra 
Baghdad e Teheran mediati 
dail'Onu. Le trattative sono 
giunte a un punto morto e c'è 
il rischio che la prossima tor
nata di colloqui a New York 
nella prima settimana d'otto
bre suggelli semplicemente 
l'Incapacità di andare avanti 
nella discussione. Ciò aprireb
be prospettive inquietanti, 

compresa quella della rottura 
della tregua decisa l'8 agosto 
scorso. Dal punto di vista ira
keno c'è un altro problema da 
risolvere se si vuole poi proce
dere nei negoziati, ed è la ri
nuncia iraniana alla pretesa di 
Ispezionare; lo navi Irakene nel 
Golfo. Ma Tarik Azlz In questo 
momento sembra Insistere 
particolarmente , sull'altro 
punto, lo Shatt el Arab. 

Se II presente stallo nei ne
goziati olire motivi di preoc
cupazione, le prospettive che 
si aprono di fronte alla Repub
blica irakena quando si sia 
giunti ad una vera pace, sono 
al tempo stesso allettanti ma 
non prive di incognite, Molti 
Stati, hanno già assicurato il 
proprio Interesse a contribui
re all'opera di ricostruzione 
del paese con prestiti e inve
stimenti. D'altra parte l'appa
rato militare irakeno è uscito 
dalla guerra consolidato, tem
prato. Gli armamenti sono ab
bondanti e modèrni, gli uomi
ni addestrati e disciplinati. 

«Esistono nel mondo - dice 
il viceministro degli Esteri Ni-
zar Hamdoon in un colloquio 
con alcuni giornalisti italiani -
circoli che vedono nella forza 
dell'Irati une minaccia ella lo
ro propria sicurezza», Nizar si 
riferisce specificamente alle 
lobbies pro-israeliane negli 
Stati Uniti e in alcuni paesi eu
ropei, che starebbero orche
strando - secondo Baghdad -
una campagna internazionale 

contro l'Irak accusandolo di 
genocidio e uso di gas tossici 
ai danni delle popolazioni 
curde nel Nord. «Israele * 
preoccupata per la Une della 
guerra Iran-Irak, lo dimostra
no varie dichlaYazibnl ufficiali 
dei suol dirigenti, f c'è éW 
con questa campagnt vuole 
'spingere Teheran all'Intransi
genza per Indebolire l'Irak». 

Tuttavia il vice ministro non 
è pessimista. «Ci vorrà un po' 
di tempo mala fine della guer
ra ci consentirà di lavorare 
per il consolidamento di una 
sorta di leadership collettiva 
nel mondo arabo», afferma. 
«Quello che noi desideriamo 
e rafforzare la nostra coopera
zione con i grandi paesi e 
operare collettivamente con i 
dirigenti degli Stati arabi, spe
cialmente i più importanti. 
Penso che collaboreremo 
strettamente con Egitto, Ara
bia Saudita, Giordania, come 
già in passato». La differenza, 
si potrebbe aggiungere, ri
spetto al passato è che l'asse 
Baghdad-Cairo-Ried-Amman 
può risultare enormemente 
consolidato in una situazione 
in cui l'Irak non sia più sotto
posto al logorio della guerra. 
Gli equilibri politici nel Medio 
Oriente ne sarebbero inevita
bilmente modificati. Ed è per 
questo forse che la costruzio
ne del ponte tra l'attuale ces
sate il fuoco e la futura pace 
nel Golfo appare tanto fatico-

Provocazioni Ga 
in Nicaragua 
Imbarazzo in Usa 
s a NEW YORK. Il presiden
te democratico della Came
ra del rappresentanti di Wa
shington Jim Wright ha ac
cusato la Cìa di esser re
sponsabile di una serie di 
tentativi di destabilizzare il 
Nicaragua e di operare 
•contro il processo di pace» 
nell'America centrale, «inve
ce di favorirlo». Wright non 
ha fomilo dettagli circa le 
sue accuse, ma e sembrato 
riferirsi in particolare alla 
grande manifestazione anti-
govemativa svoltasi il 10 lu
glio scorso a Managua. Il 
giorno dopo tale manifesta
zione, Il governo del Nicara
gua espulse dal paese l'am
basciatore americano Ri
chard Melton e sette suoi 
collaboratori accusandoli di 
aver sobillato i manifestanti. 

L'accusa era finora sem-

Cre stata respinta dagli Stati 
nltl, ma in una conferenza 

stampa a Washington Wright 
ha sostenuto di aver conti-
denzialmente appreso dagli 
stessi responsabili dei servizi 
segreti americani che la Cla 
ha effettivamente cercato di 
•provocare del disordini» In 
Nicaragua e «di spingere il 
governo sandìnista a una 
reazione violenta» nella spe
ranza che d o gli allenasse le 
simpatie della popolazione. 
«Non penso - ha aggiunto 
Wright - che si sia trattato di 
Un giusto modo di operare» 
da parte degli Stati Uniti che 
«dovrebbero Incoraggiare il 
processo di pace invece di 
sabotarlo», 

Nella stia conferenza ^ 
stampa, Wright non ha detto 
da chi esattamente ha avuta 
le informazioni circa l'ope
rato del servìzi segreti ameri
cani e non ha fatto esplicito 
riferimento al tatti del 10 lu
glio, ma ha affermato idi 
«aver avuto chiare indicazio
ni dalla stessa gente della 
Cla che sono state delibera
tamente compiute azioni 
per provocare una reazione 
da parte del governo del Ni

caragua». 
All'epoca dell'espulsione 

dell'ambasciatore Melton, 
lo nesso diplomatico e il di
partimento di Stato di Wa
shington respinsero catego
ricamente le accuse nicara
guensi circa un coinvolgi
mento degli Siati Uniti nel 
disordini di Managua, 

Richiesto dal giornalisti di 
commentare le allemlazloni 
di Wright, Il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Filava-
ter ha negato che gli Stati 
Uniti vogliamo «sabotare il 
processo di pace in America 
centrale» e ha detto Invece 
che essi «lo appoggiano». FI-
tzwater non è però entrato 
nel merito delle accuso del 

Eresidente della Camera e 
a detto che, come politica 

generale, il governo ameri
cano «non discute In pubbli
c o questioni concernenti i 
servizi segreti», Wright - egli 
ha aggiunto - ha ritenuto di 
parlarne e «ciò è un po' in 
contrasto con le relazioni 
(che dovrebbero essere 
confidenziali) - tra il potere 
esecutivo (da cui dipende la 
Cla) e quello legislativo», 

Uguale è stata la reazione 
del presidente Ronald Rea-
gan che non ha voluto nem
meno lui smentire le accuse 
di Wright, ma ha rimprovera
to el presidente della Came
ra di aver parlato in pubblico 
dell'argomento. Alle do
mande del giornalisti am
messi all'Interno della Casa 
Bianca per l'inizio di un In
contro tra Reagan, e I suoi * 
consiglieri militari, il presi
dente si è limitato adire che 
«non si deve per nessun pio- , 
Ilvo discutere In pubblico 4 
l'operato dei servizi segreti», 
e che questa regola «dovrei*-, j 
be riguardare anche l 
Wright». «Se rispondessi alle 
vostre domande - ha ag
giunto Reagan davanti alla' 
insistenze della stampa -
commetterei la stessa viola
zione commessa dal presi
dente della Camera», 

Violenze a Haiti, 
continua 
l'agitazione 
nelle forze annate 

Sempre tesa la situazione a Haiti, 
dove continuano le agitazioni 
all'interno delle lorze armate e 
le violenze (nella foto, la gente 
osserva il corpo di un uomo, 
dapprima pestato poi ucciso a 
sangue freddo dai soldati, in 

• • ^ ™ » w mezzo alla strada). Dopo la de
stituzione di due comandanti martedì, ieri è proseguita l'epura
zione negli alti gradi dell'esercito. A Port-au-Prince i soldati 
hanno arrestato il maggiore Renaus Simbett, comandante della 
quarta compagnia dì polizia. Lo stesso è avvenuto a Mirabetais, 
nel centro del paese, dove il comandante della guarnigione ha 
tentato la tuga ma è stato raggiunto e arrestato. «Saremo noi -
hanno detto i soldati - a Instaurare definitivamente la democra
zia e a eliminare dall'esercito i seguaci di Namphy, Manigat e 
Duvalier». Nella capitale si è svolta ieri la cerimonia d'insedia
mento del nuovo comandante in capo dell'esercito Herard 
Abraham, nominato ai posto del colonnello Jean Claude Paul, 
accusato di traffico di stupefacenti da parte degli Usa. 

Donne in Cina a marcia indietro 

MEDAGLIA CELEBRATIVA 
DELLA FESTA NAZIONALE DELL'UNITA 
Nel villaggio della festa di Campi Bisen-
zio è stata coniata e diffusa la medaglia 
celebrativa della Festa nazionale dell'U
nità. Le federazioni del Pei e i compagni 
che volessero acquistarla, si possono ri
volgere alla federazione comunista fio
rentina, in 

VIA L. ALAMANNI. 41 • TEL. 055-278741 

oppure mediante vaglia postale di 30mi-
la lire (più spese postali) sul Conto cor
rente n. 18159509. 

Si nelle zone contadine può ancora capitare che 
ragazze siano rapite e vendute, la situazione, per le 
donne cinesi, è difficile anche nelle zone industrializ
zate e nelle città, Sono loro infatti a pagare il prezzo 
della modernizzazione dell'economia cinese; una 
forte campagna le spinge a «tornare a casa», cresce la 
disoccupazione femminile e, per le ragazze, diventa 
più difficile l'accesso agli studi superiori. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

"" UNA TANWMMIINO 
La foto era bra del passato che torna e si 

potrebbe liquidare la cosa co
me un rigurgito, certo negati
vo, di vecchlcostumi, vecchie 
culture di un paese sterminato 
e antichissimo. E invece no, 
perche «le povere donne cine-
sì stanno attraversando un 
momento non tacile non solo 
per l'eredita» del passato, ma 
anche per le contraddizioni 
del preseme. Niente le aiuta a 
far sentire la loro voce per il 
loro congresso che si è appe
na concluso, stampa e tv han
no dato solo le immagini e il 
messaggio di saluto del vec
chio presidente della Repub
blica, Yang Shangkun. E le 
donne, Invece, che cosa han
no detto, di che cosa hanno 

sf> PECHINO. 
sull'ultima pagina del «Quoti-
diano del popolo.: una vec
chia contadina in mezzo a un 
gruppo di persone dall'aria 
stravolta. Ma nel 1982 quella 
vecchia aveva rapito, in un vil
laggio del Slchuan, una quat
tordicenne per venderla a un 
contadino al 40 anni. Tornata 
anni dopo sul luogo del mi
sfatto, I parenti delia ragazza 
l'hanno riconosciuta, circon
data e portata alla polizia. 
Non e stato un caso isolato, 
anzi In Cina questa abitudine 
del rapimento per vendere -
che può essere punito anche 
con la condanna a morte - è 
di nuovo in auge e sembra dif
ficilmente estirpabile. E l'om-

discusso, su che cosa si sono 
confrontate? Mistero. 

Ma poi le notizie vengono 
fuori lo stesso e si ricostruisce 
questa realtà, quello che era 
stato un vanto della Cina so
cialista, e cioè l'alto tasso di 
occupazione femminile, sta 
per essere relegato nell'arma
dio dei ferri vecchi. Almeno 
da due anni a questa parte è 
stata sferrata anche in Cina, 
con le stesse argomentazioni 
che già abbiamo conosciuto 
in altri paesi, la campagna 
perché le donne se ne stiano a 
casa ad accudire a manto e 
figli. Certo, la vita per la don
na cinese non è facile, co
stretta al doppio lavoro, in 
fabbrica e nelle pareti dome
stiche. Ma quella campagna 
mira a far pagare innanzitutto 
alle donne il prezzo della mo
dernizzazione della economia 
cinese, in altre parole; visto 
che la mandopera nei luoghi 
di lavoro e troppa in rapporto 
all'imperativo della produttivi
tà, perché non cominciare 
dalle donne? A lavorare sono 
in tutto quasi trentadue milio
ni, ma gli «esporti» hanno già 
calcolato che almeno nove 

milioni di queste donne devo
no tornarsene a casa. Sona 
stati escogitati vari sistemi per 
convincerle: ad esempio, pro
porre loro un lungo penodo, 
anche di sette anni, di aspetta
tiva per allevare l ligli. Oppure 
anticipare il pensionamento a 
40 o 45 anni, rispetto ai 55 di 
adesso. E naturalmente ci so
no reazioni contrastanti: alcu
ne, stanche e distrutte dal 
doppio lavoro e dalla tensio
ne continua di reggere il con
fronto con gli uomini, non so
no contrane a queste propo
ste. La federazione delie don
ne, che sta lavorando a qual
cosa che somiglia molto alle 
nostre «pan opportunità», ri
tiene invece che così l'obietti
vo della «liberazione» diventa 
ancora più difficile. 

Se tante devono tornarsene 
a casa, figurarsi gli ostacoli 
per quelle che adesso cerca
no un lavoro. E qui vengono 
fuori dati e comportamenti 
che (anno concorrenza ai 
paesi capitalistici. I dirigenti di 
fabbrica, si legge sui giornali, 
non hanno alcuna intenzione 
di assumere donne, in molte 
città, è femminile l'80 per cen

to della disoccupazione gio
vanile. La discriminazione 
contro le donne comincia ad
dirittura durante gii studi 
quando, come è successo in 
alcune località, per l'accesso 
agli istituti superiori o alle uni
versità si pretende da loro una 
media di voti agli esami molto 
più alta dì quella prevista per 
gli uomini, infine, tocco finale 
in un paese che per cultura e 
tradizione prova orrore per il 
«single», pare sia molto diffici
le per le donne manager o 
che arnvano a posu di respon
sabilità, trovare un compa
gno. 

Purtroppo nessuno è in gra
do di scagliare la prima pietra 
contro questo stato di cose, 
né II partito comunista, né il 
governo. Nel Comitato centra
le etetto al XIII congresso, 
quindi in piena vittoria della 
riforma economica e politica, 
te donne rappresentano solo 
1*8 per cento. E se sì chiedono 
ai dirigenti maschi le ragioni 
di questa così ndotta presen
za la nsposta è che le donne 
«non sono ancora mature». 
quasi che non sia compito di 
un pc «forzare» al massimo 
questa maturazione. In tutta la 

Cina, c'è una sola donna a ca
po di un governo provinciale. 
vi sono, è vero, alcune decine 
di donne a dirigere fabbriche, 
c'è qualche donna rettore di 
università, molte lavorano nel 
giornali e alla tv, la stragrande 
maggioranza delle ragazze, al
meno nelle città, ha acquisito 
uno stile di vita emancipato e 
disinvolto. Ma l'esclusione dal 
«top level» e la tentazione di 
respingere le donne ai margi
ni dei processi reali, senza far
le pesare In nessun modo, so
no molto forti. Le donne, ha 
detto una dirigente della fede
razione, oggi corrono il ri
schio dì restare vittime della 
«contraddizione tra l'efficien
za e le pari opportunità». La 
E rima punta sugli uomini, con 

> seconda anche le donne 
dovrebbero contare. Vorran
no, 1 dirigenti cinesi, fare ì 
conti con questa contraddi
zione? Per II momento, esem
pio massimo di mancanza di 
autonomia, a presiedere la fe
derazione è stata messa la 
vecchia signora Chen Muhua, 
vicepresidente del Parlamen
to, la quale ha subito tenuto a 
precisare che la «liberazione 
della donna è un processo 
graduale» 

NEL 40 ANNIVERSARIO DELLA COSTITUZIONE 

2« INCONTRO NAZIONALE 
DEI COMANDANTI PARTIGIANI 

DEL CORPO VOLONTARI 
DELLA LIBERTA' 

CUNEO 
CITTA1 MEDAGLIA D'ORO AL VALOR MILITARE 

24 SETTEMBRE 1988 
S'ari presente il Presidente delia Repubblica 

FRANCESCO COSSIGA 
Parleranno; 

ELVIO VIANO 
Sindaco dì Cuneo 

GIOCONDO DINO GIACOSA 
On.ALDOANIASl 

Presidente della Flap 
Sen. ARRIGO BOLDRINI 

Presidente dell'Anpl 
San. PAOLO EMILIO TAVIANI 

Presidente della Fini 
Prof. LIONELLO LEVI SANDRI 

Presidente della Fondazione del C VX 
L'incontro, promosso dalla Fondazione del CV.L, e dal
l'Amministrazione Comunale di Cuneo, vuole rendere onore 
ai caduti nella lotta di liberazione nazionale o scomparsi 
negli anni successivi, raccogliere la rinnovata adesione dei 
superstiti ai principi che li avevano allora guidati e ribadire 
l'impegno di continuare ad operare per la loro affermazione. 

10 l'Unità 
Giovedì 
22 settembre 1988 
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DAI NOSTRO INVIATO 

• i PRATO. E ora? Il commis
sariamento è avvenuto - si al
larma negli ambienti finanzia
ri pratesi - ma occorre trovare 
un» «Iasione, che eviti co
munque la messa in liquida
tone della Cassa e per tarlo 
bisogna "Inventare- una solu
tion* per reperire nel breve 
periodo liquidità e gettare le 
basi per un risanamento. Il 
tondo Interbancario ,di tutela 
del depositi ha messo a dlspo-
slilone su richiesta dei com
missari 200 miliardi di lire. 
che saranno rimborsati a tassi 
di mercato, ma non sono suf
ficienti. L'Associazione nazio
nale delle Casse di Risparmio 
ha dato mandato alla presi
denza ed alla direzione gene
rale di trovare una soluzione 
all'Interno della categoria, 
prospettando l'Intervento di 
uno o più istituti di credilo. Ma 
per stella ammissione del suo 
presidente, Camillo Ferrari, 
tara «mollo più complessa» ri
spetto a quella messa a punto 
* suo tempo per la Cassa Moli
sana, dove intervenne un sin
golo Istituto, o per la Caricai In 
soccorso dell» quale e arriva-
to un pool capeggiato dalla 
Carlpìo. La soluzione per la 
Cassa di Prato è -tutta da in
vantare» secondo Ferrari, an
che se nelle prossime ore po
trebbe giungere qualche indi» 
catione dal comitato di ge
stione, 

Il presidente dell'Acri, In
contrando I giornalisti, ha ri
cordato la particolare collo-
catione della Cassa, che ope
ra su un territorio ristretto, ed 
ha una raccolta non eccessi
vamente abbondante. A tutto 
d o al aggiunge II latto che già 
le consorelle toscane sono 
state «Invano- coinvolte nel-
l'operazione di ricapitalizza
zione ed 1200 miliardi sborsa
ti sono dilllcllmente recupera
bili senza il ricorso alla liqui
dazione amministrativa coat
ta. Una soluzione che comun
que; l'Acri dice di voler evita
re, -anche «e ribadisce la ne
cessità di privilegiare una so
luzione che venga dalla cate
goria rispetto ad Interventi 
esterni, già ventilati prima del
la nomina del commissari, 
Nella scorsa settimana Iniatti 
erano girati antìw I nomi de 
Monte del Paschi e quello del 
Banco di S. Spirito. 

L'Ipotesi di un Intervento 
delle Casse he fatto tornare al
la mente di alcuni operatori 
finanziari pratesi la linea di 
erodilo aperta, prima della ri
capitalizzazione, dalla Cassa 
di Risparmio di Firenze, che 
aveva concesso prestiti, poi 
congelali, alla consorella. In 
duelrance, una di! 00 e l'altra 
di SO miliardi. Ma i fiorentini 
per ora non sembrano molto 
disponibili a tirar fuori altro 
denaro, Ieri pomejigslo I 
commissari dello CassaTianno 
Incontrato II presidente della 
Regione Toscana, Gianfranco 
Bartotlnl al quale hanno assi
curato Che «sarà tenuta pre
sente la situazione economica 
dell'area pratese, e che non 
verrà fatto mancare il credi
to», OP.B. 

Casse 
Arenati 
i progetti 
di fusione 
s a ROMA, Vanno a rilento 
praticamente tutti i progetti di 
fusione fra Casse di risparmio 
(ma dal 19S6 ve ne sono state 
solo otto). Tta I motivi, l'attesa 
delle nuove norme che do
vrebbero concedere benefici 
fiscali alle operazioni di fusio
ne e concentrazione. Ma e è 
anche la guerra tra i partiti di 
maggioranza sulle poltrone 
messe in discussione dalle fu
sioni, e non mancano le rivali
tà legale al campanilismi loca
li accesi tra l'altro da progetti 
alternativi di megaluslonl re
gionali: è II caso del «matri
monio» mal celebrato nono
stante il beneplacito di Bankl-
talia, tra la Cassa di Macerata 
e quella di Ancona, bloccato 
dal progetto regionale caldea-

Do dal Pai. Ferme anche fe 
onl Bologna-Firenze, Fer

rara-Modena, e In una decina 
di altre città del Centro-Nord. 

Improvviso silenzio sulla Parmalat 
I debiti sarebbero molto più alti 
dei 500 miliardi di cui si è parlato 
La De studia un intervento statale 

Grossi guari per Taira 
Salvataggio pubblico? 
Sembra la classica quiete che precede la tempesta. 
Il «giallo della Parmalat» è scomparso dalle pagine 
del giornali. Perché? La situazione finanziaria del 
gruppo di Tarai è molto più grave di quanto appa
re. E intanto, si prepara una soluzione che prevede 
Un intervento finanziario pubblico mascherato da 
creazione del «polo alimentare nazionale» E per
ché proprio per Parmalat e Federconsorzi? 

DALLA NOSTH» MOAPONE 
W A L T M DONOI 

BJJJ BOLOGNA. Perché npn si 
parla più della Parmalat? E co
me se sulle vicende del grup
po alimentare parmense tosse 
calato un Improvviso «black
out», Cosa nasconde questo 
silenzio? L'operazione di soc
corso messa in atto dalla «cor
data bianca» capeggiata dalla 
Federconsorzi potrebbe ave
re Incontrato sul proprio cam
mino nuovi e rilevanti ostaco
li, A cominciare dalia situazio
ne reali della Parmalat, I pro
blemi di Calisto Tanti sareb
bero molto ma molto più 
grossi di quanto è apparso fi
nora, Quanti sono t debiti del 
gruppo? Si era sempre parlato 

ì 5 0 0 miliardi: dal lavoratori, 
più recememente è stata fatta 
una cifra di 650 miliardi. In 
realtà sarebbero molti di più. 

Ma non è finita. La Parmalat 
e praticamente senza materia 
prima e non riesce a conse
gnare Il latte alle proprie com
missionarie, le quali hanno 
spedito lettere a Parma la
mentandosi, Tanto più che 
molte di esse sono esposte 
nel confronti della Parmalat 
per centinaia di milioni, All'o
rigine di questa situazione ci 
sono anche ragioni congiun
turali di mercato: in Italia si 
trova ormai poco latte e all'e
stero costa moltissimo. Però 
la Parmalat si trova In difficol
tà maggiori in quanto da tem
po non paga 1 produttori - ci 
sono .contadini che, da nove 
mesi aspettano di essere liqui
dati - e non ha I soldi per 
comprare all'estero. Dati re
centissimi evidenziano che la 

Parmalat in un anno, dal luglio 
'87 al luglio di quest'anno, ha 
perso il 4,5* della propria 
quota di mercato nel latte Uhi 
(quello a lunga conservazio
ne), passando dal 22,5 al 18%. 

E questo nonostante tutte 
le principali aziende del setto
re (Polenghl, Giglio, Qranaro-
lo, Sole, Ala) abbiano aumen
tato Il prezzo di vendita dalle 
8 0 alle IOO lire al litro per far 
fronte agli aumenti del costo 
della materia-prima, mentre 
Parmalat ha cercato di contra
stare la perdita contenendo 
l'aumento a 50 lire al litro. 
Soltanto nei succhi di (rutta 
pare ci sia stato un aumento 
delle vendite, ma realizzato a 
prezzo di una campagna pro
mozionale ' costosissima: 
•Prendi tre paghi due*. Opera
zioni che mettono In evidenza 
un grande bisogno di liquidi
tà, per far fronte alméno alle 
scadenze più urgenti, dal mo
mento che le banche sembra
no avere chiuso tutti i «rubi
netti». f ; 

Se questa è)»*era sltuatic-'., 
ne della Parmalat allora pos
sono essere letti In una nuova 
luce sia il fallimento della' trai- • 
tativa con la Kraft che l'Inter
vento della «cordata bianca», 

messa in piedi dalla Coldiretti 
di Lobianco attraverso la Fe
derconsorzi, Questa operazio
ne si configura sempre più 
esplicitamente come un salva
taggio dell'impero di Calisto 
Tanti che rischia di essere tra
volto. Un salvaiaggioche ha 
chiare connotazioni politiche, 
di scambio di (avori ( da 
Odeon tv alla fabbrica di Mu
sco, all'Avellino calcio) Ira 
l'imprenditore parmense -
amicissimo del presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita - e 
Democrazia cristiana. Ancora 
una volta viene in luce un in
treccio perverso di economia 
e politica che rischia ora di 
essere pagato dalla collettivi
tà. 

Infatti, non è credibile che 
la Federconsorzi - oberata di 
debiti - abbia le risorse per 
risollevare le sorti della Par
malat. Da qui all'intervento 
pubblico il passo è breve. E 
non si è Inventato (orse II «po
lo alimentare nazionale» da 
realizzare intomo a Parmalat 
per giustificare questo Inter
vento? E non è stato lo stesso 
ministro dell'Agricoltura Man-
nino a dire, in più di una inter
vista, che «i soidi non sono un 
problema»? 

«Un polo alimentare sob bianco 
è sbagliato e inaccetóile» 
f a BOLOGNA, Il «polo ali
mentare nazionale» Intorno a 
Parmalat e Federconsorzi? «E 
una scelta sbagliata, strumen
tale, voluta dalla De per salva
re Tanti». Giorgio Ceredi. as
sessore all'agricoltura della 
Regione Emilia Romagna, dà 
un giudizio nettamente nega
tivo dell'operazione che si sta 
tentando di realizzare. Della 
vicenda si occuperà presto 
anche il Consiglio regionale. 
•La Parmalat è vittima della 
crisi del settore lattiero casca
rlo ma soprattutto - aggiunge 
Ceredi - di investimenti sba
gliati favoriti dal "denaro faci
le" ottenuto dalle banche gra
zie soprattutto alle amicizie 
politiche di Tanti In casa De. 
Sembra di assistere a un nuo

vo "caso Maraldi"». 
Ma ora 1 tempi delle vacche 

grasse sono finiti e bisogna 
salvare II salvabile. Come? La 
Kraft poteva essere una solu
zione ma probabilmente Tan
ti voleva 1 soldi ma non molla
re il comando. E allora ecco 
l'idea del «polo alimentare». 
•E chiaro che Calisto Tanti ha 
un torte potere di condiziona
mento verso la De» sottolinea 
Ceredi. 

•La Parmalat è un gruppo 
importante, che è giusto sal
vaguardare - rileva l'assesso
re - ma le strade sono due. O 
è in grado di farlo Tanti in 
quanto imprenditore, oppure 
se si pensa di farlo con un in
tervento pubblico allora biso
gna pensare a qualcosa di di

verso dalla «cordata» Feder
consorzi e Federlatte. SI met
terebbero insieme due debo
lezze e sarebbe una soluzione 
ideologica. Tant'è che è 
osteggiata nello stesso "mon
do bianco". Ma se Intervento 
pubblico ci deve essere, per
che non tentare di costruire 
un gruppo nazionale del latte, 
coinvolgendo si la Parmalat 
ma il movimento cooperativo 
nel suo insieme ed eventual
mente la Sme?». 

Ceredi, Insomma, pensa ad 
una operazione che realizzi si
nergie fra privati, cooperative 
e imprese pubbliche che apra 
anche al mercato intemazio
nale. È ciò che si potrebbe fa
re anche per altri comparti 
dell'agroalimentare. «Un set

tore - dice Ceredi - che non 
ha bisogno di un solo "polo", 
ma di tanti punti. Ma soprat
tutto ha bisogno di una strate
gia che taccia da guida alla 
sua ristrutturazione in vista 
dell'apertura dei mercati nel 
'92. Ma questo è quello Che 
deve fare il governo, utilizzan
do la Sme non per scambi e 
(avori Ira i gruppi imprendito
riali vicini alla De o al Psi, ma 
come punto di forza per favo
rire e promuovere aggregazio
ni e integrazioni frale impre
se. A questo scopo - conclu
de l'assessore - si potrebbero 
utilizzare i duemila miliardi 
della Finanziaria ancora di
sponibili sulla provvista di pre
stito internazionale garantito 
dal rischio di cambio, oltre ai 
fondi della legge 752». 

— — — — — Le donne dell'azienda in Parlamento 

Accordo separato alla Sgs 
Cgil respinge i superturni 

BRUNO ENRIOTTI 

sai ROMA «0 mi date la 
passibilità di .ammortizzare 
gli Impianti, o mollo tutto e 
me ne vado». Con questo ri
catto i dirigenti della Thom
son, una multinazionale fran
cese che detiene il 50% del 
gruppo Sss-Thomson hanno 
persuaseti!, Clsl e Clsnal ad 
accettare a Catania un accor
do capestro respinto dalla 
Flom-Cgil. Questo accordo, 
oltre ad Introdurre il ciclo 
continuo nella produzione di 
microprocessori e a prevede
re turni pesanti (domenica 
compresa), inserisce anche 
le donne nelle lasce di lavoro 
notturno, derogando - senta 
neppure averle consultate -
all'art. 5 della legge 903 che 
disciplina la pania del sessi 
nel campo occupazionale. 

Per denunciare l'incredibi

le forzatura, operata In una 
azienda mista (l'altro 5056 è a 
partecipazione statale), ieri 
mattina le donne del coordi
namento Fiom-Cgil dei tre 
stabilimenti di Agrate, Castel-
ìanza e Catania, si sono in
contrate con i parlamentari 
comunisti Ersilia Salvato, Isa 
Ferraguti, Annamaria Fino
chiaro e Giuseppe Vitale. Gli 
esponenti del Pei si sono Im
pegnati a portare la loro pro
testa In Parlamento con in-
terrogationi ai ministri del 
Lavoro e delle Partecipazioni 
statali. «E grave - ha com
mentato la sen Ferraguti -
che In una azienda che per le 
relazioni sindacali fa nferi-
mento all'lntersind e che 
quindi va considerata pubbli
ca si possano registrare simili 
atteggiamenti Ma è soprat

tutto grave che si possa dero
gare ad una legge latta per le 
donne senza neppure inter
pellarle Qui si apre un pro
blema di democrazia sinda
cale». 

Le lavoratrici della Thom
son si sono anche incontrate 
con le donne elette nelle liste 
del Psi. 

Alla Thomson nell'ultimo 
anno la produttività e i ritmi 
di lavoro sono aumentati co
si come la gestione unilatera
le della flessibilità. Dice Sabi
na Petrucci, dell'ufficio sin
dacale della Flom-Cgll: «L'a-
tlenda, al tavolo delle tratta
tive, ha considerato la piatta
forma unitaria presentata dai 
sindacati non corrisponden
te alle sue esigenze, soprat
tutto per quanto riguarda il 
numero complessivo dei tur
ni nchiedendo una struttura 
produttriva su 20 turni setti

manali (40 ore su quattro 
squadre) in ciclo continuo 
per soddisfare un progetto 
industriale impellente. L'a-
zienda ha inoltre posto il ri
catto di trasferire in Francia o 
in Asia le produzioni italiane 
e di bloccare gli investimenti 
in Italia. La Fiom ritiene di 
poter concedere i 20 turni 
con una consistente riduzio
ne di orario di lavoro e con 
l'introduzione della quinta 
squadra sperimentale per un 
anno e metzo. L'orario setti
manale di 32 ore e la quinta 
squadra infatti consentireb
bero il rientro di molti cassin
tegrati. La proposta del sin
dacato può inoltre evitare al
le lavoratnei il grave disagio 
del lavoro notturno e dome
nicale e di sottrarle al costan
te ricatto aziendale della 
Cassa integrazione e della 
flessibilità». 

Il presidente della Parmalat Calisto Tanti (a destra) con De Mita 

La Confcoltìvatori: 
«Non ci piacciono 
le idee di Mannino» 
a l i II «polo agroalimentare» 
è stato un po' il grande tema 
dell'estate. Poi è scomparso 
dalle pagine dei giornali, in at
tesa di una messa a punto 
«tecnica» tra i due, principali 
partners, Federconsorzi e Par
malat, di un'intesa che appare 
soprattutto come un tentativo 
di salvataggio reciproco usan
do soldi pubblici e benedizio
ne democristiana. Ne parlia
mo con Massimo Beloni. vice
presidente della Confcoltìva
tori. 

U Confcoltìvatori è d'ac-

polo 
preposta 
itareltall 

Si, se significa un processo ri
volto alla salvaguardia degli 
interessi nazionali in un setto
re strategico e sutcibie!tlvi di 
equilibrio in una economia 
pluralista; non autarchica, 
cioè non preclusa al capitale 
straniero ed alle più ampie re
lazioni e collaborazioni nazio
nali e intemazionali. 

SI sta andando in aletta 

Purtroppo temo di no. È pro
prio l'assenza di una strategia 
che viene svelata dalla fumo-
sita della proposta del mini
stro e degli avvenimenti di 
questi giorni. Si ha l'impres
sione che la proposta del polo 
nazionale tenda a scadere nel 
tentativo di precostituire un 
polo di area .democristiana, 
che darebbe adito ad analo
ghe e contrapposte Iniziative 
secondo una già sperimentata 
logica spartitoria. 

D riferimento è atte tratta
tive Parmalat-CoMIreUIr 

Non è campata in aria l'im
pressione che si voglia fame il 
punto di riferimento per l'at
tuazione del polo. Ma in que
sto caso ci troveremmo di 
fronte ad una cosa diversa. Se 
ja Federconsorzi intende in
tervenire nella Parmalat, e ne 
trova 1 mezzi finanziari neces
sari, ci troveremmo di fronte 
ad una operazione significati
va, certamente, ma di interes
se privato. 

Come si dovrebbe allora, 
procedere per la costru

zione del polo? 
Ci pare necessario che non 
venga escluso a priori nessu
no del principali protagonisti: 
pubblico 0a Sme), privato 
cooperativo. E necessario 
chiamarli tutti ad un tavolo 
per delineare gli obiettivi e le 
collaborazioni possibili. 

E la Federcocunrzl 
È necessario sciogliere il bloc
co che oggi impedisce la par
tecipazione di tutti i coltivatori 
italiani, che ne hanno diritto 
in base alla legge, ai consorzi 
agrari e quindi alle scelte della 
Federconsorzi medesima. 
Non è possibile mantenere 
bloccata la Federconsorzi e 
insieme proporla come 
espressione sufficiente della 

^ ^ C o n w c a ^ r t U K W d ì 
eventuali interventi pubblici 
rivolti a questo fine. Non mi 
sembra corretto, inoltre, che 
in molti giornali la Coldiretti 
ed il suo Presidente vengano 
disinvoltamente indicati co
me il maggiore azionista e Co
lui che decide le scelte eco
nomiche della Federconsorzi. 
Dove è andata a Unire l'auto
nomia e la dignità degli organi 
di questa? E una plateale con
ferma del dominio che si vuo
le continuare ad esercitare. 

• e del poto nazionale è In 
grado a garantire t pro
duttori agricoli e la vale-

A nostro avviso il polo, se cor
rettamente costruito può con
correre a questo fine ma di 
per sé non lo garantisce: esso 
deve perciò fare parte di un 

firocesso che renda coerenti 
re punti di riferimento: la stra

tegia produttiva in agricoltura, 
mi riferisco in primo luogo ai 
piani di settore che ancora 
mancano; un piano di ristrut
turazione dell'industria ali
mentare, che non può essere 
visto solamente come passag
gio di mano del maggiori mar
chi; la costruzione di relazioni 
organizzate e di rapporti di 
scambio contrattati tra le or
ganizzazioni dei produttori 
agricoli e l'industria. 

Tokio pronta 
all'aumento 
del tasso 
di sconto 

Per «assicurare la stabilità dei prezzi delle materie prime e 
una sostenuta espansione economica» il Giappone potreb
be decidere di aumentare il tasso ufficiale di sconto. Lo ha 
detto ieri a Tokio il governatore della Banca centrale Salo-
shi Sumita (nella foto), sottolineando che sebbene II Giap-
ponenon abbia seguito le indicazioni del Gruppo dei Sette 
in materia di rialzo dei tassi di sconto (quello nipponico è 
al minimo mondiale del 2,5%), stavolta potrebbe decidersi 
a farlo: un «legittimo passo», ha detto Sumita, anche per 
ribadire gli accordi dei G7 sulkla stabilità dei cambi, per «il 
corrente aggiustamento di un dollaro sopravvalutato». 

Diffonde i primi dati l'i 
vatorio del mercato del la
voro da poco operativo 
presso il ministero del La
voro. A fine aprile 1988 gli 
iscritti al collocamento era
no 3.965,743, avviati al la-

•mm^m^^^m^^^^ raro oltre SSOrnila, di cui 
46mila giovani con contratti di formazione e lavoro. Nel 
complesso il numero degli iscntti alle liste fra marzo e 
aprile è diminuito dello 0,1SK, ma nei primi tre mesi dell'an
no le iscrizioni erano cresciute di 4Hmila unità. 

Sono 4 milioni 
gli Iscritti 
alle liste 
di collocamento 

Airoldi (Fiom): 
«Non firmeremo 
l'accordo 
separato Fiat» 

Alla vigilia dell'assemblea 
nazionale del delagati Fiom 
alla Fiat (oggi a Torino con 
una relazione di Bolafll), Il 
leader della Fiom Cali An
gelo Airoldi ha ribadito che 
la sua organizzazione non 

— » ^ — • — • • » firmerà l'accordo Fiat, ma 
proporrà di partecipare alle commissioni nazionali per l'at
tuazione dell'accordo stesso: «sarebbe straordinario se la 
minorante (Firn e Uilm, n.d.r.) sostenessero che per parte
cipare alle commissioni dovremmo firmare per tona l'ac
cordo; in nessun sistema rappresentativo la minoranza ha 
diritto di governare». 

Partirà 
da 155 miliardi 
l'asta 
per la Sir 

Il 7 ottobre si aprirà la gara 
finale per la cessione della 
Sir ad una delle due corda
te che fanno capo la.prima 
a Montedisan-Merkmi-
Trussardl, la seconda alla 
Gerolemich di, Sebastiano 

m^t^^^^mmmm^^m carnei!, L'offerta Montedì-
son è di circa 155 miliardi di lire, superiore quindi a quella 
della Gerolemich (143,5 miliardi). La base d'asta sarà per
ciò di 155 miliardi. La decisione di ammettere la proposta 
Montedison è stata presa ieri dal comitato presieduto da 
Giovanni Ruoppolo al termine di un Incontro con (Incupi
ta! e alcuni dirigenti del gruppo di Cardini. 

F i ta l iani» Alla presidenza del Cornila-
%. IUZIHIIIU l o d e | | e f ig l ia , med]q|, 
Il responsabile nali della Cee è stalo «letto 
/ • p - un Italiano, ed è Duilio Pog-,JKK giolini, docente unlversita-
PCr i f a r m a c i . . r i o che ricopriva l'analoga 

^ canea presso 11 nostro mini-
• » » * » e a » » t » » i « > » J ' stero della Sanità. Il Comi' 
tato, lortnatp dai responsabili della regolamentazione far
maceutica dei Dodici, presiede all'autorizzazione dei (ar
maci in Europa, alle norme tecniche per i medicinali e alla 
tarmacovigilanza. 

Militello: «St %*"?&£?& 
ali aumento previdenza presentato da 
Hpll'Atit Formica per la parte che ri-

» t u suarda l'aumento dell'età 
p e n S i O n a b l l e » pensionabile». Lo ha detto 

ieri il presidente dell'Ini» 
^^^««"•««"""••^^™ Giacinto Militello parlando 
alla manifestazione dei pensionati della Cisl in corso a 
Montesilvano «Oggi, domani, anziani», Militello ha precisa
to che si può discutere su come realizzare l'innalzamento 
dell'età pensionabile, aggiungendo che però è in dissenso 
con Formica per la mancata riforma dell'assistenza e della 
contribuzione. Per il numero due della Cisl Eraldo Crea 
invece il pensionamento oltre 1 55-60 anni deve essere 
•personalizzato, volontario e morbido», con la possibilità 
di rientrare nel mercato del lavoro. 

L'azienda siderurgica italia
na Arv Beltrame vuol co
struire In Gran Bretagna 
(che ha praticamente 
smantellato la sua siderur
gia) uno stabilimento per 
produrre laminati destinati 
al nord Europa. La produ

zione dovrebbe Iniziare a Boston nel 1990 con una poten
zialità di lOOmila tonnellate, con l'obiettivo di ridurre I 
costi del trasporto nel mercato nordeuropeo. 

Dall'Italia 
una fabbrica 
siderurgica 
in G. Bretagna? 

RAUL WlTTENBERQ 

Il convegno intemazionale della Siva 

Tira l'industria della carta 
ma il settore non ha strategia 
n ROMA L'industria italia
na della carta sta avendo un 
buon 1988 se si guarda all'in
cremento della produzione 
(5,3 milioni dì tonnellate con
tro i 4,9 del 1987); ma si tra
scina dietro mali strutturali, 
che possono riflettersi negati
vamente anche sul futuro, per 
quanto questo presenti pro
spettive e opportunità tutt'al-
tro che scoraggianti. Alle cifre 
e alle denunce uscite l'altro 
ieri dall'annuale assemblea 
dell'Assocarta, ieri sì sono ag
giunti dati e riflessioni presen
tati alla prima giornata del 
convegno intemazionale or
ganizzato dalla Siva, la società 
del gruppo Ente cellulosa e 
carta che commercializza es
senzialmente carta per giorna
li. I mali endemici di questo 
settore sono 1) la drammati
ca carenza di materie prime -

legno e cellulosa - per le quali 
l'Italia dipende pesantemente 
dall'estero: viene importato il 
78% delle paste chimiche uti
lizzate, 2)!a mancanza di una 
politica organica di recupero 
della carta da macero, para
dossalmente, l'Italia è alla 
avanguardia nell'uso (42%) 
ma tremendamente indietro 
nel recupero (24%) 

Il convegno romano -
esperti di 20 paesi discutono 
dei problemi e delle prospetti
ve del settore - è stato aperto 
dal presidente della Siva, Gio
vanni Di Capua e ha registrato 
- tra gli altri - gli interventi del 
rettore delia Luiss, Carlo Sco-
gnamìglio; del segretario ge
nerale del Censis, Giuseppe 
De Rita, di Lionello Adler, pre
sidente della Burgo A far da 
base alla discussione la rela
zione svolta dal direttore ge

nerale della Siva, Mario Morì-
ci. Il consumo europeo di car
ta - ha detto Moria - si avvia a 
superare ormai i 50 milioni dì 
tonnellate, delle quali oltre 6 
sono utilizzate dal nostro pae
se, con un incremento del 
10% nell'ultimo anno Insom
ma, i presupposti per una fase 
nella quale l'industria cartaria 
potrebbe definitivamente 
emendarsi dai guasti deva
stanti degli anni passati (gra
zie soprattutto alle politiche 
delle Partecipazioni statali) ci 
sarebbero, tanto più che biso
gna pur sempre fare ì conti 
con il peso massiccio delle 
importazioni e i costi crescen
ti e continui delle cellulose, 
Tuttavia, a questi mali struttu
rali altri nschiano di aggiun
gersene Secondo Mona gra
vano sul settore anche i sem
pre più alti costi per i nuovi 

investimenti e il mancato ade
guamento delle strutture dì 
commercializzazione. V pano
rama delle nubi è completato 
dallo sfavorevole andamento 
dei cambi e dallo squilibrio tra 
importazioni ed esportazioni 
di prodotti finiti. Net conto dei 
buoni risultati c'è sicuramente 
da annoverare l'accresciuto 
consumo dì carta da giornali 
(aumenta la fonazione dei 
quotidiani e la loro diffusio
ne). Sullo sfondo un proble
ma che però trova connessio
ni sempre più forti (forestazio
ne e inquinamento) a monte e 
a vaile dell'Industria cartaria: 
l'impatto ambientale. Al quale 
- ha detto Moricì * la Siva vuo
le prestare una attenzione co
stante, in parallelo con una 
maggiore efficienza nella di' 
stnbuzione delle materie pri
me 
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Borse in effervescenza 
De Benedetti nega: 
nessuno scambio 
tra quote Sgb e Midi 
ss* MILANO. Giornata di 
smentite per le società leader 
di De Benedetti, Il quotidiano 
americano «Wall Street Jour
nal! sctive che la Cerus sta 
esaminando la possibilità di 
scambiare la propria quota in 
Societé Generale de Belgique 
con una partecipazione nella 
Compagnie du Midi e piovono 
I dinieghi, •Notizie prive di 
ogni fondamento- e scritto in 
un comunicato ufficiale della 
Cerus, Poi tocca a Le Monde 
che nell'edizione del pome
riggio di Ieri pubblica un arti
colo In cui si d i per certa la 
decisione di De Benedetti di 
vendere al miglior prezzo la 
società di assicurazione Lati
na proprio alla Midi. Il gruppo 
De Benedetti; al contrario, as
sicura che la Latina restaaotto 
controllo. Non si vende. Poi 
c'è la smentita della Midi per 
lo scambio sulla Sgb: «asser
zioni infondate».' Resta -dun-
que un gran rumore anche ne
gli ambienti borsistici é finan
ziari oltre confine mentre alle 
.corbellali parigine * In cor
so un gran rastrellamento di 
azioni Midi. 

Secondo I» ricostruzione 
del giornale americano, l'Inte

resse di De Benedetti consi
sterebbe nella valorizzazione 
del proprio Investimento nella 
Sgb, vistò che la sua Influenza 
nel consiglio di amministra
zióne è minoritaria, e nella 
possibilità di diventare azioni
sta Importante della finanzia
ria francese, Ma dall'Italia il 
gruppo De Benedetti sottoli
nea «l'importanza strategica 
dell'investimento» nella Sgb, 
quindi si tratta di un investi
mento destinato a durare. La 
Midi, dal canto suo, deve cor
rere ai ripari dopo essere stata 
costretta a integrare le sue at
tività assicurative con il grup
po Axa, etemo rivale, per 
stoppare la scalata delle Assi
curazioni Generali. Oggi l'Axa 
è il maggiore azionista di Midi 
con il 28,6%, Un'alleanza con 
De Benedetti potrebbe riequi
librare I rapporti tra il presi
dente Pagezy e II numero uno 
dell'Alta Bebear. Inoltre, la 
Midi otterrebbe una buona 
posizione nella Sgb, ma pur 
sempre di minoranza. 

Enrico Randone, presiden
te delle Assicurazioni Genera
li, Interpellato ha detto di non 
sapere nulla del possibile 
scambio di quote dalla Sodi
le Generale alla Midi. 

Contro i tagli oggi a 
fenrovieri da tutrìtalia 
Mille ferrovieri oggi giungeranno da tutt'Italia nella 
capitale. L'appuntamento è alle 10 all'hotel Ergife 
con Pizzinato, Marini e Benvenuto. E l'inizio della 
straordinaria mobilitazione decisa dai sindacati 
contro i tagli che il governo sta decidendo per i 
trasporti. Tagli riconfermati per le ferrovie dalla 
maggioranza delconsigUo damministrazione Fs. 
Domenica dalle 21 treni fermi per 24 ore. 

MOLA SACCHI 

• • ROMA. Un'occasione 
gravemente sprecata. E non 
era un'occasione qualsiasi, Al 
ministro dei Trasporti Santi», 
che chiede alle Fs una serie 
di chiarimenti soprattutto sul
la coerenza tra II piano del 
•tagli* e gli obiettivi di svilup
po fissati dal piano generale 
del trasporti, il presidente 
delle ferrovie Ugato e cori lui 
la maggioranza del consiglio 
d'amministrazione rispondo
no assoggettandosi ancóra 
una volta al drastici propositi 
di ridimensionamento del 
servizio sbandierati dal go
verno. Cosi è andata la riu
nione del vertice delle Fs 
conclusasi l'altra sera. I con
siglieri comunisti (Caporali e 

Cluffini) e socialisti (Caldoro) 
non hanno potuto far altro 
che riconfermare il loro netto 
dissenso. Ugato ha cercato in 
qualche modo di mascherare 
le proprie Intenzioni propo
nendo una cifra di investi
menti elevata, Cifra però non 
giustificabile con gli obiettivi 
di sviluppo da lui proposti e 
giudicati •risibili» dai consi
glieri comunisti e socialisti. 
•È la conferma - diceva l'al
tra sera il senatore comunista 
Lucio Libertini - del valore 
dello straordinario movimen
to di lotta deciso dal sindaca
to». Una mobilitazione che ri
guarda tutti i trasporti e che 
prenderà il via questa mattina 
con un'assemblea nazionale 

BORSADIMILANO 
«•MILANO. Prezzi irregolari, scambi 
al consueti livelli. Tirano ancora I ban-
cari; sembra infatti che le tre banche di 
««ri» - Comit? Credit e Banco Roma -
tendano a Imprimere un ritmo migliore 
al mercato anche se sarà difficile usci-
te dal tran tran che continua a domina
re ali scambi, Il Jrjib che nella fase ini-
zlale è rimasto Invariato, ha poi recupe
rato .qualcosa' nel finale unendo a 
+0,19*. Oltre che sui bancari l'attivila 
è risultata concentrala su Generali, che 

hanno in corso il maxiaumento di capi
tale, Clr ed Olivetti del gruppo De Be
nedetti, forse in relazione a notizie, poi 
smentite, di un interesse di De Bene
detti attraverso Cerus, per le azioni Mi
di alla Borsa di,Parigi; e infine sui tele
fonici che sembrano vivere un momen
to di grazia. Le Generali hanno comun
que ceduto lo 0,43% ma si riprendeva
no nel dopollstlno dopo essere scese 
sotto le 39mlla lire. In flessione anche I 
succitati titoli di De Benedetti (Olivetti 
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di oltre mille ferrovieri. L'ap
puntamento è per le 10 a Ro
ma nell'Hotel Ergife, Saranno 
presenti i tre segretari genera
li di Cgil-Cisl-Uil. Piziinato, 
Marini e Benvenuto. Dure 
reazioni ieri da parte dei sin
dacati alle decisioni delle Fs. 
«In primo luogo - ha osserva
to Lucio De Carlini, segreta
rio confederale della Cgil - è 
stato detto un "no" sostan
ziale alle domande del mini
stro Santuz sulla coerenza -
inesistente - del piano Fs ri
spetto alle scelte di sviluppo 
ferroviario decise per legge 
due inni fa con il piano gene
rale del trasporti. Inoltre, una 
gestione screditata delle Fs 
alza il tirò verso sindacato e 
lavoratori contrapponendosi 
frontalmente alla "vertenza 
trasporti" decisa da confede-. 
razioni e federazioni di cate
goria». Sullo sfondo, secón
do il sindacalista, c'è il ri, 
schio sempre più reale che 
vengano svenduti a «compra-
dores» pubblici e privati pezzi 
consistenti dell'imponente 
patrimonio ferroviario. «C'è 
la speranza, adi esempio, -
osserva De Carlini - che la 

Regione Lombardia e le Fer
rovie Nord di Milano caschi
no nel trabocchetto di candi
darsi gratuitamente per gesti
re centinaia di chilometri di 
rete, sicché il deficit naziona
le Fs diminuisca mentre 
oscure speranze di partite di 
giro stato-regioni assicurino 
qualche sprovveduto com
pratore». «Ecco tre questioni 
• conclude De Carlini - su cui 
de Mita e Amato devono ri
flettere e II sindacato, auto
nomamente, deve replicare. 
Ora non c'è più alcun dubbio 
sulla validità delle decisioni 
di lotta e sciopero nei tra
sporti. I ferrovieri sapranno 
dire no agli svenditori di un 
patrimonio pubblico essen
ziale e chiedere a Santuz di 
dimostrare che è in grado di 
coordinare le materie affida
tegli dal piano generale dei 
trasporti e dal suo ruolo istitu
zionale, mettendo subito in 
mora le scelte folli di Ugato e 
soci». Anche le reazioni delle 
federazioni di categoria non 
si sono fatte attendere. «Il 
consiglio d'amministrazione 
delle Fs - ha dichiaralo Willy 
Montagnoli della Fili Cgil -

invece di andare avanti con il 
suo piano farebbe meglio a 
rispettare le direttive del mi
nistro Santuz, migliorando e 
modificando sensibilmente 
le sue scelte». L'assemblea 
nazionale dei ferrovieri che si 
terra questa mattina a Roma 
viene deAnita da Giancarlo 
Alazzi, segretario generale 
della Uiltrasporti «una grande 
occasione per fare con centi
naia di delegati provenienti 
da tutta Italia il punto di tre 
anni di riforma delle ferrovie 
e per iniziare a discutere una 
proposta del sindacato alter
nativa al piano di "controri
forma" delle Fs». «Il movi
mento sindacale - ha osser
vato Angelo Evangellstella, 
segretario nazionale della Flt-
Cisl - sollecita il governo e il 
Parlamento a mantenere fe
de agli impegni assunti con il 
varò della legge di riforma 
delle ferrovie e con la defini
zione del piano generale dei 
trasporti». La parola oggi al 
mille ferrovièri che giunge
ranno nella capitale da tutt'I
talia per la grande assemblea 
che veni conclusa dal segre
tario generale ideila Cgil, An-
torilo Pizzinato. 

Turismo '88 
L'industria del sole 
quest'anno toccherà 
i 76 mila miliardi 
• s i ROMA. Si oscura il pae
se del sole? L'«emergenza 
ambiente» allunga la sua 
ipoteca nefasta anche sul tu
rismo e in questo senso, nel 
corso dì una conferenza 
stampa, ieri il presidente 
della Faiat (la federazione 
degli albergatori) Giovanni 
Colombo ha lanciato un al
larme purtroppo fondato. 
•Nei primi otto mesi del 
1988 - ha detto - il turismo 
del numeri è stato contrad
detto dal turismo dei fatti»: 
siamo in presenza di una si
tuazione di «degrado ormai 
sistematico» che, «salvo in
genti azioni di recupero, av
via malinconicamente il no
stro Paese ad un ruolo turi
stico sempre più marginale». 

In pratica, «stiamo per
dendo flussi dall'estero» e 
«stiamo diminuendo il no
stro grado di competitivita». 
Dati ben confermiti, dei re
sto, anche dal ministro del 
turismo Carrara che a Napo
li ha denunciato come «mol
ti italiani vanno all'estero 
per trovare condizioni di ti
po mediterraneo che non si 
trovano più nel nostro Paese 
e a prezzi migliori». 

I numeri, loro, continuano 
tutuwia ad essere buoni. 
Nei primi otto mesi dtil'tS, 
gli alberghi italiani hanno in
fatti registrato un incremen
to di clientela rispetto all'an
no scorso del 4.3% (pati « 
104 milioni di presenze, del
le quali oltre 53 milioni stra
niere). Appunto tra gli stra
nieri, in calo l'atea del dolla
ro (statunitensi e canadesi) 
nonché inglesi e svizzeri; au
mentano invece quasi tutti 
gli altri e cioè tedeschi (con 
oltre 14 milioni di presen
ze), francesi, austriaci, belgi, 
giapponesi. 

Una battuta d'arresto si è 
verificata nel momento più 
alto della stagione, in ago
sto, ma questo non è, secon
do la Faiat, che la prima av
visaglia di un minaccioso fu
turo: infatti «I disastri ecolo
gici come l'inquinamento at
mosferico sul versante tirre
nico, il disastro delle alghe 
su quello adriatico, tono ve
ri e propri attentati anche al
la nostra industria turistica». 
Comunque, dovremmo riu
scire a toccare un fatturalo 
globale di 76 mila miliardi 

Q Mn,G 

e Clr perdono l'I*). In lieve migliora
mento le Fiat (+0,4). Stazionarie inve
ce le Montèdison mentre le Agricola 
accusano un lieve cedimento (-0,43) 
del titolo ordinario e ancora uno più 
accentuato per quanto riguarda il titolo 
di risparmio (-3,2*1. Un forte salasso 
subiscono Me Fin (riammesse lunedi 
scorso) che ieri hanno avuto una perdi
ta del 12,6». Nel finale e nel dopollstl
no c'è stato un certo ritornò della do
manda, cosà che prepara forse una se
duta migliore di oggi. D AG. 
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Spiagge bianche sterminate 
canguri e gazze irose 
hotel con grandiosi parchi 
e una piccola bici 
Siamo nel Queensland A PAGINA 14 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Sono in corso le Olimpiadi 
e per tre settimane 
A/R deve cedere allo sport 
una delle sue pagine 
Ci rifaremo dal 6 ottobre 

La valle dei cento castelli 
Liberata dalla folla 

la Val d'Aosta 
si gode l'autunno 

Quale stagione migliore 
per scoprire le sue 

austere «sentinelle»? 

• i Andini per castelli in Val d'Aosta è tanto 
semplice di rischiare di sembrare un'Idea un 
po' banale, Intuita perché i castelli stanno 
m u l o tutti II, allineati come sentinelle a sor
vegliare la valle della Dora Baltea, ed è persino 
troppo facile Individuarli, addirittura dall'auto
strada (o dalla statale, o dalla ferrovia) E poi 
perchè si tratta proprio di caslelli-per-definl-
Ilone, da figurina Uebtg' tutti con la loro brava 
torre, la cinta di mura, I aspetto austero I .bar
bari manieri», Insomma, come li definiva Car
ducci In una delle sue poesie pegni») Perfetti 
Unto da sembrare finti, a volte si scopre davve
ro che quella merlatura acosl medievale» £ In 
realti il risultato di un audace rifacimento, ma 
Si Unisce per accettarla come credibile, con 
buoi» pace dei filologi dell'architettura Non 
sempre però le cose più semplici sono anche 
le Piò scontate. Tant'e, proprio II •facile» itine
rario del castelli della bassa valle d'Aosta con
tante di ricostruire perfettamente uno spacca
lo di storia medievale, e di seguirne l'evoluzio-

In luna la regione, tra castelli veri e propri, 
toni, ruderi, se ne contano più di un centinaio 
(pare, ma un conto preciso non esiste); di que
sti, oltre una ventina, e tra I più belli, sorgono 
lungo Mi valle della Dora. Solo sei sono aperti 
al pubblico e visitabili (con esiti diversi, come 
al vedrà) anche all'interno. Altri sono gusci 
«voli, di cui rimangono giusto le mura e il tor
rione; qualcuno è privato e accessibile 'olo in 
occasioni speciali Poco male, visto chi spes
so l'effetto di maggiore suggestione deriva 
proprio dall'apparire, in lontananza, su uno 
sperone di roccia inaccessibile, della sagoma 
di un maniero Isolato e tuffato nel verde 
> Seguendo l'Itinerario logistico, da Pont St 
Manin, •porta» della Valle, è Impossibile ri
spettare anche un percorso storico rigoroso, 
visto che lortlticazlonl ottocentesche, tòni 
dell'Anno Mille e castelli signonli si mescolano 
gli uni agli albi La cosa pero non disturba 
arai, è come avere a disposizione una macchi
na del tempo ad uso personale, che nel giro di 
pochi chilometri la compiere balli di secoli, 
iraslormando un severo tforyon difensivo nel 
più leggiadro del palazzi di soggiorno Oloco 
telo ancora più facile dalla disposizione di ca
stelli e castelluccl Come si impara In fretta, 
questi stanno a zig-zag rispetto all'asse Viano 
da ogni castello se ne vedono almeno albi 
due, collocati al vertici di immaginari trangoli 
Li ragione di tanta simmetria è presto spiega
ta, Trattandosi di strutture difensive, era neces
sario che potessero comunicare rapidamente 
l'allarme a tutta la valle E attraverso fuochi, 
specchi, tamburi, bandiere (oltre ai tradizione 
Il piccioni viaggiatori) le notizie di fallo ribalza
vano veloci da un castello all'altro, proprio 
gride alla disposizione a triangolo» ben stu
diala, Ola, perché I feudatari dei Savoia che per 
dica sette secoli si contesero il dominio della 
valle 0 «gnor! di Challant sopra tutti), per 
quanto fossero litigiosi e attaccabrighe, erano 
pronti a far fronte comune davanti a nemici 
estemi, eventualità non troppo Infrequente in 
una zona di confine e di transito 

SI comincia con una scena ad effetto, Il Ione 
di Hard, un grappolo di edifici ottocenteschi 
(tutte le costruzioni più antiche furono rase al 
suolo dalle truppe di Napoleone) letteralmen
te aggrappati a uno sperone di roccia, in una 
delle tante strettoie della valle Artisticamente 
non vale un granchi, ma è bello da vedere 
nell'Insieme, imponente e lugubre quanto ba
sta. Poco oltre fiard, dopo un colpo d'occhio 
si due castelli, quello »alta» tipico esempio del 
XII secolo, e quello "basso» del '600, Il primo 
•salto nel tempo» è a Verrès U fortezza-ca
stello e del '300, ed è un vero e propno cubo 
di pietra di trenta metn di lato, costruito sulla 
vtva roccia e dall'aspetto del tutto Imprendibi
le 

Vale la pena di visitarne l'interno 
(9,30-12/14-17 30. chiuso il mercoledì), non 
foss'altro per I incredibile scalone che, non si 
capisce come, riesce a sfidare la gravità e de 
collare verso l'alto, apparendo prodigiosa 
mente aereo nonostante sia poderosamente 
massiccio (sono blocchi monolitici targhi la 
bellezza di due metn), com è massiccio tutto 
qui, dai camini alle volte, alle porte, ai mun A 
Verres si rifugiavano in caso di pencolo i si 
gnor! di Challant, lasciando le piacevolezze 
del dirimpettaio castello di Issogne, perfetto 
esemplo di residenza signorile come la volle 
alla fine del '400 l'abate Giorgio di Challant. 
che I* doto di comoditi inconsuete per l'epo 
ca e la zona, dalla fontana d'acqua sorgente ai 
•luoghi di decenza» con tanto di impianto di 
scarico. 

Tra gli estimaton dei castelli valdostani e è 
chi giudica Issogne il più bello in assoluto e chi 
gli preferisce Fénls. Al turista non nmane che il 
confronto diretto lasciata Issogne. dirigersi 
dunque verso Fénls, ma senza fretta, visto che 
l'Itinerario offre alcune altre suggestioni Per 
esemplo Montjovet, appollaiato a 650 m sulla 
seconda strettola della valle (chi volesse tenta 
re un Incontro ravvicinato con i ruderi sappia 
Che l'antica strada romana si arrampica fin su 
In cima, e tra I castelli in rovina questo è certo 
uno dei più affascinanti) O ancora Ussel 
Chlllllon, Cly-St Denis, più e meno ben con 
servati Quando all'improvviso appare Fènis, e 
non sull'ormai consueto sperone di roccia ma 

La dama frigge la tetra Issogne 
^r^tk uando vide, in lontananza, proti-
a \ larsi la mole grigia e massiccia 
• W del castello, si dice che Bianca 
X J l f Mena, fresca sposa di Renato di 

•••"••sa Challant, si sentisse percorsa da 
un bnvido d'angoscia Era una gelida giorna
ta del gennaio 1522 Anche se per soli sei 
mesi, a Milano era stata moglie di un Viscon
ti, Ermes (fino a quando 1 infelice non venne 
decapitato) Nel palazzo della natia Casale 
era famosa per il numero e I allegria delle sue 
feste Ma in quel momento ebbe il presagio 
che lassù, su quel poggio solitano di Issogne, 
l aspettava una vita non lieta. Mai Intuizione 
doveva corrispondere cosi puntualmente alla 
realtà nel giro di un paio d'anni, la bella e 
focosa Bianca Maria ne aveva abbastanza di 
quella tetraggine, tanto da fuggirsene via -
assente II manto - portando con sé Cam inte-
n di abili, arredi e gioielli 

E pensare che quello di Issogne, chiamato 
ancor oggi •maniero», non ha praticamente 
nulla del castello feudale non la squadrata 
potenza della fortezza di Verres. né l'arcigna 
aspentà delle mura e dei tomoni di Fènis. 
considerato ti prototipo dei castelli valdosta
ni In realtà, Issogne ncostruito e ampliato 
nella forma attuale dall'abate Giorgio di Chal
lant sul finire del 1400 nsente già della sta
gione nnascimentale Certo, in chiave valdo
stana Nessuno pensi a raffinatezze di tipo 
fiorentino Lo siano è sconosciuto, i materia 

MARIO PASSI 

Il da costruzione sono la gngia pietra locale 
chiamata bardiglio e il rustico legname nca-
vato dai boschi di conifere 

Eppure Issogne, silenzioso e isolato al cen 
tro di una minuscola frazione, su un modesto 
colle che si alza appena sulla nva destra della 
Dora, nesce a parlare a noi contemporanei 
come nessun altro dei forti delle rocche, 
delle tom valdostani Deve nascondere qua] 
che segreta vibrazione con la quale c'è possi 
bile sintonizzarci Forse è la vista appena nel 
cortile della fontana con il melograno in fer
ro battuto, delle lunette affrescate nel sotto-
portico Sono sette scene di vita einqueeen 
tesca che nmbalzano fino a noi con insospet
tabile freschezza Quegli uomini del corpo di 
guardia fuon servizio che giocano a carte e a 
dama, quel fornaio che maneggia il pane in
dossando un grembiule sopra 1 abito delle 
teste, quel mercatino animato di gente, di 
cesti di frutta, uguale uguale ad uno dei nostn 
giorni, quella bottega di tessuti dove il sarto 
sta tagliando un abito le immagini sembrano 
fermate da un fotografo da un «cameraman» 
ledele alla piccola cronaca della quotidiani 
là 

Ecco, sentiamo che il medioevo può non 
essere così remoto come nei libn di stona 
Quando entnamo nella camera da letto di 
Giorgio di Challant, abate, uomo di cultura 

tutore del nipote Luigi per conto del quale si 
sforzò di rendere grande e bello questo pa
lazzo, proviamo un'ishnliva simpatia. Quel 
letto a baldacchino rosso, quella stanza spo
glia dove un camino grande tutta una parete 
ci fa capire che razza di freddo dovesse com
battere, l'attiguo oratono dove l'abate si nti-
rava a pregare, ce lo propongono come per
sona. non solo come ombra di secoli passau 
Chissà quali teson di seduzione e di diploma
zia dovette profondere per convincere Carlo 
Vili re di Francia a fermarsi a Issogne, suo 
ospite Uno sterminato salone, con il soffitto 
a formelle azzurre e il giglio di Francia in oro, 
è ancora lì a testimoniare la permanenza del 
sovrano ci sono il lettone, un grande tavolo 
in noce e, prosaicamente, persino la «como
da* usata dal re per i suoi bisogni notturni 

Ma non parlano solo gli oggetti, nel grande 
palazzo abitato dagli Challant per cinque se
coli almeno Ci sono, sulle pareti, sugli stessi 
affreschi che le ornano, altn piccoli segni di 
una viva presenza umana Minuscole scntte, 
motti firme e date «Amor vincit omnia, 
1554», oppure «1557 Per non mostrare il 
mio dolore tali volta ndo che crepe li cuore» 
E la firma Thoma Somenballt von lllner-
mberg Un ospite straniero vanamente inna
morato di una contessina di Challant, un pn-
gioniero un ostaggio? Non lo sapremo mai 

Conosciamo invece la romantica tempe
stosa vicenda di Filiberta Jolanda, figlia del 
conte Renato di Challant che dopo la fuga 
della moglie Bianca Maria nuovo la sua pace 
passando a seconde nozze con Mencia, du
chessina di Braganza. Filiberta aveva 27 anni 
nel 1555, quando il padre le impose di sposa
re il conte Giovanni Mandruzzo, nipote del 
potente cardinale Cristoforo, vescovo-pnnei-
pe di Trento Ma nella notte che precedeva il 
sontuoso matnmomo che doveva celebrarsi 
a Milano, la contessina scomparve Era da 
tempo l'amante di Michele Cespais, bruno, 
atleuco - e ahimè! povero - palafreniere 
(cioè addetto al più bel cavallo da parata del 
castello) di suo padre E con lui fuggì turbi
nosamente, portando in seno un figlio della 
colpa 

Alcuni secoli dopo, nel 1873, fu ospite di 
Vittono Avondo, ricco pittore tonnese ulti
mo proprietano del maniero di Issogne, lo 
scnttore Giuseppe Giacosa E nella vicenda 
dell'infelice Filiberta Jolanda, che apprese in 
quei giorni, Giacosa trovò ispirazione per 
senvere i versi della sua famosa •Partita a 
scacchi» che esalta l'amore della contessuta 
Jolanda e del paggio Fernando Nell'usure 
da Issogne, visitiamo l'ultima sala, quella del 
consiglio Su grandi cuscini si legge il motto, 
improntato a cupo fatalismo, del casato degli 
Challant <Tout est et n'est rien», tutto è e 
nulla è 

È una corsa nel passato 
lungo le sponde 

della verde Dora Baltea 
dal fosco forte di Bard 
alle ingenue torrette 

della fiabesca S. Pierre 

in una morbida conca di prati, è un'In 
da cartolina, 

L'imponente apparato difensivo, con dop» 
pia anta di mura e torri e torrette dappertutto, 
sirtela ben presto impuro allestimento sceni
co ad effetto (e forse esasperalo dal restauri 
del D'Andrade, l'architetto deus-a-madilna 
di molti castelli della zona). Non risulta Intatti 
che Fenis abbia mai dovuto •ottenere assedi, • 
le uniche battaglie che al videro in zona tono 
quelle che da tempo immemorabile ti combat
tono tra le •relne», le mucche valdostane (toc, 
proprio davanti al castello. Che di fallo alno 
nonfusenonunaprestigiosasededìretlden-
za per la lamiglla Challant, ramo Fenit, 

Peccato che ormai da quattro anni (e fino a 
quando?) sia possibile visitare solo II piano 
inferiore, una serie di tale di guardia poco 
emozionanti (9 30-12/14-17.30, chiuso II mar
tedì). Le stanze di sopra, la sala del irono, la 
cappella tutta affrescata dt Jacquerio • cooe-
boniori rimangono chiuse. Fortunatamente ti 
accede al cortiletto trapezoidale, petto Ione 
della visita, tutto circondalo dt balaustre di 
legno, con scalone semicircolare e alfretchl, 
ancori di Jacquerio. Sulle pareti dell* rampa 
un S. Giorgio e il drago e tu quelle del ballatolo 
tutu una serie di santi protettori, ognuno con il 
"•""' « m i m o inorate: suo bravo cartiglio e regolare il 
pare che alcune siano gustoetUne e a 
li, almeno t quanto sostiene I* guida, che sop
piantato da un inutile e noioso audio, ceree 
affannosamente di aggiungere qualcosa di 
sua E certo l'insieme, che D'Andrade ricopiò 
pari pari nel Unto .borgo medievale» di Torti», 
risulta pittoresco, dt vero castello-lmmtgina-

Ma untino castello, più su nella valle, appe
na oltre Aosta, offre un'immagine da vero ca-
stello-delte-fiabe- Saint-Pierre, a ti arrivi do
po aver supmto cupi manieri divenlattfotor-
natl ad essere?) fattorie fornicate, come Nue o 
Quart, oppure modificati tinto vistosamente 
da non conservare quasi più nulla del passalo, 
come Sarre, che fu residenza di caccia di Vitto
rio Emanuele II e mostra tutti i segni del regale 
cattivo guato. San) Ione per contrasto d N arri
vando a Saint-Pterre non si può lare a meno di 
sorridere. Difficile amare un castello altrettan
to ingenuo e finto: eprjurerjroprto le tamliera-
te torrette che scandalizzano gli «orici dell'ar
chitettura lo hanno reso famoso. Un vero ca
stello-simbolo, specie te visto nella suggestivi 
illuminazione notturna. Lo si può visitare 
(9-12-15-19, chiuso il martedì), ma non d d 
aspetti granché: è sede del museo di storia 
naturale, e l'unica sala in cui resti qualcosa 
d'antico e la sala del trono. Meglio scendere 
giù in basso, verso l'altro castello di Si Piene: 
Sarriod de la Tour, severa fattoria fortificati, 
un po' disorganica nell'insieme, ma comunque 
d'effetto Anche qui l'interno ospiti un museo 
(d'archeologia, bene organizzalo, ti visita con 
piacere). Del castello vero e proprio rimango
no li cappella, con qualche bell'alfresco, I 
grandi camini, e il soffitto del salone d'onore, 
tutto scolpito a diavoli e figurine ammiccanti. 

A questo punto chi ha preso gusto tilt sco
perta dei castelli valdostani può continuare 
con iniziative personali, anche il di fuori dalia 
valle pnncìpale. Potrà imbattersi In castelli • 
pianta circolare, come Inlrod, in svanite torri 
(Chitel-argent, Arvier, Chatelard. •). in manieri 
patrizi (Avite) e più spesso in curiosi ibridi, 
come Aymavilies. all'imbocco della valle di 
Cogne, per metà castello merlilo e per metà 
palazzotto barocco con tanto dì loggette e 
stucchi Un vero pastiche di austerità rnedloe-
valì e gaiezze settecentesche: ma, chissà per
ché, una delle immagini che lontano in mente 
più volentieri 

Doveeceeac 
Per un funerario Ira • castelli Aosta può co

stituire la base ideale, per la posizione centrile 
e per l'opportunità di completare il tour dando 
un'occhiata a torti e resa feudali proprio in 
citta. Punto di forza la Collegiata di S. Orto, 
con il chiostro dell'XI secolo, mi anche svaria
te torri, in genere edificate utilizzando parte 
delle mura romane, com'era la regoli ali epo
ca, per esempio la Tour Neuve. la Tour Brama-
fan degli Challant a la cosidetta Torre del Leb
broso che ispirò a Xavier de Maistre il romanzo 
a fosche tinte Le tépreux de la ale d'Aoste. In 
città le sistemazioni alberghiere sono numero
se un elenco degli alberghi (tra cui due •quat
tro stelle» e una decina di •tre stelle») può 
essere richiesto all'Ufficio informazioni turisti
che di piazza Chanoux 8, tei 0165/35655. 

Molti ristoranti olirono la possibilità di as
saggiare la cucina tipica, rustica e vigorosi cu
cina di montagna a base, come prevedibile, di 
fonduta, polenta, costolette •alla valdostana» 
con fontina, ma anche ottimo lardo (di Amai), 
mocetta dì camoscio (una specie di prosciutto 
crudo), svariata selvaggina alpina in salmi e 
avet Senza arrivare alle vette del celebre Ca
vallo Bianco (almeno da vedere comunque) 
dove un menù gastronomico sfiora le centomi
la, una buona cucina, a prezzi ragionevoli, si 
può provare per esempio al Vecchia Aosta (lei. 
0165/361186), sistemato proprio tra le mura 
della Porta Pretona Una sorpresa i vini, tra t 
più «alti» d'Europa Qualcuno pare abbia doU 
insospettabili il rosso di Donnaz, per esempio, 
asciutto e profumato, secondo la voce popola
re godrebbe di proprietà afrodisiache Da ve-
nficare soggettivamente 
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•JJt 
• • Fiera. A Parma, al 
quartiere fieristico, «Quota 
600*: un appuntamento da 
non perdere per tutti gli 
appassionati di montagna. 
E una mostra mercato de
dicata alla collina e alle al
te vette, vissute da sciatori, 
alpinisti, escursionisti. I nu
merosi stand olirono at
trezzature sportive, dallo 

•ci, al trekking, all'agriturismo, oppure presen
tano «pedaliti gastronomiche, manifatture ar
tigianali, spettacoli folcloristici. Fino al 25 set
tembre. 

C a n a i o . A Faenza, • Palazzo Esposizioni, 
•Al confini della maiolica e olire..1: la mostra 
è divisa in varie lezioni, il collezionista, l'anti
quario, il restauratore, lo studioso, il museolo-
go, la scuola; l'editoria specializzala. Fino al 30 
ottobre. 
Urica, A Milano, alla Scala, «Donna silenzio
sa- di Richard Stratta, direttore d'orchestra 
Wollgang Sawallish, regia di Ounlher Ranneri. 
Repliche il 24 e 27 settembre. 
Caatwperaaea. A Torino, al Big Club, «Xena-
ki> 3»: al clavicembalo Elisabeth Cholnacka, 
alle percussioni Sytvto Gualda. 

SETTEMBRE 

^ a a s v ^ g a w ( • ) Arte. A Bologna, al 
f f c ^ ^ B ^ ^ V B Museo Civico Archeologi-
• • j V r g B ^ B co e all'Accademia delle 

- W f j W Belle Arti, «Guido Reni, 
_ W ^ B 1575-1612.: un'ottantina 

fm • H di dipinti che rispecchiano 
V B B J H a W ogni momento dell'attività 
^ ^ ^ ^ " ^ dell'artista e ne illustrano 

l'Itinerario stilistico. Nella 
scelta dei lavori da esporre 
il comitato scientifico In

temazionale ha tralasciato quelli in precario 
stato di conservazione, per non rischiare di 
comprometterne l'integrità. In occasione della 
mostra verrà stanziato un finanziamento, da 
parte degli organizzatori, per II restauro di nu
merosi dipinti di Guido. Fino al IO novembre. 
Straaenti. A Verona nella Sala Maffeiana del 
Teatro Filarmonico, sono esposti strumenti a 
percussione provenienti da tutto il mondo. Tra 
gli esemplari In mostra alcuni pezzi caratteristi
ci di culture tuttora considerate primitive, altri 
tipici della tradizione folcloristica Italiana. Fino 
ai 16 ottobre. 

Conteaporaoea. A Torino, al Circolo Ufficiali, 
per «Settembre musica», il Quartetto Arditi! in 
•Xenakis 4». 

SETTEMBRE 

M
wm Urica. 'A Torino, al 
Teatro Regio, va in scena 
l'edizione integrale del-
l'«Anello del nlbelungo* di 
Richard Wagner. Questa 
sera In programma «L'oro 
del Reno», il 28 «La walki-
ria», il 30 .Siglriedo. e il 2 
ottobre «Il crepuscolo de
gli del«. Direttore d'orche
stra Zoltan Pesto, regia di 

Gian Franco De Bosio. 
Canoa. A Spiazzo Rendena, Trento, raduno 
intemazionale e rally canoa-kayak: oggi disce
se guidate, con maestri, del fiume Sarca, do
mani saranno in acqua i partecipanti al rally. 
Folclore. A Taranto festeggiamenti In onore 
della «Stella maria*, patrona dei pescatori: sa
gra del pesce e della cozza tarantina. 
Vela. A Caldani, Bolzano, regata velica inter
nazionale d'autunno. Anche il 25 settembre. 
Contemporanea. A Torino, all'Auditorium Rai, 
per la rassegna «Settembre Musica*. l'Orche
stra Sinfonica dell'Emilia Romagna Arturo To-
scanini, diretta da David Del Pino Klinge, in 
•Xenakis S*. 

LA CC&A PIÙ"-

P E R I C O L O S A I/o 

SETTEMBRE 

AVERE LA 
T£STO TROPPO 
TRft LE MMOLE 

M
a i Uva. Con la stagione 
della vendemmia comin
ciano le sagre dell'uva: a 
Chambave, Aosta, sono in 
mostra tutti I vini di produ
zione valdostana. Ai pre
centi vengono offerti grap
poli. Festa anche a Castel-
vetro, Modena, dove sono 
in programma iniziative 
folcloristiche, sportive, 

culturali e commerciali. A Camerino Casasco, 
Asti, sfilata di carri allegorici, concorso di uva 
e vino barbera, distribuzione In piazza di grap
poli e «soma d'aj». 

Andqaarlalo. A Roma, In via Colombo, salone 
nazionale antiquariato e arte. Fino al 9 ottobre. 
A Arezzo, in piazza Grande, «Foto antiquaria»: 
totocamere, cineprese e accessori fuori produ
zione o usati di produzione attuale. 
Canoa. Da Vigevano al Ponte della Becca, alla 
confluenza del Ticino con il Po, «Raduno ca-
nolstico nel parco del Ticino*. 
Cootesaporaaea. A Roma, a Villa Medici, per 
la rassegna «Eco e Narciso., l'Orchestra Sinfo
nica di Santa Cecilia, diretta da Gabriele Ferro, 
interpreta musiche di Aldo Clementi, Strawin
skij, Penassi. 

M A R I N A M O R P U R G O 

y * » « . « s t a * la storia di un viaggio trop-
M a pò bello, di una bicicletta troppo 
\ J piccola per un paese troppo gran-
^ • « a L de. DI un paese strano, dove al va a 

• » * • • » • • cercare con bramosia la solitudine, 
gli spazi vuoti, per scoprire che una spiaggia 
candida, deserta e sterminata ti mette in ansia, 
e che tu ognuna di quelle collinette coperte di 
eucalipti o da distese di canna da zucchero, 
vorresti tanto vederci un paesino con la chiesa 
• I suoi negozi. Proprio come nella affollata, 
insopportabile, rassicurante Italia. È la storia di 
un viaggio In bicicletta un po' malto da Surfer'a 
Paradise a Calrns nel Queensland, Australia 
nordorientale, centinaia e centinaia di chilo
metri pedalali - o barando spudoratamente, 
•eduli Sul pulmino d'appoggio, compagno es
senziale • nel caldo Inverno tropicale, tra man
ghi • mangrovie, pappagalli verdi e camionisti 
pirata, piacine Iwllywoodiane e lucertoloni 
dalla faccia preistorica, canguri eh* scalciano 
e g a i n c i * aggrediscono I turisti. 

«Un coccodrillo s u per sbranarti, uno squa
lo ala per azzannarti, un branco di meduse ti 
sta venendo Incontro, un ragno dalla schiena 
t o n i itti per morderti, un serpente ti aspetta... 
ss scampi, buon» giornata!.: cosi al legge ani 
patto di una rnaglietta-ricordo del Queensland. 
A n c t * » » r i » r » ^ a zonao per spiagge e fore
sta dalla pam dal Tropico del Capricorno non 
* quella roulette naae eh» al dipinge per dare 
• I turisti II brividìi» che non guasta mal, certo 
e che qui I più torti tono gli animali. Tanti, 
incredibllmante unti e anche un po' invadenti. 
A cominciar» dal!» terribili m a s * di man», 
che da ottobre ad aprile infestano le acque 
calde • pulita dormienti al riparo della Grande 
Barriera Corallina. Da Bowen in a i lungo re 
strade si K)tano cartelli minacciosi, e sulla sab
bia spuntano qua e là delle specie di cassette 
dell» lettere: dentro c'è una provvidenziale 
bottiglia d'aceto, unico debole antidoto alle 
ustioni inflitte delle «stingerà*, queste piccole e 
mortali meduse capaci di rovinare le bollenti e 
slosualme estati del Queensland, dove a no
vembre ci sono anche 45 gradi all'ombra. Con 
I» vespe di mare, Inietti, non l i scherza: dopo 
averle strusciale al hanno esattamente tre mi
nuti di tempo per uscire dall'acqua e buttarsi 
tra le braccia di un rianimatore, dopodiché 
Inesorabilmente si resta paralizzati e si schiat
ta, 

I coccodrilli, in confronto, acquattati m i 
tanti fiumiciattoli che scendono dalle colline, 
fan quasi tenerezza, «I coccodrilli mangiano 
solo I cretini*: lo dicono tulli, invitando I turisti 
ad astenersi solamente da nuotate notturne o 
antelucane In acque dolci. In compenso quan
do piove molto I numi esondano, e I coccodril
li saltano fuori, offrendo ai «cretini» la possibili
tà di vendicarsi, mangiandoli a loro voi». A 
Calmi pio di un ristorante mette In menù i 
lucertoloni, stufati e serviti In tabella: pare che 
sia una prelibatezza, «a metà tra il pesce e il 

.tacchino». 
Decisamente meno pericolose, ma antipati

che, i l sono rivelate le gazze australiane, gran
di nemiche del ciclisti, che aggrediscono alle 
spalle con rapide e ripetute picchiate, volte al 
becchettamento • doloroso - della zucca della 
vittima. Difendersi, ci hanno spiegato poi, è 
semplicissimo: gridare pussa via e mulinare di
speratamente le braccia non basta a spaventar
le. bisogna indossare un cappellino che porti 
un paio d'occhi dipinti sulla nuca. Sentendosi 
osservate, le gazze ai defilano. 

Non ci tono solo bestiacce, nell'Australia 
nordorientale. Anzi. Si incontrano un sacco di 
animali simpaticissimi, come i canguri. I can
guri, ala chiaro, sono adorati solo dai turisti: I 
contadini Invece li detestano, tanto che molti 
di loro movimentano le torpide notti campa
gnole andando a tirare fucilate agli sventurati, 
colpevoli di eccessiva vitalità. I canguri - al 
contrario dei koala, molto benvoluti perchè 
sono rari, perchè si limitano a sonnecchiare 
appallottolati sui rami, e a rosicchiare dolce
mente foglie di eucalipto • hanno la brutta abi
tudine primo di essere tanti, e secondo di sal
tare dove gli capita senza troppi riguardi, rovi
nando I raccolti e soprattutto le carrozzerie 
delle automobili. Questo ultimo dramma è am
piamente dimostrato dall'impressionante nu
mero di canguri spiaccicati che si vedono su 
tutte le strade, e dai vistosi paracanguro mon
tati sulle Toyota e altre auto di valore. La vista 
dell'ecatombe stringe il cuore, perchè le pove
re bastie sono davvero amabili: quando le In
contrate In un prato, potete cercare di ac
chiapparle e accarezzarle. In genere reagisco
no bene, se vogliono giocare si appoggiano 
sulla robusta coda e squittendo vi sparano dei 
calci con le zampe posteriori. Non tentate di 
socializzare, però, con I canguri molto alti, che 
- esattamente come quelli del cartoni animati -
tirano di boxe In modo abbastanza pericoloso. 

Che strane autostrade 

Molto più pericolosi di qualunque animale 
sono - almeno per I ciclisti - i guidatori austra
liani. Lo scarso sviluppo della rete stradale co
stringe ad una sgradevole convivenza Tir, ca
mionette e biciclette, quasi sempre costrette a 
marciare insieme sulle cosiddette «autostra
de». Già dal primo assaggio dell'autostrada nu
mero 1, quella «Bruce Highway* che segue la 
costa sempre tenendosi lievemente all'interno 
C e dunque impedendo con sadismo la vista 
del mare) si è capito che il concetto australia
no di autostrada è del tutto particolare e assi
milabile a quello nostro di strada statale, nean
che tanto ben tenuta. Guai, peraltro, ad abban
donare queste «highway* per seguire quelle 
che sulla carta sono segnate come strade im
portanti e che poi si rivelano infami sterrati. 

Pedalare, almeno nel Queensland, non è di 
tutto riposo: i continui saliscendi su e giù per 
modeste ma ripide collinette, l'aslalto perfida
mente rugoso, il vento, non contribuiscono ad 
alleviare la fatica. Bisogna far bene i propri 
calcoli, e non farsi soprattutto sorprendere dal 
buio, pena grossi rischi. Non dimenticate che 
anche nelle aree più .affollate* si fanno spesso 
decine e decine di chilometri senza vedere 
l'ombra di una casa, con II conforto solo -
unico segno di presenza umana • di onnipre
senti cartelloni pubblicitari di motel a volte 
stratosfericamente lontani. Anche chi decide 
di viaggiare con la comodità di un motore sot
to il sedere non può rilassarsi completamente: 
non accorgersi di un segnale che ammonisce 
«niente cibo e benzina per i prossimi 100 chilo-

Benvenuti aaccopellsti 

La scarsa appetibilità delle strade è com
pensata dalla grandiosità usata dagli australiani 
negli alloggi. Il livello degli alberghi, conside
rati i prezzi, è perfino imbarazzante. Con dodi-
ci-diciottomila lire nostre ci si sistema in motel 
assolutamente dignitosi e generalmente dotati 
di piscina, magari di tre metri per due. Il paese, 
pur benestante, non ha rinnegato le sue sane 
origini sottoproletarie e anche un po' galeotte, 
ragion per cui qua e là si legge welcome ba-
cMpackers, che sarebbe più o meno come dire 
«benvenuti saccopelisti*. 

Spendendo una cifra da pensione rimlnese, 
in molti paeselli del nord del Queensland ci si 
trova in alberghi incredibili, con parchi stermi
nati, stanze gigantesche e i pavoni che zampet
tano davanti alle vetrate della stanza. Questi 
megalberghi sono stati costruiti dai giappone
si, che in previsione di uno sviluppo turistico 
travolgente si sono comperati mezzo Queen
sland. Il loro «villaggio tunstico-tipo* ha come 
caratteristica essenziale lo scialo di spazi e una 
disposizione nella vegetazione tropicale tale 
da renderlo una trappola insidiosa per chi non 

muove al suo intemo con bussole e carte 
topografiche. Particolarmente impressionante 
è riwasaki Resort di Yeppoon, poco a nord di 
Rockhampton, che oltre al resto (campo da 
golf che sembra la Pianura Padana, piscina 
con cascatene, scìvoli, isolotti artificiali) vanta 
centoventi, dicasi centoventi chilometri di 
spiaggia sabbiosa: sessanta a destra e sessanta 

SETTEMBRE 

M
M Classica. A Salsomag
giore Terme, per II Is stivai 
mozartiano, Piero BeUugl 
dilige un concerto per vie-
lino e orchestra di Mozart, 
violinista Franco OuIlL Al 
Teatro Nuovo. A Torino, al 
Fiat Lingotto, perii festival 
•Eco e Narciso», Il coro 
della Rai di Torli», diretto 
da Mark Foater, Interpreta 

musiche di Kurtag e RÌTUTL Soprar» Adrlenri» 
Csengery. 

Aite. A Ferrara, a Palazzo del Diamanti • a 
Palazzo P a n d i » , «Meraviglie dal ghetto.: I * 
mostra è divisa in due esposizioni, i l i Haoro 
ebraico di Praga» e «Arte e culture ebraiche in 
Emilia Romagna». La prima preaenta oggetti 
preziosi, tessuti, incisioni, dipinti, arredi, «alla 
fine del Cinquecento al Novecento provenienti 
dal Museo e dalle sinagoghe di Prega, La as
conda mostra è divisa in cinque sezioni: fa 
storia, il ciclo della vita (nascita, educazione, 
matrimonio, feste, vita familiare, morte), I luo
ghi della vita (ghetti, scuole, cimitero, il lavoro 
(prestito, commercio, professioni), la viti cul
turale (studio della Torah e editoria « b a i c i 
nella regnile). Fino al 15 gennaio I B M . 

Australia col canguro sul sellino 
a sinistra, apparentemente mal calpestati il» 
piede umano. 

Se In o s a gli australiani, • 
esistenze solitarie stile vecchio Wall, devote 
esaere del tangheri mica da ridere • «Inatto a 
giudicale dagli accorati spot radiofonici dal l i 
Christian Church, che In continuazione eeorta-
no I mariti ad ascoltare le mogli e • non rispon
dere a grugniti - nel confronti dei turili, ài u * 
mostrano amichevoli e rudemente cor i» * Ad
dirittura corimwwnte è iirvecerimparèo c o n i 
nostri connazionali emigrati laggiù: venati, Mo-
lani, siciliani arrivali nel Queanaland rwgU « m i 
50, gente che ha alle spalle quid eempre il 
lavoro miserabile e Infernale di tagliatore d 
canna da zucchero (ora II taglio detto Unmtns» 
piantagioni è completamente meccanizzalo, • 
una rete ferroviaria in miniatura porta hi canra 
tagliuzzate dai pia sperduti campi si pandi 
mulini che spargono In aria il loto appiccicoso 
odor di melassa). Guidali da un* spici» d In
fallibile radar e da un misterioso tam-tam 0 
emigrati riconc«KcrogUltallaniacr»aVj«>»eri di 
distanza, li circondano di affettuosi « qtaaa 
patologiche premure, non trattengono h laeri-
me. Poi, prima di congedarsi, confidano e h * di 
tornare non ee » sognano neanche. L'Hala? 
Troppo freddo, troppo calino, E poi, com» 
abbandonare questo benessere non vistoso 
ma tanto solido? 

I 
Con il mare australiano arjbtamo amilo del 

rapporti difficili. Creature del donwadcosMi-
terraneo, siamo messi • disagio dalle acou» 
del Pacifico, in cui irnmaginiamo aatrtor» tra-
bocchettl in agguato. La paura dadi soavi - la 
realtà r i t r o s i s s i m i solo nel sud da^AuUm-
Ua - ci ha Impedito di nuotate aeranamlnM a 
pio di vénti metri dalla riva e di gotta» di 
questo mare pulito e caldo anche al Inverno 
(cioè ad agostoQ. L'unica grand» dettatone 
natatoria l'abbiamo avuta però in quella angeli 
di paradiso terrestre che * l'isoli di Punk. Im
maginale un'isola quasi affogata nella vegeta
zione, su cui svolazzano grandi farfalla blu. I» 
spiagge bianche ombreggiate dalle palma, su 
cui in un impeto di selvaggismo ci ri può sr-
rampicare per procacciarli gimnaistjrn» nod 
di cocco. Immaginale di essere suditi sudando 
atrocemente per quasi un'ora sulla cima dal 
monte Koo-ta-koo, costretti ad Inerpicarvi Ira 
liane e ponti sospesi alla Indiana Jone», a di 
vedere dall'alto una baia di aspetto luburos. 
Immaginate di precipitarvi lungo II sentiero fi
no alla baia, di entrare in acqua correndo e 
urlando di gioia, con l'urto di gioia che H tra
sforma In urlo di dolore. Pezzi di corallo vi 
martirizzano i piedi nudi, voi camminate vano 
il largo sperando che tutto finisca, ma dopo 
duecento metri avete ancora ì ' aco^ cristallina 
a metà polpaccio e dei moncherini sotto le 
caviglie. Solo quando la marea al ritira capite 
che avreste potuto camminare invano par 
mezzo chilometro, senza la speranza di nuota
re: allora, indossate le scarpe (ecco g trucco 
tropicale), potete consolarvi frugando tra I co
ralli ora all'asciutto, ammirando conchiglie ad 
attinie, pescando succulenti crostacei a poU-
petti. Morale: prima di fare 11 bagno, chiedete 
informazioni agli indigeni. 

Esaltante Invece è stato l'Incontro con la 
barriera corallina, che non è una specie di 
muretto visibile a grande distanza da terre • 
come sperano I forestieri ingenui Per andarci 
bisogna usare la barca, e la gita è coatta» (ga 
australiani del resto tanno pagare salata ogni 
escursione), ma ne vale la pena: piuttosto Hat» 
due giorni senza mangiare. Ah, a proposito: la 
cucina locale non è travolgente ma onesta. 
Con meno di diecimila lire nel «beerajarden» al 
mangiano filetti grandi come targhe d'auto a 
saporiti, ostriche e granchi han prezzi popola
ri. 

Scegliendo oculatamente un punto CU par
tenza non troppo lontano dal Great «Tsirrter 
Reet questo il vero nome della barriera, che 
qui si estende per duemila chilometri • e C a l i » 
è uno di questi, ce la si cava con una paio d'ore 
di navigazione e una cinquantina di dollari d'e
sborso: nel prezzo sono compresi pranzo, me
renda e lezioncina di biologia. Le gite al Ree! 
ovviamente sono facili da prenotare, ve le Ura
no sul naso ad ogni angolo di strada • In tutti 
gli alberghi della costa. Cosi vi trovate In men 
che non si dica su una piattaforma ancorata In 
mezzo al mare, sospesi su un'acqua cosi blu 
che sembra tinta: cinque metri sotto di voi un 
trionfo di pesci dai colori più Impensati, con
chiglie grandi come cassette da frutta, coralli 
rossi o pervinca. Due istruttori sorvegliano 
amorosamente tutti coloro che decidono di 
lanciarsi in esplorazioni subacquee (pinne e 
maschere ve le danno loro), gli altri guardano 
lo spettacolo seduti dentro una strana Imbar
cazione dal fondo trasparente (sembra di slare 
in un sottomarino). Ma se solo si è capaci di 
nuotacchiare, conviene tarsi coraggio e acen-
dere In acqua: la visione è dieci volle più emo
zionante, 
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SETTEMBRE 

^ • ^ fafanfjn, uni S i | n . A Vezzano Li-
^ ^ B * " " « gure sagra dell'uva: centi-
• v J ^ B ^m naia di persone In costume 

^m J Interpretano scene viventi; 
^m J la vendemmia, I mestieri 
^ f_ . W tradizionali e scomparsi, 
^ B B ^ > lavori d'altri tempi come la 
^ ^ ^ lilatura della lana e il buca

to con la cenere. Le strade 
del paese si trasformano in 
un museo delle reliquie di 

famiglia (da vedere ma non da comprare): piz
zi della nonna, manoscritti d'epoca, stemmi, 
vecchi strumenti da lavoro, vetri, ceramiche, 
aggeggi ottici e meccanici del secolo scorso. 
Inoltre, Il paese si contende II Palio dei rioni: 
strade e balconi vengono trasformati In vigneti 
e giardini fioriti. 
Citaste*. A Milano, al Conservatorio, per la 
società dei concerti, suona l'Orchestra da ca
mera Stradivari, diretta da Daniele Catti. Piant
ata Aldo Ciccolinl. A Torino, all'Auditorium 
Rai, per la rassegna «Eco e Narciso., il Gruppo 
da camera e t'Orchbsta della Rai di Torino, 
diretti da Antonio Ballista, interpretano musi
che di Btahms, Ugetl, Grtsey. 

SETTEMBRE 

M
a i Moda. A Venezia, nel
le Pngioni Vecchie di Pa
lazzo Ducale, «Omaggio a 
Walter Albini- creazioni, 
schizzi, corrispondenze 
giornalistiche illustrano 
l'opera dello stilista. Fino 
al 16 ottobre. 
Classica. A Cremona, al 
Teatro Ponchielli, per il fe
stival di Cremona, il violini

sta Salvatore Accardo in «Omaggio a Debus
sy.. 
Scultura. A Roma, a Palazzo Braschl, «Luoghi 
e tracciati»; sculture di Franca Ghitti, in legno e 
ferro. Fino al 22 ottobre. 
Fotografia. A Verbania Pallanza, Novara, al 
Museo del paesaggio di Palazzo Vianl-Dugna-
ni, «Sull'acqua*: fotografie di Vincenzo Castel
la, Vittore Fossati, Guido Guidi, Amo Hamma-
cher, Fulvio Ventura. Ciascuno dei cinque au
tori ha una diversa concezione dell'acqua, che 
di volta In volta è mare, pozzanghera, segno, 
fiume, ruscello fra le rocce. Fino al 9 Ottobre. 

SETTEMBRE 

M
àV Vino. A Rufina, Firen
ze, a Villa Poggioreale, 
«Bacco Artigiano*: esposi
zione e degustazione di 
Chianti Rufina e Ponino. E 
prevista anche una mostra 
di prodotti artigianali. 
Classica. A Torino, al Fiat 
Ungono, per la rassegna 
•Eco e Narciso*. «Grup-
pen* di Karfheinz Sto-

ckhausen, Interpretato dall'Orchestra Sinfoni
ca della Rai di Torino, diretta da Mark Foster: è 
una prova generale aperta al pubblico con 
spiegazioni. Repliche domani: in programma 
anche musiche di Nunesi 
Urici. A Firenze, al Teatro Comunale, «Simon 
Boccanegra» di Giuseppe Verdi. Direttore 
d'orchestra Chung Myund-Whun, regia di Vir
ginio Puecher. 
Cinema. A Londra, alla Hayward Gallery, «Ei-
senstein 1898-1948: vita e opere*: la mostra 
illustra le molteplici attività del regista sovieti
co (quello della Corazzata Potemkin), con di
pinti, disegni, fotografie, modelli per i set cine
matografici e teatrali, costumi, documenti per
sonali e professionali. Fino all' 11 dicembre. 

SETTEMBRE 

M
faB Arte. A New York, al 
Salomon R. Guggenheim 
Museum, «Andy Warhol, 
automobili, ultime opere*: 
35 quadri e dodici disegni, 
inediti, tutti dedicati all'au
tomobile. Questi lavori 
fanno parte di un progetto 
di Warhol che prevedeva 
l'illustrazione dei cent'anni 
di storia automobilistica, 

basandosi sulle creazioni della Mercedes-
Benz. Le opere esposte sono quelle che l'arti
sta è riuscito a completare prima della morte. 
Fino al 27 novembre. 
Motta. A Firenze, alla Fortezza da Basso, «Tee-
nomoda*: salone europeo delle minuterie, ac
cessori e attrezzature per la bigiotteria, pellet
teria e il complemento della moda. 
FnaaeM. A Genova, al Centro Civico di Sam-
pierdarena, via Daste, terza edizione della mo
stra mercato del fumetto. Fino al 2 ottobre. 
Minerali. A Torino, a Torino Esposizioni, «Mi
nerali 68»; mostra nazionale dei minerali. Fino 
al 2 ottobre. 
Arte. A Venezia, al Museo Correr, «Giorgio De 
Chirico nel centenario della nascita*: mostra 
retrospettiva. Fino al 15 gennaio. 

OTTOBRE 

I
n Fotografia. A Milano, 
alla Galleria II Diaframma, 
•Obiettivo Messico*: la ras
segna offre un quadro arti
colato della realtà messi
cana attraverso immagini 
di fotografi locali e stranie
ri che vi hanno soggiorna
to. Fino al 15 ottobre. 

A Lucerna, al 
Museo Svizzero dei Tra

sporti, giornate di ferromodellismo dedicate 
alla ferrovia «western*: è esposta la locomotiva 
Reno, classe 1882, che era in servizio ai tempi 
dei pionieri e che è stta protagonista di nume
rosi film (ne è in programma la proiezione nel 
Cosmorama). Fino al 9 ottobre. 
Pillo. A Trevi, Perugia, sfilata storica in costu
me e Palio del Terzieri. Anche il 2 ottobre. 
Arte. A Crema, Cremona, al Centro Culturale 
Sant'Agostino, «Le Corbusier, il linguaggio del
le pietre*. Fino al 30 ottobre. 
Marcii. A Bressanone, Bolzano, marcia inter
nazionale popolare. Anche il 2 ottobre. 
Vino. A Cori, Latina, sagra dei vini e dei pro
dotti tipici locali. Anche il 2 ottobre. 

OTTOBRE 

2
ara Clanica. A Milano, al

la Scala, per la rassegna 
•Eco e Narciso*, il violini
sta Gidon Kremer interpre
ta musiche di Luigi Nono. 
A Torino, all'Auditorium 
Rai, il gruppo di mutici 
contemporanea della' Rai 
di Torino, diretto da Giam
piero Taverna, suona muri-
che di Carter, Strawinski!, 

Vacchi. Boulez, Petrassi, Vandor. A Roma, i 
Villa Medici, il complesso Canne e il coro da 
camera di Milano, soprano Victoria Schnelder, 
interpretano musiche di Gentllucci, Penassi, 
Monteverdi. 
Uva* A Lugano, Svizzera, ,,-an Anale della festa 
dell'uva con il corteo della vendemmia, giunto 
alla 56' edizione: partecipano gruppi folclori
stici provenienti da Svizzera, Italia, Germania. 
Austria, Belgio e Francia. Durante il corteo ver
ranno distribuiti grappoli d'uva e bichleri di 
vino. 
Pilla. Ad Alba, Cuneo, Palio degli asini e gio
stra delle cento toni: prima della corsa corteo 
storico con oltre cinquecento figuranti in co
stume e spettacoli degli sbandieratati. 

IN CAMPAGNA 

Ravennati attenti 
non investite 
le tartarughe 

ANDREA CHIARINI 

aaj 'L'auto passa 
veloce correndo 
verso la spiaggia. 
Il paesaggio cir
costante assume 
un aspetto Infor
me. Tulio si sus
segue troppo in 
Imita nella se
quenza di (olo
grammi che l'oc. 
chio dell'auto
mobilista riesce appena a percepire. Bastereb
be rallentar» soltanto un momento per scopri
re, oltre gli alberi che costeggiano la strada, 
un* Ravenna verde, incontaminata. Ravenna 
•dlàmito»* (attraversata da acque correnti), 
cosi la descrive l'antico geografo greco Stra
bene, 

Per molti secoli le acque hanno continuato 
• scorrere attorno e dentro la città, spesso 
all'Incontrarlo, dal mare alla terra. Sono Infatti 
le marte che danno e tolgono l'acqua all'am
biente delle «piallasse» 01 nome viene da «pi
glia» e «lascia»), la zone umide che circondano 
la città, 

Siamo sulla statale Romea, all'altezza del 
fiume Unione. Lungo questo fiume, che in 
passalo non aveva un cor» ben definito, il 

jgqyerno pontificio declie di creare nel 1839 
un'ampia cassa di colmala, destinata a racco-

„ alter» le acque e il materiale che scendeva a 
* valle durante i periodi, di piena, impedendo II 
7 loro dilagare nella vicina campagna, 
, , Cp| passare degli anni e l'attuaaqnf) dei pia-

ni di bonifica, la cassa di colmata, che In origl-
, he occupava una superficie di oltre 8000 ettari, 

si è ridotta a poco più di 460 ettari divisi in due 
dal nuovo corso del Lamone. Queste aree vai-
Ilvo costituiscono un vero e proprio paradiso 
per naturalisti e «birdwaicher», ultimi esempi 
di'palude d'acqua dolce. Il complesso vallivo 
posto a nord del Lamone prende II nome di 
valle Manditela, dove domina una flora palu
stre, Più a sud troviamo Invece la valle delle 
Punte Alberate, con le sue cordonatine duno 
se, le zone sabbiose localmente chiamate 
•alaggi», 

Centinaia di coppie di garzelle, di nicottere 
dagli occhi color rubino, decine di aironi rossi 
e di rare sgarze «eludette», tanno delle oasi 
ravennati due dei luoghi più Importanti per la 
conservazione di queste specie e anche di ret
tili ed anfibi. Trovano qui il loro habitat natura
le le tartarughe, altrove ormai scomparse o 
gravemente minacciate. Purtroppo l'attraver
samento della statale Romea per la deposta» 
ne delle uova rischia di compromettere il ciclo 
riproduttivo di questo simpatico animale. Tra 
le rarità annoveriamo anche la presenza dell'i
bis mignattaio e del marangone minore: non-
che, da qualche anno a questa parte, dei cor
morani provenienti dalle regioni nordiche e 
dall'Emilia-Romagna. Un paesaggio naturale 
mollo suggestivo, che l'Amministrazione co
munale (proprietaria di gran parte del bacino) 
si è ripromessa di salvaguardare realizzando 
un nuovo assetto Idrico In grado di alimentare 
la valle con l'acqua del Lamone e di assicurar
ne il necessario ricambio. 

IL MOVIMENTO 

In palude armati 
ma solo 
di pellicole 

• • Inizia a Milano martedì 4 ottobre un 
corso di caccia fotografica organizzato dal
la Società italiana di Caccia Fotografica 
(tei. 02-9624239 diurno e 96780331 sera
le). SI compone di 8 lezioni teoriche, al 
martedì sera, e in escursioni in montagna o 
palude. La quota è di 70.000 lire. 

Umiliane a Cavillo 
L'8 e il 9 ottobre il Centro turismo equestre 
Fattoria del Doglio (tei. 0187-429718) pro
pone un mini trekking a cavallo lungo i 
sentieri e i boschi della Lunigiana. Quota di 
200.00C lire a pensione completa. 

Falchi In Sardegna 
sezione Upu di Cagliari (tei. 

070-400507) ricerca volontari per Campo 
di sorveglianza e studio ad una delle ultime 
colonie di falchi della regina, lungo le coste gio in tendi costano 
della Sardegna sud-occidentale. Il campo 
ha turni settimanali e si protrae fino a fine 
ottobre. Vitto e alloggio in prefabbricati co
stano 90.000 lire. 

monti veneti e trentini, con predilezione 
per il Grappa e l'Asiago. 

CIvUttnnlettdMM 
Il 2, l'8 e il 15 ottobre il Centro ecologico 
Uomo-Natura (tei. 004192-781765) propo
ne tre settimane dedicate alla scoperta del
la civiltà rurale alpina nel Canton Ticino. Le 
quote, a pensione completa, partono da 
390 franchi svizzeri. 

SIMUliU In Mountain Bike 
L'associzione Bicitrekking di Ancona (tei. 
071-882209e0737-520l34) gestisce finoa 
tutto ottobre un centro a Bolognola (Mace
rata) da cui partono escursioni guidate di-
mountain bike. Al pio allenati viene propo
sta un'escursione di due giorni lungo l'Alta 
via del Sibillini: noleggio bici, vitto e aUog-

1120.000 lire. 

i l o Alto Adige 
Per far meglio conoscere il patrimonio dei 
parchi di Tessa, Puez-Odle, Fanes-Sennes, 
delle Dolomiti di Sesto, del monte Como e 
dello Sciliar. l'assessorato all'Ambiente 
dell'Alto Adige ha predlposto una serie di 
escursioni giornaliere guidate che si pro
traggono fino a fine ottobre. Il programma 
può essere richiesto all'ufficio turistico del
ibilo Adige, tei. 0471-993808. 

Mountain Bike • Baaaano 
Il Mountain Bike Club di Bassano del Grap
pa (Vicenza, tei, 0424-510496) che dispo
ne di una base anche sull'altipiano d'Asia
go, propone uscite quasi ogni domenica 
fino all'autunno inoltrato. Le mete sono i 

la Mei a d p e r » del Magra 
Promossa dal Circolo Amici della Bicicletta 
della Lega Ambiente genovese (tei. 
010-281141), domenica 9 ottobre si svol
gerà un'escursione a Larici e nel parco del 
fiume Magri, al contine tra Liguria e Tosca
na. SI tratta di un percorso pianeggiante e 
collinare di 55 km, Partenza con treno ba
gagliaio da Genova e possibilità di salita 
dal» principali stazioni intermedie. 

Corei<• vela 
Proseguono Uno a metà ottobre i corsi di 
iniziazione alla vela del Velamareclub (tei. 
02-8321739) nella base sarda di Golfo Sali
ne; di fronte all'arcipelago de La Maddale
na. I coni si articolano in una settimana 
dedicata agli apprendimenti teorici e a bre
vi navigazioni ni derive, nonché in una cro
ciera di una settimana su cabinati, La quota 
con allqggio, e di 920.000 lire. 

A CENA DA 

Ceci e baccalà per futuri avvocati 
MAURIZIO MAGQIANI 

V i Siccome che l'uomo non è di legno e 
anche l'occhio vuole la sua parte, a volte conta 
anche l'atmosfera. E io di quella ve ne propor
rei una tutta particolare una sera che vogliate 
lasciarvi andare all'ineffabile malia di vagare, 
discreti vagabondi, per le vie di Pisa, antico 
sedimentato tracciato delle minute godene 
degli studenti della locale prestigiosissima uni
versità. 

Discosta dai monumenti più celebri e fre
quentati, passato il ponte di mezzo tra (kirgo-
stretto, piazza delle Vettovaglie, via San Fran
cesco e l bagni di Nerone, sorvegliata alla lon
tana dall'austero gendarme di piazza Cavalieri, 
sopravvive alla vetustà (e da questa ricava il 
(ascino un poco inquietante della precarietà 
quand'è millenaria) l'enclave di quartierini, 
statizucce, pensioncine che da secoli è il terri
torio-riserva degli studenti accorrenti da mez
za Italia alla fonte del sapere. Per il mangiare e 
il bere, l'enclave ha i suoi luoghi in carattere e 
in tono 

lo entrerei alla Grotta, in via San Francesco, 
trai Iona-quasi grotta in locali bassi avvolti di 
mattoni che denunciano una passata stagione 
di sialla o scuderia. Arredata con un divertito 

gusto per il vecchio: tavolate, panche di casta
gno, sedie impagliate, similampade a petrolio, 
attrezzeria per cantina, mescita e così via, van
ta a prima vista pareti non offese dai soliti 
cancheri di ignoti e vanesi pittori, ma poche 
cose a beila stampa e fotografie in vano modo 
significative, compreso il ritratto autografo di 
Undsay Kemp che qui è assiduo Cucina e ser
vizio sono disposti dai geston, che poi è l'inte
ra famiglia di Speranza più la signora Letizia; 
servizio amichevole e più. Perché più che av
ventori si tratta di accudir figliolini, coccolar 
saputelli esauriti nell'ultimo appello, far cre
scer sani futuri chirurghi e avvocati. Non man
cali mai nella sala molti garofani rossi. 

Il menù è sorprendentemente vario: ovvero 
sorprende l'accostare di cucina tipica toscana 
con creatività affatto personali. Il matenale di 
partenza è sempre buono e genuino; da questo 
si lavorano piatti piuttosto semplici ma molto 
odorosi e saporosi. Il versante country propo
ne bruschette povere e ricche, zuppe di cavo
lo, pasta ai funghi pioppìni (ignoti ai più ma 
deliziosi), baccalà e ceci, ranocchi fritti, salu
mi caserecci di Garfagnana. Quello fantasy in
vece dispone di uno straordinario nsotto alle 

fragole, carni crude in modi e profumi diversi, 
tortelli agli asparagi, fagioli in insalata con ì 
suddetti funghi pioppinì. Nel mezzo il più colo
rato ed abbondante pinzimonio di stagione. Al 
termine un'inaspettata torta di riso e cioccola
ta e un soufflé di mandorle quasi elegante. A 
pensarci bene è un menù quasi geniale: dieta 
mediterranea adattata alla delicata digestione 
della Sapienza. Per prezzi, un capolavoro di 
onestà. 

Poi, ogni sera, qualcuno canta e suona. Non 
professionisti ma avventori altemantisi in infi
niti cicli, in oceanici repertori, ottemperanti 
all'unico principio formatore: solo voci e chi
tarra. Naturalmente la scala delle prestazioni è 
abbastanza vasta per avere buone probabilità 
di cascar bene o cascar male. Quando tutto è 
sparecchiato e la notte si è fatta fonda, Speran
za si toglie il grembiule, si siede fra tutti quei 
figlioli, e chiede la sua canzone. Che, ma guar
da!, è: «Regine quand'e slave cu migu, nu ma
gnavo che pane e cerase...». Forse nemmeno il 
magnifico rettore della sapientissima Sapienza 
è saggio quanto lei 

•La Grotta», via S. Francesco, Pisa • Tel. 
(OSO) 502727 

SUGGERITOUR 

Autunno per tutti 
nel verde 
Poitou Charentes 

• i Dite Francia a un turista italiano. Vi 
risponderà Parigi prima di tutto. E poi Bre
tagna, Normandia, Provenza. Più raramen
te Perigoni. Tacerà, nove volte su dieci, a 
sentir nominare il Poitou Charentes. Anzi, 
li interrogherà circa l'esatta collocazione 
di questo toponimo. Bene; gli appunti per 
un viaggio nel Poitou possono allora co
minciare prof rio dalle coordinate geografi
che.' Nantes t il punto di riferimento, visto 
che la capitate della Lòìra atlàntica dista 
pochi chilometri dalla regione che ci inte
ressi Ma non anticipiamo un itinerario che 
merita ancora una premessa: il Poitou sa 
esaudire I desideri di tutte le categorie di 
giramondo In cerca di una vacanza autun
nale, 

Giramondo storico-artistici: per loro si 
ripropone il classico imbarazzo della scel
ta. La Rochelle, quinto maggior porto del
l'Atlantico. Le torri di guardia sfidano, per 
imponenza, le onde dell'oceano, un picco
lo museo allestito con ricche scenografie 
ricostruisce la storia della città. A Poitiers e 
Saintes si spazia dalle vestigia romane al 
romanico e al gotico. Identici appuntamen
ti ad Angouleme, Melle, Saint Sevin. In ci
ma alle colline l'epoca feudale e quella ri
nascimentale sono raccontate dalle pietre 
scure dei castelli. 

Induciamo alla tentazione i giramondo 
buongustai con questo significativo menù 
elencato a memoria di palato: antipasti di 
mousse di verdure e paté delicati, zuppe 
che fanno da ingresso a secondi quali il 
•saumon squvage», lumachine brasate, vo-
lailles, vassoi che presentano le meraviglie 
dei fondali atlantici in fatto di ostriche e 
frutti di mare; dulcis in fundo i morbidi tran
ci a base di frutta. Tra i vini citazione per il 
Pineau, orgoglio nazionale. 

Giramondo verdi, in senso ecologico. 
Sarà soprattutto il labirinto del Marais Poi-
tevin a rappresentare irresistibile attrattiva. 

Si tratta di un sistema di canalizzazioni va
sto 15mila chilometri quadrati che venne 
iniziato nell'XI secolo dai monaci Benedet
tini. Oggi lo si visita a bordo di barche a 
remi che scivolano in rispettoso silenzio* La 
natura vive all'interno del Marais una con
dizione di integrità privilegiata; lo stormir di 
fronde degli alberi secolari si alterna al frul
lar d'ali e al canto di una fauna ornitologica 
molto varia. 

Giramondo romantici. Tutta la regione è 
raccomandata per la complicità offerta dai 
paesaggi, dalle viuzze strette dei paesi che 
•costringono» all'abbraccio, dei dehors 
che guardano sul porto di La Rochelle o se 
ne stanno in beata pace tra i monumenti 
del prezioso centro storico di Poitiers. Ma 
c'è un' motivo ulteriore per scegliere il Poh 
tou come percorso di languidi sospiri: l'inti
mità dei suoi hotel e dei suoi ristoranti. Il 
confort di una camera doppia è subito oltre 
l'ingresso di un castello, di un vecchio muli
no riattato, di una residenza d'epoca, di 
una minuscola locanda. 

Grazie all'ottima organizzazione alber
ghiera i prezzi sono contenuti in rapporto al 
confort; 50 mila lire per una doppia (cola
zione compresa) nei posti più semplici, dal
le 90 alle 120 mila lire in compagnia di 
arredamenti e dipinti antichi. E infine qual-
cheragguaglio pratico. Il volo Milano-Nan
tes con Air Franca ha il pregio della como
dità, ma costa quasi un milione e 380 mila 
lire andata e ritomo. Meglio muoversi con 
la propria auto, o ancor meglio usare mezzi 
di trasporto misti: treno fino a Parigi, dì 
nuovo strada ferrata per Poitiers (due corse 
al giorno, 70 mila lire il biglietto di A/R, tre 
ore di viaggio), auto affittata in loco a tariffe 
indicative di 350mlla lire per sette giorni a 
bordo di una cilindrata media. Per informa* 
zioni, Ente del Turismo Francese: Milano 
02/700268-794698. Roma 06/488.565. 
Bon voyage. 

CON GUIDA 

Bagno giapponese? 
Ci si lava 
tutti insieme 

CHIARA MARANZANA 

• I Gli alberghi 
solitamente non 
hanno il bagno 
In camera, ma in 
comune per tutti 
gli ospiti. La 
mancia non si 
usa. I conti si sal
dano mettendo 
il denaro in una 
busta. Sono al
cune delle indicazioni contenute nella guida 
del Touring Club Italiano •Giappone», Omnia 
da Thomas Immoos e Erwin Halpem, Non al 
tratta >ofc> di una tradizionale guida turistica, 
tutta itinerari, monumenti da non perdere, In
formazioni su alberghi e ristoranti. La prima 
parte del volume, intatti, è dedicala alla storia 
e alla cultura giapponese, presenti e passate, 
secondo una filosofia per cui un Paese si ap
prezza comprendendone gli usi, i costumi e le 
tradizioni. 

•Giappone», quindi, può essere un mezzo 
per conoscere l'impero del Sol Levante anche 
se non si ha in programma di andarci, Chi 
invece vuole visitarlo troverà nella guida, olire 
a indicazioni sulle città e i luoghi da visitare, un 
utile capitolo dedicato alle notizie pratiche.' 
cosa lare prima del viaggio, come muoverai in 
Giappone e una serie di informazioni utili per 
muoversi con una certa sicurezza In un mondo 
sconosciuto e con usi completamente diversi 
dai nostri. 

U guida, ene i la prima della nuova collana 
editoriale del Tei «Guide ai Paesi lontani», iia 
208 pagine ed è in vendita a 36 mila lire, 24 
mila per i soci Touring. 

Alla fine degli anni Settanta ha cominciato I 
diffondersi uno sport nuovo: pedalare In mon
tagna, dove non ci sono strade dei tutto o si 
deve usufruire di sentieri appena accennati. Il 
fenomeno, che sta prendendo piede anche in 
Italia da qualche anno, è quello della Mountain 
Bike, MB per gli appassionati. 

Gianni Micheloni e Francesco Soletti, pio
nieri dì questa disciplina, le hanno dedicato un 
libro, «Guida alla Mountain Bike», edito da Za
nichelli, La «bici-alpinista» viene descritta nei 
minimi particolari tecnici, in modo da offrire ai 
lettori un metro di giudizio per l'acquisto. Se
gue un capitolo di istruzioni per l'uso sia per i 
pedalatori della domenica sia per chi è ad un 
livello avanzalo. Molto dettagliata la parie de
dicata agli itinerari in Italia: sono divisi in tappe 
e per ognuna vengono indicati dislivello, in 
salita e in discesa, quota massima, tempo ri
chiesto e grado di difficoltà. 

Il volume termina raccontando come altre 
nazioni europee e gli Stati Uniti praticano la 
Mountain Bike. Inoltre fornisce gli indirizzi dei 
principali club italiani. «Guida alla Mountain 
Bike» ha 224 pagine ed è in vendita a 22 mila 
lire. 

Concorso Feste Unità 
•ai Ecco un ulteriore 
elenco dei ristoranti delle 
Feste de l'Unità visitati da
gli ispettori Arcigola coi re
lativi punteggi assegnati. Ri
cordiamo che il concorso è 
valido per tutte le feste che 
si svolgeranno entro il 1* 
novembre e si iscriveranno 
inviando alia sede naziona
le Arcigola (via Mendicità 
Istruita 14, 12042 Brà, Cu
neo) un vaglia o assegno di 
lire 75.000 per le spese d'i
scrizione. 

Festa Unità di Faenza (Ha) 
punti S70 
Ristorante «Il pescatore», 
cucina punti 195; vino punti 
90: Ambiente punti 85. 
Festa unità di MlssagUa 
(Co), pund 350 
Cucina punti 175; vino 105; 
ambiente 70 
Festa Unità provinciale di 
Modena punti 390 
Sezione Bassa Modenese, 
cucina punti 210; vino 110; 
ambiente 70 

Festa Unità provinciale di 
Modena, punti SU 
Ristorante «L'enoteca», cu
cina punti 170; vino 140; 
ambiente 75 
Festa Unità di CaMelnuovo 
Mond(Rt),punU340 
Cucina punti 170; vino 100; 
ambiente 70 
Festa Unità provinciale di 
Ravenna, ponti MS 
Ristorante «La collina», cu
cina punti 210, vino 105; 
ambiente 80 
Festa Unità di Faenza (Ita), 
punti 410 
Ristorante «Il boscaiolo», 
cucina punti 210; vino 110; 
ambiente 90 
Festa Unità provinciale di 
Modena, sunti 475 
Ristorante «Il Principe», cu
cina punti 240; vino 140; 
ambiente 100 
Festa Unità provinciale di 
Modena, ponti 41D 
Sezione di Vìgnola, cucina 
punti 210; vino 100; am
biente 100 

Condotta milanese 
Arcigola 

Dopo il periodo estivo la 
condotta milanese ha ripre
so l'attività con diverse ini
ziative. La prima proposta è 
«alla ricerca della cultura 
materiale perduta*, prevista 
per domenica 9 ottobre. Un 
autorevole esperto di storia 
dell'arte, il professor Alber
to Veca, illustrerà in un per
corso guidato alla Pinacote
ca Ambrosiana. Per preno
tare telefonare entro giove
dì 6 ottobre ad Anna Longa-
retti 02/55181607. 

Si concluderà domenica 
25 settembre alla Rotonda 
della Besana, il festival in
temazionale di poesia, mu
sica, danza, teatro e perfor
mance «Milanopoesìa». 

Presentando la tessera 
socio sapiente Arcigola si 
avrà diritto ad una riduzione 
sul prezzo del biglietto (lire 
4000 anziché 7000). 

llllllllllllilfllill IliliilllHNIiìl1: l'Unità 
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Questa notte 
«incontri 
ravvicinati» 
con Marte 

Oggi II cielo offrirà un'occasione unica per astronomi e 
astrami: Il pianeta Marte sarà Infatti alla distanza minima 
dalla Terra, •solo' 57 milioni di chilometri (contro I 65 
della distanza media con il nostro pianeta), che sarà rag
giunta esattamente alle 5 e 18 minuti, Questo «Incontro 
ravvicinato» si ripete una volta ogni 15-17 anni circa, il 
prossimo sarà nell'agosto del 2003 Marte si trova In oppo
sizione al Sole, vale * dire che 11 pianeta, la Terra e il Sole 
sono allineati sulla stessa retta. •Marte - spiega l'astrono
mo Giorgio Buonvino, dell'osservatorio di Monte Mario a 
Roma - è visibile In queste notti dopo le dieci di sera. 
Guardando verso sud-est, circa a meta altezza del cielo, si 
può scorgere anche a occhio nudo una "stella" rossiccia 
abbastanza Isolata nel cielo». Questo «Incontro ravvicina
to» della Terra con Marte cade a poco più di cento anni da 
un'analoga opposizione del pianeta (1886), durante la 
quale l'astronomo italiano Giovanni Virginio Schiaparelll 
ntenne di avere Individuato I famosi «canali», che una 
brutta traduzione in Inglese accreditò successivamente co
me opere costruite dall'uomo. Schiaparelll aveva Infatti 
parlato di «canali» senza specificarne 1 origine, ma il termi
ne tu tradotto in inglese con «canals» (e non con «chan-
nels») che Indica esclusivamente vie d'acqua realizzate 
dall'uomo. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Rinviata al 1990 
la messa in orbita 
del telescopio 
spaziale 

Il nuovo manifesto del lanci 
della navetta americana, se 
ha confermalo per il 29 set
tembre Il lancio dello Shut
tle «Discovery», primo do
po l'Incidente del Challen
ger, ha anche riportato un 
ennesimo slittamento della 
data di lancio del «telesco

pio spaziale» (space telescope). Previsto Inizialmente per 
l'86, spostato al 1988 dopo I incidente del Challenger, poi 
al 1989, Il «telescopio spaziale» è previsto ora in orbita per 
Il 1990. Il «telescopio spaziale", le cui future ricerche sono 
gestite dall'Italiano Riccardo Giacconi, è uno del program
mi più •Itesi dagli scienziati: collocato al di fuori dell'atmo
sfera terrestre che permetterà di compiere osservazioni 
fino al limiti conosciuti dell'universo. Le missioni scientifi
che dello Shuttle che precederanno il lancio del telesco
pio spaziale tono, secondo l'ultimo manifesto, quella della 
sonda Magellano, che dovrà compiere una mappatura ra
dar di Venere (28 aprile 1989) e quella della sonda Galileo 
per l'esplorazione di Giovo (12 ottobre 1989). Queste due 
non hanno potuto subire modifiche nelle date di lancio 
per la necessità di utilizzare «finestre» di lancio obbligate. 

È fallito II lancio di un satel
lite sperimentale giappone
se lancialo Ieri dalla base di 
Ushìnura, nel sud del pae
se. Il satellite, destinato alla 
raccolta di dati in vista del
lo «viluppo di un traghetto 

^ ^ - ^ ^ _ _ _ ^ _ _ , spaziale, misura due metri e 
- — — — — — ^ — — pesa 183 chilogrammi. E 
«tato portato da un pallone sino a 20 km di altitudine e da 
quella quota avrebbe dovuto salire sino a 80 km grazie ad 
un razzo di spinta ad accensione radiocomandata. Ma 
qualcosa non ha funzionato nel pallone e il satellite è 
caduto in mare al largo della base di Ushìnura. Era previsto 
invece, dopo la raccolta di dell, un ammaraggio nel Pacifi
co a 300 km dalla base. 

Fallito il lancio 
di un satellite 
sperimentale 
giapponese 

Presidente 
italiano 
all'Associazione 
di ingegneria 
sismica... 

L'Associazione Intemazio
nale d'ingegneria sismica, 
alla conferenza mondiale 
di Tokio, ha eletto presi
dente Giuseppe Grandorl, 
professore Ordinarlo di 
scienza delle costruzioni al 
Politecnico di Milano. 
Grandorl è II primo Italiano 

a ricoprire la carica. L'Associazione ha sede a Tokio e 
riunisce scienziati di 38 paesi che operano nel campo 
dell'ingegneria sismica. Gruppi di lavoro affrontano pro
blemi specifici come gli strumenti di misura dei moti del 
suolo, criteri generali per le norme riguardanti le costru
zioni In zona sismica, criteri di progettazione e di esecuzio
ne di particolari tipi di edifici, specie per I paesi In via di 
sviluppa. La prossima conferenza mondiale si svolgerà a 
Madrid Ira quattro anni. 

...e per 
il consorzio 
Intemazionale 
del satelliti 

Il responsabile della dire
zione segmento spaziale 
della Telespazio (gruppo 
Iri-SteO, Giuseppe Quaglio-
ne, è slato nominalo presi
dente del Consorzio euro
peo Esco (European satelll-

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ te Consulting organizatlon). 
^^^———————— (.'Esco è stato costituito agli 
inizi del 1983 dalle società Bruisti Telconsult (Inghilterra), 
Detecon (Germania), Salte Consell (Francia) e dalla Tele
spazio per fornire assistenza e consulenza alle organizza
zioni mondiali e regionali Impegnate nella realizzazione e 
gestione del sistemi di telecomunicazioni via satellite. So
no stale finora svolte attività di studio e consulenza per le 
principali organizzazioni internazionali dei settore, come 
Intetsat, Inmarsat ed Eutelsat; per la Cee e per l'Agenzia 
spaziale europea (Esa), Per quest'ultima l'Esce ha recente
mente concluso uno studio sull'integrazione dei satelliti 
nella rete terrestre di telecomunicazioni europee, per otti
mizzare le future utilizzazioni. 

ROMEO M S t O U 

Due incontri a Roma 
Perdita di memoria 
invecchiamento e consigli 
di un Nobel vegliardo 
• • ROMA La popolazione 
Italiana e tra le più longeve del 
mondo. E per questo eviden
temente che la nostra ricerca 
si mostra cosi attiva nel cam
po dell'Invecchiamento, in 
particolare quello cerebrale. 
In un Incontro con la stampa, 
dal titolo «L'anziano In una so
cietà che Invecchia», il profes
sor Marco Trabucchi, ordina
rio di Tossicologia all'Univer
sità di Roma, ha alfermato tra 
l'altro che, malgrado grossi 
progressi, «non è ancora pos
sibile Indicare In un solo neu-
rotrasmettltore o in una singo
la popolazione neuronale un 
fattore regolatore dell'Invec
chiamento cerebrale» Per 
tentare di porre un (reno alla 
perdita di memoria - è stato 
ancora detto - esiste oggi una 
classe di farmaci, chiamati 
noolropl, come l'oxlracetam, 
che facilitano I processi co
gnitivi. 

Dal canto suo, monsignor 
Elio Sgreccia, ordinario di 
Bioelica all'Università cattoli
ca di Roma, ha parlato del 
trattamento psicofarmacolo-
gico nel caso di una malattia o 
di un disturbo psichico, oppu
re come coadiuvante della 
propria efficienza psicologica 
Quest'ultimo - ha detto - si 
configura come trattamento 
«non terapeutico». 

«Continuate a lavorare, la
vorate, lavorate» questo è il 
consiglio che, in un altro in
contro con la stampa, ha dato 
ieri mattina John Carew Ec-
cles, 85 anni. Nobel per la me
dicina nel 1963 Eccles ha Illu
strato, insieme a Piergiorgio 
Strata, presidente della Socie
tà italiana di neuroscienze, I 
contenuti di un dibattito, che 
si è poi tenuto nei pomeriggio 
a Montesilvano, vicino a Pe
scara, nella manilestazlone 
«Oggi e domani anziani» 

J fiori adescano .1 gigli e llris 
Se ne era accorto già Linneo Seducono gli insetti in tutti i modi 
ma fu Darwin a renderlo pubblico possibili pur di farsi impollinare 

L'erotismo delle piante 
Gii Linneo nel Settecento si era accor- voyeur. Qualche esempio di erotismo? 
to che le piante erano sovraccariche 1 gigli o l'Iris, quest'ultima espone per
di erotismo tutt'altro che represso. Ma fino guide vellutate e splendenti per 
la sua rigida educazione lo metteva in 
grande conflitto con se stesso. Biso
gnò arrivare a Darwin per avere il co
raggio della dissacrazione e di lui si 
scrisse che era stato uno dei massimi 

indicare all'insetto la via fino alle sue 
parti più intime. Oppure la splendida e 
sadica Orchidea coryanthes che, pur 
di ottenere l'impollinazione incrocia
ta, schiavizza l'insetto. _ 

• a La cronaca non ne par
la, perché queste vicende cru
deli accadono in un ambiente 
poco frequentato, quello del
ie piante. Lui, Il colpevole, è 
un insetto; spesso un'ape ma
schio, una vespa, una mosca, 
e perfino una lumachella. Ma 
le colpe non sono affatto sue 
perche la provocazione da 
parie del flore - specialmente 
delle orchidee - è evidente, 
addirittura sfacciata. Lei si tra
veste da insetto femmina e lo 
adesca In tutti I modi. D'altra 
parte, costretta com'è all'Im
mobilità, non saprebbe come 
fare ad accostare un altro fio
re per passargli il seme fecon
dante. E spietatamente sfrutta 
gli Insetti. 

Negli anni puritani nessuno 
lo sapeva, né voleva saperlo. 
Ancora oggi si continua a 
mettete gigli nelle mani del 
santi come simbolo di purez
za. Altro che puri. I gigli sono 
impudichi e malvagiamente 
erotici, L'Iris, che è appunto 
una glgliacea, farebbe impalli
dire per l'invidia la più provo
cante delle passeggiatrici. E 
tutta una vessillo: espone per
fino guide vellutate e splen
denti per indicare all'insetto la 
via lino alle sue parti Intime. È 
tutta frecce che reclamizzano 
il suo sesso ingannatore. L'In
setto ci casca tempre, restan
do poi frustrato, Perché non 
viene nemmeno appagato, • 
si prende solo un po' di netta
re in cambio del ietvbrio che v 
rende. 

Olà Linneo, nel Settecento, 
si era accorto che le piante 
erano sovraccariche di eroti
smo tutt'altro che represso. 
Ma la sua rigida educazione lo 
metteva In grande conflitto 
con se stesso. Paga il fio di 
avere Introdotto II sesso in bo
tanica, morendo mezzo matto 
In un convulso timore della 
Nemesls « t a o c h e l'avrebbe 
colpito per avere infranto I ta
bù e addolorato la mamma. 

CI vollero due generazioni 
di Darwin - prima II nonno 
Erasmus poi II nipote Charles 
- per avere il coraggio della 
dissacrazione senza badare ai 
benpensanti dell'epoca, che 
avevano oramai toccato l'ac
me della pruderie. Era già 
sconvolgente pensare che 
l'uomo discendesse dalle 
scimmie, e dlfattl la moglie di 
un vescovo inglese andava so
spirando: «Che scandalo, che 
scandalo. Speriamo che non 
sia vero. E se è vero, speriamo 
che non si risappia». Figurarsi 
poi come fu accolto il blasfe
mo discorso che le piante non 
soltanto non erano state crea
te da Dio tutte nel Terzo Gior
no (nuove specie sono nate e 

MIRELLA DELFINI 

scomparse nel cammino del
l'evoluzione), ma si dedicano 
anche a pratiche impure e 
perverse con insetti di vano 
tipo. 

Quando Alee Brìstow, giu
sto dieci anni fa, nel suo sag
gio La olla sessuale delle 
g tante, scrisse divertito che 

arwin era stato sicuramente 
uno del massimi voyeur di tut
ti I tempi, non sbagliava poi 
tanto. Darwin era Interessan
tissimo agli accoppiamenti In
ventati dalla natura, e si ap
puntava ogni dettaglio con 
gran cura «ed evidente com
piacimento». Fondamenta)-

I 

mente, dice Brìstow, tutti i 
biologi sono dei voyeur. Che 
poi non spiino le effusioni de
gli umani - dai quali non han
no granché da imparare - ma 
quelle degli animali, o addirit
tura delle piante, non fa molta 
differenza. In fondo il sesso è 
dominio delle forme di vita 
più evolute, e quando le pian
te lo Inventarono la conse
guenza immediata fu che do
vettero inventare anche la bel
lezza. 

Passati I tempi dei puritane
simo, cadute molte barriere, 
Anthony Huxley si è permes
so addirittura di scrivere un 
Kama Sulra floreale In cui le 
piante hanno un po' la funzio
ne che ebbe la donna nel pas
sato: sono esseri Impuri, ope
re diaboliche che servono a 
giustificare le cadute dell'uo
mo. Oggi non ce la prendia
mo più tanto con le adescatri-
ci umane, ma il fiore è colpe
volizzato, sia pure con umori
smo. In realtà certe bellissime 
come l'orchidea, per esem
pio, sono spesso truffaldine e 
anche malvagie. 

Prendiamo la Ophrys inse-
ctifera che attira la ve
spa/maschio Gorytes mime
tizzandosi da vespa femmina. 
Lui tenta disperatamente di 
accoppiarsi con lei in modo 
vigoroso per parecchi minuti, 
e cambia posizione, poi ci 
prova di nuovo, con movi
menti sussultori e violenti, ma 
purtroppo quella carogna 
dell'orchidea non gli permet
te di saziare le sue brame. Eh, 
se lo facesse la storia sarebbe 
subito finita. Invece luì deve 
sgobbare, andare da un fiore 
all'altro, sempre più pazzo 
d'amore, e provvedere al tra
sporto del polline che fecon
da le orchidee. 

C'è di peggio. Ci sono rap
porti crudeli, sadici, mortali. 
L'orchidea Coryanthes per ot
tenere l'impollinazione incro
ciata non solo schiavizza l'In
setto, ma non si tira indietro 
neppure di fronte al sequestro 
di persona. Ha un labbro 
grande e carnoso che forma 
quasi un boccale, dove si rac
coglie un liquido che esce da 
due specie di sensuali gonfio

ri. Il secchiello si riempie già 
prima che il liore si apra. Non 
si sa mai, potrebbe capitare II 
babbeo e te lo giochi per non 
esserti organizzata in tempo. 

L'odore adesca l'ape £u-
lemma che succhia ti «vino» e 
•I sbronza. Non riesce nem
meno più a reggersi sulle zam
pe e ci casca dentro. Ci vuole 
anche mezz'ora prima che I 
fumi le svaniscano dal cervel
lo e si possa liberare, ma nel 
frattempo si è Impiastrata di 
polline e lo porta alla succes
siva maliarda che lo attrae 
con la stessa tecnica. Meravi
glia. un meccanismo intanto è 
scattato nel fiore, il quale per 
un po' non produce profumo. 
Altrimenti l'ape direbbe chi 
me lo fa fare di andarmene. E 
invece viene attirata da un al
tro fiore, e il pnmo riprende a 
diffondere il suo aroma con 
comodo quando l'ape se n'è 
andata. 

La trappola dell'Arflu/'/o se-
cartiera è spesso letale per 
cene farfalle notturne che In
seriscono le loro lunghe lìn
gue nel bicchierini dove II flo

re tiene il suo nettare. Onore: 
la falena viene catturata per la 
lingua, e da una colla a prati 
rapida. Se è robusta, alla Une 
scappa, sempre con il r 
fissato alla lingua per 
di «nastri adesivi». Ma 
muore, e allora ci si domandi 
a che cosa serva tutta questa 
crudeltà. Sicuramente anche 
Il fiore prova piacere, e molti 
botanici lo ammettono. Altri
menti, chi glielo farebbe fare, 
di riprodursi? Togli II piacere 
alla copula, o alla pseudoco
pula (che è quelle Insetti-pian
te) e si ferma II mondo. 

Ogni fiore ha il suo amante 
preferito, Tant'è vero che la 
famosa orchidea del Madaga
scar, la tngraecum, ha UH 
gola profonda più di 30 cm e 
Darwin eia sicuro che prima o 
poi gli studiosi avrebbero sco
perto che esiste anche una 
farfalla con la lingua altrettan
to lunga per adattarsi a lei. La 
Xantopan morganl praedlcta 
Iti trovata 40 anni più tardi, 
come Darwin aveva predetto, 
e per questo si chiamo praedl-
età. Se ne è partalo In questi 
ultimi tempi perchè un botani
co dell'Università di Uptttla, 
Anders Nelson, ha latto una 
serie di esperimenti accor
ciando la «gola» per vederi 
che cow accadeva II risultalo 
è che i fiori ti impollinano ma
lamente perché l'insello non 
è più l'amante ideale di quel
l'orchidea. 

I fiori ti prestano anche a 
svolgere un lavoro pluttotto 
abbietto, pur di tarai Impolli
nare. Non c'è nulla che non 
farebbero. Sono disposti per
fino a diventare camere a ore 
per appuntamenti tra Insetti 
che vogliono stare un po' ap
partati. L'importante è che lo
ro si agnino sulllclentemente, « 
enei muoversi portino via il 
acme dalle pareti. GII Insetti 
sembrano conoscere questi 
luoghi coti come gli ìnnamo-

, rati sanno qua] è u posto giù-
, sto per andare a strosciarsi o 

addirittura a lare l'amore, Uno' 
del rifugi preferiti è la curiosa 

£anta delta «pietra vivente», 
lilhoi che assomiglia davve

ro a un sasso ma lancia fuori 
certi splendidi fiori che tono 
dei deliziosi eroi center, 

Purtroppo il futuro non è 
roseo per gli amori delle pian
te, legittimi o Illegittimi che 
siano, dolci o crudeli che ci 
sembrino. Le piante coltivata 
in serra non conoscono gli In
setti, e i loro profumi, 1 loro 
adescamenti, le loro furbizie 
vanno tutte sprecate. Ora tut
to diventa arida tecnologia, e 
l'impollinatore è un freddo 
meccanismo. Le piante ai ri
producono addirittura in pro
vetta, e tristemente. Sono tut
te uguali, e anche te noi non 
possiamo accorgercene, Ione 
sono anche malinconiche. 
Non conoscono l'amore, non 
hanno mal abbracciata un In
setto, non hanno mai esercita
to la loro crudeltà e il loro 
egoismo su qualche altro es
sere vìvente, infatti quando le 
portiamo a casa, non sempre 
hanno voglia di vivere. A che 
serve un'esistenza cosi gra
ma? 

La «terza arma» per salvare il cuore stanco 
• • VIENNA Non c'è da 
aspettare molto, dopo che al 
pnmo segnale, che è quello 
della dispnea, una respirazio
ne, cioè, difficoltosa o affan
nosa, se ne aggiunano altri, 
come un certo affaticamento 
durante la normale attività 
quotidiana, palpitazioni o 
qualche dolore toracico. I sin
tomi sono quelli di un'insuffi
cienza cardiaca, di uno scom
penso ancora non grave, cui 
però occorre porre rimedio. 

La «New York heart asso-
ciation» rissa i criteri che aiu
tano a capire la progressione 
della malattia, che è legata, 
come si sa, ad una ridotta fun
zionalità della pompa cardia
ca Si parte da uno stadio che 
non comporta (o non sembra 
comportare) limitazioni all'at
tivila fisica e In cui non com
paiono disturbi di sorta II se
condo stadio è quello appena 
descritto II terzo, invece, è 
già uno stadio di malattia che 
costringe a limitare fortemen
te l'attività fisica, perché 
un'attività anche lieve provo
ca la comparsa di sintomi. Al 
quarto stadio, Infine, ogni atti

vità fisica viene interrotta, il 
paziente è costretto al riposo, 
ma anche in queste condizio
ni, al contrario dello stadio 
precedente, sono presenti i 
sintomi dell'insufficienza car
diaca 

Se nella terapia dell'infarto 
miocardico si registrano pro
gressi, soprattutto nei casi In 
cui l'intervento consente di 
agire con tempestività, ora per 
i cardiologi si apre un nuovo 
fronte, quello del cuore scom
pensato, un tema che ha latto 
un po' da protagonista al con
gresso della Società europea 
di cardiologia. Le ragioni di 
tanto Interesse sono diverse 
l'estensione dello scompenso 
cardiaco e la sua pericolosità: 
una revisione concettuale del
la malattia piuttosto profonda, 
dovuta a nuove conoscenze 
sui suoi meccanismi di insor
genza, approcci terapeutici 
più affinati e trattamenti molto 
più anticipati, rispetto ad un 
tempo. Vediamo di ricavare 
da questi punti una sintesi 

Le nuove conoscenze. E 
stato detto a Vienna che lo 
scompenso è una malattia clr-

L'insufficienza cardiaca è stato uno dei 
temi dominanti al congresso delia So
cietà europea di cardiologia, che si è 
svolto a Vienna. C'è oggi molto interes
se per questa affezione che ha forti ri
cadute sociali e che presenta alti indici 
di pericolosità: un paziente su due 
muore nel giro di cinque anni e la mor-

OAL NOSTRO INVIATO 

te è spesso improvvisa. Ma l'attenzione 
è rivolta anche a quanto si viene cono
scendo sul meccanismi che provocano 
lo scompenso cardiaco e a quei farma
ci, come i vasodilatatori e gli Ace-inibi-
tori, che rappresentano, dopo la vec
chia digitale e i diuretici, la «terza ar
ma» di una terapia efficace. 

colatoria, più che cardiaca In 
efletti, con 11 progredire della 
malattia, il paziente è destina
to ad un continuo peggiora
mento clinico, la sua circola
zione subisce uno sconquas
so, si osservano edemi agii ar
ti inferiori e affanno anche a 
riposo. Importanti per capire i 
meccanismi alla base della 
malattia sono alcune recenti 
acquisizioni fisiopatologlche 
È stato dimostrato che lo 
scompenso parte da una di
sfunzione nel processo di di
latazione del cuore, che cosi 
non riesce a riempirsi a suffi
cienza, e non da una diminu
zione di contrattilità, come in
vece si pensava (lo ha riferito 

GIANCARLO ANOELONI 

al congresso il cardiologo 
amencano Katz, dell'Universi
tà del Connecticut). 

Altra constatazione di rilie
vo è che, quando la capacita 
funzionale della pompa car
diaca inizia a ridursi, I organi
smo reagisce attivando dei si
stemi di compenso che cerca
no di ripristinare il necessario 
apporto di sangue agli organi 
vitali Questi meccanismi, fi
nalisticamente utili, si trasfor
mano presto, per la loro atti
vazione in eccesso, in fattori 
di ulteriore danno per l'attività 
cardiaca, innescando - come 
hanno nlevato il cardiologo 
Pier Luigi Prati e Giuseppe 
Mancia, presidente della So

cietà internazionale per l'iper
tensione - un vero e proprio 
circolo vizioso, che finisce 
per essere «autoleslomstico» 

Le cifre della malattia. Lo 
scompenso cardiaco ha forti 
ricadute sociali e ne avrà sem
pre di più con l'aumentare 
della popolazione anziana SI 
considera che gli ammalati 
siano almeno quindici milioni 
nel mondo (tre nel soli Stati 
Uniti, con 400 000 nuovi casi 
diagnosticati ogni anno) La 
morte Improvvisa è sorte fre
quente nello scompenso car
diaco, che è affezione ad attis
simo rischio, negli uomini e 
nelle donne si calcola - ha 
affermato Bruno Magnani, 

presidente della Società Italia
na di cardiologia - che In un 
arco di tempo di cinque anni 
un paziente su due muoia, In 
presenza di diabete, di bron-
copatie croniche e di obesità, 
gli ammalati affetti da cardio
patia ischemlca, da valvulopa
tie e gli ipertesi di vecchia da
ta possono andare incontro 
all'insufficienza cardiaca. 

La terapia I farmaci tradi
zionalmente utilizzati sono la 
digitale e I diuretici. Da qual
che anno sono stati Introdotti 
1 vasodilatatori, in particolare 
quegli Ace-lnibltori che sono 
anche molto prescritti per la 
terapia dell'Ipertensione arte
riosa. Tra gli Ace-inibitori, la 
letteratura scientifica intema
zionale considera molto pro
mettente il captopril. Ne ha ri
ferito a Vienna, tra gli altri, l'a
mericano Marc Pfef fer, che ha 
commentato 1 nsultatl di un 
suo lavoro, pubblicato due 
mesi la sul «New England 
Journal ol Medicine». Nel 
somministrare captopril in 
soggetti colpiti da Infarto, un 
evento che assai frequente

mente evolve in un quadro di 
Insufficienza cardiaca, Pfetler 
ha rilevato in questi pazienti 
un'attenuazione significativa 
dei casi di dilatazione ventri
colare, e quindi un'azione di 
carattere preventivo svolta dal 
farmaco. 

Perché oggi la terapia punta 
sugli Ace-inibitori? Perchè 
questi farmaci nuovi Interrom
pono, appunto, quel circolo 
vizioso del cuore scompensa
to che, non riuscendo ad ogni 
sistole ad espellere il sangue 
che dovrebbe, reagisce con 
una vasocostrizione, la cui 
conseguenza ultima, perù, è 
un affaticamento cardiaco 
sempre maggiore. Dopo la di
gitale e I diuretici, si dispone 
msomma di una «terza arma». 
E un'arma, però, che va usata 
subito, più precocemente e a 
dosi basse, senza attendere 
un aggravamento della malat
tia. Il muro delle incertezze -
ha commentato Prati - oggi è 
caduto: sappiamo con sicu
rezza che, se somministrali 
bene, vasodilatatori e Ace-ini
bitori fanno vivere meglio e 
più a lungo 
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Approvata la legge 
Il consiglio regionale ha votato 
a larghissima maggioranza 
la proposta del Pei 
che vincola 3000 ettari di verde 

VAppia Antica adesso è un parco 
Tremila ettari di verde. Il consiglio regionale ha 
approvato la legge proposta dal Pei che istituisce il 
parco dell'Appia Antica. Un patrimonio storico, 
culturale e ambientale di immenso valore viene 
cosi sottratto alla rendita fondiaria e ai rischi di 
speculazione, 11 parco sarà gestito da un'azienda 
consortile di cu! faranno parte la Regione e la 
Provincia, I comuni di Roma, Marino e Campino. 

Winwumm. 
nirono le loro regge di pisci
ne ,. Questa e altro si scopre 
•taccheggiando» PIO di tren-
l'anni di denunce dell'archeo
logo Antonio Cedema Si sco
prono decenni di titoli di gior
nali che auspicano II «via» al 
parco, che annunciano le pro
poste di legge, che elencano 
n m e s s e mancate e (alllmen-

I trovano lo splendido stu
dio di Italia Nostra del 76 e la 
sentenza del Consiglia di Sta
to che boccio l'esproprio del 
parco della Caffaralla deciso 
dilla giunta di sinistra. A Iati-

Mai Prima delle Olimpiadi ci 
hi pure chi penso dltojlrulre 
uno stadio tulle catacombe di 
San Callisto Pio XII beiedlsse 
Il primo mattone in piatta San 
Pietro, poi non se ne lete nul
la Ma di scempi l'Appli Anti
ca ne ha sopportati a no» Uni
re, Negli anni Cinquanta li co
struitone di Mi) Istituto rafglo-
so apri le porte a diplomatici, 
cinematografari, false coope
rative,.. Ci iu chi tiro suina 
villa Inglobando il mausoleo 
di Duial Rotondo e trovò *trl 
320 imitatori, 50 del quali rw-

Primo 

Prima picconata al Foro di Nerva. Dopo lo stop della 
giunta Signorello il progetto Fori toma d'attualità. SI 
fratta per ora di poca cosa, Giubilo dovrà dimostrare 
di avere voglia di andare avanti. Ma gli studi, curati 
dalla sovrintendenza, ci sono. Il Pel chiede l'apertura 
Immediata anche del cantiere del Foro di Traiano e 
l'indizione del bando di concorso intemazionale per 
la realizzazione dell'intero progetto. 

tulre il parco ci provarono nel 
'69 alla Camera Antonio Gio
liti! e Ugo la Malfa nel '74 1 
comunisti Clal e Vetere, Il 
Campidoglio lo Inserì nel pla
no regolatore del 65 e 11 rima
se 

Adesso il consiglio regiona
le ha approvato la legge Ha 
ignorato le pressioni per il rin
vio che venivano dal penta
partito capitolino che dopo 
aver sempre snobbato le riu
nioni congiunte lamentava di 
non averla discussa La prò-
posta presentata dal Pei (fir
matari Marroni, Buffa, Cavallo 
e Speranza) è stata Integrala 
dalle discussioni in commis
sione e il perimetro protetto si 
è allargato fino a comprende
re anche II parco degli acque
dotti Larghissima maggioran
za per il «sì», si sono astenuti 
solo il consigliere verde e 
quello di Dp. Contestano che 
la legge contenga una deroga 
(subordinala alla conferma 
del plano regolatore di Roma) 

per la strada di collegamento 
tra l'Eur e il Sistema direziona
le orientale Un'altra deroga 
per 35 ettari da usare per edili
zia popolare, gli previsti dal 
Plano di edilizia economica e 
popolare e collocati al limite 
del perìmetro del parco degli 
acquedotti, (anch'essa conte
stata da verdi e Dp), * stata 
subordinala al piani di asserto 
che saranno decisi dal con
sorzio che gestirà II parco Ne 
faranno parte I Comuni di Ro
ma, Marino e Ciamplno, la Re
gione e la Provincia, aiutali da 
un comitato tecnico scientifi
co 

Il consorzio dovrà tutelare i 
monumenti e I complessi ar
cheologici, salvaguardare 
l'ambiente naturale e valoriz
zare la dora, la fauna e te n-
sorse idriche, organizzare le 
Iniziative per usare II parco 
per lini culturali e ricreativi. 
Tremila ettari di verde da 
•usare», non da Imbalsamare, 
rendendo possibile a lutti di 

godere di un'area archeologi
ca, artistica e naturale unica al 
mondo Ma anche un parco 
da proteggere, nessuno di
mentica che negli anni scorsi 
c'è stato anche chi ha usato 
l'Appia come una discarica 11 
consozlo di gestione potrà an
che Indicare gli edifici da de
molire, perché incompatibili 
con le finalità del parco La 
legge vieta di costruire e apri
re strade nella zona proletta, 
di aprire cave, di tagliare pian
te e danneggiare il verde, vie

ta la caccia e la pesca e lo 
scarico del rifiuti 

•Finalmente un caso in cui 
Il consiglio regionale ha preso 
una decisione degna del suo 
ruolo Istituzionale - commen
ta Angiolo Marroni, primo fir
matario della propoeta di leg
g e - Si conclude bene la lun
ga storia delle iniziative messe 
In piedi per tutelale U parco 
L'azienda consonile che lo 
gestirà avrà il compito della 
tutela, ma anche e soprattutto 
quello di promuovere l'uso e 

la conoscenza di questo 
straordinario patrimonio 
Adesso deve partire un'azione 
unitaria di pressione ver» il 
governo e verso il Parlamento 
- dice ancora Marroni -, per
che lo Stalo faccia la sua parte 
in materia di espropri e di B-
nanziamenil». 

Per espropriare tutto II par 
co dell'Apple Antica servono 
circa 400 miliardi, -Il costo di 
appena venti chilometri di au
tostrade», non si stanca di ri
cordare Cedema. 

Dopo uno stop durato tre anni si ricomincia a scavare 

rolpo dtt piccone 
etto Fori» può partite 

ara Piccone alla mino, sol
lecitato dal (olografi, Un Imba
razzato Massimo Palombi, 
l'assessore al lavori pubblici, 
ha dato II primo colpo per I 
lavori di scortecciamento del 
Foro* Nerva L'asfalto ha lat
ta •ptllf» e si è appena scalino 
Male ruspe e i progetti ci so
no, sta alla gluma dimostrare 
che non si e trattato di una 
cerimonia siile •sindaco pen-
nacchlone» degli ultimi tre an
ni Giubilo, impegnato al tele
fono con I lettori de «Il Tem-
K», non si e fallo vedere Ne 

approfittato Renato Nicoli-
ni, che ha scherzosamente mi
malo con le dita il taglio di 
una cravatta Inaugurale. 

Riparte II progetto Fori, Im
postato da Petroselli e prose

guito da Velare, bloccata dal
la de di Slinorello che nell'84 
lece «delirium un mese di 
ostruzionismo per impedire 
l'apertura del cantiere. Il pro
gramma dell» giunte di sini
strai prevedevi lo smantella
mento dell'infera via dei Fori 
Imperiali per riportare alla lu
ce le piazze sella Pace, di 
Nerva, di Augusto, di Cesare e 
di Traiano che adesso sono 
Sepolte per olire il sessanta 
per cento della superficie Lo 
scopò era quello di creare 
un'unica area archeologica da 
plana Venezia al Colosseo, 
dalle mura al parco dell'Appia 
Antica. I lavori ripresi ieri mat
tina riguardano un area di 
3500 metri quadrati tra via dei 
Fori e il Campidoglio Lo sca

vo prevede prima uno scor
tecciamento superficiale, poi 
Interverrà la sovnnlendenza 
archeologica che scenderà li
no a sei metri per raggiungere 
la quota della piazza impena-
le 

Poche battute del sovrin
tendente Adriano La Regina, 
che nel progetto Fori ci crede 

e aveva subito lo stop degli 
anni passati «L'argomento è 
stato Studiato approfondita
mente, non partiamo da zero 
E in stampa il secondo volu
me dello studio curato da 
Leonardo Benevolo e Vittorio 
Gregott» Poche battute an
che di Palombi, soprattutto 
per dire che il progetto funzio-

IHolpool • 
piccone di 
Palombi • a 
fianco I 
consiglieri pel 
Nicoltnl, Falerni 
eSalvagni 
tagliano 
scherzosamente 
una cravatta 

na solo se la città si dota dì 
grandi infrastrutture e per ri
lanciare il progetto di attraver
samento dell'Appia Antica. 
C'è anche un secondo cantie
re da aprire subilo, quello 
dall altra parte di via dei Fori, 
che farà la giunta? •Vedre
mo», risponde Palombi 

Presenti In massa i consi

glieri del gruppo comunista 
hanno Improvvisato una con
ferenza stampa, -La riapertura 
del cantiere è unsucceieo no
stro, degli ambientalisti, degli 
intellettuali che si sono battuti 
per il progetto Fori - ha detto 
Piero Salvagni - Il rischio però 
è che le picconate di oggi sia
no solo una copertura per da
re più (orza al progetto del 
tunnel dell'Appia» I comuni
sti chiedono che si inizi subito 
a scavare anche nel Foro di 
Traiano, come previsto dalla 
delibera dell'agosto '84, la 
formazione della commissio
ne comunale che nprenda gli 
studi già elaborali dalla so
vrintendenza, l'Indinone del 
bando di concono Intema-

zlonale per la progettazione 
dell'Intera zona dal Campido
glio fino all'Apple Antica, l'in
serimento del progetto Fori 
nella legge per Roma capitale 
avviando il disegno del parco 
archeologico insieme a quello 
del sistema direzionale orien
tale "I fondi del progetto Ro
ma capitale quindi - dicono i 
comunisti - non possono es
sere buttati nella fornace del 
Mondiali per lavorile Interessi 
diparte» 

Per gli scavi poi mancano I 
finanziamenti, non sono stati 
rinnovati I fondi per il ministe
ro dei Beni Culturali 11 Pel 
propone che il Campidoglio 
stanzi per l'operazione sei mi
liardi, due all'anno (ino al 
1990 D/ fC 

Riciclaggio di auto 
Ladro «ragioniere» 
arrestato con il diario 
dei furti di settembre 
l a i Pignolo, diligente, meti
coloso Salvatore Luclno, 35 
anni, à sicuramente un ladro 
di automobili mollo ordinato 
L'altra notte, quando è stato 
arrestalo dagli agenti del 
quarto commissariato aveva 
con sé una agendina dove 
erano annoiati con chiarezza 
tulli I furti del mese di settem
bre Tipo dell'autovettura, co
lore, luogo e giorno del (urto. 
Ne aveva compiuti dieci, fino
ra 

La scorsa notte Salvatore 
Luclno è andato a «lavorare» 
nella zona di Montesacro con 
la sua auto personale una Fiat 
Ritmo Lha parcheggiata In 
via Nomentana e poi e andato 
In cerca della macchina giu
sta Ma ha dimenticato di 
chiudere lo sportello dal lato 
della guida e quindi è rimasta 
accesa la «luce di cortesia» 
Un passante vista la portiera 
aperta, ha creduto che I auto 
(osse stata abbandonata ed ha 
telefonalo, alla polizia GII 
agenti del quarto distretto. 
guidali dal vicequestore Gian
ni Carnevale, hanno subito ac

certato che la Ritmo non nsul-
lava rubata, masi sono accorti 
che apparteneva ad un noto 
pregiudicato Allora hanno 
perquisito la macchina e, nel 
bagagliaio, hanno trovata tut
to il «necessaire» per rubare 
automobili In una «24 ore-
c'erano matrici per I numeri di 
telaio, punteruoli, guanti, at
trezzi da scasso e un catalogo 
(addirittura) di vernici per au
to Nel cruscollo, Invece, c'e
ra I agenda con I elenco dei 
lurtl 

Agli agenti, a quel punto, 
non restava alno che aspetta 
re il ritorno di Salvatore Luci-
no che, all'alba, aoddlslatto, 
ha fatto ntomo alla macchina 
Sono scattate subito te manet 
te Intorno ai polsi, perché nel 
frattempo un testimone lo 
aveva visto rubare un Alfa 164 
ed è stato arrestato con I im 
putazìone di furto continuato 
plunaggravato e possesso di 
amesfatti allo scasso Salvalo 
re Lucmo non * nuovo ad im
prese del genere Nel dicem
bre dell 86 era a capo di 
un organizzazione per il furto 
e II riciclaggio di auto rubate 
di grossa cilindrata 

Uno studente di venti anni coinvolto nell'aggressione di Monteverde 

«Francesca Ilio violentata anch'io» 
Confessa un quarto stupratore 
La stona di Francesca, la diciassettenne sequestra
ta e violentata a Monteverde, nel luglio scorso, 
continua Sabato è stato fermato Marco Gatta, 20 
anni, accusato di aver violentato Francesca nel 
febbraio dell'87, durante una festa di carnevale 
Francesca ne aveva parlato solo con alcuni amici 
il ragazzo ha confessato tutto Dopo l'interrogato
rio è stato rilasciato in libertà provvisoria 

MAURIZIO FORTUNA 

SB Fu sequestrata alla ter 
mata dell autobus la mattina 
de! 13 luglio scorso Violenta 
ta ripetutamente picchiata 
minacciata la stona di Fran 
cesca C la diciassettenne di 
Monteverde seviziata da due 
minorenni In casa sua non è 
ancora imita Sabato scorso è 
stato fermato Marco Gatta, 
studente venti anni accusa 
to, anche lui di sequestro di 
persona e violenza carnale al 
danni di Francesca una sera 
di carnevale del febbraio 87 

La polizia che era sulle 

tracce del «quarto uomo» 
quello che guidava la A 112 
blu ha saputo casualmente 
interrogando gli amici della 
ragazza dell ennesima violen 
za Francesca dopo qualche 
tentennamento ha conferma 
lo tutto «Si mi ha chiuso nel 
lo stanzino e mi ha violenta 
ta» Al ragazzo dopo I interro 
gatorio e stato conlermato il 
fermo di polizia giudiziaria ma 
è stato nlasciato in liberta 
provvisoria 

Una festa di carnevale Una 
grande casa a Monteverde 

Gli adulti non ci sono Hanno 
lasciato i ragazzi a divertirsi da 
soli Cenano tutti Insieme in 
allegna bevono, forse troppo 
L'atmosfera si riscalda, forse 
gira anche qualche «spinello» 
Marco Gatta si sente male, gli 
gira la testa Si deve nmettere 
in Irena, I aspetta un lungo 
tragitto per tornare a casa 
Abita sulla Pontina a Tor de 
Cenci in via del Caduti per la 
Resistenza 159 Francesca se 
ne accorge e decide di aiutar
lo Lo accompagna in uno 
stanzino lo fa stendere su un 
letto e poi va a preparargli un 
cade forte Quando torna 
Marco sta meglio si sta n-
prendendo Dopo il calfè I at
teggiamento del ragazzo cam
bia Si avvicina a Francesca e 
comincia a «provarci» insi
stentemente La ragazza non 
vuole, è infastidita cerca di 
uscire dalla stanza Marco ta 
precede Chiude la porta a 
chiave e tenta di trascinarla 

sul letto Francesca urla, ma la 
festa impazza, musica a lutto 
volume, risate, grida, non la 
sente nessuno Marco la de
nuda, poi la violenta Dopo 
qualche minuto bussano alla 
porta II ragazzo si ferma, si 
infila una camicia e va ad apri
re Francesca approfitta di 
quella disattenzione e scappa. 
Gira per le stanze finché non 
ne trova una con il soppalco 
Sale e si nasconde dietro un 
armadio È terronzzala 
Aspetta li che finisca la lesta, 
che tutti tornino a casa Poi va 
a casa anche lei Francesca, 
allora aveva quindici anni, de
cide di non dire niente a nes
suno di tenersi tutto per se 
Dopo qualche mese, però, si 
confida con gli amici Ne par
la come di una cosa passata, 
di cui vuole liberarsi, non vuo
le pensarci più Passa un anno 
e Francesca viene npetuta-
mente violentata in casa sua, 
da altri «amici» Poi il seque

stro in via Jenner, I racconti 
contusi, le reticenze Infine di
ce tutto La polizìa arresta 
Marco F e Stefano F, mino
renni, accusau di violenza car
nale, lesioni, minacce e se
questro di persona Intanto si 
cerca «il moro», il quarto vio
lentatore, che pero sembra 
essersi volatilizzato Durante 
le indagini, gli agenti della 
squadra mobile, guidati dal 
dottor Vito Vespa vengono a 
conoscenza dello stupro 
dell 87 Convocano France
sca in questura La ragazza ne
ga vuole esaere lasciata in pa
ce poi, un po' alla volta con-
(erma A questo punto non re
sta che sentire Marco Gatta 
Sabato il ragazzo viene lerma-
to ed interrogato dal sostituto 
procuratore Montaldl Non 
prova nemmeno a negare 
Racconta lutto senza esitazio
ni, conferma perfino I dettagli 
Il magistrato convalida il (er
mo e, Ieri mattina, ha conces
so la libertà provvisoria. 

Accordo 
di studio 
tra le Università 
di Roma e Mosca 

Un accordo di collaborazione culturale, scientifica e tecni
ca tra le Università Lomonosov di Mosca e La Sapienza di 
Roma è stato firmato len dai due rettori, Anatoli Lugonov 
e Giorgio lecce La collaborazione si svolgerà nei settori 
di laica, matematica, ilalianlstica, storia, slavistica, archeo
logia, biologia molecolare e neurofisiologia E' stata anche 
prevista la possibilità di scambio di studio tra studenti dei 
due atenei. 

Crolla la volta 
Operalo muore 
In una fungala 

Slava scaricando del conci
me in una fungaia sotterra-
3ea da un carrello trainalo 

a un trattore quando la 
volta ha ceduta, forse a 
causa delie vibrazioni del 
mezzo meccanico Per Ma
rio Amicone, un operaio di 

mmmmmmmm^^^^m 45 anni, non c'è stato nulla 
da fare quando I vigili del fuoco hanno eslratto il corpo 
dal cumulo di delritiTuomo era già morto asfissiato L inci
dente mortale è avvenuto alle 14 30 In una (ungali di 
proprietà della società agricola >Appla», In via Apple Pt-
gnatelll 15 I carabinieri e il sottiiulo procuratore Salvi 
hanno aperto un'Inchiesta per accertare eventuali respon-

Superare II Concordato 
questo lo slogan della me-
nitestazione Indetta per 
questa sera da demoprole
tari, .radicali, esponenti li
berali, repubblicani, verdi, 
della sinistra Indipendente, 
della Tavola valdese e di 
numerose associazioni lai-

jrtirà da piazza di Spagna per 
raggiungere piazza Santi Apostoli I promotori intendono 
"Ofeslare contro «le interpretazioni oltranzistiche, degli 

Manifestazione 
di protesta 
contro 
D Concordato 

che Alle 18 una fiaccolata partirà da piazza di Spagna per — _ „ _ . . „ , ìrifnten 
r . ,,, IstlClM 
accordi siglati nell'84 dal governo Craxl con In Va 

De Luca 
ottica 
lt plano rifiuti 
della Regione 

L'assessore all'ambiente 
della Provincia,, Il verde 
Athos De Luca, ha chiesto 
ufficialmente ieri mattina 
una diversa distribuzione 
del 78 miliardi destinati dal 
governo alla Regione L 
per gli Impianti di ani 
mento dei rifluii, «Ut di 

bullone a pioggia del fondi - ha detto De Luca • risei 
ler saltare alcuni progetti prioritari come il nuovo inceneri
tore dell'Amnu perii Comune di Roma per II duale, a 
fronte di un costo di 13 miliardi, ne sono stili previsti solo 
4». 

Due morti 
e due feriti 
in un incidente 
sulla Trionfale 

Una ragazza di 18 anni ed 
una di ! 3 sono morte mar
tedì notte in un incidente 
stradale al dodlcesirj 
lometro della Trionfi 
prima, Isabella Marchi era • 
bordo di una 131 condotta 
dal (rateilo Francesca, 22 
anni, che ha Invaso la cor

sia opposta proprio mentre transitava una Uno condotta 
da Leonardo Moretti, 20 anni che aveva al Banco I» flosJK 
tata Maria Sannoccl. Entrambe le ragazze sono mone i l i 
colpo I duetonducentl sona ricoverali al san Filippo Neil 
In gravi condizioni 

Nuovo presidente 
del 
giovani industriali 
r o m a n i tion. con alle spalle espe-

rienze di Insegnamento uni-
^ " • • • « • • ^ ^ ^ ^ ^ versltario in Italia e negli 
Siali uniti, Susi succede a Gennaro Moccia, passato ad albi 

Silvano Susi, SS anni, roma
no, è II nuovo presidente 
dei Gruppo giovani Impren
ditori defi'Unìone Industria
li di Roma Ingegnere e Ma
ster ol business admlnlstra-
tion, con alle spalle espi 
rienze di Insegnamento un 

" ' in II," 

Incenera nell'associazione degli industriali 

Raddoppia 
l'unità 
coronarica 
della Cattolica 

L'Università Cattolica di Ro
ma avrà una nuova unità di 
cura coronanca (Ucc), che 
sarà inaugurata sabato 

Cirossimo da Giovanni Pao
li il Diretto dal prof Ugo 

Manzoli, il reparta prevede 
un potenziamento qualltatS-

^^mmmmmm^^^^m vo e quantitativo dai prece
denti 6 si passerà a 12 posti letto, di cui 8 destinali alla 
terapia intensiva e 4 a quella semi-Intensiva Un monitor 
per ciascun letto consentirà di visualizzare in tempo reale 
numerosi parametri biologici vitali, quali la pressione arte
riosa, la Irequenza cardiaca, la concentrazione di anidride 
carbonica nell'esplralo o quella di ossigena nel sangue. 
Minuto per minuto i 12 pazienti potranno essere seguiti da 
un singolo operatore medico 

GIANCARLO iUMMA 

Via Nazionale 
Tenta una rapina 
a due passi dalla Questura 
Preso e condannato 
•ta Hanno tentato di rapina
re un rappresentante di pre
ziosi a pochi passi dalla Que
stura centrale Seguivano la 
sua auto e aspettavano il mo
mento opportuno per passare 
all'azione Sono stati ricono
sciuti da agenti della squadra 
mobile e, inseguiti, si sono da
ti alla fuga Uno è stalo arre
stato SI chiama Riccardo Ros
si, 44 anni È stato processata 
per direttissima dal pretore 
della decima sezione penale e 
condannato a sei mesi di re
clusione per «detenzione di 
arnesi atti allo scasso» Con la 
stessa sentenza gli sono stati 
concessi anche gli arresti do
miciliari 

len mattina in via Naziona
le quattro uomini inmotonnl 
e «vespe., seguivano una Fiat 
•Tipo» targata Vicenza, con
dotta da un rappresentante di 
preziosi Una pattuglia della 
quinta sezione della mobile, 
diretta da Ettore Del Greco si 
è accorta delle intenzioni del 

quattro uomini Appena prima 
di entrare in azione, t quattro 
malviventi si sono guardati in
torno e anche loro si sono ac
corti della pattuglia della poli
zia. E Iniziata una fuga speri
colata nel traffico di via Nazio
nale Zigzagando tra le vettu
re, tre dei quattro banditi sono 
riusciti a fuggire, mentre Ric
cardo Rossi, alla guida della 
•vespa», è stato bloccato dalla 
volante 

Accerchiato dagli agenti ha 
latto (mia di niente «Che vole
te da me? Perche mi avete in
seguito?» Durante la perquisi
zione però ne) vano porta 
oggetti della «vespa» ì saltata 
fuori una «cravatta», un'asta di 
ferro che sarebbe dovuta ser
vire per aprire con un colpo 
secco, il cofano dell'auto del 
rappresentante di preziosi, 
che custodiva le valigette nel 
bagagliaio Riccardo Rossi ha 
provato a difendersi, cucendo 
di essere un aiuto-carrozziere 
e che la «clavatta» gli serviva 
per lavoro 

r : : : : • l'Unità 
Giovedì 
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Le nuove prospettive 
dell'insegnamento privato 
Con» da copione, I avven

to di un nuovo anno tcountico 
comporta, e un refrain ormai 
noto a lutili il riacutiuerai di 
polemiche che, dal ratio, non 
tono mei dal tutto sopite Lo 
scorso anno la lunghe trattati
va Bar i rinnovi concettuali ad 
Il prollferere di sindacati Indi
pendenti; tubilo dopo la pole
miche riguardanti la evasioni 
titcall luAa teloni privala, un 
argomento che al dibatta tut
tora, 

Fatalmente attorno alla 
scuola ed al suo mondo si so
no svolti tulli i confronti più 
importanti dalla storie recente 
dei nostro paese Non e la se
de più adeguata par rievoca-
«ioni «orico-BOcMI, ma * giu
sto ricordar* «ha tulli I movi
menti studenteschi dagli ulti' 
mi inni trovano H toro princi
pale punto in comune nel desi
derio di rinnovamento Scole-
ttlcemente parlando tutto 
quatto ai traduca in un deside
rio di uscire definitivamente 
dtiritolsmento oh* uni Muo
ia talvolta eccetslvemente la
t i t a Mia trediikma provoca 
nei confronti del mondo del la
voro, Certamente sono stati 
latti grandi patti in avanti. * 
M i l i to ciò* quel processo di 
modiailort* Ir* bagaglio cultu
ral* tradltlenale • mondo det-
roocupiilon* eh* nel ratto 
d'Europa * in ( I to de divario 

La eoncWatione è nacesss-
rla. u n t i rinnegare quel retro-
«arra culturale tipico dal no
stro pass* Meritarne mei sf-
frani l i * • problemi d'ogni ti
po, logistici, flntntlarl, orge-
nliietlvl, hanno puniuMmant* 
franilo I* inliiatlv* dell* scuo
le ttttale, ed * per questo che 
rinstgnamento privalo ratta il 
veicolo fondementtle par int*-

R are lo studio tratflionsle A 
orna com* altrov*, in Urti», 

I l scuola privata esercita le 
sua attiviti attraverso due tipi 
di rapporto, con la scuola sta
tale a con il mondo dal lavoro 

Con la scuola II rapporto si 
instaura In due ulteriori dire-
lionl esistono corsi di recupe
ro degli anni scolastici, cosi 
come corsi (informatica mar
keting) che tendono ad Inte
grare l'insegnamento pubblico 
che non può binar* detarml 
nata atrada par I motivi sopra 
esaminati L'abiliti di chi agi 
sca In un ambito, quello del 
I insegnamento privato che 

può considerarsi Imprendito
riale, risiede nel comprendere 
sia le richieste dei mondo dal 
lavoro, ala quelle dal pubblico 
In ganerele Ne) primo caao l i 
cerca di avvicinare il più possi
bile I allievo ad uno standard 
di speciallaatione e di qualifi
ca personale sempre più ela
vato la preparatone al crea 
attraverso i metodi di Insegna
mento 

In riguardo eli argomento, 
la quantità di corsi di informa
tica e giustificate dal fatto che 
il computer non ha costituita 

la aolila meteore, fenomeno 
tipicamente Italiano, ma fa or-
mei parte in pienti stabile del
la nostri vi i* e delle nostra 
cultura profeettonsle. Deliro 
u n t o , l'integrwmento privilo 
tocca eriche settori che non 
tono coti vicini eli insegne-
memo pubblico me che costi
tuiscono anch'essi un sensibi
le sbocco professionsle, an-
ch* sa potrebbero apparir* ai 
più. com* curviti secondarie, 
quali la *rtl eretiche, il vetrini-
amo, I corei da estetiste, da 

operatore cinematografico o 
toleviaivo, fotografia etc La 
realtà ci parla Invece delle dif
ficoltà del mondo del lavoro, 
che apesso coatltulacono un 
varo ecoglto per la propoleiio-
n* giovanile, oltre che per le 
effettive penuria di poati, di 
occupazioni, per le quelifiche 
sempre più precise che I occu
pazione odierna pone come 
elemento quasi indispensabi
le 

Metodi pratici lungamente 
aperimenteti comporteno 

questa apeclalizzazlone, qua-
ata seleziona con gli approfon
dimenti eh* atta necessaria-
mente richiede, Si punta ov
viamente aulla qualità • que-
ato al ripercuota naturalmente 
aui prezzi di un corto privato, 
che sposso ad una famigli* 
può. apparire alla atragua di un 
vero e proprio inveatlmento 
Importante è che non eie a 
fondo perduto In quatta dire
zione garantiaca la qualità di 
insegnamenti altamente pro
fessionali, impartiti de docenti 
eaperti 

TALAMCO 
INFORMATICA 

• O N I W O M su. c o m m a .HUUsTimooiumuTort • c o e s i I M I * * » * * ; 
•WWUaTIW SISTEMI •COflStKIENOAU 

C O R S I « E C U P E R O IN INFORMATICA 

^ M I ® 
00187 ROMA 

TEL. 06/67! 

CORSI PER 
INDOSSATRICI 

VIA GREGORIANA, 54 
}3436 - 6784398 

I S T I T U T O M O D E R N O 
« E R M I N I O M E S C H I N I » 

PROGRAMMATORI 
OPERATORI - STENODATTILOGRAFIA 

VIA P I A V I , 8 8 - 0 0 1 8 7 R O M A TEL. 4 8 3 5 6 1 

IN IZ IO CORSI RICONOSCIUTI DALLA REGIONE 
2 6 SETTEMBRE E S OTTOBRE 

Da sartina 
a manager 

Grosso successo ha otte
nuto la Scuola di abbiglia
mento Ida Farri di Roma(vi i 
Volturno 5 8 , telefono 
0 6 / 4 9 4 1 0 0 9 ) , alla recente 
mostra Expo Moda ' 88 , eh* 
ai * svolta nelle capitali 

Una meri t i t i , g iu l t i gr i 
tlficazione per I sessantanni 
di attività la scuola, infitti 
n u c a nel lontano 1927, 
proprio con Ida Farri, figli* di 
ferrovieri, sartina par voca
zioni, con una gran voglia di 
sfondare E ce I ha fat t i , 
con pazienza, lavoro, entu
siasmo, sacrificio Non iolo' 
brevetta un sistema di tiglio 
destinato ad essere f i m o » , 
perno a fondamento della 
scuola stassa 

Il programma ' 86 com
prende lavori di modellazio
ne, sviluppo dilla taglia, stu
dio dalla vestlbilltl a dalla 
varia linea di ogni modello 
d'alta moda, studio delle 
strutture di fabbrica di con
fezione a la Bua organizza
zione produttiva 

I J ^ 'e*. 

IL CENTRO STUDI 
MALDOROR 

Fondtto nel 1984a Roma da Kaddour Nanni, sceneggia
tori tragitta. «eantro Maldoror è costituito da profaaaionl-
iti nel campo dagli audiovisivi cinema, tv, video, fotografia, 
recitazione 

Il Maldoror i ormai al suo S anno di vita 

Con Vatparitnia tono aumentata la capaciti Idaativar ad 
organiaativa, coma anche i meni materiali a disposizione 

Con i multati raggiunti, concreti a verificabili tramite le 
retatone organizzate, cresce la credibilità dal Maldoror co
me centro di formazione a aggiornamento professionale 

« <% ~&A g£€>» 
Sono aperte le iscrizioni al 

COMO INTENSIVO PER STILISTI 
ALL'INTERNO DI UNA STRUTTURA AZIENDALE 

IN CUI 81 CREA E SI PRODUCE MODA 
VIA ROVIGO, 14 TEL 0 6 / 8 6 2 6 1 2 

Ambasssde de Franco près la Saint Siege 
Centra d Etudes Seint-Louls-de Franca 

IL FRANCESE! 
SESSIONE REGOLARE 10 ottobre 27 gennaio 89 
SESSIONE SEMI INTENSIVA 14/11 27/1/89 
Cor» spBCiatean di cui IL FRANCESE DEL DIRITTO 

E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

T U T T I I L I V E L L I 
Informe?»»» Largo Tcnlolo 20 - Tel 686 C2 96/686 48 69 _ 

Da Mi S C U O L A Cono gratuito, compresi 
significa libri - dispense - divise 

• À V f l Q n Assegno di studio. L 
L H I U n l I 60 000 mensili V anno 
L 120 000 2'anno-L 180 000 3-anno 

AVRAI UN LAVORO ALTAMENTE QUALIFICATO 
IN UNA STRUTTURA OSPEDALIERA 

Scuola della Croce R o t a . Usitene per infermieri professionali 

EDOARDO E VIRGINIA AGNELLI 
Vis Virginia Agnelli 21 - 00151 Rome Tel 6310143 

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 

8. LEOPARDI 
LEGALMENTE RICONOSCIUTO 

D M 15/5/1980 

• CORSI ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI - SERALI 

• ANCHE DI INFORMATICA 

• ESAMI IN SEDE 

00169 ROMA Via del Pettirosso, 3 
TEL 26.53.55 • 26.02.98 - 26.30.19 
Collegamento trwai pubblici 

M E T R O S U B A Q U S T A - A U T O B U S A T A C 

ISTITUTO 
DI ORTOFONOLOGIA 
Centro di diagnosi e terapia dei disturbi del l inguaggio 

Si comunica che sono aparte le iscri
zioni ai corsi triennali per: 

Terapisti dalla rlabllltazlono 
LOGOPEDISTI 

Educatori Professionali della 
PSICOMOTRICITÀ 

aut dell'Ass to all'Istruzione professionale 
Ass to Saniti - REGIONE LAZIO 

ROMA 
VIA SALARIA. 30 TEL. 0 6 / 8 5 2 0 3 8 - 8 8 4 0 3 8 4 

idoferm r| scuola dell'abbigliamento 
CORSI DIURNI E SERALI 01 

• Taglio e confezioni i 
• Corsi special* bi quadri me < 

strali anche una sola volta la , 
settimana il lunedi o sabato 
mattina e giovedì pomeriggio 

• Modelliste alta moda e per 
I industria 
Stilisti (figurino stona del 
costume modellazione) 
Insegnanti del metodo «IDA 
FERRI» 

Consulenza 

campionari 

industria 

VIA VOLTURNO, 6 8 - TEL. 4 9 4 1 0 0 9 - 4 9 4 0 1 6 7 

metodo brevettato n 47397A86 
Gran premio medaglia d oro esposizione internazionale 
Firenze 1934 Parigi 1935 

Informatica 
facile 

con Sight 
& Sound 

Il Centro Sight & Sound di 
Roma (cosi come In tutti gli altri 
Centri che operano In oltre 30 
Paesi del mondo) In circa 20 
anni di attiviti ha addestrato e 
continua ad addestrare rapida
mente {In 14 - 16 o 38 ore) 
migliaia di Allievi permettendo 
toro In pochissime ore di acqui
sire la qualifica di operatori di 
tastiera nozione indispensabile 
par diventare operatori di com
puter, termmaliati telex Tts, 
dattilografi e video dattilografi 
e in genere usare macchina a 
tastiera alfa numerica Con la 
metodologia Sight & Sound, 
presso il Centro di Roma sono 
stati qualificati e riqualificati i di
pendenti di tutti i quotidiani 
nonché quelli delle più grandi ed 
importanti tipografie Clienti del 
Centro Sight & Sound dì Roma 
sono le grand) Società e la Am
ministrazioni dello Stato come, 
per esempio la Guardia di Fi
nanza ed il Poligrafico dallo Sta
to Centri autonomi gestiti di
rattamente dalle Amministrazio
ni Militari sono in funzione 
presso la Marina Militare i Ae
ronautica Militare le Guardia di 
Finanza e I Arma dei Carabinieri 

Oltre alla validità del metodo, 
a consigliare la scelta del Centro 
Sight & Sound sono la braviti 
de) core), te frequenza limitata 
ad una sola ora «I giorno, la fa-
corti di scelta di questa ora, 
I ampiezza di tale scelta tra 10 
diverse possibilità, poter iniziare 
I addestramento tra le B 30 e la 
19,30 e, non ultimo, il prezzo 
largamente contenuto 

La Segreteria del Centro 
Sight & Sound è a disposizione 
par ogni informazione, tutti 1 
giorni, dal lunedi al venerdì, dalla 
8,30 alla 20 30 

ISTITUTO LEGALMENTE RICONOSCIUTO 

POLIZIANO 
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con orario antimeridiano 
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MAGISTRALI M C U P H . 0 DOPOSCUOLA 
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Corsi propedeutici gresjltl 
Corsi ordlnerl e Intensivi gì llnguae cultura, al ruaio sdentit i** , In
terpretariato, teoria a pratica della tragittane, seminati a coree o» 
studio per I URSS, propulsone universitaria. 
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DeMàgistris 
per la scuola 

LeDeMegistrieèpreeen-

t * dall'Inizio ( M M C O I O . 

H* un vano •asortimen-

to noti» cartolari* «la scola

stica eh» m i Mttor* tecni

co: è sp*d* l ln* to n«| setto

re oM'ufflcia 

E presento sul marcato 

con I* novità più Intarmanti 

del settore. 

Sempre notevoli novità* al 

•a rano dal conaumator* In 

un sattor* particolare che 

preaema Bempre grand* ri-

chieata. Una fornitura all'a

vanguardia par quanto ri

guarda la cartolerìa ad il ma

teriale tecnico par l'Ufficio 

Una tradizione che da anni 

contribuisce un valido sup

porto par un vasto sattor* 

lavorativo 

eurcenter 
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TUTTI I LIVELLI 
E PER TUTTE LE ETÀ 

ihfjnformaztoni^ 
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Regia Sceneggiatura Opeiatote 
f lora» Montaggio Segretaria ad 
nona Orgatt nazione produi one 
Fcmco Foto Recitazione Lngue 

EDUCAZIONE: 
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Pratica dell immag ne 
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e VIA DI VILLA PATRIZI, 9 (Porta Pia) 

CORSI ANNUALI 
CORSI INTENSIVI DI 6 SETTIMANE 

Corsi specializzati (Francese commerc ia le , 
Francese del Tur ismo, Traduzione. . . ) 
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ROMA 

Le modifiche al bilancio 
proposte dalla giunta capitolina 
cancellano gli investimenti 
per opere essenziali per la città 

Scompaiono i fondi ^ 
per l'ex birreria Peroni 
e per il cinema Adriano 
Dura critica dei comunisti 

«Tagliato» anche l'Auditorium 
Bettlni 

«Una scalta 
pericolosa 
e assurda» 
MI «U giunta Giubilo su 
dando In questi giorni la con
férma della suajnelficlenza e 
riottosità» Il duro giudizio 

di Ooflredo Bellini, segreta
rio della federazione romana 
comunista, che ha rilasciato 
una dichiarazione sull attuale 
situazione amministrativa •! 
maga progetti per i Mondiali 
presentati qualche tempo fa 
stanno miseramente naufra
gando • ha detto Bettlni - La 
responsabilità di questi situa-
alone ricade escliilvsmente 
sullo approssirnasiole, confu
sione, mancanza dlbrogram-
maiione finanziaria. Incapaci-
là di selezione, di realismo del 
pentapartito e della sua mal
celata frenesia di mettere In 
moto una possibile macchina 
di affari II Pel si « battuto pei 
una linea che indicasse con 
precisione le priorità e le cose 
da lare La giustezza di questa 
linea i dimostrata dal (atti II 
tunnel dell'Appi» antica1 era 
improponibile e la proposta e 
ormai caduta, sono assurde le 
ipotesi di tagliare nel bilancio 
comunale servìzi e Jnvestl-
mentì' fondamentali per la 
gente, e assurdo Impiegare i 
soldi pei Roma Capitale su 

•' he risultano poi sbal-
etti solo da ragioni 

progetti che risultano poi sbal' 
lati e sorretti solo da ragioni 
speculative SI leccia tutto il 
possibile per decidere rapida
mente || collegamento ira il 

feitovtano crie serve fa citta e 
l'Olimpico, il tram veloce sulla 
Flaminia eccetera. 

Niente più auditorium Adriano, ai privati la sistema
tone dell'ex birreria Peroni, niente potenziamento 
della rete tranviaria e niente miglioramento della mo
bilità e della viabilità. Niente interventi di urbanizza
zione e niente nuovi mercati. Sono questi alcuni dei 
tagli di bilancio presentati ieri dalla giunta capitolina, 
per trovare i 423 miliardi necessari a coprire le opere 
programmate per i mondiali di calcio 

•TIFANO POLACCHI 

•jg Tira di qua, tira di là, la 
giunta capitolina ha presenta
to ieri in commissione bilan
cio le ipotesi di copertura pur 
parziale, delle spese program
mate per i mondiali di calcio 
ancora senza, finanziamenti 
Scompaiono I (ondi per l'audi
torium Adriano e per I ex bir
reria Peroni, oltre al fondi per 
la viabilità, per I mercati, per 
l'urbanizzazione, immolati, 
secondo la dura critica dei co
munisti, sull'altare dei mon
diali Come da copione, sarà il 
vlcaslndeco Pierluigi Severi a 
presentare In Consiglio l'Ipo
tesi di aggiustamento del bi
lancio di previsione '88, do
mani mattina, e la discussione 
dovrebbe andare avanti ad ol
tranza da lunedi a giovedì del
la prossimi settimana 

Risultato? Centinaia di mi
liardi sottratti agli investimenti 
per la cultura, per l'ambiente, 
per la scuola, per l'ammoder
namento della rete tranviaria, 
per l i opere di urbanizzazio
ne,* destinati Invece al «nega 
progetti per I mondiali In so
stanza, nonostante l'entusia
smo del pentapartito per I 
3500 miliardi di llnanzlamentl 
aggiuntivi in occasione del 
«fatidico '90., restano scoper
ti « 3 miliardi da linanaiare, 
secondo la proposta fatta ieri 
dalla giunta, decapitando al
cuni tra I pia importanti capi

toli di bilancio Per ora I tagli 
dettagliatamente proposti am
montano a orca 222 miliardi 
•Queste Ipotesi di taglio for
mulate dalla giunta - com
menta Esterino Montino, vice
presidente comunista della 
commissione bilancio - sa
rebbe un vero e durissimo col
po alla città se venisse confer
mata* 

Ma vediamo In concreto di 
fare I conti in tasca al penta
partito Venti miliardi verreb
bero tolti agli Investimenti sul
la mobilità e sulla viabilità, per 
I parcheggi di via Tripoli e la 
rislstemazlone di via Bravetta, 
3 miliardi in meno per II po
tenziamento della rete tram-
viaria, 37 miliardi tagliati via 
alle opere di urbanizzazione, 
38 miliardi strappati al capito
lo che riguarda ambiente e 
tecnologia (con un taglio ad
dirittura di oltre 4 miliardi per 
l'acquisto di cassonetti) Vie
ne In pratica annullato l'Inter
vento per il litorale, con un 
taglio di 3 miliardi al capitolo 
di spesa previsto, sono can
cellati beri 7 miliardi dagli In
vestimenti sulle scuole, nono
stante il «pianeta educazione. 
non goda davvero di buona 
salute, 43 miliardi tolti a) com
mercio e 28 alla cultura, ovve
ro decine di miliardi In meno 
per I nuovi mercati previsti e 
per la ristrutturazione del fati-

Cacciati da scuola in 40 
«Hanno 15 anni, troppi» 

a » Scuola vietata ai 'mag
giori'di 15 anni A Tor Bella 
Monaca 40 ragazzi della scuo
la media di Viale dell'Archeo
logia hanno trovato I cancelli 
chiusi II motivo? Hanno supe
rato Il limite d età 

Lo ha deciso il consiglio d'I
stituto, su proposta del colle
gio del docenti, La delibera * 
datata al 24 maggio scorso, 
ma nessuno si t preso la briga 
di avvertire le famiglie Non 
una riga o un colpo di telefo
no, niente Cosi ali apertura 
della scuola I ragazzini si sono 
presentali in classe senza sa
pere di essere diventati degli 

Indesiderati In aula I inse
gnante di turno II ha pregati di 
allontanarsi e di non tornare 
mai plU 

I genitori sono stati messi al 
torrente dai loro stessi figli, 
una volta tornati a casa Dal 
preside della scuola non han
no ottenuto molte informazio
ni in più, se non un foglietto di 
carta dove si riproduce il testo 
della delibera del consiglio 
d'istituto e la sconcertante 
motivazione I 40 ragazzini 
non sono stati ammessi a Ire 
qUdntare le lezioni 'perchè 
potrebbero creare turbativa e 

incidere negativamente nella 
già difficile e carente situazio
ne scolastica e per far spazio 
agli alunni In età scolare che si 
iscrivessero ad anno scolasti
co Inoltrato' Il diritto allo stu
dio insomma, a Tor Bella Mo
naca si misura sul certificato 
di nascila e poco Importa il 
background familiare e socia
le dei ragazzi 

I geniton degli 'espulsi', pa
re che ce ne siano altn nella 
stessa zona, stanno ora cer
cando di costituirsi in associa
zione Oggi, intanto, tenteran
no di farsi ncevere dal provve
ditore 

Tor Vergata al voto 
• • Elezioni in vista all'U
niversità di Tor Vergala 114 
e 11 5 ottobre prossimi si vo
terà per li nuovo rettore, 
che di nuovo, probabilmen
te, non avrà nulla Candida
to unico, finora, è il rettore 
uscente, Enrico Qaracl, 
dall 82 alla guida della II 
Università di Roma, che ha 
dalla sua I appoggio del cat
tolici popolari 

Mercoledì prossimo Ga 
rad chiederà al corpo acca

demico di essere rieletto 
per portare a termine I ope
ra intrapresa I suoi obbietti
vi sono la realizzazione del 
«polo tecnologico» e il 
completamento dell ateneo 
entro il 92, con la costru
zione del nuovo policlinico 

Della gestione passata, il 
rettore chiama a suo mento 
l'Incremento dei finanzia
menti per la ncerca scienti
fica, che sono quasi rad
doppiati in pochi anni pas 

sando da 4,8 miliardi a 8, gli 
Innumerevoli congressi e le 
convenzioni firmate con al
tre istituzioni Intemazionali 

Dall 82 però, 1 Università 
di Tor Vergata non è riuscita 
a decollare e a raggiungere 
I obbiettivo di riequlllbrare 
la popolazione studentesca, 
sottraendo iscritti alla «Sa
pienza» Nello scorso anno 
le matricole a Tor Vergata 
sono diminuite di 500 unità 
e i laureati dall 82 ad oggi 
sono stati appena 155 

I lavori allo stadio Olimpico: la giunta stenda tutto il Mondiali, in alto Goffredo Bettlni 

scenti mercati generali, niente 
audltonum Adriano a piazza 
Cavour e 10 miliardi in meno 
per la sistemazione dell'ex 
birreria Peroni, ovvero la sua 
concessione in pratica solo ai 
privati 

Quali sono Invece le opere 
«scoperte! per I mondiali? 
Mancano 98 miliardi e mezzo 
per tutta la viabilità intomo al
l'Olimpico, oltre 82 miliardi 
per 11 ponte sulla ferrovia tra 
via Marco Polo e piazza da 
Verazzano. per i parcheggi a 
piazzale Partigiani e alla sta
zione Tlburtlna e per le ferro
vie in concessione Non ci so
no 1S1 miliardi per il famige
rato tunnel dell'Apula, né i 10 
miliardi per gli interventi chie
sti dall'Acotral, né 148 miliar
di per la metro «A- Infine 
mancano 14 miliardi per gli 
interventi previsti per musei e 
monumenti, spesa per la qua

le anche il Pei aveva proposto 
Il recupero in bilancio dei fon
di necessari, 

•Siamo di fronte alla sciagu
rata conferma di quanto ave
vamo già da tempo denuncia
to - polemizza Montino - Ol
tre ali assurdità e al danni am
ministrativi causati da tre anni 
di approvazione del bilanci 
preventivi, in periodi in cui an
drebbero invece approvati i 
consuntivi dell'anno trascor
so, siamo di fronte anche ad 
un gravissimo taglio delle ri
sorse destinate ad investimen
ti, a favore delle opere per I 
mondiali di calcio. 1\ilto que
sto accompagnato poi da pro
poste aggiuntive giudicate «a 
dir poco impiegabili, (lai co-
munisb ovvero 16 miliardi 
per l'acquisto di aree in locali
tà Trigona o 30 miliardi per 
l'acquisto della Federimmobl-
liari di Ostia 

Ecco i 222 miliardi 
«immolati» sull'altare del '90 

sta Ecco alcuni dei più gravi 
tagli proposti dalla giunta 
Cuitsn Taglio di 28 miliardi, 
parte del quali per l'audito
rium Adriano e per la birreria 
Peroni Nnovt plessi acolutl-
d Taglio di oltre 1 miliardi 
Mercati Taglio di 42 miliardi 

e mezzo per i nuovi mercati, 
per II mercato ittico, per I mer
cati generali e per quello del 
fiori Viabilità e M n i u a t o -
ne HbbUca. Vengono tagliati 
20.950 miliardi destinati in 
origine alla sistemazione di 
strade e alla realizzazione di 
parcheggi Trasporti. E stata 
proposta la decurtazione del 
3 miliardi destinati al poten

ziamento della rete tranviaria. 
Caaa. La giunta ha proposto il 
taglio di 36,890 mlliaidl, fina
lizzati all'urbanizzazione e al 
piani di zona. SI natta di Inter
venti per la rete Idrica, l'illumi
nazione e la rete elettrica di 
Ponte di Nona, di Osteria del 
Curato, della Cecchlgnolaedl 
altre zone Fottw e nettezza 
urbana. Non d saranno più i 
12 miliardi per le reti loonarle 
di Monte Spaccato e tor di 
Quinto. 19 miliardi in meno 
per la nettezza urbana, 8 mi
liardi e mezzo in meno par il 
verde pubblico. Tevise Uatia 
le. Taglio di S miliardi per le 
spiagge 

Ostia 

Ripascimento 
ancora 
in alto mare 
•sa Chissà ad Ostia quanti 
altri metn di spiaggia Ingoiem 
il mare durante l'inverno SI 
annunciano infatti nuovi rinvìi 
nei tempi di avvio dell'ormai 
famoso npasetmento Gn ter
mini tecnici si indica cosi la 
ricostruzione delle distese di 
sabbia erose dall'acqua) Il 
ministro dei Lavori pubblici, il 
socialdemocratico Enrico 
Fem, ha dichiarato che l'iter 
burocratico per rendere ope
rativo l'intervento di ripasci
mento del litorale romano 
non è ancora concluso I lavo
ri, quindi, per ora non parto
no La cattiva notizia è nati 
annunciata a consiglieri co
munali, operatori economici 
ed ambientalisti di Ostia nel 
cono di una affollata assem
blea terminata, tra le polemi
che, martedì notte 

Ferri ha spiegato che fun
zionar del suo ministero do
vranno tornare ad incontrarsi 
coi loro colleghi della Regio
ne Lazio e del Comune di Ro
ma I due enti locali, infatti, 
non hanno ancora espresso il 
proprio parere ad progetto 
dei tecnici del ministero che 
prevede un ripascimento «du
ro. («duro» è quello ottenuto 
anche ponendo In mare sbar
ramenti permanenti In cemen
to « simili modificando quindi 
il contesto naturale, «morbi
do* quello in cui viene solo 
riaggiunta la sabbia portata via 
dal mare). Ad Ostia quasi tutti 
sono favorevoli al ripasdmen-
lo «morbido» Interrogato su 
questo, il ministro Ferri ha di
chiarato di non essere ancora
to ad un tipo o all'altro di In-
terventoeche, nel rispetto del 
pareri delle autonomie locali, 
verrà certamente adottato II 
sistema più confacente ale 
caratteristiche fisico-geologi
che del litorale, Ferri si * im
pegnato a convocar* par la 
pròssima settimana i rappre
sentanti della Regione • del 
Comune per accelerare le for
malità burocratiche e far parti
re concretamente i lavori 
•non DÌO tardi della fine del
l'anno» 

Tumori 

Prevenzione 
con telefono 
e computer 
ta l I tumori possono esaere 
curati, se diagnosticati in tem
po. O medilo ancora poesono 
essere evitati grazie ad unaat-
tenta opera di prevenzione. 
Partendo da questi due assun
ti, la sezione di Roma della le-
ga italiana per la lotta control 
tumori ha vaiato negli scorai 
giorni un programma di pre
venzione individuale compu
terizzata Gli interessati devo
no compilare una scheda che 
pan* dal dati personali* pas
sa ad alcune domande su> 
l'ambiente di lavoro per stabi
lire se al viene a contatto con 
sostanze cancerogene. Viene 
poi chiesto se si futi* e qua*-
te sigarette- Seguono le do
mande su malattie, Ut» di ali
mentazione, uso di aìcottd. E 
ancora: tossite molto al matti
no? È difficile l'espettorazio
ne? Poi i quesiti specifici a i 
punti pio «a rischio, (sano, 
utero, intestino, prostata). 

Partendo da quatti da*, isti 
giro di pochi minuti il come» 
ter delia Lega * hi grado di 
stabilire tote e periodicità dal
le visite mediche necessarie 
per tenere sotto contralto I* 
sanile del paziente in questio
ne. Il quale, polendo «a**!* 
distratto, sari di volta in voha 
chiamato telefonicamente * 
casa da un addetto che gài ri
corderà Il suo appuntamento 
con lo specialista necessario 
al controllo diagnostico spe
cifico. «Una malattia deva
stante come II cancro può es
sere combattuta solo ria un* 
diagnosi precoce • spiega II 
prof. Giuliano Qulnt*r*U|,p«»-
stdente della sezione romana 
della Lega - «quatta può es
sere ottenuta grazie • vWtc 
speclallstlche periodtch*. I tu
mori ormai Interessano ogni 
famiglia, e il 90* tono provo-
cati da contaminanti deU'em-
Wente», Proprio per lavorìi* 
l'eliminazione di una «Mia 
maggiori caute di tumori, la 
Lega ha organizzato un W»n» 
per smettere di rumare. Par 
maggiori informazioni, taWo-
nare eiì'86 7382 e 
all'84.45 024 

scuo 
uni ' Per ogni problema 

telefoniti ti numeri 
492151 
40490286 
• • Aule che mancano, doppi lumi anche per I più picco
li, tempo pieno che rimane nel cassetto dei buoni propositi 
per li futuro, percM le strutture non lo permettono, e se lo 
permellono mancano disposizioni dal Provveditorato E 
ancora classi sovraffollate, ragazzi espulsi per «limite d'e
tà», topi, A pochi giorni dalla riapertura dette scuole, la 
mappa del disagio continua a crescere, rinfoltita da nuove 
segnalazioni di studenti, Insegnanti e genitori. 
Scuola elezaentare Udo Faro, Fluzsklno, Due classi, in cui 
sono stati Inseriti dei bambini handiceppaU, non sono en-
. Irate nelle loro aule per protestare contro la mancata realiz
zazione di un ascensore the consenta un più facile accesso 
ai bambini in dlfllcoltà 1 soldi per l'Impianto sono stati 
stanziati già da tempo I genitori hanno protestato anche 
per l'assenza dell'assistente educativo ' 

Scania materna ed elementare C Leopardi, XVTJ Clrco-
scrizlooe. Ieri tutti i bambini di questa che viene considera
ta una scuola pilota sono stati nmandati a casa dopo solo 
tre quartld'ora di scuola per topi Con un fonogramma la 
circoscrizione ha disposto la chiusura per effettuare la de
rattizzazione lino a data da destinarsi 
1T4> Creolo didattico, yl* Cina 4, Tonino, XII Clrcoacrl-

ne. Oggi Si sciopera L'associazione dei genitori dei 
bambini alila scuola elementare e materna ha deciso di 
protestare contro la mancata apertura di una nuova scuola 
In Via Fiume Giallo, da tempo In costruzione, bloccando 
l'entrata dei ragazzini nelle classi Mancano infatti 9 aule, ci 
sono oltre 200 bambini In lista d'attesa per entrare nella 
materna, alle elementari si fanno I doppi turni ed è stato 
perciò impossibile realizzare il tempo pieno 
Scuola media V. Scalarlo], V Circoscrizione. A differenza 
di altri, in questo istituto ci sono aule in abbondanza Nono
stante ciò non si fa il tempo pieno e invece di 7 pnme classi 
di 25 alunni si è prelento fame solo 6 di 29 30 II provvedi
tore ha dato prima un assenso verbale alla formazione della 
settima sezione, secondo quanto ci segnala un insegnante, 
poi ha fatto marcia indietro, Tutti stretti appassionatamente, 
perciò, lasciando vuote le aule in più 
Scaola media Dosatale» Saato, Borgata Finocchio. Man
cano le aule e i ragazzi sono costretti a spostarsi in autobus 
per raggiungere una scuola a Tor Bella Monaca Ma la 
nuova scuola, promessa da tempo, che fine ha fatto? 
Scuola media di Viale dell'Archeologia, Tor Bella Mona
ca. Scuoia vietala ai «maggion. di 15 anni 40 ragazzi non 
sono stati arrimessl a frequentare le lezioni perchè henno 
superato il limite d'età Lo segnalano I geniton degli studen 
ti «espulsi» La decisione sarebbe stata presa dalconsiglio 
d'istituto su proposta Idei collegio dei docenti già II 24 
maggio scorso I.quindicenni sono stati respinti «perchè 
potrebbero creare turbativa e Incidere negativamente nella 
già difficile e carente situazione scolastica e per far spazio 
agli alunni in eli scolare che si iscrivaselo ad anno scolasti
co inoltrato., come recita II foglio di spiegazioni che i 
genitori hanno ottenuto dalla presidenza dopo molte insi
stenze Nessuno Infatti aveva avvertito le famiglie, che sono 
state Informate dagli stessi ragazzi allontanati da scuola il 
primo giorno di lezione. Oggi i genitori tenteranno di farsi 
ricevere dal provveditore 

Liceo classico Manuali. Anche qui mancano aule e si è 
escogitato un sistema di rotazioni che scontenta tutti Gli 
studenti riuniti In assemblea hanno perciò invitato il prowe 
ditore ad affrontare «una volta per tutte il problema delle 
carenza strutturali» del Mamlam discutendone insieme a 
loro al più presto 
Michele Amari, Clamplno Classi sovraffollate di 30 alunni 
specialmente nei corsi per geometri Da tre anni poi è stato 
rimosso I Intonaco perchè cadeva a pezzi e I muri «scortec 
ciati» sono rimasti cosi in attesa che arrivino i soldi per il 
restauro 

salaria motor i 
Concessionaria F i Air 
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Portonaccìo 
Protesta 
blocca i bus 
Acotral 
m Pendolari a piedi ien sul
la linea Acotral Tivoli-Sublaco 
per un'agitazione Improvvisa 
di 49 autisti del deposito di 
Portonaccìo, che len mattina 
il tono rifluisti di uscire soste
nendo che le loro vetture era 
no Inelflclenti Alla base della 
protetta e. tra l'altro, il con
tratto Integrativo sottoscritto 
d* Cgil, Clsl e UH ma respinto 
da una parte dei lavoratori, 
che prevede una sostanziale 
rtttrulturailone dell'azienda 

•I promotori di questa azio
ne oatruilonlsilc» - afferma in 
un comunicato la commissio
na ammlnistralrice dell Aco
tral - tendono in realtà a sal
vaguardare sacche di privile
gio non più sostenibili, che il 
contratto Integrativo vuole eli
minare» Non * vero - dice 
poi l'Acotral - che gli autobus 
tosterò Inelflclenti, come di
mostrerebbero «le verifiche 
tecniche Immediatamente ef
fettuale' e II fatto che "nei 
gloml precedenti le stesse vet 
ture sono uscite regolarmente 
senza contestazione. 

Per guanto riguarda II con
tratto, Il suo line - seconoo 
l'azienda - «e la riqualificazio
ne • il potenziamento del ser
vizio per corrispondere elle 
esigente dell'utenza e per su-

f irate I gravi disagi che a tut-
oggl esistono ancora» Una 

potinone condivisa dal consi
glieri comunisti dell Acotral, 
che però sottolineano che oc
corre un preciso Impegno pò 
litico della maggioranza della 
commissione amminlstratrlce 
• della dirigenza tecnlco-am-
mlnlslrallva perche il contrat
ta venga effettivamente appu
n t o «E non si può non, de
nunciare - aggiungano - lo 
italo di sfascio dell'azienda 
di cui tono principali respon
sabili Il governo, il pentaparti
to comunale e regionale e l'i-
MlUtudlne della dirigenza 
amministrativa e tecnica del-
l'azienda E va detto che la 
Ragione, peraltro completa
mente assente, In questi anni 
ha contribuita al degrada affi
dando In concessione a priva
ti molte linee di trasporto re
gionale» Argomenti, questi, 
•u cui concordano anche la 
Camera del lavoro di Roma e 

irealiaareun 
„ „ ai tolta" tó, a* 
AMICI) del lavoratori, cresce 
un movimento In grado di sti
molare Istituzioni, Ione politi
che e sociali» 

" ~ ROMA 

Via libera alla costruzione 
di rimesse in ogni spazio libero 
Silos o impianti sotterranei 
in 15 piazze intomo al centro 

Piano parcheggi 
Posteggeremo ranche in giardino 
Una miriade di parcheggi, pubblici e privati, dissemi
nati In piazze, cortili, vecchi cinema, fabbriche ab
bandonate Con due delibera - una già esecutiva, 
l'altra ancora da presentare - il Campidoglio tenta per 
l'ennesima volta di fronteggiare l'emergenza traffico, 
consentendo di costruire autorimesse dovunque ci 
sia un angolo libero e resuscitando il piano parcheggi 
più volte annunciato e mai realizzato 

METRO 8TRAMBA-BADIALE 

• I È1 apoteosi del brìcola 
se- il «parcheggio faldate» 
Tra breve ognuno potrà farsi 
un parcheggio su misura, In 
periferia e perfino in centro, 
purché abbia a disposizione 
almeno uno spicchio di terre
no libero, un cortile, un pas
saggio privato, o un edificio 
vuoto o sottoutlllzzato come 
magazzini, vecchi cinema, 
fabbriche abbandonate Lo 
prevede una delibera appro
vata qualche mese fa dal Con
siglio comunale e che, supera
to I esame del Coreco, diven 
tera esecutiva non appena ri
ceverà • pare tra pochi giorni -
il visto della Regione 

In pratica • spiegano gli as
sessori al Plano regolatore, 
Antonio Pala, e al Traffico, 
Gabriele Mori - la delibera 
permette di utilizzare aree che 
con I* precedente normativa 
erano Inutilizzabili a causa 
della mancanza dei Piani par
ticolareggiati di attuazione, 
cronicamente in ritardo ri
spetto alle esigenze e alle tra
sformazioni della città Per 
realizzare un parcheggio o 
un'autorimessa a uso privato 
o a pagamento sarà sufficien 
te presentare la relativa do
manda e 11 progetto, che sarà 
vagliato dalla commissione 
tecnica per l'edjllzla Quando 

poiarf o superióri a $,000 
mq, Il progetto deve essere 
approvato anche dalla com
missione urbanistica Per le 
aree del centro storico e delle 

zone di particolare valore sto 
rlco e ambientale, poi I ulti
ma parola spetterà sempre al
la Sovnntendenza 

La nuova normativa preve
de anche un aumento degli 
standard urbanistici di legge 
per I parcheggi pubblici, nelle 
zone di nuova espansione re
sidenziale, a 4 mq per abitan
te L Intento della delibera è 
evidente e dichiarato cercare 
di contenere il numero di auto 
Che intasano perennemente 
le strade romane Ma le di 
menslom dei problema traffi
co e parcheggi ammettono gli 
stessi assessori - sono enormi 
e - dice Mori battendo sul suo 
tasto preferito - per venirne a 
capo occorrono «grandi Infra
strutture» che consentano di 
«privilegiare il mezzo pubbli
co non attraverso divieti, ma 
con provvedimenti che lo ren
dano usufruibile e concorren
ziale» 

In questo senso va 11 tentati
vo di Mori di riesumare, anco
ra una volta, quel plano par
cheggi presentato a suo tem
po dall allora assessore al 
Traffico Palombi e rimasto fi
nora lettera morta Una riesu
mazione per la venta molto 
parziale del centinaio di aree 
individuate In un pripio tem 
pò, ne sono state stralciate 
venti (sonò indivie nella car
tina) tra le quali verranno scel
te le quindici dove effettiva
mente, almeno si spera, ver 
ranno finalmente costruiti i 
«pareheggi-filtro» muttlpiani 

sopraelevati o sotto il plano 
stradale 

Sui tempi l'assessore è sta
tò molto vago, parlando solo 
di «necessità di recuperare il 
tempo perduto a causa della 
crisi che ha paralizzato il Co
mune dall inizio della prima
vera» Una frecciata al collega 
socialista che gli sedeva ac
canto, che non ha perso l'oc
casione per rispondere che 
«se si fossero vissuti In modo 
un po' più attivo gli ultimi tre 
anni avremmo già risolta 
molti dei problemi che oggi ci 
angosciano» A cominciare 
dalle procedure per la realiz
zazione dei parcheggi, che 
Mon preferirebbe affidare 
mediante trattativa pnvata, 
mentre Pala è decisamente, in 
nome della trasparenza, per la 
concessione-appalto che a 
suo dire consente comunque 
di accelerare i tempi 

Resta aperto, intanto, il pro
blema dei parcheggi «di scam
bio» con la metropolitana e 
con le ferrovie In concessione 
(Subaugusta, Valle Aurelia, M 
Baliisiini, Laurentina, Magli
na, Pielralata, Monti Tiburiinl, 
S Maria del Soccorso, Rebib 
bia, viale Marconi, Nuova Gar
batela, Ponte Mammolo, 
Ostia Antica, Vitinia, Ostia Li
do centro, Casilina-Alessan-
dnno Centocelle, Torte Spac
cata, Sicullana, Pinocchio, 
Montebello Labaro) inseriti 
nel pacchetto Mondiali e can 
celiati dal Comitato tecnico 
del governo, Approfittando 
della riapertura del termini 
probabilmente prevista dal 
nuovo decreto-Mondiali - di 
ce Mori • il Comune è inten
zionato a ripresentarl! SI trat
ta comunque dì opere (per un 

{ o l d ^ o l f f i r o ^ S I ' 
na di miliaròlTujitoTche, In 
caso di nuovo rifiuto, la giunta 
- secondo Pala • dovrà in ogni 
caso Inserire nel piano di inve
stimenti del Comune 

] IL TOTO PARCHEGGs] 

1 P Cavour 
2 p Risorgimento 
3 p Cola di Rienzo 
4 p Aldo Moro 
5 P Verdi 
6 P Mazzini 
7 V Baronlo 
8 P le Clodlo 
9 P Dalmazia 

10 P le d Province 
11 V Ferdinando 

di Savola 
12 P. Fermi 
13 P. Mastal 
14 P S Coslmato 
15 V Tripoli 
16 V Merulana 

Anniballano 
Euclide 
della Balduina 
Vescovio 

17 P 
18 P 
19 P, 
20 P 

t i aree scelte dal Comune sano venti, mi solo In 15 saranno realizzati i parcheggi Deve, per ora non ti sa 

Nel nostro futuro 
c'è pure il parcometro 
if> Nel futuro degli automo
bilisti romani, oltre ai - finora 
solo promessi - pareheggi, ci 
sono il «piano Quaglia» e I par
chimetri Una mini rivoluzio
ne del trallico e della sosta 
«he, tra qualche mese, do
vrebbe interessare molte 20j)e 
della città 

Plano Quaglia - Elaborato 
nel 1982, dovrebbe venire ap
plicato, perii momento, In 18 
aree periferiche e semicentra 
Il Riguarda il divieto assoluto 

di sosta nelle strade di scorri
mento veloce I posti-auto 
perduti vengono recuperati 
nelle strade circostanti, tra 
sformale in parcheggi I pro
getti, elaborati dall assessora
to al Traino*.1 sonò stati cori-
segnali agli uffici tecnici cir
coscrizionali, e lunedì ci sarà 
il primo incontro tra Comune 
e Circoscrizioni, alle quali 
spetta l'ultima parola 

Entro gen

naio dovrebbero entrarne in 
funzione tra 2 000 e 2 500, 
disseminati in zone strategi
che della città, soprattutto 
aree commerciali e d'uffici, 
dove dovrebbero permettere 
Una rapida rotazione delle so
ste , Insolazione e «estone 
deiiftarchimetn saranno effet
tuate da imprese private, che 
dovranno provvedere anche 
alla custodia, in mancanza 
della quale l'imposizione del 
parchimetro sarebbe illegale. 

MERCATINI DEI LIBRI USATI se t -o l i ' 88 

COMPRIAMO E VENDIAMO LIBRI USATI 
C O N S E G N A E D A C Q U I S T O 

Festa de l'Unità di Villa Gordiani (stand Faci) 
Festa de I Unità di Villa Lazzaroni Istand Fgcil 

DAL 15 SETTEMBRE 1 9 8 8 
fa aedo del mercatino «are fa Santoli* Trionfi!» 

VIA PIETRO GIANNONE, B TEL, 35,99.378 

MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI Hi FI 

v le Medaglia d Oro 108/à - Tal 98 68 08 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 35.35.56 ir».»* » » M«ugi» e or°r 

• M M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

COLOMBI 
GOMME 

CdNTROUVAVANTRENO* CONVERGENZA 
FORNITURE COMPbETE DI J 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

fiottìi 
| ROMA - Via Coltitina 3 - Tel 25 93 ««01 

kUlDONIA - Via per S Angelo Tel 302742 
•n«WC»tloSataxtni,71-Ttl MWW1, 

-AVVISO PUBBLICITARIO -

PER I TUOI CAPELLI CHECK-UP GRATUITO DEL CAPELLO 

I.T.I. ISTITUTO TBICOL0GICO ITALIANO 
I PRODOTTI 
DI TRATTAMENTO 
POSSONO AGIRE SUI 

CHIEDIAMOLO 
ALTRICOLOGO 
£ necai-wrioinnarut tutto chleo* 
l i hi quale modo attraverso quale 
meccanismo i prodotti di tratta 
monto postone antte sui capelli 
Quatta e la domanda fondamenta 
le quella che sia alla base di ogni 
trattamento ai capelli a condiilo-
no evidentemente chea possa n 
«pondero in mudo affermativa Ed 
offettivamonte lo si può fare fa 
itruttura dai capelli si presta a dif 
ferenti possibili» d aitane cosme
tica 

anfani estatono due t pi eh Inter 
vento che sono i seguenti Pren 
diamo come punto di partenza la 
tradì* onale div alone del capello in 
rad ce e stelo t e possibilità di rea 
none sono ovviamente differenti a 
seconda cfw si tratti dello stalo o 
delta fad ce Siamo effettivamente 
in presenia di due segmenti d or> 
gatto del tutta divers dal punto di 
vista istolog co e dunque anche da 
quello reaiionale 

E'POSSIBILE 
AGIRE SULLO STELO? 
Lo stelo come sapete è onerati 
m in to è p u o meno I omologo 
dello strato corneo epidermico E 
dunque composto da proteine 
tclerottitate ovvero Indurne e di 
sidratate dal momento che con 
tengono circa il 10% d acqua Pn 
vo di qualsiasi terminai one nervo
sa o del sistema circolatorio to 
aiolo ria un potenziale vitale prat 
cernente nullo Non e s può qu ndi 
aspettale alcuna rea* oro uiolog 
ca da parte sua e I suo ruoto nei 
trattamenl dei capei! è estrema 
mente limitato e SB m,u t • sens ta 
le a dvers mpuls fls ro-chimici 
come nel caso di tinture e di per 
mament è comunque carretto its 
senre che il l pò d rea* on otter u 
te e collegati I ali oss dor dui one 
sono taraiter si che d un essenia 
vitale qua ila quelle oneri bl a vo

tante cfella materia Inanimata come 
yn metallo 
Non di meno avremo 1 occasione 
di verificare aa ai esula dai liquidi 
tecnici e che non sono prodotti di 
trattamento propriamente cimi. 
chepdevean^rnatterechalaawrn-
mlnìstraiione di altri «quid) questi 
di tipo curativo p t à dtterminara 
nata hinahezM date azioni t * n i ^ 
rra empieete ma che possono es
sere comptamantari ai trattamenti 
biologici praticati a «veto d> radica 

E' POSSIBILE AGIRE 
SULLA RADICE? 
N caso delia rad™ si presenta effetti
vamente aoflo un aspetta compieta 
mente differente U radice è viva at 
100% e te sue oelMe appartengono 
alle cedute melpighiane delia pelle E 
dunque la sede di intense attività bio
logiche tra le qua* la più caratteristica 
è una vivace riproduzione cellulare 
La radice dispone effettiyamenle del 
te condizmessanede* tv i ta lm 
nervazione a («orazione sanguigna 
poche possiede alla base traente in 
un piccolo incavo <* torma pressap
poco conica una papilla neuro-va 
scola/e che mette m comuncaione 
con I resto dell organ smo Questa ai 
turione leu vantaggi sono evidenti 
la espone anche a «.convenienti (alo-
pec a in particolare) quando I organi
smo è soggetto a qualche squabno 
Le cellule generale dajiaiachce a di 
spongono io une sulle altre m senso 
l a g tuonale perdono, progressiva 
niènte le tao art tudmt e caratteri 
che biologiche si diMdraiano la toro 
sostanza rtocute determinerà anche 
la ertemi nutazione che trasftìrmetà 
questo cordone d o * le preoflden-
temenie w e in uno stelo che sarà ac 
Cf escuto dall esterno del follicolo pi 
io-sebaceo La radice come sapete 
è etfetitvamente insania nella proteo 
dia di un loilicoto U sua struttura 
sloogica le permette d trarre proti 
lo sempre rome accade alla pelle 
da ptoootli biologie che g ungono 
pei vw percutanea e d rispondere al 
toro efeiio sinergico nel momenlo n 
cu vmo adatt a caso consideralo 
a trav ho delle reazioni caratterizza 
le pr r .ifjaf nenie da un r pr strio del 
la toni- <a un ritorno a un generato 

equiNbno che si manifesteranno a K-
vefo detestato mediante una norma 
hzzazione del aspetto e del compor 
(amento 

PERCHE'SEMBRARE 
PW VECCHI? 
Una perdita prematura dei capei vi 
Invecchia anche se possedete un 
sorriso giovanile Ed è tragico se st 
considera che quasi tutti I casi di cal
vizie possono essere arrestati con 
trattamenti tncotogici dell Istituto I 
vostro caso sarà esaminalo su una 
base personale usando moderne 
tecniche dt laboratorio II nostro tnoo-
logc- prenderà in esame liniero vo
stro caso traendone le necessarie 
conclusioni E poiché allora conosce-
wno le cause delia caduta o*t vostn 
capelli potremmo anche lavorare aHa 
tao eliminazione 

CUOIO CAPELLUTO 
Mortissime persone hanno dei pro

blemi a caueadeta condizioni del 
tara aiolo capelluto e delta aetwtta 
a più ancora dalla caduta dei eapel-
I vediamo quindi un pò più da vi
cino che cosa si pub eflettivamerv 
ta fere par saiVaguardar* la saluta 
di questa particolare area dal no
stro corpo Con * tempie di cuoio 
capelluto « attende l area cutanei 
poita a nvetnmanto data scatola 
cranica • che a) eaténda data nuca 
alno alla fronte. Come tutta le attra 
pam dell organismo umano arche 
il cuoio capelluto può eaaare inte
ressato da una M i t a gamma di 
malattia a di disturbi E opportuno 
pertanto ohe ri cuoio capatolo van-
m t r a t t o con pertiwla™ cura af 
finché possa mantenerti cottante-
mante a. buone condizioni per ga
rantire una nonnaie crescita e un 
regolare sviluppo dal capati* 

IL TRAPIANTO 
II trapianto dei capali) consiste nel 

FORMULA NUOVA 
I.T.I.UNO 

Per chi e preoccupato da un evidente diradamento dei 
capelli e per chi lamenta una calvizie più o meno prò 
nunciaia L'I T I UNO, la nuova (ormula per la difesa 
dei capelli promuove la crescila nelle zone dove essi 
sembrano definilivamente perduti 
La nuova formula dell Istituto Tricologico Italiano è un 
trattamento con attività dirette sul cuoio capelluto in 
grado di stimolare e rinforzare direttamente i bulbi m 
atrofia Questa nuova formula si è resa possibile dopo 
molti anni di ricerca nei nostri laboratori di cosmetico 
logia Se ai primi segni premonitori della calvizie tutti 
gli interessati si preoccupassero tempestivamente del 
loro problema potremmo sinceramente (are molto di 
più Pei ricevere più dettagliate spiegazioni inerenti la 
nuova formula messa a disposizione dall Istituto Tnco 
logico Italiano Vi consigliamo di telefonare per un ap 
puntamento o di presentarvi direttamente in uno dei 
centr ini in Italia più vicino 

I rnsenrnento neHezonecotprudi 
calville di mKrowwe&ti ncchj di 
follicoli attn/i prelevati datti cute 
dello stesso soggetto in anestesia 
locale Ida svegli) senza alcuna ne
cessità di degenza chaderannovi-
ta alla ricrescita di capei» aarv che 
potrai tagliare o far nciaacere tun-
ghiatuapiacimento 
L I T I rilascia on regolare certifica
to di garanzia 

INFOLTIMENTO 
DI CAPELLI 
INORGANICI, CAPELU 
NATURALI E SICURI 
UN METODO 
VELOCE E INDOLORE 
In molti anni di ricerca ecco la per 
fellone 
il salto di qualità è evidente e anche 
il disincantato a un pò scettico de 
ve ncreoersi di fronte ai nsutiati li 

capaftolTI è opaco e assorbe la 
luce del sole e I acqua halaconst-
stara» la flessibilità ta morbtdoua 
di quatto naturale ò disponibile in 
tutte le cfitoranoni e hihdhette di
versa Ma la resisterne e orca tre 
volte siipariora a quella dei capelli 
naturah Inoltra I esclusiva tecnica 
d'impianto e Indolore consente 
una velocità di appleaziona supe
riore a qualsiasi altra tecnica t im 
pasto della mater» poma la parti
colare lavoratone rendono A ca 
petto finale del turto simile al capei 
lo vero I capelli utilman sono cosi 
naturali che è impossibile dstm 
gusrh da quetti umani laioroperth 
riabilita è Immediata ed i nsuliati 
estetici sono stupefacenti Consi
gliamo quindi a giovani e mano 
giovani uomini e donne con pet 
dite panali o totali dei capelli, di 
prenotare con fiducia il primo in 
contro gratuito L istituto Tnconv 
gico Italiano nlascia un regolare 
canrfìcato di garaniw 

r 
Per un contrullo gratuito st consiglia di fissare I appunta 
mento per telefono alt Istituto più vicino 
Orano dal lunedi al venerdì 101)0 13 00 6 16,00 19 00 sa 
batolo 00 13 00 

• ROMA 
- Via Taranto, 44 - Te) (06) 75 95 846 

• FR0SIN0NE 
P le Uè Matthaeis 41 - Tel (0775) 87 00 34 

• TERNI 
Via Goldoni 12 -Tel (0744)46302 

• L'AQUILA 
- Via dei Giardini 12-Tel (UbW)64 087 

• PESCARA 
C so Umberto i M - Tel (065) 28 672 

• ASCOLI PICENO 
Lyo Crivelli 2 Tel (0736)53004 

• ANCONA 
CsoNtaini 32 Tel (071)201654 

OOPO L'INNESTO 

20 
l'Unità 
Giovedì 
22 settembre 1988 



0, «gì, giovedì 22 settembre: onomàstico: Maurizio. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Cinquanta milioni; è questo II bottino del ladri che hanno scassi
nato le casseforti del deposito della compagnia petrolifera Sp. 
Il deposito ti trova In aperta campagna a via Torrlcola e I banditi 
hanno potuto agire indisturbati. Il guardiano è stato aggredito 
da due uomini mascherati e armali. E mentre uno del due lo 
teneva a bada con la pistola, l'altro, forse alutato da complici, 
ha aperto la cassaforte. In cassa c'erano circa cinquanta milioni 
e I ladri sono andati via Indisturbati con le tasche gonfie di 
biglietti da diecimila e centomila lire. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

. 116 
Sangue 4956373-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea; Ree), luce 575161 
Enel 36065SI 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti Olici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonia} 
Esquilìno: viale Manzoni (cine
ma, Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Viglia; Sttt-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio. Veliero 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rlen» 
Trevi: via del Tritone (Ili' 
gero) 

• APPUNTAMMTI I 

Reta* Hall* Ratlio. 97.00 Mhi-FM. I programmi di oggi: ore 
MS «In edicola», rtstegn* dalle cronache romane dei quo
tidiani, «Roma notizie», notiziari locill: 
8.55-IO.55-I2.30-13.3O-M.30. Alla 9V85 e 12.45 «.«ter-
town», spettacoli, cultura e divertimento a Roma. Alle K30: 
Incontro con il venditore ambulante Antonio Bennato, amo
re del romanzo «I santi il ho tirati già dal cielo.. 

Rite Atzum. Canale 67. Oggi alle ore 20.30 andrà In onda 
un'Intervista al segretario della Federazione castelli del Pei, 
Enrico magni, sulla situazione delle giunte nei Castelli Ro
mani dopo le elezioni del maggio «orso 

StnzuuMtte Pub, I locale di viaTJmberto filancamano 80 ha 
riaperto: lino al 27 settembre «Computer he/art-, mostra di 
diapositive, viedeo e loto, Sempre dalie-ore 20 in poi. 

: Alta Uno, Ore 18:15 cono di Andrea Forte su «Metodo pratico 
perla lettura completa del mallo di tarocchi.. Viale Gorizia, 
n.23, 

: b f ra t tone corporei, Oggi ore 19 seminario dimostrativo di 
mlcromaisagglo cinese, organizzalo dal Centro italiano na-
turopratlca In via Giuseppe Pltrè, 13. 

Ucfconl e • w i w n i t . Sul tema Simposio Intemazionale orga
nizzalo dal Cnr. Centro conservartene opere d'arte e dalla 
Sociali lichenologlca Italiana: domani e sabato, con Inizio 
alle ore 9.00 pressò la Sala dello Stenditoio (via di S. Miche
le 22). Sabato 1150 partecipanti si recheranno in escursione 
a Ostia Antica e a villa Adriana. Per ulteriori Informazioni 
telefonare al numeri $8.78.265,68.78.071 (orarlo di ufllclo) 
o 30,60.402 (dopo le 17.00). 

Katkak, Il centro sociale «Al Parco» (via Ramatzini 31, lei. 
52.80.647) organiti* per sabato, or* 20, una dimostrarlo-

£e/ape«acolo di Kathak, danza clanica dell'India del Nord. 
I introdottone al cono che II maestro Stiri Mal leni nella 

stallone 88/89. staili 
Opt i l i r...11 Centro di psicologia e di Ipnosi applicata organine per 

domani, ore 19-22.30 una conferente sul lem*: «PIO anni 
alla vii* « pio vii* agli anni con II relax psicosomatico e 
l'autolpnosl», relatori Bvaldo Cavallaro e Maria N. Grimaldi: 
tede piana B. Cairoll, n,2. Sabato e domenica, Invece, semi
narlo su auiolpnosl e training autogeno. Per intofrnailonl 
tele!. 65.43.904. 

• QUIITOOUEUO 
ir. Sono aperte le Iscrizioni per II quinto anno accade

mico del corsi cinema, tv, video, fotografia, recitazione. La 
tede è In via ContevMde 4. E visibile anche la rassegna delle 
realizzazioni degli allievi (ore 15.30-19.30, ingresso libero). 
Per ulteriori Inlormuloni telefonare al 73.67,90. 

Cetili « Patti, Sabato 8 e domenica 9 ottobre week-end all'Iso
la del Giglio ed escursione all'isola di Mflrnecriito. Per Infor
mazioni rivolgersi presso la sede di viale Cantaro, n, 9, telef. 
89.90,20, 

A «cuoi» d'India. Alla Casa Laboratorio di Cenci seminario 
pratico su alcune tecniche classiche di attenzione-concen
trazione, respirazione e tu tecniche di movimento e ritmo 
diretto da Abanl Blswas (Indiano, ha collaborato con Jerzy 
Grotowski nel progetto del «Teatro delle Sorgenti» in Italia e 
Polonia dal 1979 al 1983). Il seminario e residenziale e si 
(volge dal l'al 5 ottobre nella campagna d| Amelia (Orte). 
Per Informazioni e prenotazioni tei. al 
06/57,59,348.52.37,159 (ore I4.3W5.30). 

In tedesco, L'Arcidonna di Roma organizsa corsi di conversa
zione In tedesco con Insegnante madrelingua. I corsi si 
tengono due volte alla settimana presso la tede di viale 
Giulio Cesare 92, Per internazioni telai, ài 316,449. 

libri usati. Presso la sezione Pel dì Cinecittà, via Flavio Simeo
ne, n, 178: nel giorni di lunedi, mercoledì e venerdì ore 
1?'30.|9,30, -. v • 

Certo di aceDegglatura. Dedicato ad asplrani sceneggiatori, a 
tenitori di lesti cine-televisivi, a » chi voglia perfezionare II 
rapporto tra Itcrlltura e Immagine, Ugo Pirro ferri, con Mas
simo Fellsattl, un corso trimestrale presso la Libreria dello 
spettacolo «Il Lauto». Sono aperte le Iscrizioni prèsso la 
Cooperativa Cinema Democratico, viale Giulio Cesare 71, 
telefoni 35.23,07 e 38.8160,: 

taciutone AndromrflìviaSoc--- --.,. _ _ _ . . . , . „ _ 
te dal 26 settembre il l'òUobre, Prenotazione a 62.31,245-
Stessi corsi e stessa ppislblliti di corsi gratuiti dal 26 settem
breal !• ottobre pressò IlAssOciulone «Gruppo Danza oggi» 
di Patrizia Salvatori In via Pescolldo 154, Prenotazioni al 
450,42,35osi 6090,409 

DANZA 

Al corpo 
piace 
lo «stage» 
• a Una delle preoccupazio
ni degli anni 80 sembra estere 
quella del corpo, della tua cu
ra ed educazione per renderlo 
tempre più perfetto. Tra I ri
medi naturali per raggiungere 
lo spano c'è tenta dubbio la 
dirit*. E allora, proviamo con 
10 stage. Ce ne sono due In 
programmazione per I prossi
mi giorni. «Solido e tenero» e 
11 titolo dello workshop che 
Ra/latlla Rossellini torri al 
Cid, il Centro Intemazionale 
di dante in via San Francesco 
di Sales 14, dal 26 al 30 set
tembre. Il seminarlo non i ri
volto soltanto a danzatori, ma 
anche ad attori e a persone 
che lavorano con II corpo In 
campo artistico e sociale. 
Quello perché Raffaella Rot-
telllni, che ha lavorato per 10 
inni con l'Iran, usa la tematica 
dell* corporeità per visitare 
diverse discipline, dal teatro 
all'antropologia, nelle quali 
rientra necessariamente an
che la danza. La postura e il 
movimento rispecchiano cul
ture, religioni, storia e mo
menti diversi della stessa per
sona a, allo netto tempo, una 
sequenza determinala di mo
vimenti ci paria del periodo 
stòrico in cui e nata e degli 
Intenti di chi l'ha costruita. 
•Solido e tenero» cerca un 
conlronto continuo con II cor
po nelle tue divene manife
stazioni d* cui si è andato de
libando attraverso gli anni uh 
modo di danzare e un metodo 
di lavoro. Il seminario propó
ne un approccio alle possibili-
ti percettive, espressive e co
municative del corpo, nel ge
sto e nel movimento attraver
so un metodo che il adegua e 
che funziona da stimolo, Raf
faella Rossellini chiede, fn So
stanza, di estere disposti a 

CLASSICA 

Quartetti 

- -t.1 
Un'Immagine di Raffaella Rossellini al Cld dal 26 settembre 

e francesi 
•tal I Solisti 41 Roma com 
pletano al Gollalone nella vi* 
omonima il loro 48éOE ciclo 
di musica da camera. Staterà 
alle 21, con replica domani, 
figurano in programma rilusi-
che di Rameau, Pleyel, tac
chini, Guglielmi, MercMihle. 
Prevalentemente quartetti in 
varia combinuione strumen
tale. Suonano | violinisti Coen 
e Bulla, Burton (viola), Lanzìl-
lolta (violoncello), Bernardi 
(clavicembalo), Tamponi 
(flauto). 

giocare Una partiti frali pen
siero e II gesto, Uri gioco di 
domande òa porsi con 11 cor
po le cui possibili risposte 
possano fornire stimoli a chi 
lavora nella danza e nel tea
tro, 0 nella socio-animazione, 
0, semplicemente, per cono
scersi meglio. Anche il secon
dò stage è ospitato dal Cld, 
dal 26 settembre al 7 ottobre, 
ma a differenza del primo è 
rivolto soprattutto al ballerini. 
Tenuto da firiiò Cos/m;, diret
tore artistico della compagnia 
•Occhesc», Il seminario si In
centrar* iul repertorio della 
Cohipagnja, dopo un preven
tivo riscaldamente e una pre
parazione di balletto. L'ultima 
produzione di «Occhesc. è 
stato lo spettacolo Tecnica
mente dolce che ha debuttato 
In luglio all'Accademia di 
danza di Roma durante II Fe
stival di Villa Medici, Il lavoro 
precedente, «Sciame», ha ot
tenuto un notevole successo 
anche all'estero. E stato pre
sentato a Chateauvallon e al 
Festival di Linz, Tutte le Infor-
rriationi necessarie si posso
no avere telefonando al 
5750384eal5741355, Per la
vorare con Raffaella Rosselli-

$#fàfè 

CONCERTO 

Tre decenni 
diarte 
e di musica 
•al Alla bèlla mostra a tre 
voci - quella suasiva e som
messa di Gastone Novelli, 
quella di Achilie Perilli mutan
te nel tempo dalla composi
zione alla costruzione, e quel
la logica degli ambienti di Lui
gi Cosenza -organizzata nella 
nuova ala della Galleria d'arte 
moderna, ha risposto, in eco, 
uri slgnllicativo concerto' di 
Nuova Consonanza, In eco, 
ma non in rima, data la Inesi
stenza di una comune compo
nente lessicale tra 1'inlormale 
figurazione degli artisti e l'a
perta Ideazione dei musicisti; 
reticenza sarebbe invece vo
lere sottacere un superiore 
profilo compositivo preterite 
ovviamente negli artefici del; 
suòni quanto evidentemente 
toNoveJli e in Perllii eYistìhV: 
zlonalmentè, liei lavoro di Co

senza. Nella due Ore della se
rata tono trascorsi quanto 
meno tre decenni di pensiero 
e di arte dell* nostra società: 
alle testimonianze pittoriche 
s'è dunque accostata l'ariosità 
italica colle serotine melodie 
di Domenico diaccerò, I pun
ti e le linee di Ma chere ma
chine per oboe, di Walter 
Branchi, i previsti timbri ottusi 
del pianoforte preparato che 
al contrapponevano all'oboe 
in Koanll di Luigi CécCareili. 
Un vigoroso colpo d'ala alla 
serata è venuto dalle storiche 
Proiezioni sonore per piano
forte di Franco Evangelisti, al
terate nell'incisività dell'ada
mantino puntillismo delle 
condizioni ambientali che 
hanno invece giovato alle so
norità dei, tre strumenti cui 
Mauro Boriatati!, ha affidato 
Chef nocrurne. Concludevano 
i fortunati Duetti di Paolo Re-
noslo e Repliche di Bruna, 
estesa pagina vocale, alta per 
qualità, dì Esisto Macchi SI 
sono avvicendati iulla pedana 
Daniela Uccello, soprano; 
Pietro Borgonovo, oboe; 
Franco Ferranti; clarinetto; 
Maria Grazia Bellocchio e Ve-

violoncellista Luto! Lanzìllot-

,JntSSf l9ne,, i,e i,>4i.,)—"" 

FESTIVAL 

Seminari 
e concerti 
aNemi 
tea Prosegue a Nemi In Pa
lazzo Ruspo!! il Festival «Ca
stelli in musica». La manltetta-
zione è promossa dalla Scuola 
Popolare di musica di Testac
elo, con la direzione artistica 
di Giovanna Marini. Si conclu
de oggi il lemmario sulla can
zone americana tenuto da 
Ciuppi Paone e Lee Colbert e 
la stessa Giovanna Marini, con 
Ambrogio Sparagna, terra do
mani alle 18 un incontro con 
la variazione e l'Improvvisa
zione nella musica popolare, 
Sabato, sempre alle 18, c'è un 
concerto dei partecipanti al 
Seminario sulla canzone ame
ricana, mentre domenica si 
avrà la premiazione dei vinci
tori del Concorto di composi
zione 1987, Intitolato a Fran
co Evangelisti, seguita dal 
concerto delle mualehe ~~" 
mlate: pagine ,di Taglietti, 
Mandanti/Cardi, MarinTe Co
lombo. 

Torte, oytó e canzonT^ 
._. «Se tutti i compleanni 

tono cosi, allora ci rivediamo 
eliche l'anno prossimo!», Lo
redana Berti e raggiante, sul 
palco di Euritmia. Mentre po
co più in li II Palaeur rimbom
ba degli accordi metallici dei 
Deep Purple, lei * avvolta dal 
cori e dalle urla del suoi fans 
che le gridano ripetutamente 
•sei bellissima», «sei fantasti
ca», e poi brava, simpatica, 
grande, e Intanto dalle prime 
ile le arrivano anche alcuni 
regali, un cuscino di raso ar-

?tentato a forma di cuore e nel 
inala persino una torti con le 

candeline. 
Tutto questo tripudio di 

complimenti i ben motivato. 
Martedì ter* era infzsttl.il com
pleanno della cintante e lei 
ha voluto trascorrerlo cosi, In 
concerto, stretta nell'abbrac
cio affettuoso di fans ed ami
ci, comprèso il tennista Bjorn 
Borg col quale ha un chiac-
chleratlsslmo (Un che fa la fe
licità dei rotocalchi scandali
stici tanto che il povero Borg è 
statò preso di mira dal flash 
del fotograli quasi più della 

ALBA SOLARCI 

cantante. La Berti dal canto 
suo, in minigonna bianca a 
balze, stivaletti bianchi e ma
glia nera scollata sul dorso, 
non ha fatto alcuna fatica a 
reggerà la scena; è quel che si 
dice «un animile da palcosce
nico., grintósa; disinibita, co
munica con Invidiabile sciol
tezza col pubblico, e lo rispet
ta, come ha dimostrato fer-
mando II suo gruppo nel mez
zo di una canzone per pren
dersela con uno del servizio 
d'ordine un po' troppo zelan
te nel tenere a bada l'entusia
smo del ragazzi In prima fila. 
Lei invece li ha incoraggiati: 
•Ragazzi potete muovervi, al
zarvi, cantare, anzi, cantate un 
po' più forte, assieme a me». È 
loro^non si sono certo fatti 

Pregare, dall'inizio alla fine 
hanno seguita nel suol brani 

più noti: Traslocando, Vita 
bagnata. Il mare d'inverno, 
scritta da Ruggeri per una sua 
storia d'amore Impossibile, 
poi Sei bellissima, lo. Dedica
lo, E la luna bussò («sono sta
ta la prima in Italia a fare del 
reggae» ha tenuto a precisare 

presentandola), un omaggio 
ad un amico, La musica che 
giraàl Ivano Fossati, un brino 
romantico firmato da Tracy 
Chapman, Baby con I boia 
you lonighl, che, tplace dire, 
non era proprio all'altezza 
dell'originale. Ma non Impor
ta la Berte ha altre frecce nel 
suo arco, un repertorio ricco 
di belle canzoni come Non 
sono una signora, quasi un 
manifesto perla sua sensualità 
aggressiva e vitale, cosi lonta
na dai modelli sofisticati o 
tranquillizzanti della maggior 
parte delle signore della,can-
zone italiana. Lei invéce ha 
uno spirito da rocker, sfronta
ta e provocatoria. L'unica cui 
gotrebbe essere accostata è 

tanna Nannini, ma tei direb
be subito: «Sono venuta prima 
io» ed è véro. ' 

Ad accompagnare la Berte 
c'era questa volta uh gruppo 
composto da giovanissimi 
musicisti usciti dal Centro pro
fessione musica -'di .Milano: 
•Chi l'ha dettò che non c'è 
spazio per la musica ed i gio
vani?», ha détto lei presentan
doli. Ma questa è un'altrasto-

uredaha Berti ieri sera In concerto 

AUiwierc. È stato riaperto II Centro di documentazione 1 
zloni popolari della provincia, con sede nel (Mlazzo Cari 
le di Allumiere. Ci sono esposizioni permanenti etzMjiiN 
operaia. Orario di visita mari, glòv. e sab.dalle 17 alle 19 

Galleria nazionale jf«Ite atodana. Gastone No 
1925-1968; Achille Perilli - Opere 1947-1988:1^1 Cotoni* 
• L'ampliamento della Gnairi é altre architetture. Viale dette 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e .verterà anehe 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedi Ujpllett» * 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Viarie 

Suidate il sabato e domenica ore 11, Tel. 80.27.51. Fino ti 
5 settembre. 

Imago Marlae. L'iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'800: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 914. Fino ti 2 
ottobre. 

Henry Mlchani. Galleria di Arte Contemi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 

Cario GaarienU. Esposizione di opere dal 1946 al 19M pretto 
Villa Medici. Aperta lino al 28 ottobre. 

Frane* GhlttL Si inaugura oggi pomeriggio alle ore 1 _ 

Ralazzo Braschi la mostra di sculture di Franca Ghlttì..T 
no al 22 ottobre. Tutti I giorni dalle 9 alle 13.30. domenica 

9-13, lunedi chiuso, martedì e giovedì anche dalle 17 tlM 
19.30. 

Caporondi. A Viterbo, presso il Museo della Rocca degli Arbor-
noz, fino al 9 ottobre (orario 9-13) una selezione dell* 
sculture in marmo di Claudio Capotondi in relazione «Hi tu* 
ricerca degli anni Ottanta. 

i» - 1 - , — " — — — , - ' convocalo . _ . „ . 
29 alle ore 17 presso la sezione Esqullino, con Oottredo 
Bellini e Lionello Cosentino. 

Seminario diradino.Sabato 1 ottobre dalle ore 9.30 wiaNan-
cio e valutazioni sulla lesta cittadina de l'Unità», pretto I* 
tede della cooperativa «Agricoltura Nova» di Decima, con 
Goffredo Bettinl e Michele Mei*. 

Zoo* Eur-Splnaceto. Ore 18 a Spinacelo assemblea tu: «Aper
tura della campagna congressuale», con Walter Veltroni • 
Luisa Laureili. 

Sedane Contrave». Ore 17.30 a Settecaminr. Aminole* dèi 
lavpraton, con Lionello Cosentino. 

oggi alle ore 10 in federazione, con Romano Vitale. 
Zone Cattilo». Ore 181* Torrenova coordinamento scuola con 

Augusto Scacco e Franco Valeri. 
* » & « n M I * ftoteguonpile leste de l'Uniti di 'nburtlno III 

(Pireo de l'Uniti)») di Montespaccato (vui Cosimo Toma-
buoni): programmi di oggi. Gre 19; Incóntri dei | 
consigliare del Pei della X? [il Circoscrizione con 14 » 
di Montespaccalo; 20 Serata di liscio con l'orchestra «L. e 

. B»delpan Casadffl; ?2 Baleri, 
Sottoscrizione. Il compagno ftWngaro Nicola dell* lettene 

Nuova Magliana sottoscrive 200.000 per Parlilo. 
« , ^ . , „ CTOITATOIIEGIONALE 
Federazione Cantelli Cava dei Selci. Festa Unità delle frazioni 

del Marlnese. prosegue Festa Unità ore 18 dibattito: •Parte
cipare per riformare la scuola» (Treggiari, Paglia). Cecchin» 

ialiti Collecaldera apre Festa. 

ore 18 CI éCfc suiVlnlzìàtivè politiche di mawluto » u S 

apre. Festa Unità. Velleirl località I 
Unità. 

redenzione di Civitavecchia. Civitavecchia set. .Berlini oreJS,f.',f C'cw: «Iniziativepolitiche di m a s w s i t S r u p . 
po dell Alto Lazio in vista della Conferenza programmaùc* 
regionale» (De Angélis, Cervi). * .-"""!• 

Federazione di Rieri. In Federazione óre 17 Cd (Bianchi 
Federazione di TIvolL Montelibretti Inizia Festa Unità; S 

Federazione «_ 
(parròncini. Faregna). 

Federazione di Urina. Latina continua Festa Uniti; Clstem» 
continua Festa Unitf.Sezze ore 16 Riunìóhefgcl'f»o**m 

DlpartUneoto econandeo. Sabato 24/9 alla scuola di Partilo 
delle Frattocchie si svolgerà ur| seminario regionale, «i l* 
questioni dell'artigianato. I lavon inlzleranno afte ore 9.30 » 
si concluderanno dopo il pranzò. Le Federazioni tòno Invi
tate ad assicurare la partecipazione di una loro delegazione 
(Berti, Pucci, Cervo. 

Un inverno a punta, di pizzo o plissettato? 
Ecco conie vestiranno 
le donne durante là stagione 
fredda: empiici, attraenti 
ma con qualche tocco 
particolare, un po' pazzo 
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tatt Alle recenti stilate d! Ro
ma, Milano e Parigi il coro di 
lamenti su! tramonto della 
creatività Italiana e, di conse
guenza del made In Italy. è 
stato quasi unanime. GII stilisti 
sembrano infatti, da qualche 
anno, riproporre senza troppa 
fantasia le stesse linee, gli 
stessi colorì e tessuti. E ora 

che la frenesia della passerel
la é ormai lontana e che an
che l'estate.volge al termine, 
le vetrine romane rigurgitano 
di Incredibili accostamenti: 
dal saldissimi dei costumi da 
bagno agli stivali foderati di 
pelo. Tra questo andirivieni di 
stagioni non è facile indivi
duare una linea di tendenza 

anche perché le proposte per 
l'autunno-inverno 1988-89 
spaziano dal corto al lungo, 
dalle pieghe al dritto, dal lar
go all'aderente. Ma cerchia
mo di capire che cosa è tassa
tivo Indossare se si vuole esse
re al passo coi tempi. 

La donna 1988-89 sarà at
traente, semplice, volendo 
anche rigorosa, ma avrà cura 
di aggiungere al suo abbiglia
mento un particolare eclatan
te, un po' pazzo, che colpisca. 
Attenzione allora al polsini 
enormi proposti da Gianfran
co Ferré, ai colli importami ri
trovabili in tutte le collezioni, 
al mìni abiti di pizzo traspa
rente effetto «ti vedo- non ti 
vedo» abbinato all'impermea
bile di vernice nera (Les Co-
pains). Veri protagonisti della 
piossima stagione sono i colli 

e 1 colletti che possono essere -
sciattati, plissettati, con le rou-
ches, a punta, di pizzo, larghi 
dal collo alla spalla, a grandi 
ali intomo al viso, a jabot. 

Capo base di uh guardaro
ba sarà ancora la giacca lunga 
a redingote In perfetto stile 
Settecentesca, ma di Principe 
di Galles (Emporio Armani) 
oppure più severamente sei
centesca di morbida linea a 
trapezio lunga e con pieghe 
sciolte dietro, ma di non certo 
castigati colori, come quella 
rosa antico di Max Mara. Le 
giacche possono essere an
che cortissime alla vita con o 
senza revers, con martingala 
o senza collo e si portano sul
le gonne pantalone larhe e 
corte al ginocchio con calze 
di lana pesanti e colorate e 
scarpe basse con I lacci. Per 

fortuna per l'inverno sembra
no essere spariti gli orribili 
pantaloni di tessuto elasticiz
zato lunghi sopra il ginocchio 
a metà tra una tenuta da cicli
sta e i mutandoni del nonno, 
che hanno funestato spiagge e 
città in questa estale ormai 
trascorsa. 

Per chi abbia voglia di ve
stirsi con gusto e in modo 
classico molte sono le propo
ste interessanti: cappotti di 
cammello, uno dei tessuti e 
colori principe di quest'inver
no; pulì a trecce coloratissimi 
verdi, corallo, turchese; pan
taloni di vigogna o lana antra
cite o cammello da portare 
con pulì di cachemire e cami
cia maschile rigala. Divertenti 
I cappotti dì lana dal grandissi
mo collo, le linee ampie e i 

colori shocking: rosa, tran
cio, fucsia, rosso; presenlksl-
mi, anzi indispensabili, gli im
permeabili di tanti colori e di 
tessuti e linee diversi; di ciré, 
di seta, di coione, gommati, 
imbottiti, trapuntati, larghi e 
stretti in vita o diritti e lunghi. 

Gli accessori più nuovi to
no In pelle stampata ad eltetto 
coccodrillo mentre qualche 
stilista si mette al patto col 
tempi strizzando l'occhio, al
l'ecologia e propone la pellic
cia «ecologica» animai prlnt 
(Valentino). 

Particolari moda; i flocchi e 
le rose, che, come una vera 
cascata, si riversano su giac
che, borse, giubbotti, «bitt. In
tanto, incredibile ma vera, * 
palazzo Pitti a Firenze, gli stili
sti presentano le coSetlonl 
mare estate '89. 

l 'Unità 

Giovedì 
22 settembre 1988 21 siiiniiiffliMiffliiiiii 

http://infzsttl.il


TELIROMA 8» 

Or* 10 «Gordiana, cartoni 
animati; 14 «Maude II», tale-
tllm; 16 .30 Cartoni animati: 
10 «Glranda da Padra», nova-
la: 2 0 . 3 0 «Samoa raglna della 
giungla», film: 2 2 . 3 0 Teledo-
mani; 2 3 , 3 0 «Tarn tam 
Mayumba», film. 

OBR 

Oro 13 .30 «La vedova e II 
piedipiatti», sceneggiato: 
14.15 Tg: 14 .30 «I ragazzi 
del aabato sarà», telefilm: 
17 .30 «Cuori nella tempe
sta», novela; 1B.30 «La vedo
va e II piedipiatti», sceneggia
to: 20 .46 «Leonardo da Vin
ci», sceneggiato: 2 2 Italy Ita-
ly: 2 3 . 4 5 Tg: 0 .10 «Flip-
paut», film. 

N. TELEREOIONE 

Ore 19 .30 Ciak si gira: 
20 .16 Tg Cronaca: 2 0 . 4 0 
America Today, 2 2 . 3 0 «Char-
Ile», telefilm. 23 «Wanted 
dead or alive», telefilm; 1.30 
«I detectives», telefilm. 

^ R O M A 
•CINEMA COTTIMO 
« " • n c r a i M O B U O N O 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante: C: Comico, D.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico, 
FA: Fantascenza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
S. Sentimentale, SM: Storico-Mitologico. ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 14.30 Casa città am
biente; 16.30 Roma nel tem
po, 19 Agenda; 19.30 ( fatti 
del giorno; 2 0 «I promessi 
sposi», film, 22 Viaggiamo in
sieme; 0 .10 I fatti del giorno; 
1.00 «La tana del lupo», film. 

RETE ORO 

Ore 13 Cartoni 13.30 Formu
la 1; 16.45 «L'idolo», novela; 
19.30 Tg: 2 0 . 3 0 Catch; 
2 1 . 3 0 Rockin'm the U.K.; 
2 2 . 3 0 «L'artiglio del drago», 
telefilm; 2 3 «Curro Jimenez», 
telefilm; 0 .30 Tg; 1.00 For
mula 1. 

VIDEOUNO 

Or* 9 Olimpiadi - Celiamo Mi 
pista; Lotta greco-romane: 14 
Sollevamento peal, 76 fcg: 
Scherma, Fioretto femm.; Bo
xe; 1B.4B Jugoalaula-BreeHe, 
calcio; 2 0 . 3 0 Rubrica «peda
le; 2 1 Repliche; 2 2 . 3 0 Spor-
time. 

• PRIME VISIONI! 

ACAOIMYHALL L 7,000 
Vlt Starni), S (Pinzi Bdognil 
ft_U__l 

Q Labirinto mortai» di Fatai Vati!, 
con Kelly McGlllia - G (16 45-22 30) 

PRESIDE NT L. 6 000 
Vi» Appi» Nuovi, « 7 Tel 7810146 

ADMIAAL l 8 0 0 0 D La renana» dal untobavltora di 
• l u i Verbene 18 Tal 881198 Ermanno Olmi: con Urna» Hiuer - DB 

115 30-22 301 

M M M O 
PUB» Cavo»,)! 

I . 8 000 
Tal 382163 

Mie elogile e un» bestie di Castellano a 
Pipalo, con Maltinto Baldi • BA 

(16 30.22.301 
ALCIONE 1 6 000 • Sulla tratta dall'umilno di Renar 
VI» 1.4 latini, 39 TU 6380930 Soottlmooda, con Sidney Poltlar - S 

Ite 30 22 301 
AMBASCIATORI SEXY L, «000 

i, 101 Tal 4941290 
Film per adulti (10-11.30 - 16-22 301 

L 7.000 
Awwfcwla Agiati, 67 Tel, 6406901 

D l a teaeonee dal unto bavltora di 
Ermanno Olmi; con Rutoer Hauer - OR 

(16 30-22 301 

Via N.del dram», S 
i . 7,000 

Tel. 6816168 
Mie moejleeuriebaetla di emiliano! 
Plpolo: con Minimo Baldi • BR 

(H.30-22.301 
M O M I M t .y.000 • Varrei che tu fola! qui di David le-
Ma Archimede, 17 Tal. 87SSS7 land, con Ernie Uotd, Tom Ball - BR 

(17-22,301 

ARIITON 
VI» Cicerone, 19 

L, 8.000 
Tal. 383230 

Big PRIMA 116-22 301 

ARIBTONH 
Cataria Colonna 

L. 7,000 
Tal. 6793287 

Scuc4a * pelili! n. e di Alan. Mverson -
6R 116,30-22 30) 

HTM 
Yale .tallo. 225 

L. 6.000 
TaL 6176256 

OH Invisibili di Pnquile Squitlerl, con 
Alfredo Rotella - DR 116-22 301 

ATLANTIC 
V.Tunolene,74S 

L. 7.000 
Tal, 7810686 

Mia metHe 8 una butta di Caiiillano a. 
Plpolo; con Maielmo Boldl - BR 

, (16,30-22 301 

AOOUSTUS t e 000 
C . » Vernamele 203 Tel 6875465 

0 La atarla di Aa|a Kl|eclna chi amò 
aarua laourBl di Andrai Konchalovakll 
• DR (17-22,301 

A2IURR0 SCIPIONI L. 4.000 
V. cteo* Sciptonl 04 Tal, 1881094 

Maurice UBI; Ho tentilo la alarana 
cantare 120,30): Shakaepoere a cola-
ilenelMI 

•ALOUINA 
PiaBilduine,52 

l, 6.000 
Tal 347692 

• Il alala scerà Berlino di Wlm Wen-
deri; con Bruno Qani, Solvala Dommsr-
Un - DR 117 3022 30) 

BARBtRINI 
PtoeBrterlnl 

L 8,000 
Tal. «781707 

TJ, 0. A. di Rccky Merton e Annebal 
Jankel: con Danni» Quald • G 

. 116,30-22 301 

I U H MOON L. 6.Q00 Film per «dulil 
V1ld.4Cinlonl53 Tal 4743938 

116-22 30) 

BRISTOL 
Vl»TincolliM,960 

L, 6,000 
Tal, 7616424 

CAPIIOl 
Via Q. Sacconi 

Oli InylUtiiH di Pnqua* Squlllerl: con 
AltiKlo Rotelle • OR (16-22) 

1/6,000 • SuHetreocedelleeuiilnoolRojer 
Tal, 393280 Spoflliwode; con Sidney Pollar - G 

116.30-22,30) 

CAPRAMCA L. 8,000 
P^lClpreMce, 101 TU, 6792468 

attrite a Mwm* di Blake Edward* 
con I m a wmli, Jernai Gemer • BR 

116.30-22.301 
CAPRANKMTTA l , 6.000 
P.llMontacttorlo, 12» W.S78S9B7 

l . 6000 
Via Caule, «92 

LI Coalee primo ri Francano Musili 
con OriH*. Muli-DR (17-22,30) 
0 ThadudolJctiTiMuitonicrjnAnrili-

rel, 3651607 a HuaWn. donai McCinn (17-22.31 

COLA W MBNIO l , 8,000 
Plen» CUI di Rlemo, 90 
111. «876303 

Il buio al avvicina ol Ketrryn Bijetow • H 
117-22 30) 

DIAMANTB l , 5.000 
_ B _ _ _ _ N _ _ _ _ _ _ _ _ _ { _ _ L 

L'alleeo di 
118-22.301 

«DIN 4 L 1,000 
P.aaCoM Mento. 74 Tel. 6876662 

«miiiy « w v 
Vie Stopparli, 7 Tri 670246 

Batdad Cète 4 Parcy Adam: con M i -
riarma Segebrootit - OR 116.30-22.301 

l i n c e w i i , Jema 

IMFtr l l L. S O M 
Via Resina Meoherite, 29 
Tel,B87719 

_ Gemer - BR 
(18 30-22,30) 

Il rlitorinta aN'entoto di Jack») Kong; 
con Cela Gres,, Richard Berla - H 

|1«,3Q-22,30I 

ISMRIA 
Piani Sonnt», 17 

L, 5,000 
T«i"M28B4 

tee al natta « Jean-Claudi Leu*» - DR 
116,30-22.30) 

Via Nomamene 
Tel. 663906 

L. 5.000 
1,11 

«TOILI 
Plani InlucirM' 

L 6,000 
Tal. 6876125 

D La (enenrja del unta bavltora di 
Ermanno Olmi; con Rutoer fistiar - DR 

I l i 30-22.301 
IURCINI 
Vii l i tri . 32 

1,7,000 
Tel 6910988 

r^errjel»» 3 r» Giry Shermin: con Tom 
aerini - H 11645-22 30) 

IUR0PA 
Con» d'inni, i 0 7 / i 

l , 7,000 
Tel. B44BBB 

B «etreto dalla piramide d'oro di Ken 
Kytaial con Gynol Leuper, Jan" Gol. 
- ~ . » (17-22301 

IXCIL8KJR L, 8,000 
VI. B.V.oel Cernalo Tal59B2296 

D la leeone» dal unto bavltora di 
Ermenno D N ; con Rutoer Heuer - DR 

(16 30-22 301 

PARN8SS 
Campo da' 

L 6.000 
Plori Tal. 6664395 

D l e mia vite e 4 rompe 4 lana H«l-
ratroam - BR 117-22 30) 

L, 8,000 
81 Tal, 4751100 

SALA A: D flood nomini Vietnam di 
Barry lovanon; con Robin VnHama - BR 

115 30-22 30) 
SALA 8: Caro Garbaci» PRIMA 

(16-22 301 

Il aagreto della piramide d'oro di Ken 
Kwipii, cn Jafl Goldblum - A 

117-22 30) 

PUSSICAT 
v i i Ciudi, 98 

L. 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Moina Poni la mitrloaki - E IVM18I 
(11-22 301 

QUATTRO FONTANE 
Via «Fontane, 23 

L 7000 
Tel 4743119 

QUIRINALE 
Via Naitoneli, 20 

L 7000 
Tal. 452653 

La parte più appetito»» della donna -
E NMI81117-22,30) 

OUIRINETTA 
VliM.MInghatli,4 

l. 6 000 
Tel 6790012 

0 Madama Souistzks di John Schle-
alnoar, con Shklay M K Lalne - DR 

115 45-22 30) 
REALE L SODO • Sulle tracce dell'aiuealno di Roger 
Puma Sennino, 15 Tel 5810234 Sponliwoode: con Sidney Poltlet - G 

(16 30-22 30) 

CoruTriute, 113 
L 8000 

Tel, 864166 
D Arancia meccanica con M McDo-
Wall - DR (VM14I (17.45-22 301 

RIALTO 
Vi» IV Novembre 

L 6O00 
Tel. 6790763 

R pranzo di Babatta di Gabriel Axel, con 
Stagnane Audran, Brigitte Pederipiai -
OR (16-22.30) 

M T 1 
Veleiomalia. 109 

L. 8000 
Tel, 837481 

fcinlo« Polizia n. I r a Alar, Myarson-
BR (18.30-22.301 

eUVOU 
j la Lombo-dia, 23 

L SODO 
Tal, «60883 

Trana di panna di Andrei Da Carlo; con 
Cintine Maralllach • DR (16,16-22,301 

M u f f i ET NOBI L 8.000 
VlaSalei»n31 Tal. 684306 

Mia meeBe * una beati» di Cattillino e. 
Plpolo; con Minimo Boldl - BR 

(16,30-22 301 

ROVAI 
VWf.FIHberto.17B 

L. 8000 
Tel 7674649 

l a creatura di Jecn Paul QueHetto - H 
(I7-22.30I 

SUPERCMEMA 
WaVmlnala 

L, B.000 
Tal. 4BS498 

Bel 11 di Pater Manie; con Gene Ha-
ckmen, Danny Giovar DR 

(16 46-22,301 
UNIVER8AI 
Vie Bel, 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Ametardamned di Dick Mue - H 
(16.16-22 301 

VIP 
Via Galla a Siderea, 2 
Tel B396173 

Il premo di Babatta 4 Gennai Atei; con 
Stephen Audran, Brigitte Fedrioiel, DR 

' (17-22 301 

• ARENEI 

MEXICO L. SODO Via di Groturoiu, 
37) ^__ 

f lou L. 4 Mrgir tm Von Trotta, con 
BirbaraSukova-DR (20 30-22,301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU 
Piatte 0, Papa 

1,3,000 
Tel, 7313308 

la banwy-EIVMISI 

ANiNC 
Plana Samplcna, 1B 

L. 4.B0O 
Tal. 890817 

A O U U 
VJaL'AoJla,74 

L 2,000 
Tel, 7594951 

EIVM18) 

AVORIO EROTICMOVUi L 2.000 Film rw adulti 
ylaMac-.ta, IO Tel. 7563627 

Oli PICCOLI 

MOUUN BOUflE L. 3.000 
VT.M. Cornino, 23 Tal, 8682380 

ejtl-EIVMIBI 118-22.301 

NUOVO 
LerjoAsdenoril, 1 

L. 6.000 
Tel 6BB116 

Terry Oman - SA 
(17.45-22.301 

ODEON 
PimiRopubtfc. 

1,2.000 f l m p f » 
Tel. 464760 

L. 3,000 Moeita la bella di giorno - E (VM16I 
Tel, 6110203 

L, «000 Vilma» Del Me porno Cobbra - E 
Via Pw'lMte Vigne» Te. 620205 IVM1B). . 111-22301 

WaTlt>urttna, 354 
VOLTURNO 
VfcYoiWrno.37 

1,4.800 I^PiraduI»; „ . 
^a|, «33744 ^^_^___ 

1.6.000 OwlIrnantl.EIVMIBI 

• CINECLUB! 

U 80C4TA APERTA - CENTRO 
CULTUPIALE 
Via TjKrtna Antica 15/19 
TeL 492406 

Vi i Perugie, 34 Tel 7651785 
AM 21, Cinema tadeaco: Servialo not-
twno al Kryataf Zemiaal; H momaato 
' " mói ìgcr iMor* 

«.LABIRINTO L. 6.000 
Vi» Pompeo Magno, 27 
Tal. 312283 

tSSÌèl I, Le oarnlar combat di Lue Bee-
aon . FA 118.30-22 301 
SALA B: l'amai dUflolll di Joae Botolho 

' (19-22 301 

TSJIW L. 3 500-2.800 
ViadejSEBvicril, 40 
Tel 49B7762 

• Le «ragne di EMtwkV di G. Miller: 
con Jaax Niclnlion BR 

116.30-22.301 

• FUORI ROMA! 

ÀCUiA 
VEROEMAM 

GARDEN 
ViaMTtMuvare 

L. 8,000 
Tel. 582648 

Nh» con Steven Scegli - DR , 
(17-2230) FRASCATI 

ALBANO 
PlOWA Tel, 9321339 Rico» 

P.ne Vulture 
L. 8000 

Tê . 9194946 
Chluaurautlva POLITEAMA Lego Panine, 5 

Tal. 9420479 

VlaNoBenWie, 43 
1 ,8000 

Tel 684149 
I di Alan Rudolph; con Kalth 

C«redine • OR 116-22.30) 

GOLDEN 
VlaTeenlo,36 

L. 7.000 
Tel, 7596603 

l a parta pia 
E IVM 181 117-22 30) 

SALA A D Good merréng Vietnam di 
Barry Lavlneon; con Robin Willioma - BR 

118-22 30) 
SALA B: D La leggende dal un to ba
vltora di Ermanno Olmi; con Rutger Ha-
nor-OR (16-22 301 

ORIOORV 
Via Gregarie VII, 180 

L, 7.000 
Tal. 6380600 

' D Ooedmominfi Vietnam di Barry Le-
ybjeon: con Robin Vvlfema • BR 

' (17-22.30) 

tUPiRCWEMA Tel 9420193 D.O.A. rURocky Morlon a Annebel Jan-
>el; con Dannle Queid • G (16-22,301 

HOUOAV 
W»B,'" 

L. 6 000 
Tal 868376 

0 Nlck e Gino 4 Robert M. Young, con 
Tom Hulce- BR (16-22,30) 

VaO.rndunc 
1.8,000 

Tal 882495 
Cenerentole ai Walt Dieney - D,A 

, (17-22 301 

P l a leggenda dal unta bevitore di 
Ermanno Olmi, con Autgar Heuer - DR 

116 2230) 

«INO 
V» Fognai», 37 

L 8 000 
Tal 8319541 

D Qoodmornlng Viitnim di Berv Le* 
vmton; con- Robin Williama • 6R 

116 46-22 30) 
l 6.000 SALAA'llpraniodIBibittediGebtW 

Tel. 5126926 A»el, con Stephen Audran. Brigitte Fo-
darapk«-0R (16.30-22 301 

'SALA B. Dentro la notlila di Jamea L 
Brooki: con William Hurt, Albert Brooke -
DR 116-22,30) 

L 7000 Rbutoalaw.olnediKathrvn6igBlow-H 
Tel 786086 117 15-22 30) 

^ D L'uttlrno Imperatore di Bamedo 
Bertolucci, con John Ione, Peter 0 Toole 
• ST (16,30-22 301 

QROTTAFERRATA 
«MBASSAOOR 

l7000Tal 9456 41 

VENERI L 7.000 Tal 9464592 La acollatur» • E IVM18) 116 30-221 

MARINO 
COU22A Tel 9387212 

MENTANA 

MAESTOSO 
Via Appli, «16 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 Dinamici Incontri-Ehm 161 (16-221 

Tel. 9002292 Chiuaure ettlve 

MAJCBTIC 
V» SS. Apollo», 20 

L 7,000 
Tel. 67M908 

MERCURV 
V i l i Pan» duello, 
687382» 

. 5,000 
• Tel 

Film per adulti (16-22.3 

OSTIA 
ARENA KRYSTALl 
Via PeikMinl Tal 5603166 L 5 000 

N I » di Steven Seegal-DR 117-22 301 

METROPOLITAN 
VlaoXCor»o,7 

L. 8 0 0 0 
Tal. 3600933 

Neeferaftj a Venolio 4 Auguato Cami-
nlro; con Klaua Kimkl • DR 117-22,301 

SISTO 
Via de Romagnoli Tel 6610780 

L. 7.000 

U Le leggenda del unto bevitore di 
Ermenno Olmi, con Rutger Hauer - OR 

(15 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 

l 6 000 
Tel 869493 

Griiao « ballo di John Water! - BR 
(17-22 301 

MOOERNETTA 
Plana Regal ic i , 4 

L 6000 
Tel 480285 

Film par eduli) 110.1130/16-22 301 

SUPERGA 
Vie delle Maina, 44 Tel 5604076 

L 7000 

U Good morning Vletam di Bvry Le-
vineon, con Robin Williams - 6R 

116-22 301 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 6000 
Tal 460285 

Film per aduli) (16-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 H urpanta a l'arcobaleno di Was Cra-

van-H 

NEW YORK 
Via Cava 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

D La leggende del aanto bevitore di 
Ermenno Olmi, con Rutger Hauer • DR 

115 30-22 301 

TREVIQNANO 
PALMA Tal 9019014 

PARIS L. 6 000 
Ma Magna Grecie, 112 Tel 7596668 

Scuola di pollila 6 di Alan Myerson • 6R 
116 30-22 301 

VALMONTONE 
MODERNO Rlpoao 

PASQUINO 
Vìcolo del Piede, 19 

l . 6.000 
Tal. 5803622 

(melone inglesel 
116 30-22 30) 

VELLETRI 
- FIAMMA 

SCELTI PER VOI ! 

O LA IESOENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

E un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d'oro. Due credenziali 
che dovrebbero bealere. Me ae 
volata altri elementi, aapplate che 
ai liplre a un belliaaimo racconta 
di Joaaph flotti, Il meaaimo ecrlt-
tore dalla «finis Austriaee. Che 
o,ui, parr>, ci porta In quel di parlai 
per raccontarci la atorla di An-
draaa, ex minatore che ore, nella 
capitala franceee, eonauma la 
propria vita bevendo e dormendo 
eotto I ponti. Finché, un giorno, 
un miaterloaa riccone non gN fa 
una errane elemooina... Film bel
lo, aolanne. ben recitato da Ru
tger Hauer eAnthonvQueyle:èle 
prima volta che Olmi leverà con 
attori oroleilloniitl. 

ADMIFtAl. ETCHLE. 
NEW YORK. EXCELSIOR, 

AMBASSAOE 

• LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustoaa sorpreaa dalla Sve
zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed era candidato agii 
Oscar nelle categoria film atranie-
ri E la atorla di un dodicenne nel
la Svezie dei tardi anni Cinquante, 
tre primi omori, amarezze e nuo
ve emlclzie. Simile per etmoafara 
al belliasimo «Stend by me», «Le 
mie vita a 4 zampa» avita I rischi 
dell'elegia noatalgica in favore di 
uno atila aenelbUe e raffinato, tut
to cucito addosao alla prova atre-
pltoae dal giovanlaalmo attore 
protagoniata Anton Glohzalfua. Si 
rida e ci al commuovo, e aoprat-
tutto ai aeopre che il cineme ava.-
daae non t aok) Bargman. 

FARNESE 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e queranu minuti di film 
per raccontare la atorla di Fu Yl, 
ultimo atortuneto Imperatore, del
le Cine. Solito al trono e tre anni, 
ma quaei lue-Ito privato dai poteri 
effettivi, Fu VIA, aecondo II punto 
di viete di Bertolucci, un uomo 
aolo, malato di onnipotenze, une 
vara e proprja alndrom» dalla qua
le ouerira aok) negh ennl Seaaan-
ta, dopo la «rleducazlonai In une 
prigione madiata, diventando un 
eemplice cittadino, Maeatoao e 
figurativomonto aplendldo, «L'ul
timo Imperatore» è uno di quel 
film declinati a far potemlee (Ber
tolucci he apoaato la varaione uf-
ncieaa clnaae7|. In ogni ceto, un 
aftroeco di grande apeaaore pai-
cotoglco, dove palcoiogla e atorla 
vanno a braccetto eenza atrldorl. 

MAJESTIC 

O LA STORIA 
DtASJAKUACtNA 
CHE AMÒ 
SENZA SPOSARSI 

«Soongeleto»,dopo vent'annl, è 
uno dei migliori film aovletici libe
rati dal nuovo coreo, Un dirai di
rete voi. SI, 4 verp, parò feto uno 
•forzo. «Le atorla di Aaja» « un 
grande Hlm„ Ed è queai alcura-
mente il capolauoro di Andrej Mi-
ohantov-Konclalovakij, un reglata 
ehe « divenuto temono aolo dopo 
aver levoretp In Occidente («Me-
rla'a Lovere», «A trente aepondl 
dalla fina») ma che he fatto le aua 
coaa mlgliori.ln.ijraa, negli anni 
atagnantt elei cffèznavlamo. Quo-
«ta è l'origlnallaelma atorla di un 
triangolo emoroao contadino, gi
rato con koicbozlanl veri, In un 
euatoro, belliaaimo bianco e nero. 
Per fevore, andateci. 

AUGUSTUS 

Shiricy Machine nel film «Madame Sousatikw di lohn Sehlennger 

O MADAME SOU8ATIKA 
Grande prove di Sha-ley MHLal-
ne, che per queate Interpretazio
ne è etata premiata a veneile 
'88. Madame Souaatika 4 lei, in 
tutto e per tutto: me dTapotlca, 
a-aaerbilo, tenerlaaime maeetra di 
planofort., et origini rueaa. che 
mateure con I auol allievi un reo-
porto madre-tìgli del rlavolti poa-
aeaanrl, quaal morboal. Un gano 

* "nte Indiano et Capite i 
ohe « un vero prodigio, Detto fat
to: lo adotta, lo plaima, finché re 
«creatura» al ribella e eceglie le 
propria arredo. Regie (corrotte, 
me non mirabolante) deH'Ingleao 
John Schlealngar, 

OUIRINETTA 

• BULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un pdlzieeeo ctaaaico emblante-
to parò In un peepegglo inconaue-
to: le montagne tre gli Stati Uniti 
e II Canada. Il poliziotto nero Si
dney Polder Insegna m capo al 
mondo un tierlcoloao eaaaaaino, 
ma non rluedrabbe a prenderlo 
eenze l'aiuto di un gjovane mon
tanaro (Tom Baronguer) che co-
noace tutti I segreti di quelle ci
ma. Scontato nel trenaggio dai 
oarettarl (« chiaro che aftilzio i 
due non ai prendono proorlo) me 
ben gireto da Roger Spottlawoo-
de, che tome e cinque anni de 
«Sotto tiro». 

ALCYONE. CAPITOL 

D CODICE PRIVATO 
Un film-acommossa. lapk-andoai 
liberamente e «Le voce umena» 
di Cocteau, Francesco Maselli 
piazza Ornella Muti In una casa 
vuota e le aegue par tutto il film, 
facendo compiere elle mecchlne 
de prese le più spericolate evolu
zioni. 80 minuti nelle vite di une 
donna, appena abbandonata dal 
marito (un ricco acrittore alle so
glia dal Nobel), che al affida al 
telefono,e el computer (che force 
nasconde un aagreto..,) per ten
tare di ceplre i perché di un amore 
finito Le Muti é in ecene costan
temente da sola, ed è braviaalma. 
Un film atrano, anomalo, a meta 
tra il thrilling paicologico e un do
cumentario au un'attrice. 

CAPBANICHETTA 

O LABIRINTO MORTALE 
Maccanlamo e paranoie entico-
munista fanno da afondo a que-
ato bel thriller diretto quali due 
ennl fé de Peter Yatea e rimeato 
«congelato» per il teme che of
frente. New York I S S I : licenzia
te de «Life» por le aua idee demo
cratiche, Emily Cran» ai trova 
coinvolte, auo malgredp, In uno 
eporco complotto archltetteto 
dal governo per far entrare clan-
doetlnamente negli Uaa quattro 

aclenzieti nazlatl. Con l'ekito di 
un egente dell'Fbi messole alle 
calcagno, ta giovane donne riuacl-
ré a sventare la mirracelo. Lei é la 
belle e volitive Ketty McGWi», lui « 
Jeff Daniele di «Ojialcoaa o» tra
volgente», 

ARISTON, ACAOEMY HALL 

• VORREI CHE T U 
FOSSI QUI 

Bel tempi, quando bastava una 
parolaccia per fare acendalo. La 
giovane protagoniata di «Vorrai 
che tu foaal qui», dil parolacce, ne 
dica tantiaaima, e al comporta ai 
conaeguanze: par cui, neK'euata-
re provincia Inglese degli anni 
Cinquanta, é un elemento «Per
turbante». Le aua Bberté di costu
mi ta procurare dei guai, man film 
é tutto dalla aua parte, par cui 
alate tranquilli. E un (Km de vede
re: per la garbata regie dell'e» 
ecenegglotore David Lelend epar 
la prove, davvero euperbe, 

MCHiMÉDE 

D QOOD MOANINO 
VIETNAM 

Un peraoneggio ckhrvaro ceratilo 
ma «riacrittoi da capo a fondo 
dallo atreblllente Robin WlHlsms. 
E lui ri traagreaalvo o>ac-Jockey 

chiamato a Saigon par ridere 
emalto alla soporirers ratUo mul
tare. Siemo nel 196S, la eporee 
guerra aembre encore une aom-
plh» operazione di pollila, me 
nelle atrado delle capitele au 
dvietnamita quaktoaa e» grave aia 
succedendo. In originate, Reta»! 
Wllliame (il Poneva ai AHmen) «e 
meraviglie, Imitando Rcnaevatt, 
Nixon, Johnaon e tutte une aera» 
di attori, Speriamo che la varato
ne italiana non rovini l'effetto o c 
mieo. 

FIAMMA leale A , KINO 
GREOORV 

O N ICKEOINO 
Due gemelli itelo-omerieani. nati 
a dodici minuti di materna l'uno 
dall'eltro. Nlok « un ragazzo eoe-
retterlete», lento nel ritiesel me 
buono; Gino é uno «udente che 
età par laureerai In medicln», 
Conflitti, galoale, paure e Infine lo 
dremmetlce rivelazione, Nlek 4 
diventato eoa) parche tanti anni 
prime B padre.,, Tom Hulce 4 te-
ramartele nel panni dal giovane 
un po' ritardato, ma funzione be
ne anche Rey Uotte. Dirigo ri vo
tarono Robert M, Young, di oui 
qualcuno mordere ri vigoroso 
«Alambrietel», aul dramma del
l'emigrazione Glandaetwia del 
Meaaico elle California, 

HOLIOAY 

• PROSA 

AGORA'W(v , i dalla Pan»enla;-33 
t -Tel 66302111 ,,,, „ , , 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, Si -

Tel 6668711) 
Riposo 

ANFITRIONI (Via S Saba. 24 • Tel 
6760827) 
Aperte le Iscrizioni per le Scuola di 
Tealro Azione diretta da Criatiano 
Censi e Isabella Del Bisnco 

MCAR-C I IW IVia F Paolo Tosti. 
16/E. Tel 63957671 
Riposo 

ARENA KRYSTALL (Via dai Palloni-
ni-Ostia-Tel 56031661 
Riposo 

ARGENTINA ILargo Argentina. 62 -
Tel 65446011 
Aparla campagna abbonamenti 
stagione 1988-89 Orario botteghi
no 10-13 e 16-19, escluso festivi 

AROOTIVia Notale del Grende,21 e 
27-Tel 58981 111 
Riposo 

ATENEO (Puzzole Aldo Moro 5 - Tel 
49400871 
Riposo 

AURORA Ivi» Flaminia. 20 - Tal 

10-1330016-19 aceto I0 -13 ,o>, 
monicanpo*) Gli « I t e M i : Iteri». ' 
In AfiHM-leeaofan 

- e * . t t patema.. 

Riposo 
AUT * AUT IVia degli Zingari. 52 -

Tel 4743430) 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Lablcana 32-Tel 28721161 
Riposo 

AVILA ICorso d Italia. 37/D - Tel 
661150/393177) 
Riposo 

BEAT 72 IVia G 0 Belli 72 - Tel 
317716) 
Riposo 

BELLI (Piene S Apollonia, I l / a - Tel 
58940751 
Riposo 

BRANCACCIO IVia Merulans. : « -
Tel 7323041 
Riposo 

CASTELLO DI S. SEVERA 
Riposo 

CATACOMBE S O M IVia Lablcana. 
42 • Tel 75534951 
Sala A Aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione per principianti e di 
specializzazione per attori 
SalaB Lunedi elle 21 Cani e getti 
serata spettacolo con proposte di e 
con Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celss 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

CLEMSONIViaG 9 Baioni 57-Tel 
5767021) 
Riposo 

CLUB I I PUNTO IVia del Cordono 22 
- Tel 67892641 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo 0 Alnce 5/A-
Tel 7362651 
Riposo 

CONTATTO (Vie Romagnoli 155 
Ostia) 
Alle 21 Loyoe di Luisa lacurti con 
Isabella Giannone e Guido Paterne-
si 

DEI COCCI ivi» Galvani 69 - Tel 
363509) 
Riposo 

DEI SATIRI IVie di Grottepmta 19 -
Tel 65663521 
Riposo 

DELIA COMETA (Via del Teano 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
Alle 21 PRIMA La piccole bottega 
degli orrori con Michele Remullo 
Edi Angelino regia di Saverio Mar
coni Da oggi inizia le CBmpagna 
ebbonementi. orario 10-13 e 16-19 

DELLE ARTI IVia Sicilia 59 - Tel 
491S598) 
Aperta campagna abbonamenti 
1968-89 Orano bottenbino 

'orli. 43 - Tel. 

Nuove geetione compietemene rin
novato Per le alagione 198B/89 
vendile abbpnomenti per S epetta-
edi 

DELLE VOCI IVia E Bomboni. 24 -
Tel 68101181 
Riposo 

DEL P M O O (Vie Soia. 28 - Tel 
54075211 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortero 22 - Tei 
6795130) 
Riposo 

DOAIA IVia Andrea Dona. 56 - Tel 
6131276) 
Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7670521) 
Prove di ellestimento Alle 17Tére-
eoe di Archimede Fola, regie di 
Massimiliano Terzo Al Teatro 4 
possibile effettuerò I iscrizione el-
I Accademie del Clen dei 100 Corsi 
di recitezione, regie, ortofonia, mi
mo, musica, canto 

ELISEO IVia NazKinsle 183 - Tel 
4621141 
Campagne ebbonamenti Stagione 
66/89 Vendita presso il botteghi

no del Teatro Orarra 10/13 30 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Minghet-
ti 1 - Tal 6794585) 
Abbonamenti stagione 1966789 

I .T . I . SALA UMBERTO IVia delle 
Mercede 60-Tel 67947531 
Riposo 

E.T.I. VALLE (Via del Teetro Velie, 
23/a - Tel 6569Q49I 
inizio compagna abbonamento 
1988/89 Informazioni tutti i giorni • 
esclusi festivi ore 10/19 

FURJO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel 78877211 Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI IVia di S 
Sabina • Tel 8780978) 
Riposo 

OrRONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Campagna abbonementi 1988-89 
Leno matrimoniale, L'uomo, la 
beane e le virtù. Georg. Dandinl, 
II marito eonhiae. U lutto el addi
ce ad Elettra, Non a vere ma el 
credo, Ceee di bombole 

GIULIO CESARE IViale Giulio Cesa
re 229 -'Tel 3533601 
Campagna abbonamenti aperta per 
la stagione 1988/89 Orano botte
ghino 10-13 0 15-19 Tutti i giorni 
esclusa la domenica 

IL CENACOLO Ma Cavour 109 -Tel 
47597101 
Riposo 

IL PUFF IVia Giijgi Zanazzo 4 - Tel 
68107211 
Riposo 

ISOLA TIBERINA 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 7372771 
Riposo 

LA COMUNITÀ Ivi» G Zanszzo. 1 -
Tel 5617413) 
Riooso 

LA DOLCE VILLA (Villa Pemphili . 
Palazzina Corsini - Entrala Porta S 
Pancrazio) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelle: 
la 16 • Tel 66694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE Ma G Benzoni 51 
Tel 57461621 
RIPOSO 

LA RAGNATELA IVia dei Coronar, 
15 - Tel 68779231 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
Ulrìano. 1 - Tel 6783148) 

l t «ALETTE (Vicolo de) Campanile. 
14-Tel 354716) 
Riposo 

MANZONI IV» Montezebio. 14/c -
Tel 31 26 771 
Campagna abbonamenti Stogione 
1988/89 Orarlo botteghino 10-13 e 
17-20 

META-TEATRO (Via Mameli. 6 • Tel 
5890807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piana Gentile da Fabria
no. 18 Tel 3962366) 
Riposo 

OROLOGIO IVia dei Filippini. 17-A -
Tel 65497351 
SALA ORFEO Alle 21 30 R eotlo-
auoio di Dostoevskij, con Valentino 
Orfeo Musiche di Patrizio Esposito 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2115 -
PRIMA Diario Intimo di Sally Ma
re di R Queneau, con Michela Ca
ruso Regie di Ssviana Scalfì 
SALA GRANDE Martedì 27 elle 21 
• PRIMA Due amiche di Adriana 
Martino, con R Zamengo. G Con-
verseno Regie di Roberto Guicciar
dini 

ORTO BOTANICO llngresso Fonte-
none del Gianicolo) 
Riposo 

PARIOLI M a Giosuè Basi 20 - Tel 
803523) 
Campagna abbonamenti stagione 
1988/89 Orarlo botteghino 10-13 e 
16-19 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale 
183 - Tel 4650951 
Campagna abbonamenti Stegione 
86/89 Vendite presso il botteghino 
del Teatro Orano 10/13 30 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

POLITECNICO IVia G B Tiepolo 
13/e - Tel 3619B91I 
Riposo 

ROSSINI (Piana S Chiara. 14 - Tel 
6542770-7472630I 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 - Tel 6790269) 
Riposo 

SAN GENESIO IVia Podgors, 1 - Tel 
3106321 
Riposo 

SISTINA IVia Sistina 129 - Tel 
47666411 
Riposo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13-Tel 
41244921 
Iscrizioni al laboratorio teatrale Lu
nedì e venerdì ore 21 30-23 

STASILE DEL GIALLO IVia Cassia 
871/c-Tel 3669800) 
Riposo 

STUDIO T.S O. IVia della Paglia 32 -
Tel 5695205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6768259) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
- Tel 3563174) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 68957821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tal 3929211 
Riposo 

TENDA PIANETA (Viale De Couber-
tin - Tel 393379) 
Riposo 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA AN
TICA - Tel 5650398 
Riposo 

TORrjtWNA |v,a degli Acquaspar-
l a , J 6 - Tel 6545690) 
Riposo 

TRIANON (Via MUiio ScavcJa, 101 -
Tel 71180985) , > . 
Riposo ; 

UMBERTIDE (Via Umbertids, 3 - Tel 
780674l|i ,' 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccelliera • 
Tel 8651181 
Riposo 

ULPIANOIViaL Cal»mat1a,,38-Tel 
3567304) 
Riposo 

VITTORIA (Pzza S Marta Liberatri
ce 8-Tel 57405981 
Alle 21 2* Reasegna di Teatro Afri
cano in GiowinB wina di v Hars-
wa Continua la vendita dei «vitto
ria Chequea 

• PER RAGAZZI . ^ H 
INTERN ATtONAL MUSIC IN8TITU-

TE (Via Angelo Secchi, 3 - Tel 
8732441 
Sono aperte le (acruioni al Corso 
Spettacolo C n t o i » con te muei-
ca per bambini dai 3 anni 

LA CILIEGIA (Vis G Battista Saia 
13 - Tel 82767051 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ila • Località Cerreto - Ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge-
noccrn 15-Tel 5139405) 

• MUSICAI 
ASSOCIMtONt CHfTAIMMTKA 

A M / N O V A ITel 7315852) 
Apwtn «sermoni stagione "S67'B9 
corsi d> chitarra e materie teoriche 

•AUUCA S. NICOLA UH CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello, 461 
Sabato alla 21 e domenica alle 16 
Concerto di Pietro Meldolesl (violi
no), Maro Bugllam (viola), Giusep
pe Grovino (violoncello), Ugo Cam-
pini (pianoforte) Musiche di Moiart 
• Beethoven 

CASTEL QANOOLFO (Via Appla, 
km 23.35Q) 
Sabato alle 20 30 Seminano* stu
di sulla musica polacca Pianista 
Daniela Sabaatmi Musiche di Cho-
pin 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via dt Vigna Rigacci 
13-Tel 6233519) 
Iscrizioni ai corsi di strumento edu
catone musicale di base solfeggio, 
coro bambini e adulti informanoni 
lunedì e venerdì ore 17/19 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA 
Sono iniziate le iscrizioni ai corsi di 
chitarra pianoforte violino, mate
rie teoriche preparatone esami di 
Conservatorio Campagna abbona
menti stagione concerti 19B6789 
Segreteria Tel 65433Q3 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Sabato 24 ore21 concerto inaugu
rale Festival 89 Pianista Massimi
liano Damerini Musiche di Oogran-

dn, lyea, Serikblne, fiavel Stwic-
nt musicale 1988/89 Twtefìer, 
Perlemuter, Chefkaftjky, AinMtw-
iy. Cflpptllstti, Russell, A H I 
T-r-OrwW,, Balluta, Oameftni.T.I. 
burif, Sonucci, D t Le Più. De 

ISTITUZIONE UMVfRIITAIHA O U 
CONCERTI (Lungotevere Flamine. 
BO -Tel 36iqOS2) 
Fino e sabato 24 lettimbre l i poi* 
«orto rtconfermire l i i i m i i i n i - l 
per la ttigione conovrtiitice 
1988/89 preiio l i Marilena dell'I-
u i t u i * ™ Ginn) feriali 10/13 e 
16/19, escluso il sabato pomeriggio 

O L I M M O (Piazza G defabriano, 1B 
• Te) 386263$) 
Mercoledì 28 «Ile 21 Concerto de* 
tenore Alfredo (CT«U$ Orottnut 
deH Antt <fratte d i G P Simogho 
In programma «rie di opere italiane 
e francesi ' 

ORATORIO DEL QON»JU.OW (Vi* 
del Gonfalone. 32/A.Tet 6876393) 
Alle 21 Concerto de i l aoiiiti dt 
ftomai Musiche di Mozart, Cambi
ni, Boccherim. Cherubini, Remeau, 
Mercedante 
Prosegue campagna abbonamenti 
Stagione concertistica 1988/89 
Orario segreterie 9-13 (vicolo della 
Scimmia 1/6) 

PALAZZO DELLA CANCELLERÌA 
(Piazza delta Cancelleria - Tel 
6558441) 
Festival Internezionale d'organo 
Alle 21 Sergio Vartolo e Liuwa 
Tamrnatnga Musiche dt Bach 

I D A N Z A H M H H 
«•ORATORIO «AL PARCO» (Vn 

Ramezzint.31-Te) 5280647) 
Sabato alla 20 Spettacolo di K t -
tfieà. danza classica dell'indie del 
Nord Ingresso liijero 

• JAZZ ROCK I 

l O W U A I V i l della «WÌI». 
cazoee.41-43-Tel 4768S16I 
Alle 22 Puro bar cor. Ina» «erm-

FOUiTUOM» (Via S Sacchi. 3 - Tal 
68923741 
Mercoledì 28 alla 21 Sa Sar i» 
straordinaria fìod Mao Donald con 
Mark Dann in concerto 

FONCU». IVia Crescenzio. 82/s -
Tel 65303021 
Alle 2130 Sound Caribe con i 
«Quian Sabe» 

M u l t a NUtPOU (Memi Festival 
Cestelli in rnusics) 
Alle 18 semmerio su «Le canzone 
•merlcans» DocenliGiuppoFlone. 
Lee Colbert 

DICK'» CAFF. AMEMCAM (VI» 
fwnpeo Magno. 27 - Tel 31127871 
RPO30 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vìa del -
Csrdello. 13/e - Tel 474S07D 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/e -
Tel 67832371 
Alle 21 Musice con il piemsta Nino 
De Rose 

COMUNITÀ ALLOGGIO 
PER ANZIANI 

«VILLA delle 
QUERCE» 

a LATINA 

Ambiente signorile 

e confortevole 

per brevi 

e lunghi periodi 

Zona residenziale 

VIA BOITO 
PEH INFORMAZIONI: telefono 0773/414X43 

22 
l'Unità 

Giovedì 
22 settembre 1988 

: 
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/ìnema .1 
da tutto il mondo a Rimini. Aspettando 
gli amarti, un curioso 
documentario firmato da Rouch e Ruiz 

ncontro 
con Melarne Griffith, la dovane attrice 
di «Qualcosa di travolgente» 
in Italia per presentare fl suo nuovo film 

Vedìretw 

CULTURAL SPETTACOLI 

Una fotografìa contro 
la «buòna borghesia»: 
i reporter degli anni $Q 
in mostra a Venezia 

DAI NB5THP INVIATO 
WLAPIMIRO SITTIMILU 

Mi VENEZIA. Paparazzo, pa
parazzi, paptrazzate. Ormai, 
siamo al vocabolario e ali* 
storia. Che e poi storia che sta 
tra II celeberrimo La dolce ol
la ài Fellini e le sbracate notti 
romane di tanti divi del cine
ma americano quando, negli 
anni Sessanta, Cinecittà era la 
mecca del (al tutto a prezzi 
convenienti. Quel clima, quel
le nottate, quella «stagione. 
contagiarono, come si sa, an
che gli scrittori dell'epoca, gli 
Industriali, i politici e le tante 
pelle rogane che arrivavano a 
Roma per lare del cinema o in 
cerca di lorluna, 

Ne venne fuori un latto di 
costume di grande rilevanza 
immortalato, In ogni detta
gliò, da lemos) fotografi lesti 
di mano e sempre pronti alla 

, ntgaeajl'lnseglmento. Ih real
tà, splendidi sottoproletari 
della macchina fotografica 
che slaVano la piazzali In via 
Veneto, ber vendicare I sotto-
proletari veri e tutti gli Italiani 
poveri e miserabili di quegli 
anni, cogliendo Agnelli e Ll> 
Taylor, Tennessee Williams o 

• î rtlt» Bkberg, mentre mangia-
vano o quattro palmenti 0 cer
cavano di andarsene, a lètto 
con qualcuno, proprio come 
persone qualsiasi. Su quel lo-. 
(agràri, te loro Immagini.« su 
quel periodo che appuntò ha 
«fatto stori», ili specialisti del 
costume studiano da anni e i 
sociologi sprecano testi e pa
role a volte davvero a spropo-

. sito. 
Tazio Seechlarollrll «re dei 

paparazzi», Il fotografo che 
Fellini ha raccontalo nella 
Dolce vlia chiamandolo, ap
puntò, con l'ormai noto co
gnome «Paparazzo», dice 
sempre: «lutti questi, scrivano 
partano di noi còme se avessi-
irto latto chissà che cosa. No, 
allora, non ci accorgemmo al
latto di aver ripreso cose Im
portanti per la storia d'Italia. 
Lavoravamo, e sodo, solo per 
guadagnare la pagnotta». Ta
zio, sicuramente, dice il vero, 
Non racconta bugie ed è di 
una modestia e di una onestà 
adamantina. Ma quelle foto, 

invece, hanno fatto e fanno 
storia. Ed ecco, dunque, l'en
nesima mostra dedicata ap
punto a loro, ài paparazzi, ai 
fotografi d'assalto di via Vene
to, al proletari della macchina 
fotografica. Non e la prima né 
sarà l'ultima. 6 stata allestita a 
Venezia, a Palazzo Fortuny, 
da P. Costantini, 5. fuso, 5. 
Mescola e I. Zannler ed e stata 
Inaugurata nel giorni del Festi
val dei cinema, proprio quan
do i paparazzi di oggi stavano 
dando ininterrottamente la 
caccia a Scorse.** agli attori 
del suo Cesi, proprio come al 
vecchi tempi. Alla mostra so
no esposte circa 150 loto di 
Tazio Secchiaroli, Vello Cloni, 
Marcello Qeppettl Elio Sorci 
e Sergio Spinelli, Saranno visi
bili al pubblico alno al prossi
mo 4 dicembre. 

Il gruppo del «paparazzi», 
negli anni Sessanta era ovvia
mente mòtto-più nutrito, ma i 
Cinque sono stati scelti per la 
loro rappresentatività nell'am
bito del fenòmeno La mostra, 
diciamolo subito, e di Indub 
blo interasse. Il «fenomeno», 
insomma, ci fu e le foto di 
Secchiaroli e dagli altri danno 
dwe.fc-.son.to, di .guaJsosa 
che catturo,, ali Inizio del 
boom economico, la piccola 
parte d'Italia che passava le 
ore da un bar ad un night, In 
compagnia degli attori ameri
cani che, con Tè tasche piene 
di dollari, potevano, in realtà, 
proprio tutto. Tra loro c'erano 
tanti «big» di ogni parte del 
morido.che avevano scelto 
Roma per oziare o per spen
dere (soldi erte avevano accu
mulatonel pròpri paesi, ma
gari lucrando sulla testa degli 
altri: vedi l'eli re d'Egitto fa-
iqk e tanti principi, principes
se 0 rérnpQlli di nobili famiglie 
che non dovevano certo 
proeccuparsl, come i papa
razzi, della pagnotta quotidia
na, Ecco perché, in (ondo, 
quel «proletari della macchina 
fotogràfica» vendicarono un 
po' tutti noi, smitizzando, di
struggendo, mostrando a tutti 
come si oziava e ci si sbronza
va, notte e giorno, in quel trat

tò di strada che dalla metà di 
via Veneto porta al Pinolo, I 
•paparazzi» non si resero inve
ce conto di lenire, in quel 
,mo*>„eon«gr»nde abilità,, la 
nàscente Industrii editoriale, 
Italiano, quando ancorala te
levisione non imperversava.; 
Quella americana, già potente 
e grande, utilizzò tutte quelle 
foto proprio per fare Una ope
razione di segno contrario al
le intenzioni dei nostri foto
grafi: cioè rafforzare imiti, far 
leva sul divismo e sui sogni 
della gente comune, costretta 
dai mass media ad identifi
carsi col «dorato» mondo di 
via Veneto. 

Da quel magma, da quelle 
vere e proprie battaglie tra i 
fotografi e i •soggetti» bom
bardati dai flash, Fellini tirò 
fuori, confà Dolce aita, un po
tente affresco dell'Italia bor
ghese di quégli anni. 0 meglio 
di una parte dell'Italia: quella 
vacua, ciarliera e nottambula 
che era riuscita ad Inserirsi ai-
la perfezione nello scenario 
dei caffè e dei «salotti» di via 
Veneto. In realta, nonostante 
le sfide dei proletari della 

macchina fotografica, Il risul
tato tinaie ottenuto da quelle 
migliaia di foto fu un po' di
verso da quello che ci si sa
rebbe aspettato. 

Certo, gli aneddoti sui pa
parazzi meriterebbero una 
storia a parte: come quando 
Frank Sinatra fece sapere dal 
suoi scagnozzi che sarebbe 
venuto a Roma, ma che di fo
to non c'era'proprio, da parlar
ne. Soprattutto per la parte 
del viso del cantante, umiliata 
da un brutto sfregio. Invece i 
paparazzi fotografarono lui e 
lo sfregio e la foto fece il girò 
del mondo. Cosi fu per l'amo
re improvviso tra Li* Taylor e 
Richard Burton che si bacia
vano scortati da gorilla armati 
di tutto punto. Loro, I solili pa
parazzi a bordo di Vespe e 
Lambrette, riuscirono ancora 
una volta a documentare tutto 
nonostante le vere s proprie 
risse, ì pugilati e gii scontri fisi
ci con tanto di macchine foto
grafiche rotte. Non sono che 
esempi: si potrebbe stare ore 
ad ascoltare I racconti di Ta
zio Secchiaroli e delle sue im
prese. Così come i racconti di 

Pierluigi e di tutti gli altri. 
C'è sempre, nella loro spie

gazione di corna andarono le 
cose, una sana ironia, appun
to proletaria. come di chi ha 
vinto per anni piccole e grandi 
battaglie contro la soperchie-
lia e la sopraffazione. Fellini, 
per la Dolce vita, lavoro sul 
campo per mesi ed ebbe una 
lunga serie di colloqui con Ta
zio Secchiaroli e volle che i 
paparazzi (ancora non si chia
mavano cosi, ovviamente) in
segnassero all'attore che in
terpretava nel film la parte del 
fotografo a caricare e a scari
care le macchine, a far scatta
re l'otturatore da sopra ad un 
motorino, a sfuggire ai gorilla 
degli attori e cosi via. Fellini 
segui poi, per tante notti, le 
grandi «sceneggiate» di via 
Veneto per raccontarle nel 
film. 

Le foto dei paparazzi espo
ste a Venezia, insomma, sono 
autentici «pe2zi d'epoca» che 
fanno ormai parte davvero 
della storia del costume del 
nostro paese: piaccia o non 
piaccia a Secchiaroli e ai suoi 
colieghi e amici. 

I musei vaticani 
per la prima 
volta comprano 
oggetti d'arte 

Ritrovata 
una canzone 
inedita 
dei Beatles 

Trentasei brani arrangiati e suonati appos,tamente per la 
Bbc, una canzone assolutamente inedita, il bollino è ghiot
to, tanto più se si considera che gli autori di tutto ciò sonò 
I Beatles. E il frutto del ritrovamento di decine di nastri di 
registrazione negli archivi wrivizlo radiofonico della Bbc. 
Lo ha annunciato il programmista Kevin Howlett che si 
prepara a mettere in onda il materiale in una serie di 
quattordici trasmissioni. In particolare, l'attesa è puntati ' 
saliibe on myway, una compostone di John Lennon e 
Paul McCartney (nella foto) che non è mal stata incisa su 
disco. «La maggior parte del materiale ritrovato • ha détto 
Howlett - venne registrata dal Beatles negli studi della Bbc 
agli inizi degli anni Sessanta e non è mal più stata ascoltata 
da allora, tanto che al pensava che fosse andata perduta 
definitivamente». 

In questo secolo non era 
mal successo. Che cosa? 
Che 1 Musei Vaticani com
prassero oggetti d'arte sul 
mercato come tutti gli altri 
musei del mondo. Qualco
sa di slmile era successo so-

— • — • — » — » — " lo ai tempi di Leone XIII. Il 
fatto è che I MuseJ Vaticani non possono disporre di fondi 
per l'acquisizione di ulteriori opere, quindi In questa occa
sione eccezionale si sono appoggiati a un'organizzazione 
americana denominata «Patrona of art», formata in gran 
parte da mecenati di credo protestante ed ebraico, I «Pa
trona» hanno raccolto un milione di dollari e hanno acqui
stato, per conto del Musei, una collezione di oggetti di 
origine etnisca ritrovati nei pressi di Vutol e di proprietà 
degli eredi del marchese Benedetto Guglielmi. Olà nel 
1937, Guglielmi aveva donato ài Musei Vaticani metà della 
propria collezione etnisca, lasciando l'altra metà agli ere
di, Lo scorso anno, questi hanno deciso di vendere gli 
oggetti e, per un diritto di opzione probabilmente previsto 
dal testamento dello stesso Guglielmi, hanno contattato I 
Musei Vaticani, 

Due attrici (Lea Massari e 
Assunta Serra) e tre registi 
(il sovietico Ceorg|l Stran
golala, Il francese Anditi 
Delvaux e l'inglese Michael 
Whlte) saranno I cinque 
componenti definitivi della 
giuria di «Europacinema 

88», la rassegna che prenderà il via a Bari sabato prossimo 
per chiudere 1 bàttenti II primo ottobre. Diciannove film al 
glòmò (per un totale di 77 pellicole), tre «eventi», una 
personale di Suso Cecchl D'Amico e una dì Wlro Wenders: 

3uesto II programma della rassegna diretta da Felice Leu-
adlo. E in conclusione sarà anche presentato In antepri

ma mondiale l'attesa versione cinematografica del Aaron* 
di Mùnchhausen, con Sean Connety e Sting fra gli Inter 
preti. 

Una mostra-mercato con I* 
partecipazione di 13 com
pagnie, un progetto! Itine» 
rante triennale dal titolo 
Alice, un laboratorio con
dotto da Marisa Fabbri e un 
convegno sulla distribuzio
ne e sulla produzione: que

sto il succo della iena edizione di Sipario Stregalo, la più 
ampia e completa rassegna di teatro per ragazzi che si 
Inaugura oggi a Pisa e a Cascina dove resterà aperta tino a 
domenica. Le compagnie rappresenteranno spettacoli di 
una ventina di minuti di fronte a un pubblico fatto da 
settanta operatori, giornalisti e programmatori di teatro 
per ragazzi, e cento spettatori, 

Oggi sarà presentato nel 
Teatro di Villa Belvedere a 
Mirano, in provincia di Ve
nezia, il catalogo della mo
stra curata da Dario Succi / 
Tlepolo: virtuosismo « iro-
nia. Si tratta di un volume 
che illustra la vita artistica 

di due pittori particolarmente significativi all'interno del 
Settecento europeo: Giandomenico e Lorenzo Tiepolo, La 
mostra, invece, all'interno di Villa XXV aprile, espone oltre 
duecento opere tra disegni, affreschi e Incisioni, fra I quali 
le celebri 24 tavole della Fuga in Egitto incise da Giando
menico Tiepolo. 

Sabato parte 
Europacinema 
con la Massari 
in giuria 

Da oggi a Pisa 
una «mostra» 
di teatro 
per ragazzi 

Un grande 
catalogo 
per la vita 
del tiepolo 

NICOLA FANO 

illoss, l'ungherese 
Il celebre coreografo Aurelio Milloss è morto ieri 
mattina a Roma nella sua casa di Monte Mario 
dove viveva da molti anni. Era nato in Ungheria nel 
1906 ed era diventato cittadino italiano nel I960, 
dopo aver trascorso nel nostro paese la maggior 
parte della sua vita. Aveva lavorato a Roma e alla 
Scala di Milano, con i musicisti e gli scenografi più 
moderni, per sprovincializzare il ballétto italiano. 

RUBENS TEDESCHI 
• n È morto ieri nella sua ca
sa a Mante Mario, dove abita
va da molti anni, Il coreografo 
e danzatore Aurelio M. Mil
loss. Era nato in Ungheria il 12 
maggio 1906, ma aveva vissu
to In Italia sin dalla giovinezza 
ottenendone la cittadinanza 
nel'l 960. 

Questi dati schematici della 
sua biografia dicono poco.o 
nulla. DI Milloss bisognerebbe 
dire, per prima cosa, che lu un 
uomo di Immensa cultura, di 
eccezionale sensibilità e, non 
ultimo pregio, di incredibile 
umanità. La danza era il suo 
mondo, SI narra che la sua vo
cazione sia esplosa a sette an
ni, quando vide Nijinskij e la 
Karsavtna Interpretare Lo 
spettro della rasa. Da allora 
egli seppe quale sarebbe stata 
la sua strada. Ma poi, in realtà, 
la danza fu soltanto una parte 
di un mondo artistico che ab
bracciava - nell'arco del pal

coscenico - musica, pittura. 
poesia. Tutte le arti, Insomma, 
ma soprattutto quelle del suo 
e del nostro tempo. 

L'Ungheria, la Germania fu
rono i primi paesi che influen
zarono la sua formazione. La 
Germania dell'espressionismo 
drammatico e ribèlle, l'Un
gheria di Béla Bartòk assieme 
al quale realizzò 11 suo primo 
capolavoro, il mandarino me
raviglioso: non In patria, ma a 
Milano perchè Bartòk non go
deva buona fama sotto il regi
me oscurantista dell'ammira
glio Horthy. 

In Italia, dove cominciò a 
rimanere per soggiorni sem
pre più lunghi a partire dal 
1933, poteva godere invece 
della libertà concessa a uno 
straniero proveniente da un 
paese «amico». Questo para
dosso tipico del fascismo gli 
permise di legarsi con gli arti
sti più aperti, prima e dopo la 

Aurelio Milloss durante la prove di un suo balletto 

guerra: Casella, Seradn che lo 
fece assumere come coreo
grafo stabile all'Opera di Ro
ma sino al '45, i pittori d'avan
guardia (De Chirico, De Pisis, 
Prampolinl, Casorati e poi Ma-
tal, Guttuso, Severini, Scialoja 
e tanti altri). 

Dovunque apparisse, dive
niva il centro di fermenti intel
lettuali, ed è naturale che que
sti fiorissero ancora più rigo
gliosi nel clima del dopoguer
ra. 

A Milano, dove giunse nel 
'46 come coreografo della 
Scala, si legò immediatamen
te con il circolo di rinnovatori 
raccolto attorno a Ferdinando 
Ballo che lo volle con sé alla 
Biennale veneziana net perio
do della sua direzione. Per la 
Scala, come per Venezia, fu il 
periodo dei rinnovamento 
della danza segnato dalle pre
stigiose prime di Dallapiccola 
(Marsia). di Penassi (follia 
d'Orlando e Ritratto di Don 

Chisciotte), oltre a Bartòk, a 
Stravinsky, a De Falla: tutti i 
grandi, insomma, del nostro 
secolo. Purtroppo la Scala -
col suo regime di divismo 
conservatore - non era la se
de più adatta per un rinnova
mento radicale. 

La sua prelesa (oggi ovvia) 
di allevare un corpo di ballo 
maschile, accanto a quello 
femminile di antica tradizio
ne, venne male accolta e, nel 
giro di pochi anni, il più gran-

la danza 
de maestro che la Scala abbia 
mai avuto dovette andarsene. 
Lasciò tuttavia dietro di sé un 
profondo rinnovamento, limi
tato non solo al teatro. A 
quell'epoca - mi si permetta 
un ricordo personale - un cri-
tico musicale esordiente non 
sapeva proprio nulla di ballet
to: Mìtloss ci aprì gli occhi, 
senza farcelo pesare: per lui 
insegnare era naturale come 
danzare, come far danzare; 
con poche parole semplici, 
nel suo italiano venato dal lie
ve accento straniero che non 
perse mai. 

Lasciato l'incarico scalige
ro, ricominciò a viaggiare tra i 
teatri di tutto il mondo: nel 
Sud America, poi di nuovo per 
quattro anni (1955-59) all'O
pera di Roma, e così via via, in 
Italia e all'estero, imprimendo 
dovunque la sua impronta ori
ginalissima, trasmettendo agli 
allievi (tra i quali va ricordato 
almeno uno del primi, Ugo 
Dall'Ara) il suo stile e la sua 
apertura mentale, scrivendo 
saggi e arricchendo la sua in
comparabile collezione dì te
sti sulla danza: una delle più 
complete del mondo, così co
me egli era uno degli uomini 
più completi, con la sua libera 
intelligenza e quel bisogno di 
migliorare se stesso e l'arte 
che non l'ha mai abbandona
to sino all'ultimo giorno. 

Best seller. 
Da le oltre 126000 voci, americanismi, neolo
gismi e tecnicismi del Nuovo Ragazzini, quel
la che pia si addice a definire il grandioso suc
cesso di questo dizionario d'inglese e sen
za dubbio bestseller. 3t)0000 copie vendu 
te: dall'inglese del Macintosh a quello di 
Mclnerney, da quello di Oxford a quello del 
Branx, da quello de\ business a quello del 
rock. DI ogni voce una completa esew 

pliticazione fraseologico-.CIas-
\ sica e moderno Insieme, 6 
I l'unico •Inglese' che non dì-
J fende la sua pr/vocy, macho, 

anzi, vi esorta a cercarlo. 

Parola di Zanichelli 
Perché ho mal di schiena? 

ESSERE 
Per civi l tà. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

ESSERE Con te. 
Tn eHirvtl!) secondoratum 
1U C U l l U t U . Mnil,di»fei»UI.,»«.*,M<«*. 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 
D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un'Inquadratura di «The dressntaker» di lim O'Brlen 

Polemiche al Premio Italia 

I programmi musicali 
non piacciono alla giuria 
Niente allori a Capri 
• • CAPRI. La musica non si 
addice alla tv. La giuria del 
Premio Italia che ha visionato 
1 sedici lavori televisivi pre
sentali a Capri per la sezione 
musicale ha deciso di non as
segnare II premio. Non è la 
E rima volta: anche nell'36, a 

Dèca, I musicali erano stati 
clamorosamente bocciati. Il 
premiò «di consolazione» e 
sialo attribuito quest'anno al 
programma svedese Lo confi-
rime? di Inger ;Aby, coir le 
coreografie di Ivo Cramér su 

musica di Gluck (Premio del
la Regione Campania). A sor
presa, Invece, è tornato prò-

, tagonlsla II Terzo mondo: Si
mone Veli, intervenuta a Ca
pri, ha scelto questa sede per 
assegnare il premio deciso 
dal Consiglio e dalla Comuni
tà europea per l'Anno del ci
nema e della tv: è andato a 
Eckart Stein, della tedesca 
Zdf, per li suo lavoro di pro
duzione e programmazione 
«aperto e disponibile al pro
blemi del Tèrzo .mondo». 

Rimini. Rouch e Ruiz in attesa del cinema africano 

Tre vite da rompighiaccio 
La bassa stagione, e probabilmente la memoria 
lunga delle orrende alghe, hanno spopolato questo 
inflazionato crocevia di gaudenti a modico prezzo, 
di vacanzieri iperattivi e di edonisti stagionali che 
piovono qui tutte le estati da ogni parte d'Europa. A 
Rimini non è rimasto neppure un venditore ambu
lante di cianfrusaglie da spiaggia. E rimasto solo il 
cinema. Il (estivai «Rimimcinema», appunto. 

ENRICO UVHAOHI 
••RIMINI. La città, dunque. 
«'vuota, ma le sale che ospita-. 
nò le proiezioni di •Rlmlnici-
nema- sembrano tutt'altro 
che deserte. Il pubblico, spe
cie quello giovane, (Ino ad ora 
non ha Ignorato questa nuova 
versione del consueto'(estivai 
cinematografico rimlnese, 
che ormai sembra proprio 
aver cambiato pelle. Più che 
un festival, a dire II vero, si 
presenta come una' scommes
sa. Una scommessa audace e 
coraggiosa, londata come è 
su una sorta di equazione dia-v 

lettica In cui giocano il gusto 
delle contaminazioni e' delle 
stratlllcazionl culturali, e 
quell'Idea affascinante di 
un'Europa «fuori di se» che 
rappresenta il punto di rela
zione e al tempo stesso di op
posizione con «Europacine-

ma», ospitato per anni dalla 
città romagnòla e ormai emi
grato in quel di Bari. Intanto 
per le sezióni eccentriche ed 
intriganti presenti nel palinse
sto, dedicate al cinema colo
niale è antlcolonlale, al cine
ma Beur e a quel grande foto
grafo e cineasta, nòmade e gi
ramondo, che è Raymond De-
pardon, poi per aver messo in
sieme una giuria (che dovrà 
assegnare un premio al film in 
concorso) composta dà stu
denti di cinema e non dalle 
solite personalità della cultura 
più o meno note, infine per 
non avere in programma la 
benché minima immagine In 
video, "Riminicinema» non 
sembra davvero uno dei con
venzionali incóntri stagionali 
cui siamóórmal abituati, 

Inquanto al film, rimandan

do a una successiva occasio
ne un bilancio delle sezioni di 
cui sopra, una delle cose più 
affascinanti viste fino ad oggi 
è certamente «Brise-glace», 
filmato in tre episodi da Jean 
Rouch, Titte Tomroth, Raoul 
Ruiz. Protagonista'del film è 
una nave rompighiaccio sve
dese, la Frej, che da dicembre 
ad aprile è Impegnata a libera
re le navi intrappolale dal 
ghiacciò polare. Possente e ti
tanica, la Fre| tràccia con la 
sua pruaveri e propri sentieri 
nella banchina aprendo la 
strada - e a volte rimorchian
doli - al mercantili che fanno 
la spola tra le industrie mine
rarie del grande nord e le ac
que più temperate. Cinquanta 
uomini, rinchiusi negli allog
giamenti e negli spazloperatl-
vi della nave, vivono isolati dal 
mondo per lunghi mesi e svol
gono un,!avoro.:dal sapore an
tico, quasi intrappolati da una 
natura selvaggia e al tempo 
stesso attraente. Nel primo 
episodio, solò scricchiolii di 
ghiaccio frantumato, il rumo
re sordo dei motóri i suogli. 
attutili delle sirene, il bianco 
nebbioso della banchina e I 
colori intensi dell'imponente 
battèllo. Lo stile inconfondibi
le di Jean Rouch a volte pren

de tonalità liriche e riesce a 
restituire comunque un'atmo
sfera inquietante e al tempo 
stesso epica. Il terzo episodio 
rimanda il gusto incline al fan
tastico del cileno-parigino 
Raoul Ruiz. La nave è vista co
me una prigione surreale, uno 
spazio astratto e quasi onirico, 
dominato dalla terribile pre
senza del ghiaccio. Una. voce 
fuori campo accompagna le 
immagini e conferisce all'epi
sodio una struttura narrativa 
dal sapore un po' stralunato e 
tuttavia fortemente significan
te. Tra I due, il terzo episodo 
del finlandese Titte Tomroth, 
rappresenta il lato della ero-
naca,fin.:crii'gli uomini della 
navé.parlano della loro vita, 
della solitudine, e del loro 
amore per questo duro lavo
ro. 

Non cosi riuscito, invece, 
•fi diavoletto sul parabrezza», 
dell'azerbagiano Octai Mir-
kassimov. Film dell'aera Gor-
baclòv», in cui un giornalista 
scopre una trama di omertà è 
di complicità intessuta intor
no à una sorta di furto colletti
vo - enormi quantità di pesce 
catturate nottetempo con la 
chiusura illecita di una diga -
che coinvolge tutori dell'ordi
ne e organismi del partito. Un 

Ecco Audkadio* sorprese e 
••ROMA. Audlradlo, la pri
ma indagine di massa sull'a
scolto radiofonico, non man
cherà di procurare qualche 
cocente delusione.e qualche. 
clamqrosa sorpresa. La pre
sentazione ufficiale dei risulta
ti dell' Indagine è prevista per 
114 Ottobre, a Milano; ma da 
qualche giorno nelle sedi del
le emittenti - pubbliche e pri
vate, piccole e grandi - si 
spulcia il librone di Audiràdio 
alla ricerca di conferme o di 
ragionevoli spiegazioni per ri
sultati inferiori alle attese. Il 
primo dato che colpisce è il 
seguente: la radio è certamen
te stata,amata di più in quetl 
ultimi anni, in mólti l'hanno ri
scoperta, ma il suo ascolto 
complessiva resta stazionario. 

E inlatti, le 100 mila telefonate 
fatte dai ricercatori di Audio
radio hanno rivelato che il 
60* della popolazione consi
derata (dagli 11 anni in su, pa
ri a 50 milioni e 207 mila 
ascoltatolo accende la radio 
almeno una vòlta al giorno; il 
restante 40% dichiara di non 
ascoltare la radio. Rai e radio 
private si dividono così i 26 
milióni di affezionati: il 30,7* 
ascolta le emittenti privati!, li 
28.8* preferisce le reti Rai; un 
ulteriore 2* dichiara di ascol
tare le stazióni private, ma 
non è In grado di citarne il 
nome; un residuo 1* ascolta 
le reti pubbliche ma non sa 
indicare quale. Conclusione: 
le radio private mantengono 
un certo vantaggio sulla radio 

pubblica. Altri dati. La Rat vin
ce alla grande nella fascia 
mattutina 6-9, quella dei primi 
notiziari; marca un buon suc
cesso intorno alle 13; è sur
classata dalle'private nelle fa
sce orarle attorno alle 11 e al
le 17. Se ne evìnce che la Rai è 
premiata quando la informa
zione. 

Per.qtieVche riguarda il seg
mentò: privato, si registrano 
sorprese che ranno piazza pu
lita di molte sicurezze sban
dierate in questi anni. Ad 
esemplo, lo sfondaménto dei 
network sembra arrestarsi en
tro (confini delle regioni d'o
rigine. Mentre chi, come il cir
cuito Sperdei gruppo Carac
ciolo, ha puntato su una con
sistente autonomia e un robu

sto radicamento locale delle 
radio affiliate può vantare suc
cessi persino insperati: una 
quarantina tra le radio del cir
cuito Sper sono in testa alle 
classifiche d'ascolto nelle ri
spettive province. Nel com
plèsso, l'ascolto delle radio 
locali supera quello delle reti 
nazionali. Per quel che riguar
da una prima e provvisòria 
graduatoria delle private ti de
ve registrare il primato di .Ra
dio Klss Kìss», che nella pro-
vincia di Napoli tócca una 
•audience» giornaliera di 367 
mila, ascoltatori. Una delle 
sorprese più grosse la fornisce 
la piazza di Milano: «Radio 
DJ», di Claudio Cecchetto, ha 
sorpassatola miuca Rete 105: 

(ilm che occhieggia alla strut
tura del giallo, che pero tradi
sce ingenuità di linguaggio e 
incertezza di stile. 

Anche «The dressmaker» 
(La sarta), di Jim O'Brien non 
sembra uno dei migliori esem
pi del recente cinema Inglese. 
La storia è suggestiva. C'è una 
famiglia proletaria di Uyer-
pool, dove domina Netiie, una 
anziana zia puritana - la sarta, 
appunto - cui si contrappone 
la frivola sorella Margo, ope
raia in una fabbrica di muni
zioni. È il 1944, tempo di 
guerra. Rita, la nipote dicias
settenne orfana di madre, ai 
innamora tenacemente di un 
giovane, soldato americano 
ma è bloccata dalla rigida 
educazione familiare, subisce 
le opposte influenze delle zie, 
e non riesce a concedere nul
la. La cosà finisce in tragedia. 
con l'assassinio del giovane 
da parte della zia Nellle e l'oc
cultamento del cadavere. Pur
troppo O'Brien riesce a stra
tificare su un^materiale polen-
zialmente drammatico una 
patina di accademismo insop
portabile, che travolge anche 
un gruppo di bravissimi attori 
che a stento riescono a confe
rire una vena di Interesse al 
film. 

278 mila ascoltatori contro 
242 mila. A roma è In testa 
•Radiò dimensione anno» 
con 313 mila ascoltatori; aTo-
rino 'Radio Centro 95», con 
150 mila ascoltatori. Radio 
Montecarlo, Il cui controllo 4 
stato di recente acquisito da-

?li Hazan, proprietari di .Rete 
05», tocca sull'Intero territo

rio nazionale punte di 
800-900 mila ascoltatori, le 

8'iova il fatto di essere una del-
i poche private a trasmettere 

In onda media. Audiràdio, che 
è l'equivalente di Auditel - vi 
partecipano Rai, privati e ope
ratóri pubblicitari - è «sostata 3 
miliardi; aggiornamenti sono 
previsti con scadenza quadri
mestrale e semestrale. 

>:*< .DAT. 

Su Raitre un nuovo programma 

La cronaca 
diventa «duello» 
Da stasera, su Raitre, è Duello. Per sette settimane, 
ogni giovedì alle 20,30 due protagonisti si scontre
ranno sui temi di più bruciante attualità. Potranno 
farsi.aiutare da secondi scelti da loro, esibire 
filmati, invocare testimoni; Cento cittadini scelti 
dalla Doxa giudicheranno l'andamento del duello; 
al giornalista Giorgio Rossi è affidato il compito di 
garantire un combattimento vero e leale. 

'. ~, ANTONIO ZOLLO ' 
aa*J- I.primi .a scéndere in 
campo saranno Marco Pan
nala e dori Roberto Gelmini, 
fondatore delie comunità .In
contro» per il recupero del 
tossicodipendenti. Tema della 
contesa: legalizzare,la droga. 
Successivamente lo psicologo 
Italo Carta e II professor Vitto
rio Stadaucher duelleranno su 
un dilemma angoscióso: dire 
o ho la verità al malato? •Pro
tagonismo del giudici o prota
gonismo dei politici?» è II te
ma che vedrà di fronte II so
cialista Salvo Andò e Raffaele 
Bertoni, presidente dell'asso
ciazione magistrali. Nell'ulti: 
mo duello di questo primo ci
clo incroceranno I rem Giulio 
Andreotti e Dacia Merainl: 
donna e uòmo, chi provoca? 
Lo schema della trasmissione 
prevede che i due contenden
ti possano giovarsi dell'aiuto 
di un regista e un ricercatore 
messi a disposizione dai cura
tori dèlia trasmissione. L'uno' 
non saprà con quali armi si 
presenterà l'altro. •Assalti e 
difese, colpi e contraccólpi -
spiega Nino Criscenti, capo-
struttura di Raitre é autore del 
nuovo programma In onda da 
stasera alfe 20,30 -che I duel
lanti avranno preparato in 
grati segreto (le équipe che 
noi forniremo lavorano lonta
ne tra loro, senza comunica
re) si svilupperanno secondo 
precise regole di gioco sul cui 
rispetto veglierà Giorgio Ros
si, giornalista <S\ Repubblica. 
Ma a Rossi spetta anche il 
compitò di evitare che II duel
lo finisca come certi incóntri 
di boxe,, che vengono sospesi 
per scarsa combattività del 
pugili». Raitre «Introduce, 
dunque, sugli schermi della tv 
pubblica uno dei modelli Clàs
sici della contesa televisiva, il 
•leccia a faccia», che Invano si 

cerca di Introdurre nelle tribu
ne politiche ed elettorali. La 
trasmissione insegue il filone 
della cosiddetta .informazio
ne-spettacolo»? SI, ma coi) 
l'intenzione di utilizzare sem-

Eire il secondo in (unzione del-
a prima e non viceversa. 
* Attorno al ring ci sarà un 

pubblico di cento persone, 
scelte dàlia Doxa. un piccolo 
campione dell'opinione pub
blica. PrecisaCriscentl: «Non 
abbiamo alcuna intenzione di 
fare sondaggi. Il pubblico, che 
con la Rai non ha alcun rap
porto poiché questo è un 
aspetto tutto affidato alla Do
xa, avrà reazioni diverse e 
contrastanti a fronte degli ar
gomenti e delle prove a soste-
8no che! due contendenti est

iranno; a volte gli parrà che 
ha ragione l'Uno, a volte l'al
tro; alcune cose convinceran
no di meno, altre di più: ogni 
spettatore in studio avrà una 
pulsantiera per esprimere, 
lungo tutta la durata del duel
lo, il tasso di gradimento per 
quel che sente: un punto se
gnalerà un'adesione convinta, 
due punti segnaleranno ade
sione pressocche totale. L'an
damento del duello e l'esito 
finale saranno visualizzati su 
una colonnina». 

Una novità della trasmissio
ne consisterà nel corredo di 
armi del quale il duellante po
trà disporre: Inchieste, Intervi
ste registrate e in diretta, testi
moni, esperti, spezzoni di 
film, documenti... Un modo ' 
attraverso il quale Criscenti, 
Rossi e i loro collaboratori in
tendono evitate Che II duello 
si risolva In un combattimento 
di sole parole. »Né vogliamo 
dare rispóste definitive - con
clude Criscenti-a dilemmi la-
ceranti. Vogliamo soltanto 
contribuire a uria migliore co
noscenza dei problemi». < 

'(fWUNO 
UNOMATT1NA, Con Uvi» Azzeriti 
DADAUMPA. Storia dal varietà Invi l i 
vo _ 
TOI MATTINA 
SULL'ORLO PIOLI A l l l l l 
LA TATA I H . FROFISSORt. Telefilm 
C H I T i M P O F A , TOI FLA1H 
PORTOMATTO, Con Matta Tarsia Ru-
,t« " "•:. 
m t a i o n N A U , Tai tre minuti «., 
PORTOMATTO. l2-"parte) 

7 . » 

10.10 
10.40 

Mi» 
'Ì$M' 
11.01 

11.10 
"KM* 
. « . I l 
11,00 
1 1 * 0 
10.00 

10.00 OUtWWAPt. Sommarlo ' 

* ! M * ; ' ' 
1 0 1 0 

t i MONDO DI QUARK. DI P. Angola 
PRIMISSIMA, DI O, Rsvlala 
CRONACHI ITALIANI 
OU ANTTNATI. Cartoni animati 
STORI! 01 UOMINI E DI MOTO. Pri
ma seria 1801-1846 14* puntata) 
IPAZIOLISIRQ 
OOOI AL PARLAMINTO. TOI 

ALMANACCO DIL OtORNO DOPO. 
C H T T I M P O F A Y T E L Ì O I O R N A L I 

UNA LAMA NEL BUIO. Film con Boy 
Schedar, Mtryl Stfeep. Ragia di Robert 

« . 0 0 
M I O 

11.01 
« I l 
14.00 

TIHOIORNAL8 
NOTTI ROCK EDIZIONE STRAOR
DINARIA. Bruca Springstaon in conca,-
io. ' 
UN'ITALIANA PER M I S I MONDO 
PIR PARI MEZZANOTTE 

w ̂ m^^pMMmH-

- S 
• I I 
* . i i 

10.11 
11.11 
11.10 
11.10 
14,1» 
11.00 

17.11 
I M I 
11,11 
11,11 
I M I 
10.10 

11,00 
« . 0 0 
0.10 

1.11 

ITORIA PI VITA. T.lafilm 
ALICI. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTINFAMIOLIA, Quii 
HOTIL, Telefilm 
CARI QENITOni. Quiz 
IL QIOCO DELLE COPPIE. Quii 
QUELLA CHE AVREI DOVUTO IPO-
•ARE. Film con Barbara Stanwyck. Re-
gla di Douglas Sirie 
POPPIO SLALOM. Quiz 
C'EQT LA VIE. Qua 
LOVE BOAT. Telefilm 
CASA VIANELLO. Talatllm 
TRA MOOLII E MARITO. Qui; 
VOTA LA VOCE ' 8 1 . Spettacolo con 
Rad Ronnls a Milly Carlucci 
TOP SECRET. Talatllm 
PREMIERE 
•PIPA NEGLI ABISSI. Film con James 
Caan, David Summer 

Sl I U I STRADE DELLA CALIFOR-
IA, Talatllm «Dieci anni assieme» 

insili 
,tMDU€ 

0.SS SEUL: XXIV OLIMPIADE 

11.00 T O I ORE TREDICI 

14.10 

18.00 

15.01 T O I SPORTSERA 

11.11 

TO I ORI QUATTORDICI I TRENTA, 

PAL PARLAMENTO 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
•Abisso», con Siegfried Lowltz 

IMO T02_TELEOIORNALI. OROICOPO. 
METEO 2 

I M I T O I TELEOIORNALE, T O I SPORT 

10.10 LE INCHIESTI DEL COMMISSARIO 
MAIORET. Sceneggiato con Jean Ri
chard, Regia di Jean'Malro Coldety 

11.00 T O I STASERA 

22.11 MONTUOSA 14. SI riapre il derby.: 
Ideato da Funeri, Testa, Valdi. Regia et 
Carlo, Nlatrl . 

21.01 T02 NOTTE FLASH 

21.11 

21.20 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

ATTACCO ALLA COSTA Ot PERRO. 
Film con Uoyd Brldgas. Andrew Keir. Re-
gla di Paul Wendkos 

0 . » SEUL: XXIV OLIMPIADE 

BUTCH ROOEHS. Teletllm 
'LA DÒNNA BIONICA. Telefilm 

,10 FLIPPER. Teletllm 

S.4S 
9.10 

10. 
11.00 
12.00 
11.00 
14.00 
14.10 
1S.0S 
11.30 
10.00 
11.30 
18.30 
20.00 
20.30 

22.20 
22.S0 
23.10 
23.10 

HAZZARD. Telefilm 

SMILE. Con Gerry Scout 

DEEJAY TELEVI8ION 
SO... TP SPEAK 
FAMILY TIE 8. Telefilm 
BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 
MAGNUM P.l. Telefilm 
HAPPY DAYS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
FANTOZZI CONTRO TUTTI. Film con 
Paolo Villaggio, Milena Vukotlc. Regia di 
Neri Parenti 
ZANZIBAR. Telefilm 
DIBATTITO! Varietà 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
SAMURAI. Telefilm 

msfàs 
PMi IL SUONO E L'IMMAOINE 

P I E : BAMBINI I DIRITTI IN EURO
PA ...-,., : 

F1UCITA. Birri con Pina Baffi IS 

IMO 
14.00 
11.00 

1 * ' * ° .""" ' I t O N l -
17.40 20 ANNI PRIMA. Olimpiadi 
10.20 VTTADAITREOA. Teletllm 
11.41 TOJ DERBY 
1S.00, T O I NAZIONALI E REOIOH A L I 
10.48 20 ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 P S l : L 'ARWIWTTUft t D IL 01*11-

DINO CONTEMPORANEO. America 
Sai Nord 

20.10 O U I U O . Don Pierino Gelmini e Marco 
Pennella discutono: «Legalizzare la dro
ga?» Arbitra Giorgio Rosei 
TgrilRA 

«Una lama nel buio» (Raiuno, ore 20,30) 

8.30 
11.30 
12.30 
13.10 
14.10 
15.30 
10.10 
17.10 
18.00 

18.10 
19.30 
20.30 

FURORE PI VIVERE. Film 
CANHON. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
S E N T I E R I , sceneggiato 
BONANZA. Telefilm 
LA GRANDE VALLATA. Sceneggilo 
IN CASA LAWRENCE. Telefilm 
MARY TYLER MOORI. Telefilm 
DALLE • ALLE S ORARIO CONTI
NUATO. Telefilm «Una aerala particola
re» . 
LOU ORANT, Telefilm 
OLI INTOCCABILI. Telefilm 
CAROVANA PI FUOCO. Film con 
John Wayna, Kirk Douglas. Regia di Burt 
Kennedy 

22.10 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

22.00 VIETNAM. L'America «I ritira 12- parte) 
23.11 SPECIALE, Feetlvel dell'Unita 
23.80 L'UOMO PEL CONFINI. Film con 

Charles Bronaon, Michael Lerner. Regia 
di Jarrold Freedmen 

iiiiiinwilM 

S.00 CRJMFIÀDl.Cica'errfleuplete. 
Lòtta grecoromana 

14.00 C^JNsPUDE. Sollevamento pe
si 76:ka.:Scherma. fioretto lem-
minile, Pugilato 

11.41 OLIMPIADE. Calcio: Jugosle-

20.30 RUBRICA SPECIALI 

22 .41 CHJMPIADE. Rapaci* 

m 
13.00 IRYAN. Sceneggiato 

11.40 PSUtVM E PASLLETTES 

17.11 CARTONI ANIMATI 

20.30 CONFLITTO P U A H . FHa 

22.11 COLPO GROSSO. Quiz 

23.1S SVlTTCH. TetofihTi 

T •laesiiiiaiiiii» 

14.10 VISTI I COMMENTATI 

17.00 

18.00 

21.10 

LA PAROLA A: GEOROM 

LA PAROLA A: SJANDV 
SMITH 
QENESIS. Concerto 

0,30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

13.10 CHMPIAOB. Nuoto: Anali 
10.00 
11.00 
20.00 
20.10 

2 I .S0 

0.2S 

• . GIUDICI HORTON. Film 
FLAMWOO ROAD. Teledlm 
TMCNEVVS 
OUMPIAPB. Boneetlce, puo> 
lato. Segua una alntael deaK av-
vanirnantl della giornate 
B. MAOMPICO BtLANDBSI. 
Film 
NITTE NEWS 

ÙtéW' 
14.00 POVER'AMMORE.FUrn 
11.41 
11.10 
20.10 
22.10 
23.00 

CARTONI ANHAAT) 
M'AMA NON M'AMA, duci 
MANUC. Fani 
BSNNYHaLLSHOW 
I M SALTO NIL BINO. Tele
film 

24.00 I BACCANAU PI TIBERIO. 
Pam con W. Chiari 

11.00 ROBA BELVAOOBA 
18.00 IL PECCAVO PS ftVUKI ' 
18.00 UN'AUTENiKA PESTE 
20.30 Al ORANO! RIAOAZZBel 
20.10 IWUOIWO DA ODIARE 
2 1 ^ 0 ROSASILVAOMA 
12.10 l o A N O T T I — ! 

RADIO llill 
RADIONOTIZIE 

e.30 OR2 NOTIZIE: » OBI; 7.20 OB3: 7 SO 
GR2 RADIOMATTINO: S GR1; S.IO GR2 RA-
DIOMATTINO; S.IO 0R2 NOTIZIE: 8.4S 
GIO: IO ORI FLASH: 10 GR2 ESTATE: 
11.30 0R2 NOTIZIE: 11.«S 0R3: 12 CRI 
FLASH: 11.10 GR2 REGIONALI; ISSO6R2 
RAOIOGIORNO: 110R1; ISSO0R2RA0IO-
GIORNO: 13.48 GR3: 1S.10 GR2 ECONO
MIA: 18.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTI
ZIE: 18.48 GI13: 18 GUI SERA: 13.10 GR2 
AAOIOSERA: 10.41 GR3: 21.10 GR2 RA-
0ION0TTE:13GRt. 

RADIOUNO 
Onda verda: 6.03. 6.S6. 7.50. 9.S7. 11.S7. 
12. S6. 1457, 16,57. 18.56,20.67,22.67; 
8 Giochi cWla 24- Olmplede: 13.10 I redtoe-

netorl. con New Fruskie: 18 » Pegno» -
Eettw 17.30 Jezi 'SS; 1S.M Mueka eere: 
10.M Mueica fa le «tetta: 21 ttaMa aetete 

RADIODUE 
Onda vera»: S.27. 7,26. 6.26, 9.27, 11.27. 
13.26. 16.28, 16.27. 17.27.16.27. 19.26. 
22.27. 81 giorni: 1.10 Taglio di terze: 10.30 
Estivai; 18 Agoato, moglie mia non ti conosco; 
18.31 Prime di cene: 30.10 CoUooui. Cornar-
eezloni private con gli eeconator! nelle lunghe 
eere d'aatata. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.23, 9.43, 11.43. 8 Preludio: 
8.30-10.30-11.80 Concerto del menino: 
7.30 Prime pagina; 11 Caaa Totani; USO 
Pomeriggio musicale: 17.30 Tane DaginB; 
18.48 Mualcatere: 21 II laattvel piantata»: 
13.30 II jazz. 

SCEGUH.TUOFHJVI 

1S.10 NONNA FELICITA 
Ragia di M n l o Mattal i , con Dina Oalll. Armando 
Falconi. Hana (19381 
E il saguito di «Felicita Colombos, fortunato film 
tratto dalla commedia di Giuseppe Adami che, net 
•37, aveva dato grano» popotarita alla brava Dina 
Gain. E uno dal pochi peraonaggl milanesi, anzi mila-
nesìssimi, dalls corniciti Italiana, sia teatrale cha 
cinematografica. Qui la aignora Colombo, salumaia, 
dava vedersela con un nipote cha aparpara i soldi al 
gioco. Non ala mail 
R A I T R I 

2 0 . 3 0 UNA LAMA NEL BUIO 
Ragia di Robart Banton, con Maryl Straap, Roy 
Schaldar. U n (19821 
Uno psichiatra al trasforma in datactiva dopo eba un 
suo tìianta è «tato ucciso. Sospetta dì una ragazza 
che ara l'amante del morto. Giallo psicologico in cui 
Robert Banton creda, ahllul (a ahinoi), di essere Hi-
teheock. E Maryl Streep, tutta smorfia, non lo aiuta 
motto. 
RAIUNO 

• 0 . 3 0 FANTOZZI CONTRO TUTTI 
Ragia di Nari Paranti, oon Paolo Vltlaoglo. Mila
na Vukotlc. hallo (ISSO) 
Altra ptvigliosa avventure del ragkmlar Fantozzi 
Ugo. Inutilaraccontarvala. I film sono tutti uguali, a 
tutti moderatamente divertenti. 
ITALIA 1 

20 .30 CAROVANA DI FUOCO 
Ragia di Burt Kennedy, con John Wayna, Klrk 
Douglaa. Usa 11007) 
Classicissima trama da western: Jackson 0 stato 
mandato in galera da Priea, rude proprietario cha gli 
ha anche fregato la tana. Quando Jackson esca, 
Prica gli manda contro un sicario, ma I dua ai accor
dano par farla In barba al riccone. Un bai cast, pec
cato cha Burt Kannady sia un ranista modèsto. 
RETEOUATTRO 

20 .30 MANIAC 
Ragia di William Lustlg. con Joa Spinali, Gali 
Lawienca. Uaa 11980) 
Lungi da noi l'Invocare la censura, parò gli horror alle 
otto di sera non sono una grande idea. Sa aiata patiti 
dal genera, mandata almeno a letto I bambini. Qui si 
narra di un folla omicida cha squarta donna a destra 
a a manca, la acotanna, la spoglia, a uaa scslpi e 
vestiti per adornare dal manichini. Vi abbiamo avver
titi, Jate un po' voi. 
ODEON. 

2 2 . 3 0 IL MAGNIFICO IRLANDESE 
Ragia di John Ford * Jack Carditi, con Rod 
Taylor, Julia Chrlstle, Uaa (18851 
Iniziato dal grande Ford, cha poi si ammalò, e termi
nato dal auo abituale operatore Cardlff. E la storia 
molto «irlandese» del drammaturgo Sean O'Casey, 
prima operalo, poi scrittore di successo. 
TELEMONTECARLO 

23 .10 L'UOMO DEL CONFINE 
Ragia di Jarrold Freadman. con Charlaa Bron
aon. Uaa 119801 
Bronson è un poliziotto californiano cha ogni notta 
combatte con I messicani che tentano di emigrare 
clandastinamanta negli Usa. Un suo agente itene 
ucciso e l'Fbi sospetta un traffico di droga, ma lui la 

Sansa diversamente. In prima visione tv. 
ETEQUATTRO 

24 l'Uniti 
Giovedì 
22 settembre 1988 

sài 



CULTURA E SPETTACOLI i W 

A Firenze 

Nureyev 
un Apollo 
sulle punte 
• I FIRENZE Chiusura bai-
leitlstlca in grande stile al Fe
stival nazionale dell Unità 
Per le serata conclusiva Ru 
doli Nureyev, accompagnato 
da un nutrito drappello di pri
mi ballerini e di solisti dell 0-
péra di Parigi è arrivato di
rettamente da Mantova Insie
me a Evghenl Poljakov - che 
nel giorni passati si e insedia
to anche alla guida del Corpo 
di Ballo del Maggio Fiorenti 
no - e quindi s ( $ spostato 
domenica sera nel teatro ro
mano di Fiesole, dove il ritor
no del danzatore sovietico 
ha trionlalmente suggellato II 
cartellone di dante della 41' 
Eslate Flesolana Nureyev 
mancava dal palcoscenici 
fiorentini da oltre tre anni, 
ovvero dall ultima edizione 
di Glsell» proposta dal Tea
tro Comunale Lo abbiamo 
ritrovalo In torma smaglian
te ha proposto due suol ca
valli di battaglia VApollon 
Musatile di Stravlnsky-Ba-
lanchinc e II Mjertlano 
Chanl du campagnoli 
erranl, sulle struggenti can 
«onl del Knaben Wunder-
horn d| Mahler Due grandi 
classici del balletto del no
stro secolo In cui Nureyev 
può attualmente scoccare le 
sue migliori frecce il rigore 
stilistico, la perfetta calibra
tura del gesto, I espressività 
raccolta e vibratile II malin
conico e inquietante passo a 
due maschile di Belarle stato 
Il momento magico della se
rata affiancato dall Intensa 
plastici^ di Charles Jude, 
Nureyev ha esaltato II senso 
di tragica fatalità la solitudi
ne allucinata del viandante, 
cui il rapporto di solidarietà e 
tenerezze Instaurato con II 
suo «aliar ego» arrecano una 
consolazione soltanto effi
mera 

Il resto dello spettacolo si 
rivelava come un omaggio da 
parte di Nureyev direttore al 
suol •pupilli», alle giovani ma 
già iwermatissime leve della 
compagnia Ecco allora sfila
re le eccellenti muse di Apol
lo - Elisabeth Platel Clotilde 
Vayot e Viratole Kemp - nel 
I austero disegno neoclassi
co delMpofTo balanchlnla-
no, e poi l'eleganza vaporo
sa Il brillante gusto virtuosi 
stlco, I espressività ammic
cante dì Florence Clero nella 
Bella addormentata* nel di-
vertlssement di Paquita, af 
fiancata dal vigoroso Charles 
Jude e ancora Elisabeth Pla
tel, George Bondarcluk e Vir-
glnie Kemp nel Don Chisciat 
te OAPa 

Parla la Griffith, in Italia per presentare il film «Stormy Monday» 

Melanie, così fragile così sexy 
Dopo Jamie Lee Curtis e Carne Fisher, ecco un'al
tra figlia d attrice che farà strada Si chiama Mela
nte Griffith, ha poco più di trent'anni e vanta già un 
curriculum di rispetto Sua madre, Tippi Hedren, 
era U blonda degli Uccelli e di Marnie che fece 
perdere la testa al vecchio Hitchcock; anche Mela
rne non scherza in fatto di sex appeal, ma non si 
direbbe che la bellezza sia per lei un'ossessione 

M I C H E L E A N S E L M I 

Melanie Griffith in un'Inquadratura di «Stormy Monday» 

ara ROMA Vista da vicino 
non e -qualcosa dltrevolgen-
te- ms certo è bella Slancia 
la I capelli corti, gli occhi di
sciplinati al sorriso, Il fidanza
to per mano, Melanie Oriffith 
ha poco della femmina fatale 
in stile Louise Brooks che fa
ceva perdere là bussola a MI 
Daniels nel film di Jonathan 
Drmme del resto, e lei stessa 
a definirai senitjjombra di 
ma„z », una «sinopie americen 
girl- Già, una semplice ragaz
za americana Ma con un pas
salo burrascoso amor) diffici
li fuiine da casa, problemi 
d alcol e di droga, una fragilità 
a fior di pelle che e anche la 
sua simpatia 

A Roma per l'uscita di Star
mi, Monday, Il giallo di Mike 
Hggis nel quale recita accanto 
a Simo nei panni di una carne-
nera d) snack-bar dalla doppia 
vita Melante Griffith si presen
ta ai giornalisti con mezz ora 
di ritardo e alquanto contra
riata fpare cheì|tfio|l di Via 
Veneto non le piaccia}, ma 
basta poco per capire che non 
e è niente di divistico nel suo 

comportamento Al contrario, 
sembra fragile Intimorita per
sino sorpresa dall attenzione 
che circonda II suo arrivo 

Eppure e brava Se l'avete 
vista in Omicidio a lue! rosse 
o, appunto, in Qualcosa di 
travolgente saprete che Mela
nte Grflllih e una di quelle at
trici che «forano» lo schermo 
non * solo questione di sen
sualità a fior di pelle, in lei la 
dark lady hollywoodiana 
convive con II ragazzina stor
dita, producendo personaggi 
Inconsueti Come nel caso del 
suo nuovo film, Working Ciri 
di Mike Nlchols, dove recita 
nel panni di una segretaria 
che fatica a farsi strada nel vo
race mondo di Wall Street 

Meglio non chiederle di Hi
tchcock, come sua madre 
non serba un buon ricordo di 
quel «grassone poco simpati
co con I bambini e ancor me
no con le attrici, soprattutto 
se bionde», e anche della sua 
vita privata non parla volentie
ri, come se dovesse ancora di
fendersi dal pettegolezzi di 
Hollywood Ma appena II di

scorso si sposta sui suoi esor 
di accanto a Gene Hackman 
(Bersaglio di notte) e Paul 
Newman (Detective Harper 
acqua alla gold) il suo viso si 
illumina «Furono ertrambi 
canni con me Ero Inesperta 
non avevo tecnica, avrebbero 
potuto mandarmi a quel paese 
e invece si fecero in quattro 
per aiutarmi Mi piacerebbe 
lavorare oggi con loro » Ti
mida torse lo è forse ci fa 
ma come darle torto quando 
dice che per una giovane attri
ce Hollywood può diventare 
un Inferno? «È tempre difficile 
cominciare, anche se porti un 
nome famoso Credi di fare 
qualcosa di buono e Invece ti 
ritrovi a fare parte del gla
mour locale una delle tante 
belle ragazze che fanno la fila 
nelle anticamere dei produt-
ton Per questo qualche anno 
fa dopo aver fatto molta tv, 
sentii il bisogno di fermarmi 
un pò per studiare Quando 
De Palma mi offri la parte del 
la porno-star in Omicidio a fu 
ce rosse non ci pensai due 
volte Sapevo che era un ruolo 
nschloso, che poteva bruciar 
mi, ma mi divertiva l'Idea di 
misurarmi con quel personag 
gio Frequentai anche uh au
tentica diva del pomo, Annet
te Haven, per saperne di più, 
percepire come vive, fuori dai 
set, una star a luce rosse» 

Per niente piena di sé, pia 
affezionata ali idea di èssere 
una buona madre che una 
brava attrice, Melania Griffith 
ricorda che da bambina non 

pensava di tare del cinema 
«Mamma passava tutto il lem 
pò a truccarsi davanti allo 
specchio per me era quello il 
suo lavoro Quando mi propo
sero di fare una particina in 
Bersaglio di notte accettai 
per cunosità Senza pormi 
problemi di Carriera» Che ma
gari vennero dopo, quando 
quella ragazzina bionda, dagli 
occhi da gatta e dal fisico an
cora acerbo, cominciò a far 
parlare di sé 

Educata dalla madre a con
cepire il cinema come un la 
voro e basta («La vita vera sta 
altrove, negli alletti, negli 
amori, nei dolori»), Melanie 
non s) e montata la testa nem
meno quando Robert Redford 
I ha voluta in Mllagro; piutto
sto racconta volentieri dell'a
micizia con Jane Fonda, con 
la quale condivide non solo la 
passione per la ginnastica ae
robica «M< piace molto quella 
donna, forse gireremo un film 
insieme, la stona di una ma
dre e di una figlia» Ma stima 
anche Judy Holliday e Katha 
rine Hepbum, insomma le 
donne della vecchia Holly
wood, quando ale attrici non 
erano usate come arredamen
to» Sorride nel dirlo, pur sa
pendo che la sua notorietà re
cente viene da una serie di 
personaggi molto sexy, di 
quelli che colpiscono l'imma
ginarlo maschile «Ma non fi
datevi delle apparenze - ag
giunge - sono anime inquiete, 
In cerca di tenerezza, altro 
che pantere del sesso» Ci cre
dereste voi? 

Mignon e i suoi ragazzi. Debutto al femminile 
Tra le mille opere prime italiane che sono uscite, 
escono, usciranno nel corso della stagione, le donne 
sembrano avere la meglio sugli uomini. Mignon è 
parlila (uscita prevista per l'inizio di ottobre) e diret
to da Francesca Archibugi, che l'ha anche scritto 
insieme a Gloria Malatesta e Claudia Sbangia Un film 
con un cast tutto «adolescente» in cui campeggia, 
come una brava mamma, Stefania Sandrelli 

ALBERTO 

asm ROMA Dickens e Rossel 
lini direttamente omaggiati 
nel lilm poi Proust, Visconti 
Cechovi Bresson, Truftaut 
Ozu e tanti altn numi tutelari 
citati in un intervista Inserita 
nel materiale distribuito alla 
stampa Francesca Archibugi 
fa sul serio Si dichiara inna 
morata del realismo classico, 

CRESPI 

e sostiene che una slmile scel 
ta stilistica va conquistata ogni 
giorno con una cura ossessi
va •viscontiana», del dettagli 
Leo Pescarolo il suo produt 
tore le dà manforte < lo non 
mi sono mal accorto che sta 
vo facendo 11 film di un esor 
diente E del resto me I ave 
vano detto tutti che I Archibu 

gi è un genio» 
I geni .annunciati, di solito 

sono antipatici Invece Fran
cesca Archibugi, regista d| Mi-

«non è parlila è simpatica 
Imeno a vederla In una con

ferenza stampa circondata da 
attori produttori, distributori 
e co sceneggiente!, in cui non 
si fa In tempo, diciamo la ven
ta, a fare amicizia, Anche il 
suo film e simpatico E una 
atona di ragazzini, cinque fra
telli di unalanMOTrenaJa 
cuivilavieneunpo sconvolta 
dall arrivo di una cuglnetta 
francese, Mignon "Molto bel
la, molto ricca, molto (alme
no ali inizio) spocchiosa E la 
cosa più bella del film è prò 
prio la bravura di questi adole 
scemi, tutti presi dalla strada, 
tutti «absolute beglnners», 
principiami assoluti 

«Gran parte del budget del 
film - dice la regista - se n'è 
andata in provini Ho visto 
centinaia di ragazzi in tutte le 
scuole d| Roma Controllarli, 
sul set non è stato facile Per 
dirla in parole povere faceva
no un casino tremendo Però 
li ho domati Uno costretti 
a fare esclusivamente quello 
che volevo Leonardo Ruta, Il 
ragazzo che interpreta Gior
gio 6 stato letteralmente tor
turato in sala di doppiaggio -
dove doveva incidere la voce 
fuori campo lutto il resto del 
film era in presa diretta - per 
ottenere il giusto tono, "quoti
diano", che volevo da lui 
Non ne poteVa pia» 

Leonardo Ruta e accanto a 
lei, insieme a un altro degli at
tori Lorenzo De Pasqua sono 
I opposto dei rispettivi perso

naggi Il che è un bene Signi 
fica che nel film recitano, non 
lanno se stessi che forse e è 
della stoffa Leonardo nel film 
t un timido, tenero, una spe
cie di Linus visto di persona è 
un ragazzino spigliato che 
confessa «Questanno sono 
stato nmandato a ottobre in 
greco e latino ma non per col
pa del film Il mio personaggio 
a scuola e bravo, io non tan
to» Lorenzo, Invece, nel film 

Incinta Mignon), di persona * 
un tlmldone «Sono molto 
chiuso, e non sono ceno un 
bullo» Ma entrambi giurano 
di non essere stati per nulla 
intimiditi dalla presenza sul 
set di Stefania Sandrelll «An
zi » 

E la Sandrelll, cosa dice? In 
pochi anni e passata a moli 

materni dopo esser stata I u-
nica diva sexy del nostro cine
ma Me non vede nessuna 
contraddizione fra queste due 
immagini, «lo som al servizio 
del c|n«na Non mi sono mai 
sentita un sex symbol e non 
mi sento, ora, la Madre per 
antonomasia. Sono un attrice 
Semplicemente», Francesca 
Archibugi, dal canto suo, con
fessa di aver scrino questo 
ruolo di madre proprio per 
Stefania, «Non avrei saputo 
quale altra attrice scegliere» E 
la Sandrelll conferma «Sul set 
mi sono sentita In famiglia» 
Un giornalista le (Mede se 
questo è dovuto al latto che 
Francesca Archibugi somiglia 
Un poco a sua figlia Amanda, 
anche lei attrice Le due si 
guardano Ridono «Davvero! 
Sapete che non ce ne erava
mo mal accorte?, • 

L'opera. Successo per Rihm ., 

I dolori 
del giovane Lei® 

PÀOLO P E t A l ì l l 

l a i TORINO Da dieci anni 
Jakob Lem di Rihm è uno dei 
maggiori successi ottenuU da 
un musicista delle ultime ge
nerazioni e In Germania è nel 
repertorio di diversi teatri, ma 
solo ora viene rappresentato 
in Italia, grazie al Laboratorio 
Lineo di Alessandria, che ne 
ha proposto I ultima replica a 
Tonno per Settembre musica 
Cosi per merito di una Iniziati
va che non ha certo i mezzi 
dei nostri Enti lirici si colma 
finalmente una lacuna, una 
delle molte nella Informazio
ne sui fatti musica» di oggi 

Wolfgang Rihm è nato In 
Germania nel 1952, aveva 
dunque 26 anni all'epoca del 
clamoroso successo ili Jakob 
Lem, che dieci anni fa si im
pose come una rivelazione 
Fonte del libretto e uno dei 
più famosi e geniali racconti 
della letteratura tedesca, Il 
Lem che Biìchner scrisse nel 
1835 vi si narra I inesorabile 
precipitare nella follia di Ja
kob MR Lenz(l751 1792), 
uno del maggiori esponenti 
dello Sturm und Drang A 
Rihm, come In precedenza a 
Bùchner, Il destino di Lena 
non Interessa semplicemente 
come caio clinico la lacera
zione interiore che lo condus
se alla dissociazione schizo-
frenlcaèpostachiaramente In 
rapporto con l'Impossibilità di 
Lenz di adattarsi all'ordine del 
mondo che lo circonda, Gli 
ultimi anni della vita di Lenz e 
la sua morte a Mosca sono av
volti nel mistero, ma posse
diamo un documento sul pri
mo manifestarsi della follia, il 
diario del pastore Oberlln, 
che lo ospiti durame una del
le sue tormentose peregrina
zioni Questo diario tu la fonte 
principale di Bùchner e lo e 
ahche per I abile libretto scrit
to da Michael Frohling 

Nel caso di Rihm la scelta 
stessa del soggetto vale una 
dichiarazione di ribelle insof
ferenza che si riflette diretta
mente sul piano musicale In 
questa opera da camera di cir-
ca novanta minuti vi sono solo 
tre personaggi: Leni Cbarito-
no), il pastore Oberlin (basso) 
e Kaufmann (tenore), uno 
scrittore che qui e presentato 
come sostenitore di tesi este
tiche conformistiche opposte 
a quelle del protagonista. Dia
loga con Lenz anche un grup
po di sei voci, che con gran
dissima efficacia teatrale rap
presenta le angosce, le osses
sioni, le speranze della tua 
dissociata interiorità Vi sono 
poi voci bianche ed un picco-
io complesso di soli undici 

strumenti 
Con questi mezzi limitati 

Rihm ottiene un risultato di 
fona teatrale indiscutibile, 
che coinvolge con intensa im
mediatezza l'ascoltatore nel-; 
la sua poetica II giovane musi
cista tedesco ha sempre rifiu
tato ogni forma di rigorosa au-
tocostrizlone, teorizzando la 
necessità di un linguaggio li
bero, sfrenato, vitalutlco, teso 
ali effetto per la via più diretta 
E Jakob Lene accoglie soprat
tutto l'eredità dell'espressio
nismo, di autori come Mahler, 
Bere; o, più recentemente, 
BA ammermann 11 rischio 
di qualche caduta nell'effetti
smo più facile non * soliamo 
sfiorito, ma è Impossibile ne
gare la vitalità, la Iona creati
va esplosiva di Jakob Lem 
L'opera giunge in Italia in ritar
do, quando Rihm ha già. scrit
to, almeno in ambito strumen
tale, cose ancor più mature; 
ma vi «giunta assai pene C'e
ra un magnifico protagonista, 
1 olandese John Janssen, ai-
fiancato da una discreta com
pagnia, di cui ricordiamo II te
nore Harder Pregevole la tesa 
direzione di Wlll Humour, ed 
efficace la regia di Mario 
Sctaccefuga, la cui idea mi
gliore à stata quella di pensare 
Insieme con lo scenografo 
Hayden Griffln ad un conteni
tore di legno dove il pubblico 
circondava gli interpreti alan
do vicinissimo a loro 

Lo stesso Impianto con po
che varianti che evocavano 
una nave yiklnga è servito per 
la rappresentazione « Wtt 
Martyrdom al Saint Magnus 
(197J) di Peter MakweirD*. 
vie», che appartiene ad Un 
mondo completamente diver
so, legando» ad una tradizio
ne tipicamente inglese e so
prattutto alla lezione del tea
tro da camera di Brittaft 11 li
bretto, che lo stesso musicista 
ha ricavato da un romanzo di 
OM. Brown, narra la mone, 
ansi il «martirio., del vitilngo 
Magnus, che nel dodicesimo 
secolo fu signore di una parte 
delle Orcadl, dove à il patro
no della cattedrale di Qrkiiey: 
la tua storia è presentata co
me quella di un uomo capace 
di morire per le tue Idee e di 
«criticarsi per la pace dei suo 

Cinque soli wiant l Incar
nano moftl moli diversi In una 
spettacolo estremamente so
brio • funzionale, con una 
musica di nobile ed efficace 
fattura, .Anche qui si sono ap
prezzati la direzione di Hum
burg e l'apporto di un piccolo 
gruppo di giovani strumenti
si! 

COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Mati te italiane per la Palestina 

KUFIA, 
un sogno di solidarietà possibile 

«Kufia matita Italiana par la Palestina» a Natale a Geru«aiemme 
I. obiettivo che a molti pareva un sogno a una boutade si realizzerà 
grazia alle collaborazione delle Lega degli Artisti Pelestlnesi che ha 
sede a Ramallnh nei Territori Occupati In contemporanea Kufia sarà 
Deposta a Tel Aviv e ad Hallo organizzeta da alcuni cartoonist Israeli» 
ni e a Nazareth e ad Um ei Fahm curata dei contri culturali delle due 
cittadine 

Le tavole di Menare Altan Crepax Mognus Pazienza e degli altri 
autori che hanno Bderito ali Iniziativa promoaes del Comltetb Bir Zeit 
di Napoli saranno eapoete insieme e setto opere dì artisti palestinesi 
od israeliani e due passi delle Porte di Damasco nelle Gerusalemme 
divisa e contosa luogo di violenze e ingiustizie a dlepetto del suo 
derivare da Uru&alim do* «citta della pece» 

Kufle non terminerà pere il suo viaggio nei «Luoghi Senti» per il 
«amplio* fatto ohe continuano a pervenire ogni giorno richiesta della 
mastra dagli originali e dal portfollo • del cofanetti ed ti da Alfabeto 
Umano « dalla Cuen Prima di andare a Gerusalemme le mostra avrà 
toccato una trentina di citta Italiana la Roma a prevista In ottobre al 
Palazzo Valentlnll 

I fondi che si stanno raccogliendo dalla vendita dei 300 portfol o 
firmati dagli autori dal 14mlla cofanetti e delle 3000 cartelle (ormai 
«••urite • per le quali ai sta facendo la prima rletempa) andranno al 
Comitato degli avvocati che difendono i giovani dell Intlfedo errestetl 
a dna • In eiaglordanls 

Un imitativa quella di Kufle che ha avuto un grande successo e 
djmoatrazlona di quento aia Immaneamanta più grande di quanto ai 
creda la simpatia e la eollderleta dal popolo Italiano con I palestinesi 
in lotta peri loro diritti nazionali llrieooni.ro positivo di «Kufle matite 
Italiana par la Palestina» ha spintali Comitato tir Zeli ad avventurarsi 
Insieme ella Cuen a ad Alfabeto Urbano natia ava edizione europea 
coinvolgendo due tre esrioonlst In una decine di paesi ed anche nella 
realizzazione di un Lo con la partecipazione del migliori cantanti 
Itallenl Ingluettmente eoapattatl d! scaraa «enubllili civile a dltfaren 
za del loro colleglli Stlng Sprlnseteen e Gabriel 

Un sogno? Aspettare per credere 

INTERVISTA A 

GIANCARLO ASCARI IN ARTE ELFO 
Quando ti abbiamo etile-
•lo di aderire a «KuHa, 
matita Italiane per la Pala* 
•Una», una Inflativa non 
certo «facile*, lo hai fallo 
seou alcun dubbio . 

ELFO - Normale continuiti 
quello che facevo da giovane 
partecipando ad esemplo al 
cortei lo laccio ora da (umetta-
ro disegnando immagini e sto 
rie 

U proposta Kufla ha crea* 
to dibattito nel mondo del 
fumetto? 

ELFO * C è slato qualche inter 

vento magari per giustificare 
qualche rifiuto ma non $1 può 
dire che II sasso abbia sconvoi 
to lo stagno Alla vostra doman 
da gii autori hanno risposto In 
maniera differenziata., ma tytto 
è rimasto nell ambito del priva 
to La mia adesione cqme quel 
la di altri sarà stata vista alla 
stregua di una mania personale 
Insomma nel nostro mondo 
non e è capaciti di autorganlz 
zarsl su temi civili cosi come av 
viene fn altri settori e in altre 
parti del mondo 

Perché a Wembley al fa 
un megaconcerto per 

Mandela con le più famo
se roeltatar del mondo ed 
In Italia non al fa nulla del 
genere? 

ELFO - Dopo la passione degli 
anni Settanta e è stata una gran 
corsa alla chiusura alle scelte 
individualìstiche Qualcosa pe 
rù sta cambiando Iniziative co 
me Kufla non sono di per sé il 
segno del cambiamento ma 
rappresentano un acceleratore 
dello stesso MI ricordano mol 
to quelle oneste e coraj 
richieste che I partiti di sinistra 
facevano agli intellettuali ed 
agli artisti nel primi anni del 
Vietnam Batti e ribatti ci fu il 
risveglio e che risvegliol 

r E H n l K r l A tonontocNvoi aiata. lo non vi conosco. Voi 
non aapatt chi aorta non mfciwiciri. Porre. «sfere chh/nqua Voi par 
ma, aiata *hlvnQ,va hnonaonoli non ci nono. Non mangio con voi non 
•to ooprandomt H volto, 
C i ur» acatola fumfnoaa In eaaa mìa, ci aono giornali tanta carta, tanta 
parola ci* mi dicono & voi, i^taeMuataowanno 
rapar voi aat In affarti non ao davvaro un catto di voif 
latrai daagnaraparfinta. PareMo^oartaciparci a Kufia. davo partaelparci. 
Potrai inventami una matafor» o un aìmboto. ttha ali di atlmoh ali» lotta 
fan una paratia opara di ingagnaria grafica ehi vi compiaccia. Parchi? 
Parchi cercare di darà un vano, un attaggtamanto a randara retorico qual 
amtÌmanto<faviaptnQaatrHtynaraw*mo?Q\iatiQacarna esangue 
Fara una cóaa dal oanma par ma, aouivarrabba ad offendervi 
E atkxa noni aitato Ghaktfaaonilvoatri volti panne non ti hn mm vitti. 
Solo H lampo ** un occhio, minatoria a un pugnojamoraa attorno ed un 

e ama via anche a" tempo parchi la vostre non i la mia amia, a la 
cronaca !• ciotta di tv m gwnaH non davamantràoi «•a mamvol. dot 
dissono, via la Amarra oM'oroèotà. La cronaca non dava anewi: vedete 
sul fondo wi oaftallonM pubbiwterio? È rotto, Ino rotto, nàto acetato 
luminosa e ara un tipo cha ridava eaattamante un attimo prima ew un 
atuma dopo la notltla cha parlavano di voi. 
Cosa no disegnato aliorar Dovi laPabmtmafee^mà\movaiaaamtm 
lampo dì Quagli occhi, nata rabbia 4 ovai pugno, SdiruntcaPa&taìaaha 
ho pensato di avara in comune con voi Pmchi oml kmoo, QI* pugno, 
quei1 •••so •/trova in attrtmomanti. altra pamm mi Imm tatto pmin 
a io provato 
Non vt ho dato onghKktù patito, rtimtirriboh da av^^ 
a spari 
Votavo offrirvi ouaicoaa di p» di un ammoHea «sfregile JPCMjianwr voaMp 
offrirvi la mamoria cha, in un cario aanao.rMtmootmma con voi, una paft» 
dima 

«Andrea adesso 
è difficile trovarlo» 

Quando oH chiesi didhnflnara 
une tavola per (Cufie. Andrea mi 
rispose di botto <S1, subito lo 
e Marina non ci riuniamo a atac 
cara dal t*l*vl*ore £ pa*»»o 
che continuino ad ammalarli e 
nessuno faccia niente per joro 
Quando ta la davo spedire? . Te 
la faccio subito » Ovvlamanta 
qutl subito si fece aspettare pi 
recohio perche Andrea A un pò 
Incasinato si dtstrse spesso ma 
gsrt correndo coi cani nelle eim 
pagne senesi o con la Custon sul 
la strade Intorno a Sen Gimigna 
no ed 4 sempre in ritardo con le 
consegne della tavole E poi 
adesso he anche II film di Steìnq 
In testa • M i dimmi un po' * 
sicuro che tutti I soldi vanno si 
palsstlnesi?» Andrea dal 77 ad 
oggi di movimenti ne ha visti pa 
rocchi e tavolta ha indaeato in 
genuo e furbo come Un bambino 
In alcune ione d ombra putlulste 
di giovani caimani Dopo un pò 
però I he mondate la tavola ince 
•lnendosl.nl 11 corriere e gli indi 
riui 

i l i è piaciuta? si? sono 
contento Ho voluto fare un mo
tociclista tutto tosto col giub
botto di palle uno che può stara 
bene qui a San Qlmignenc cene 
negli Stati Uniti Uno che sta 
per andare con la moto fn una 
strada In mexto al deserto dove si 
Intravedono cercaste di estri ar 
mati e dove finalmente e è un se 

maforo verde Ho voluto enche 
come augurio disegnare le {erga 
della moto PAL00001 MI pis
cerebbe che il primo mazzo cha 
uscirà dalla Immatricolazione pa 
jestinese bello eh dire immatri 
colazione palestinese vorrei 
Che 11 primo mezzo aie une moto 
come le misti 

Dell idea bella e balzana di An 
drea avremmo voluto parlare con 
mr Arafat uomo colto di spirito 
e come Andrea creativo a gira 
mondo Lui ovviamente non e era 
quando andammo a Tunisi a por 
targll la cartella numero 1 di 
quelle firmate dagli autor) 

Abu Jihsd che ci accolse al 
suo pgsto estrasse dalle cartella 
cha gli portammo proprio I I tavo 
la di Andrea fu I unicB che lo face 
sorridere 

«È bella» ci disse Soltanto due 
notti dopo Abu Jihad ricevette la 
visita di alcuni emissari dallo sta 
to democratico d Israele armati 
di mitragliene col silenziatore 

Può esaere che un giorno qual 
cuno dello staff di Kufia incontri 
Arafat a gli racconti del desiderio 
di Andrea Ed A anche possibile 
che Arafat gli chieda I Indirizzo o 
Il telefono di Andrea (lui apasso fa 
cosa del genere dicono) Behsa» 
rebbe meglio che si dica ad Ara
fat ohe tAndree è un cesino tro
varlo perche A tempra in giro in 
chissà quale parta del mondo a 
«ruzzare come si dice dalle parti 
di Slena» 

GUIDO PICCOLI 

INTERVISTA A 

MILO MANARA 
.--.. I aderir» a «Ku-

Ha, matite ludluie per to 
Paler"-- " 

MANARA - Beh ho le mie con
vinzioni personali ed ho anche 
alcuni ricordi di un viaggio (atto 
in Israele una decina di anni fa 
Partii piano di curiosila e tomai 
sconvolto da quanto ebbi modo 
di vedere, da come vengono 
trattati I palestinesi II ricordo 
che ho di toro che ha ispirato 
anche la mia tavola per Kufia è 
quello di uomini che escono sol 
tanto ali alba e al tramonto cam 
minando lungo I muri Intimoriti 
e schivi come cani bastonati 
Questo è il ncordo che ho anche 
se so che le cose sono cambiate 
adesso 

DI te al dice, o meglio alcu
ni «pezzi da 90» del fumet
to dicono, che sei un tipo 
dall'adesione facile. 

MANARA -Questa nomea non 
mi disturba È vero io ho aderito 
a parecchie Iniziative che mi so 
no state proposte ma è anche 
vero che tutte hanno uno stesso 
segno Certamentt se venisse 
qualcuno a chiedermi di fare un 
manifesto per espellere gli Im 
migrati di colore da S Ambrogio 
valpolicella lo manderei a quel 
paese Ma ai di li di questi giudi' 
si sul mio presenzialismo nelle 
iniziative di solidarietà, io riten
go Kufia, cosi come altre cam 
pagne, tipo quelle di Amnesty 

International, una proposta mol
to importante, non tanto per I 
soldi che al possono raccogliere 
0 par il materiale che si può dif
fondere in Italia Credo in inizia
tive come Bulla per II conforto, 
1 aiuto morale che possono dare 
ai palestinesi U solidarietà ln-
teraazionale * una delle poche 
armi di cui possono disporre, Il 
pericolo maggiore per loro, co
me per allh>opoll e quello di 
essere isolati e dimenticati cosi 
da permettere ai loro nemici di 
sterminarti tranquillamente 

fochi gtonU I» « ecompeir-

della soUAirieììrAndrea 
Paalenn. n chiediamo uà 
ricordo di Andrea «solida
rio». 

MANARA - Premetto che non 
riesco e non voglio parlare di 
Andrea al passato MI riesce Im 

flessibile non pensarlo vivo lo a 
ni non ci vadlarno spesso, pur 

essendo molto amici rnasfamb 
sicuri di ritrovarci sempre in oc
casioni dei genere La tavola di 
Andrea per Rulla è la più bella e 
ottimista Uilnsegiwetteslpuo. 
parlare di tragedie con defica 
tezza, Ironia elanlasla, senta ri
correre a disegnare sangue o 
braccia rotte D altronde, io e 
Andrea se siamo col pattatine»! 
non * per I emozione et» pos
siamo avere dalie immutai del
la rottura) delle bracclaltel pio
vani palestinesi ma per la e, 
vlnzione della eglttimiia del ! 
ro duino ali esiliente. 

KUFIA Matite italiane per la Palestina 
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Olimpiadi 
di Seul 

' SPORT 

Torna l'azzurro Una giornata di brillanti 
risultati per la spedizione 

italiana. Stefano Celioni conquista Toro nel fioretto individuale 
Con Battistelli per la prima volta sul podio il nostro nuoto maschile 

Una stoccata d'artista 
Timi aspettavano Numa. Ed invece è arrivato lui, Ste
lano Celioni. Due spettacolari duelli dopo un poco 
benaugurate ripescaggio nelle eliminatorie. E per 
l'Italia è stato il secondo oro dopo quello di Maenza. 
Perii vincitore è, invece il coronamento, forse inatte
so, di una carriera brillante ma tormentata. L'argento 
è andato al tedesco dell'Est, Wagner, il bronzo alla 
vecchia volpe sovietica Romankov. 

OA UNO Ptt NOSTRI INVIATI 
M A M k M O CAVALLINI 

H SEUL Vola nell'aria Ste
fano Cartoni. Vola e ricade Ira 
le breccia del compagni. L'o
ro del fioretto individuale e 
appena diventato tuo, ttrap-

Bto di Iona al tedesco orien-
e Wagner. Pochi ci avevano 

creduto. E pochi, torse ci cre
dono ancora adesso che la 
tua gioia volteggia nell'aria 
del «Fenclng Gvmnaslum» 
dell'Olimpie Park di Seul, di 
Ironie a spalli semideserti, ac
compagnato soltanto dalle 
grida di qualche lana venuto 
dall'Italia, tulli aspettavano 
l'exploit de) Ireddo Numa. Ed 
Invece, più che benvenuto in 
questo magro Inliio di Olim
piadi, t arrivalo lui, l'iracondo 
Ctrioni, Il lemperamenlale, 
Incontrollato Celioni più volle 
tradito dal suo carattere, e da 

non mollo rientrato da una 
lunga squalifica. 

Molte, del resto, erano -
carattere a parte - le ragioni 
per non credere In questo li-
naie a sorpresa. Cerioni era 
entrato negli ottavi di finale 
solo per il rollo della cuffia, 
grazie ad un provvidenziale 
•repechage», dopo che era 
passio per una inopinata 
scondita contro un concor
rente coreano. Il suo primo 
scontro - quello per entrare 
Ira i quattro finalisti - era stato 
con II tedesco occidentale 
Gey. Un duello difficile che l'I
taliano aveva cominciato as
sai bene, portandosi In van
taggio per 8 a 4. Poi, ancora 
upa volta, ere sembrato sul 
punto di lasciarsi indire dal 
nervi, Qey rimontava colpo su 

colpo, lino alla pariti. Ma Ce
rioni, ritrovata la concentra
zione, riusciva a lar sue le ulti
me due stoccate: 10 a 8. Dopo 
quest'Incontro, il distrailo 
commento dei più ottimisti tra 
gli italiani era stato; Stefano 
riesce, al massimo, a strappa
re Il bronzo. E subito l'atten
zione si era spostata su Numa 
che si apprestava, sotto ottimi 
auspici, ad affrontare uno sta
gionalo maestro: il sovietico 
Romankov, 34 anni e nove ti
toli mondiali. Nume e Roman
kov, entrambi grandi stilisti, si 
erano da poco incontrati nelle 
eliminatorie, E Numa era pre
valso per IO a 7. 

E'stato, l'ultimo, uno splen
dido incontro Ira due grandi 
schermitori che, tuttavia, pro
babilmente già appartengono 
al passalo. Romankov, con 
una serie di stoccate magistra
li riusciva a portarsi in vantag
gio 8 a 3. E Numa con una non 
meno magistrale rimonta, Infi
lando sei bellissimi punii con
secutivi, giungeva lin sulla so
glia della vittoria. Ma alla fine 
era il sovietico a prevalere per 
11 a 9. Numa usciva di scena 
con l'onore delle armi, battu
to da un degnissimo avversa
rio. 

Perciò era senza il più favo
rito tra gli italiani che avevano 
inizio gli scontri per le meda
glie. E sembrava che un altro 
dei nostri sogni d'oro (osse 
ormai irrimediabilmente sva
nito. Cerioni se la doveva ve
dere subito proprio con Ro
mankov e, sorprendentemen
te, lo liquidava In appena tre 
minuti, con un perentorio 10 a 
5. Ed anche lo scontro per l'o
ro, subilo dopo, non ha, In ve
rità, avuto storia. Dopo un ini-, 
zio inceno, Cerioni è andato 
in vantaggio su Wagner per 9 
a 4 e, dopo qualche istante di 
rilassamento, ha brillante
mente concluso sul IO a 7. 

•Ho cominciato a credere 
In una medaglia quando ho 
battuto Gey - ha detto Cerioni 
-. E che questa medaglia po
tesse essere quella d'oro l'ho 
capito dopo la vittoria su Ro
mankov». Cerioni aveva già 
vinto la medaglia di bronzo 
nell'individuale di Los Ange
les. Ma Uno ad oggi non era 
stato che un'ombra nella scia 
di Numa, lungo una carriera 
frequentemente segnala da 
Intemperanze dlscliplnarl. Ora 
la sua storia di Inaffidabile ri
belle è Finita per sempre. E 
comincia quella, tutta d'oro, 
di eroe di Olimpia. 

là* 
Stefano Cenoni portila In trionfa dopo il Successo nel neretto 

Nuoto, una medaglia attesa da 92 anni 
Il giovane romano arriva terzo 
nella finale dei 400 misti 
e abbatte il primato italiano 
Record anche per la Dalla Valle 
e per la staffetta 4x200 

QA UNO PCI NOSTM INVIATI 

M I M O M U S U M I C I 

• • SEUL CI sono voluti 92 
anni par applaudire un nuota
tore azzurro sul podio olimpi
co. L'Impresa, fallila da Gior
gio Umberti, è riuscita al ri
sorto diciottenne romano Ste
fano Battistelli sui 400 misti, 
Stelano, che in batteria aveva 
nuotato In 4'20"43 e cioè as
sai vicino al suo tresco prima
to Italiano, aveva dello di sen
tirai la grado di realizzare un 
Smpo attorno a 4'18". Sem-

av« una guasconata e Inve
ce U ragazzo è slato di parola 
e ha conquistato la preziosis
sima medaglia di brando in 
4't8"0l. Pensate, ha abbassa
to Il record italiano di 2"23. 
Ha nuotalo con molta intelli
genza. Era In conia Ire e ave-

i va accanto 11 forte wghese Jo-
nef Stabo. Non ha badato al
l'Imprendibile Tamas Damivi 
ma al suo molto più abborda
bile collega. Dopo la trazione 
a delfino Stetano era ottavo, e 
cioè ultimo, Dopo il dorso era 

Sitato davanti all'ungherese 
ie perù la ha sorpassato nei 

100 metri nuotati a rana. A 
due vasche dalla fine Jozsef 
Stabo era quarto e Stefano 
qulndo. «Cercherò di prender

lo alla virata», al è dello men
tre Inclinava la testa per respi
rare e vedeva il rivale vicinissi
mo. Lo ha sorpassalo nell'ulti
ma vasca e ha colto un premio 
che non era facile assegnargli 
nel giorni della vigilia. Stetano 
Battialeill all'età di sedici anni 
aveva conquistato una fanta
stica medaglia d'argento sui 
1500 metri al Campionati del 
Mondo a Madrid, Poi si era 
peno In misteriose svogliatez
ze e sembrava che II nuoto ita
liano non potesse più contare 
su di lui. È tornato a splendere 
a San Donato Milanese duran
te 1 Campionati italiani. 

La staffetta 4x200 ha ritro
vato Giorgio Umberti, autore 
del terzo tempo sul 100 e del 
quarto sui 200.1 quattro azzur
ri sono stati distribuiti con 
scella felice: i due più bravi 
(Roberto Glena e Giorgio 
Lamberto nelle prime due fra
zioni in modo da stimolare gli 
altri. Il biondino bresciano è 
riuscito addirittura a portare 
l'Italia In lesta, galvanizzando 
Massimo Trevisan e Valerio 
Giambahio. Poi l'attacco di 
Matt Biondi, Steflen Zesner, 
Michael Groas e Duncam Ar-
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Stefano 
Battistelli 

di bromo 
nel 400 metri 
quattro itili 

mstrong ha ricollocato gli az
zurri in una classifica più ade
rente alla realtà e cioè al quin
to posto. E comunque il quar
tetto, che senza Umberti ave
va abbattutto il limite italiano 
il giorno prima delle qualifi
cazioni, si è ancora migliora
to. In due giornate il pnmato 
italiano è stato abbassato di 
qualcosa come 7"23, anni lu
ce. 

Manuela Dalla valle, ammi
revole per volontà, coraggio e 
voglia di esserci ha realizzato 

l'impresa di qualificarsi anche 
nei 200 rana e cioè nella di
stanza che meno le piace. 
Non ha potuto far meglio del
l'ultimo posto ma ha migliora
lo due volle II suo primato ita
liano. In batteria ha inlattl 
nuotato in 2'30"80 e in tinaie 
in 2'29"86. Significa che in 
due giornate ha migliorato se 
stessa di I "25 e per di più ab
battendo Il muro dei 2'30". 
L'aria di Seul, che pareva osti
le ai nuotatori azzurri - come 
lo fu quella di Los Angeles -

sta diventando respirabile e 
gradevole. 

Nella finale del 400 misti 
c'era, assieme a Stelano Batti
stelli, anche Luca Sacchi, nuo
tatore assai ricco di talento 
ma ancora scarso di esperien
za. Si è migliorato due volte e 
ha chiuso al settimo posto. 
Vale la pena dì annotare che 
nella finale B - quella che ra
duna gli otto migliori degli eli
minati in batteria - c'erano un 
sovietico e un americano, in
capaci di trovare posto tra i 
più bravi. DRM 

Il «Settebello» 
aggancia l'Urss 
affultìmo secondo 
M SEUL Pareggio con brivi
do tra Italia e Unione Sovieti
ca nel primo Incontro del tor
neo olimpico di pallanuoto. 
L'Italia ha sprecato molto, è 
stata in svantaggio ma non ha 
ceduto di Ironie ai-colossi so
vietici. Il pareggio definitivo è 
stato realizzato a 34 secondi 
dal termine. Un risultato che 
puù essere determinante per 
la squadra di Fitti Denneriein 
in questo torneo olimpico. E 
stata una parlila giocata allo 
spasimo in cui gli azzurri han
no amentlto nel gioco, prima 
che nel punteggio, il pronosti
co che li vedeva sfavoriti. Ciò 
che ha impressionato più fa
vorevolmente in questa prima 
uscita è stata la compattezza 
di squadra, e soprattutto l'ec
cezionale preparazione fisica 
degli azzurri venuta in eviden
za nel finale di gara. Di con
tro, i sovietici sono calali alla 
distanza: e se a ciò si aggiunge 
che il tecnico sovietico Boris 
Popov ha latto continuamente 
alternare in acqua tutti gli uo
mini della rosa - mentre Den
neriein si è servito quasi esclu
sivamente di otto-nove uomi
ni - si ha un'idea precisa di 
quale valore abbia questo pa
reggio per la nazionale italia
na. La partita è stata tecnica-

Tennis. Solo Camporese ko 

Nargìso soffre e vince 
impiegando 5 set 
Oggi in campo la Reggi 
• f i SEUL CI sono volute 
quattro ore e un quarto a Die
go Narglso per venire a capo, 
nel primo turno del torneo 
olimpico di tennis, di Franci
sco Maclel, messicano di 
scarsa classifica (è n. 233 al 
mondo) ma di grande genero
sità. Il giovane napoletano, fa
vorito.! stalo sull'orlo del ba
ratro, ha peno I primi due set, 
si è avviato molto bene... per 
perdere anche II terzo: poi ha 
trovato una Insospettata forza 
di reazione, si è rimesso In 
partita per chiudere id qu nto 
set sullr8-6, Un esordio olim
pico positivo per Nargìso, so
prattutto per quel che ha mo
strato come determinazione e 
un bilancio favorevole per la 

squadra azzurra che ha visto 

Promossi al secondo turno 
aolo Cane, oltre a Narglso, e 

bocciato il solo Omar Campo-
rese. 

Ora Narglso dovrà vederse
la con Tamericano Tim 
Mayotte, testa di serie numero 
2 e facile vincitore del corea
no Dong Zook Song (6-3 6-3 
6-4). A Cane tocca Invece 
Emilio Sancite: che, in questo 
primo turno, ha fatto fuori con 
disinvoltura II giapponese Ma-
tsuoka. Oggi entrano In scena 
anche le donne, con Raffaella 
Reggi che alfronta l'australia
na Smyle; per la Cecchini an
cora un giorno di riposo pri
ma di scendere in campo con 
la statunitense Chris Evert. 

~—"——""— Dopo il tiro la squadra azzurra in testa, 
Massullo è terzo; oggi la campestre 

Ora il pentathlon, di corsa 
• I SEUL. Per afferrare la 

firima posizione a squadre, 
I team italiano di penta

thlon moderno non ha sba
gliato un colpo Con preci
sione e freddezza Daniele 
Masala, Carlo Massullo e 
Gianluca Tiberti hanno ina
nellato punti su punti la
sciandosi alle spalle tutte le 
altre compagini. E la clas
sifica è stata completamen
te stravolta dall'ottima pre
stazione degli azzurri che 
dal quarto posto che occu
pavano dopo la terza prova, 
sono balzati al comando 
della classifica provvisoria, 
davanti all'Ungheria ed al

l'Unione Sovietica. Nella 
classifica individuale è 
avanzato a passi da gigante 
Carlo Massullo che, dopo 
una partenza in sordina, 
nella terza prova, quella del 
nuoto si era affacciato al 
nono posto, per passare al 
terzo dopo l'ottima prova di 
tiro. 

Migliore degli azzurn da
vanti al bersaglio mobile è 
stato Daniele Masala, «tira
tore» d'eccellenza della 
squadra, che ha fatto 197 
punti sul 200 disponibili; 
soltanto un «centro» di me
no per Carlo Massullo men
tre Gianluca Tiberti, il più 

giovane ed inesperto della 
squadra, ha ottenuto un 
punteggio elevatissimo, 194 
punti. A sparare meglio de
gli azzurn è stato Abdul 
Khalid, del Bahrein. con 
198 punti. Ha invece il sa
pore di una disfatta la pre
stazione degli ungheresi 
che fino al tiro hanno salda
mente mantenuto in pugno 
il comando della classifica 
a squadre' hanno ottenuto 
191, 188 e 185 punti. 

Manca adesso solamente 
l'ultima prova, la più spetta
colare: la corsa campestre. 
Sarà una gara ad insegui
mento ed il pubblico, metro 

su metro, potrà seguire l'e
voluzione della classifica fi
nale. Infatti partirà per pri
mo l'atleta In testa alla clas
sifica individuale inseguito 
dagli altri i cui punti dì di
stacco verranno convertiti 
in secondi: ogni tre punti un 
secondo. Chi passerà per 
pnmo sotto il traguardo vin
cerà l'oro olimpico. Grandi 
speranze sono riposte in 
Massullo, fortissimo corri
dore, autore di memorabili 
nmonte. Per pnmo partirà 
dunque il sovietico Va-
khtang lagorachvili, a ruota 
I ungherese Janos Marinek 
e 26 secondi dopo Carlo 
Massullo. 

mente inferiore alte aspettati
ve. Tranne qualche spunto di 
gran valore ed anche spetta
colare di Mario Fiorillo, ed è 
proseguita tre molli errori da 
una parte e dall'altre, almeno 
per due tempi. Il pareggio con 
l'Unione Soviet»» ha riempilo 
di soddisfazione il clan italia
no. Il commissario tecnico 
Fritz Denneriein è rimasto en
tusiasta. «Il pareggio con 
l'Urss è il risultato migliore. Se 
avessimo peno, il morale ne 
avrebbe risentito forse irrepa
rabilmente. Se avessimo vinto 
un eccessivo entusiasmo 
avrebbe potuto avere un effet
to contrarlo. Con il pareggio, 
invece, l'ambiente è caricato 
al punto giusto. Inoltre ore gli 
arbitri ci stimeranno di più e 
Ione potremo evitare coro-
portamenti come quello dello 
spagnolo Asendo, che per me 
è stato favorevole alla Russia». 
Il commento tecnico alla par
tita di Denneriein è lutto un 
complimento per i suoi gioca
tori. «Prima di cominciare 
avevo solo il timore che i ra
gazzi non riuscissero a regge
re fino al quarto tempo crol
lando nel finale. Invece tono 
crollati I sovietici che alla Une 
andavano al rallentatore men
tre i nostri volavano». 

Sciopero Rai 

Olimpiadi Tv 
solo per 
le private 
t v ROMA. Per lo sciopero di 
oggi e di domenica in video e 
in voce del giornalisti Rai, i 
programmi Tv che pubblichia
mo qui a fianco sono, salvo 
ripensamenti, da ritenersi vali
di solo per Tmc e Capodistria. 
Gli appassionati dovranno ri
nunciare su Raidue ad appun
tamenti importanti come la fi
nale del ciclismo su pista inse
guimento individuale 4000 
metri maschili', le finali di nuo
to dei 400 s.l., 100 dono e 
4x100 s.l. femminili; 100 al. e 
200 dorso maschili. Domeni
ca poi, tra le altre gare, salte
ranno le ultime finali del nuo
to, quelle del canottaggio e le 
partite del quarti di finale del 
torneo di calcio. 

Boxe 
Il gong 
priva Magi 
delko 

li gong suonato mentre l'arbitro stava contando il pugile di 
Samoa PUB Ulbere ha Impedito ad Andrea Magi (nella 
foto) di continuare la sene delle vittorie prima del «mito 
dei pugili azzurri alle Olimpiadi. Sarebbe II terzo ko conse
cutivo contro un avversarlo, Ulberg, che è apparso il mi
gliore di quelli affrontati dai nostri pugili. Magi, 22 anni, di 
Pesaro è un pugile molto concreto nella sua unica di gara 
e ieri lo ha confermato disputando un combattimento ten
ta strafare e Impegnandoti lo stretto necessario; 
re il turno nella categoria dei mediomattimi. Il 
avversario negli ottavi tare II canadese Breni I 
vincitore del libanese Ahmad El-Masrl al termine di un 
incontro molto confuto. Da quello che ha mostrato ieri II 
nordamericano non dovrebbe essere un avversario diffici
le per Magi. 

Vento 
In poppa 
per la vela 

U seconda giornata dette 
regate olimpiche ha portato 
buone notizie per gllazzurri 
che hanno edito nelle otto 
datti un successo, due se
condi pottl, un tetto e due 
tetUmfTi'vittoria è « M I 
dei fratelli leccati Paolo e 

• » Sandro Monnhaco nel 4T0 
dove in un arrivo allo sprint (quattro barche In 20 metri) 
tono riutcld a battere nell'ordine americani, francesi • 
sovietici. Buoni risultati anche per la «Ha» di Oorla-Pera-
bonl e per il surfista siciliano Fiancete» Win che ti, tono 
classificati secondi rispettivamente dietro l'equipaggio bri
tannico e all'americano Gebhardt. Nella cl ine «Tornado» 
Zuccoli, dopo essere stato terzo lino a metà regala, ha 
avuto qualche incertezza nel tinaie ed è finito sesto nella 
prova vinta dai brasiliani. Una posizione più tolto tono 
Uniti Laniero nel «Soling» e Semeraro nei «Finn» mentre 
Ceton ha pagato nei «Fd» la scarsa competitività della 
Dare*. I t a le (tonni Bacchlegt e Monico ninno dovuto 
scontare invece la loro scarta esperienza. 

adbmo 
su pista: 
avanza 
Faccini 

Giornata difficile tori par II 
ciclismo italiano su pitto al 
velodromo olimpico di 
Seul. Del tre atleti in f in i 
soltanto Andrea Faccini è 
ancora in corta nella veto-

^ _ _ gggg^fr. 
mente tenta ripescaggio. Nell'inseguimento Indivkluile 
Andrea Bertrand h i baìhito negli ottavi di rinato II tedetco 
occidentale Thomat Duen ma nei quarti t i * dovuto Inchi
nare altovietk:oC^tt«^Umaras,ur« del grandi lavori
ti per l'oro olimpico cheto ha raggiunto al decimo 
Nella velocità femminile Elltabetit Faeton è 
denneattravenntoquallllcattonl.mièttau 
ripescaggio dei sedicesimi di finale. 

ellniinato 
soltanto 
r«otto< 

Un solo inno Italiano, l'et
to con timoniere, è Malo 

lagno. N O noupMi M M * 

EtetfSfl; 
WBSOÌÌ.' 

Matta, Maurottovannl, Miccoli, timoniere 

tu. wNnpieattvarftenie tono ounque tei gii 
semifinale potorie nelle eliminatorie. Ire di 
due con timoniere. Il quattro tenta ed il quattro di « 
avevano superato (là II fuma L'eUirdruùione del 
tuta quella più inaspettata In quanto tuil'trrnq inurro It 
fondavano inalto sperante, di recupero dopoja nega*» 

rete soltanto teno al 
cosi eliminato. 

aSuwon 
te dimostratati 

Proteguonoledlmoetratlo-

denti u n l v e ^ dTsuwon 
hanrra lanciato bottgtto In
cendiarie e tatti conno la 
polizia che aveva Impedito 
un corteo. I dimoarrentt 

^^^*p—*mm^^ hanno stracciato u n Hit-
dieta con I cinque cachi elvvmouriajo^•wlG"Png»: 

N o r d . ^ S b o i o c ^ ^ G ^ Q ^ U p ^ l z i o t t l t l s o n o 
limitati a rispondere con sassale agli attacchi degli studenti 
ma non hanno fatto uso del mlacrimogeni, Non tono 
stati legnatoti feriti o arresti durante I brevi tconlri. 

Trasogni 
e festeggiamenti 
0 giorno dopo 
dlMaenza 

« U notte dopo la vittoria 
ho sognato una persone. 
die non tono riuscito a 
identificare, che ti avvicina
va a mi metteva una meda
glia al collo. Mi tono ra
gliato di soprassalto • non 
tono più riuscito a dormt-

«•«•«•««^•^i^»»»^»^»» re». Per Vincenzo Maona 
le ore immediatamente successive Illa conquista del tuo 
secondo oro olimpico tono trascorse tra sogni e primi 
festeggiamenti. Ieri mattina ha potuto concederli anche 
un pèrdi meritato reto» paleggiando per I viali del Villag-
gio olimpico prima di recaitTa pranzo: «Ho finalmenle 
mangiato per rimettere tu proteine ma non vado 1 ora dt 
tornare a cita per fumi un piatto di cappelletti di quelli 
che prepare mia nonna». Maenza, che è slato festeggiato 
anche dal dirigenti della tua federazione, ha rtbaditol'ln-
tentione di proseguire l'attività pattando alla categoria 
superiore, quella fino a 52 kg. 

U O N A M » IANNACCI 

CQ$Ì in Jk 
900-11.00 Ciclismo tu pista. 
930-13.00 Calcio: Nuoto, tinaie 400 il ronchile, 100dono t «00 

sì femminile, 200 dorso matchile. 
13.00-17.00 Sollevamento pesi; Scherma «nate fioretto femminile. 
1.00- 3.30 Atletica leggera: maratona temm.. marcia 20 km e 

peso maschile; Canottaggio; Hockey prato; Uro a volo 
e tira a segno; Nuoto, batterie femm. e maschili; Gin
nastica arottica; Pallanuoto, Italia-Australia. 

18.30 Riepilogo giornata. 
•taltre. 

22.30 Missione Seul. 

13.30 
20.30-22.30 

1.00- 7.00 

7.00-10,30 

12.00-14.00 

14.00-18.00 
20.00-21.00 
22.45-23.30 

Boxe, eliminatorie; Ciclismo su pista; Citinatuct; Pen
tathlon. 
Riepilogo della giornata. 
Ginnastica, Pugilato, Ciclismo, Pentathlon, 
TerKapodlatrta. 
Canottaggio; Ciclismo su pista; Ginnastica, finale Indi
viduale maschile. 
20 km di marcia mischile; lancio del paso maschile; 
Ciclismo: Lotta* Boxe. 
Nuoto, finali 400 al match., 100 larfalltleinm. 200 rana 
masch, 100 rana femm, 4x100 si match. 
Schema; Boxe. 
Riepilogo gare. 
Riepilogo gare e riassunto giornata. 

; : : , : ' : ' • : . : 261 
Unità 

Giovedì 
22 settembre 1988 



Olimpiadi 
di Seul 

SPORT " " 

U n Caldo alla paura L'Olimpica sypera a fatica 
• ' r il girone euminatono 

battendo nel secondo tempo i modestissimi irakeni. Al capezzale 
della squadra tutti i big del pallone nostrano e il clima si schiarisce 
IRAK 0 

Risultati el 

ITALIA 
IRAK: Mohammed A., Molar, Taufek, Arimeli, laslm, Noaman (46' 

Mahmood), Sharef, Oliai, Mohammed H. (7p' Alohi), Amish, 
Shahih. • > ; 

ITALIA: Tacconi; Brambati; De Agostini; Tassottl; Ferrara; lachini; 
Crippa; Mauro (81' Colombo); Rizziteli) (78' Carnevale); Evanl; 
Virdis 

ARBITRO: Silva (Cile) 
MARCATORI: al 59' Rìzzìtelli, al 65' Mauro 
NOTE: angoli 6 > 1 per l'Italia. Ammoniti Sitare/, lasim, Taufek, 

lachini e Rìzzìtelli. Spettatori 20.000. Tribuni d'onore al gran 
completo con I presidenti della Fifa, Havelàrat, del Coni, Cat
tai e della Federatelo, Matarrese. Serata fresca, terreno In 
buone condizioni. 

Gli azzurri 
ritrovano Rocca 
e la parola i giocatori Italiani si abbracciano dopo l i vittoria con l'Irak. In alto a sinistra un contrasto tra licltlnl 

e j « - •••——• -•--— 

Il dannato girone è stato superato e tutti, a comincia
re da Rocca, tirano un sospiro di sollievo. Ma è stato 
superato con un ritorno all'antico mòtto dell'italico 
casato calciofilo. Una difesa se non proprio impene
trabile, perlomeno trasformata da colabrodo a passi
no del té, un centrocampo che incarta il gioco più 
con la carta vetrata che con il cellophan e le due 
punte nei panni consunti degli acchiappagol. 

DA UNO DEI NOSTm INVIATI 

R O N A L D O n R Q O U N I 

. • • S E U L Rocca hai vinto 
iDutiando alle ortiche la tua 
idea Olimpica? Quel Mauro 
che volevi centrale è tornalo, 
ad esemplo, sulla Sua abituale 
fascia destra, dalla «dna sei 
passalo alla marcatura- ad u0> ' 
« • . ; , « ci nega ogni controri
voluzione: «Ma io non ho mal 
Impostato la squadra a zona e 
Mauro ha continuato ad esse-
re II punto di riferimento del 
ftr^rftampUU». E gli altri 
éajmbiamentl, quel Tassoni In-
Ventalo -liberò, e Bramball, 
Crippa? «Sono state scelte lat

te sulla base di una valutazio
ne tisico-atletica del giocatori 
che ho a disposizione, era una 
partita da ultima spiaggia e 
avevo bisogno di gente ài me-
f i lo* della-condlzlbnli*. Ma 

-non» eh* qualcuno UH» dato 
qualche Consiglio? -No, so a 
chi vi riferite (VlcInQ ma ho 
deciso tutto lo, d'altra parte 
non penso che, dopo io Zam
bia, qualcuna fremesse dalla 
voglia di immischiarsi anche 
solo dando del consigli». 

Prima della gara che cosa 
hai détto al ragazzi? -Gli ho 

detto che comunque sarebbe 
andata II responsabile ero lo. 
Loro avevano latto quello che 
volevo io e l'unica cosa di cui 
ero preoccupato era che la si
tuazione potesse creare dei 
problemi Ira di loro». 

Arriva la notizia che la Sve
zia ha battuto la Germania. 
Net quarti gli azzurri affronte
ranno quindi gli scandinavi. E 
meglio o peggio? Rocca sorri
de: «Dopo lo Zambia mi sem
bra pericoloso parlare di più o 
meno facile». I giocatori dopo 
il mutismo del post-Zambia 
vanno a ruota libera. A Tacco*. 
ni non par vero di poteMOmS-'* 
re a tuonare come suo solito. 
«Avete scritto, non voi ma i 
colleghi che hanno visto la 
partita davanti al televisore, 
che non abbiamo dignità, che 
tra noi e Rocca c'era il vuoto. 
Non è vero niente. Abbiamo 
fatto un patatrac, ma sono co
se che capitano». 

In questa crociata contro il 

móstro dell'Informazione, 
Tacconi trova un valido allea
to in Mauro. L'aspirante ispira
tore del centrocampo azzurro 
attacca con sarcasmo; «Mi di
splace che la trasmissione più 
seguita della terza rete della 
Rai, che reputo seria, àia il 
Processo del lunedi... e trovo 
assurdo che II primo titolo del 
Telegiornale sia dedicato alla 
notizia del disastro azzurro 
Contro lo Zambia. Credo che 
ci siano cose più importanti 
del risultilo di una partita di 
pallone». Parole sacrosante, 
pero finché lo spettacolo del 
circo pallone va avanti i e n a 
intoppi, le-sagge riflessioni re
stano In un cassetto. % j 

11 debuttante Brambati è fe
licemente trastornato dai 
complimenti, primi fra tutti 
quelli di Rocca e Riva. Rìzzìtel
li ci tiene a precisare che la 
deviazione sul tiro di Mauro 
non è stata per niente casuale. 

11 trottolino lachini mette in 

i un difensore Irakeno 

mostra tutta la sua incrollabile 
fede in Rocca: «Ma quale ser
gente di ferro, per noi più che 
un mister è un amico». I) san
tone Vlrdis si lecca I baffi: «Vi 
avevo detto riparliamone do
po l'Irak, visto che avevo ra
gione? Perché esasperare 
sempre tutto?». Passa Tassoni. 
il libero dell'ultim'ora. «Non è 
stato proprio la prima volta, 
avevo già giocato in quella po
sizione con il Milan nel torneo 
di Wembley». Ma ti piace gio
care libero? «Non èl i mio ruo
lo, ma se dovessi scegliere tra 
il giocare a terzino sull'uomo 
e libero, sceglierei di lare il 
libero». TUtti.^ quasi, .spd^lx, 
sfatti. Esce Cravero 6'risei)-
landò il muro dello spoglia
toio cerca di arrivare il più 
gresto possibile al pullman. 

trappata con le pinze da uno 
dei contestatori dì Rocca vie
ne una secca, acidula battuta: 
•Che non avrei giocato l'ho 
saputo ieri sera, ma nessuno 
mi ha spiegato il perché». 

Sulla panchina 
sessanta minuti 
da incubo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Matarrese scaccia il 
PA UNO 061 NOSTRI INVIATI 
M A R C O M A U A N T I 

tea SEUL Sul biliardo l'Italia 
e riuscita a tare fllotto. Il suo 
capo ha potuto vestire I panni 
e relativa slecca dello Spacco
ne, 

• U cosa più bella e com
movente che ho visto - ha 
commentato a cose fatte - è 
alalo l'abbraccio tra Rocca e I 
giocatori. Avevo avuto In Italia 
legnali d! dissapori, ma appe
na ho (astato II polso mi sono 
accorto che c'era compattez-
tì»"e una gran voglia di riscat-
to-. Il sospiro di sollievo è tira
to, profondo e ristoratore, I 
fantasmi si sono dissolti, Ma
tarrese e giunto in Corea dopo 
un viaggio avventuroso», 

in aereo non ha comùnque 
sorvolato lo Zambia, ma l'Afri
ca è slata sua compagna di 
viaggio ed ha affollato I suol 

pensieri. «Quel 4-0 è stata una 
lezione amara e strana. CI sla
mo distratti. Ora spero che 
l'onta sia stata cancellata e 
quel che più Importa è che I 
tifosi riescano a farlo. Un fatto 
è certo: io non dimentico. E 
stata una vicenda troppo ama
ra..,». 

Matarrese non stende veli 
pietosi 0 cortine fumogene. 
Ora è cèrto tutto più facile. 
Dopo lo scampato pericolo 
c'è spazio anche per. la filoso
fia e le battute di spirito trova
no sbocco e agganci con una 
realtà fino a pochi minuti pri
ma ferocemente temuta, «Nel 
primo tempo Havelange (po
tente presidente brasiliano 
della Fifa, ndr) mi aveva detto 
che dovevamo giocare con la 
palla a terra. 'Nell'intervallo, 

con 11 consiglio in tasca, sono 
andato negli spogliatoi. Non 
c'era bisogno di nessun aggiu
stamento. Ho visto una squa
dra caricata al massimo». Il 
presidente allenta i freni. Ma, 
scusi; non è stata mancanza di 
fiducia verso 11 tecnico? Que
sta incursione non poteva 
suonare come un insulto per 
Rocca? «No, insulti ne ha avuti 
tanti In questi giorni.., E poi, 
almeno un effetto rivelando 
questo particolare l'ho rag
giunto: ho dimostrato che, il 
supervisore dell'Olimpica non 
è vicini, ma addirittura Have
lange». 

Un viaggio per confermare 
l'autorità suprema e per fru
stare qualcuno? «Quando ci si 
muove da Roma rischiando 
l'Impopolarità è una dichiara. 
zione di stima nel confronti di 
chi è impegnato sul campo. 

Altrimenti me ne sarei rimasto 
a casa. Dovevamo reagire. 
L'eliminazione sarebbe stata 
un danno all'immagine dell'I
talia e ai suoi Mondiali del 
1990. Si, è vero, in tribuna ero 
molto preoccupato, ma quan
do ho visto i giocatori motivati 
ho capito che; cV l'avremmo 
fatta: ascoltavano Rocca con 
molta devozione», 

I premi sono stati congela
ti? «Diciamo,subito che quelli 
delle qualificazioni sono già 
stati incassati e, per quelli futu
ri c'è una tabella. Vedremo. In 
questo momento gli italiani 
non vogliono sentir parlare di 
soldi». Una pennellata di reto
rica completa il quadro. 

Resta l'esame poco confor
tante e, sul plano intemazio
nale, le nostre azioni sono In 
ribasso. Matarrese questa vol

ta non può nascondersi. «È 
vero c'è un regresso tecnico 
sul quale pesano le forti 
preoccupazioni economiche 
che affliggono i dirigenti. E 
certo che qualcosa non va 
più». La diagnosi è severa: gli 
interessi economici invadono 
tutto, quelli sportivi sono for-' 
temente modificati. Il feno
meno non regge più. I para
metri del nostro calcio non 
funzionano e vanno modifi
cati. Restano nella nebbia 1 
nodi del terzo straniero, la spi
rale dei debiti, il calo degli 
spettatori. Intanto Rocca re
spira, dormirà una notte sere
na; guarda già al domani. Il 
suo principale confessa, dopo 
gli schiaffoni dello Zambia, 
che non porgerà evangelica
mente l'altra guancia: «Questa 
squadra da oggi sarà curata 
personalmente dal presidente 
federale». 

§ • SEUL La patria in perico
lo ha fatto uscire allo scoperto 
drappelli di tifosi con tanto di 
tricolore e striscioni autentici 
ai. ppitodj quelli fasulli creati 

M Ì W M . < ; o r ^ a n l che P*r 

J B f f i ^ J B j S ' t * sono assén-
r S ! t t ^ « e già nei riscalda
mento, aveva recitato la parte 
di uno struggente Amleto 
conferma il dubbio shake
speariano sedendosi sull'e
stremità della panchina, mez
zo fuori e mezzo dentro. C i 
da affrontare l'Irak e si parte 
con una formazione di «pa-
sdaran»: dentro Crippa e 
Brambati. Toma Evani e sta 
fuori Cravero, che come dice 
Rocca non recepisce le nuove 
mansioni di libero; al suo po
sto c'è Tassottl, il moderno li
bero dell'età della pietra. Da
vanti, Rìzzìtelli rimpiazza Car
nevale. Gli iracheni non fanno 
troppi complimenti, ma già 
dalle prime mosse sì vede che 
dello Zambia sono solo lonta
ni parenti. La prima azione da 
gol è dell'Italia con Rìzzìtelli 
Che prima si fa parare un tiro 
al voto e poi anticipare dal di
fensore quando prova la se
conda botta. Tacconi è bravo 
in due occasioni, specialmen
te al 30', quando il numero 2 
dell'lrak, un luhgagnone di 
nome Molar, su punizione 
ammolla una gran botta. Il 
portiere riesce a deviare la 
palla sulla sinistra, ma come 
un falco arriva Okal e per for
tuna Ferrara sbroglia. Al 35' 
Crippa trova lo spazio per 
piazzare una bordata di gros
so calibro, ma De Agostini 
passa dalla parte degli irakeni 
e davanti alla porta mette la 
sua schiena sulla traiettoria. 
L'Irak non attacca a testa bas

sa e cerca di controllale il gio
co, in fondo gli basti un pa
reggiò per fare lo sgambetto 
ali Italia. Gli azzurri pur aven
done la voglia non nanno la ; 

J É É p L n e j M H U O T «*"»• ' 
re di offendere. Al centro del 
campo giostrano due geni! 
calcistici chiamati lachini ed 
Evanì, Ne viene fuori un gio
chetto semplice, semplice. 
Per sbloccare la situazione ci 
vuole come nel pugilato II fa
moso cazzotto della domeni
ca. Ma all'inizio della ripresa 
sono gli irakeni a tentare il 
colpo. Il numero 8 Arnlih, che 
assieme al numero 3 gioca nel 
Bangladesh (tra i tanti guai 
forse anche lì tra un po'avran
no pure quello del terzo stra
niero) ruba la palla a Tassottl, 
poi fa un cross lutalo: da die
tro arriva Shahib è molla una 
legnata'che Tacconi respinge 
d'istinto. Un minuto dòpo 
Amish con un colpo di testa 
sta per fregare Tacconi, ma 
c'è Santa Traversa. Passata la 
paura toma ad accendersi le 
stellone Italia. Sugli sviluppi dì 
un calcio dì punizione la palla 
arriva a Mauro appostato al li
mite dell'area: tiro nel muc
chio, gamba di Rìzzìtelli ed è 
gol. Fine dell'incubo. Meno 
apprensioni ed arriva il rad
doppio di Mauro che al 65' 
centra il bersaglio con una pu
lita botta di estemo destro. 
Ora fila via tutto liscio e si ve
de anche qualcosa che asso
miglia ad un'azione di gioco. 
Rocca non sta più nella... pan
china, Rìzzìtelli trova il modo 
di mangiarsi ia sua porzione di 
gol ed Evani suona il gong del
la fine con una cannonala che 
fa tremare il paio. Ed ora spe
riamo che nei quarti non ci 
dimezzi la Svezia. • R.R 

Domenica a Tagli 
Ci aspetta la Svezia 
Zambia, un altro poker 
e ora gioca coi tedeschi 

, I H SEUL Superato l'ostaco-
; Id-irak, l'Italia si trova prolet

tala nel quarti di finale del tor
neo olimpico. Domenica 25 
affronterà, a Tagu, la Svezia 
prima classificata del girone 
A. Tornando agli azzurri, c'è 
da dire che la squadra di Roc
ca si è classificala al secondo 

• posto del raggruppamento B: 
Infatti Ieri a Seul lo Zambia ha 
offerto una nuova performan
ce battendo 4 a 0 II Guatemala 
con doppiette di Derby Ma-
kinka e dell'iene» della parti
ta con l'Italia, Kalusha Bwa-
Iva. Il girone è terminato con 
questa classifica: Zambia pun
ti 5, Italia 4, Irak 3, Guatemala 
0. Lo Zambia, sempre il 25 
settembre, giocherà II suo 
quarto di finale contro la Ger

mania, sul campo - per noi 
infausto - di Kwangiu, A pro
posito della Germania, una 
piccola sorpresa è stata la sua 
sconfitta, a Taegu, contro la 
formazione svedese. Ad anda
re in vantaggio erano stati i 
tedeschi: Walter, appena en
trato In campo aveva realizza
to al 70'. La Svezia però ha 
pareggiato 4 minuti dopo con 
Enqulst e ha riballato il pun
teggio con Lonn all'86. Tuni
sia e Cina, già matematica
mente eliminate, hanno pa
reggiato 0 a 0. Questa la clas
sifica del girone A: Svezia 
punti 5, Germania 4, Tunisia 2, 
Cina 1. Oggi, perii airone C, si 
giocano Corea del Sud-Argen
tina e Urss-Usa. Nel girone D, 
Jugoslavia-Brasile e Australia-
Nigeria. 

M I C H E L E SERRA 

• i Da duecento a duecentocin
quantamila: tanti (cioè pochissimi) 
sarebbero gli italiani che fanno l'al
ba per seguire le dirette olimpiche. 
Un impercettibile aumento del dia
fano drappello di zombi della notte 
che già seguono, Seul o non Seul, le 
aste di pignatte e vibratori per piedi 
Indolenziti, le vendite-bidone di pi-
cassi litografati e morandi numerati 
(da uno a diecimila...), i travestiti 
ansimanti e le spogliarelliste desnu-
de: mezz'ora di ciacole da casino 
per ogni mezzo secondo di capez
zolo. 

Le notti video sono un angiporto 
triste e dozzinale, frequentato da 
pochi viziosi più squassati da Aiaz-
zone che dal sesso a nolo, più rinci
tnilliti dai servizi da dodici che dal 

GLI OCCHI CIRCHIATI 

Le nostre notti solitarie 
fra Olimpiadi e gastrite 

voyeurismo. Chi sperava che la bel
lezza olimpica potesse facilmente 
sbaragliare una così laida concor
renza sarà deluso: d'altra parie la 
tanto bistrattata differita avrà pure il 
diritto di prendersi le sue rivincite, 
se è vero che un'eliminatoria di fio
retto può essere tranquillamente 
sorbita alle due del pomeriggio 
piuttosto che alle sei di mattina. 
Meglio una minestra riscaldata che 
la veglia forzata, il metabolismo ne 
risente assai meno. 

Buffo (e amaro), piuttosto, è II 
pretesto che ha condotto la nobile 
Olimpia a presentarsi nelle nostre 
case ad orari da prostituta: gli oro
logi dei Giochi sono stati tarati sul
l'ora degli Stati Uniti, massimo mer
cato telepubblicitario del mondo. 

Mezzo pianeta vede le gare all'alba 
perché nel Connecticut, poveri ca
ri, le possono vedere di giorno e di 
sera. Peccato che nel Connecticut 
e dintorni, a quel che risulta dai pri
mi dati, delle Olimpiadi importi po
chissimo. Telefilm e apparentati 
umiliano Seul, rubando a quasi tutte 
le gare audience e gloria. Faranno 
sempre In tempo, penso io memore 
di Los Angeles, a rivedersi in un 
comodo replay le gare vinte dagli 
americani, che sono le uniche, ne
gli States, considerate degne dì in
teresse. Capita che II mondo sia do
minato da un paese che del mondo 
ignora praticamente l'esistenza, e 
pazienza. 

Resta un dubbio: che anche in 
Italia valga la stessa regola sciovini

sta; che, insomma, adesso che gli 
azzurri iniziano a girare con mag
giore decenza, e si arriva alle gare 
più appassionanti, quei duecento
mila raddoppino o quadruplichino. 
Manca la prova provata, ma l'avre
mo presto. Bisognerà, comunque, 
che ci attrezziamo meglio per il fu
turo: che, insomma, per farci me
glio rispettare, noi europei incre
mentiamo a dismisura, magari fino 
alla crapula, il consumo di prodotti 
pubblicizzati in tivù: a cominciare, 
magari, da quell'orrenda bibita co
lor pipi di Jena che si chiama Gaio-
rade, onnipresente negli spot olim
pici di tutte le reti. Beviamone etto
litri: ci verrà magari la cistite, ma le 
prossime Olimpiadi avranno orari 
più rispettosi del nostro ruolo di 
quarta potenza gastrica del mondo. 

EDAQLIE 
Ginnastica. A squadre ( 0 , medaglie: Oro, Urss; Argento, 

Romania; Bronzo, Rdt. Individuale, qualificati per la fi
nale:'!} V3krtemov (Urs) 59,465; 2) V. Lioukine Òlrs) 
59,225; 3) D. Biiozertchev (Urs) 59,225; 4) S, Kroll (RdQ 
58,925; 5) K. Hristozof (Bui) 58,850; 6) Y. Iketanl (Già) 
58,825; 7) S. Tippell (Rdt) 58,800; 8) M. Cherman 
(Rom.) 58,775; 9) K. Mizushima (Già) 58,725; 10) O. 
Gczoghy OJng) 58,625; 11) D. Nlshlkawa (Già) 58,625; 
12) W.Chongsheng(Cin) 58,600; 13)R.Buechner 
58,600; 14) U Yun (Cin) 58,550,15) Xu Zhlqiang(Cln; 
58.500; 16) B. Preti (Ita) 58,450; 17) D, TaskoV 
58,375; 18) C. Faikusz (Ung) 58,375: 19) M. 
(Rom) 58,375; 20) L. Gùeraskov (Bui) 58,375; 21) C, 
Hibbert (Cari) 58,375; 22) J. Chechi Ola) 58,275; 21) C, 
Lakes (Usa) 58,225; 24) C, Chevaller (Fra) 58,078:251 
B.Peters(Can) 58,025; 26) P. Mattoni (Fra) 58,000; 27) 
P. Bucci Ola) 57,850; 28) P. Jong-Hoon (Cds) 57,800; 
29) Z. Horvath (Uno) 57,750; 30) A. Rodrlguez-Sadia 
CSpa) 57,750; 31) K Beienaru (Rom) 57.650; 32} L 
Rlngnald (Usa) 57,625; 33) C. Cannona (Fra) 57,525; 
34ÌlC,Dav*(Usa)57,375;35)J.Jon4sson(Sve)57,300; 
36) J.Zellweger (Svi) 57.300. 

Canottaggio. Singolo (m), quarta batteria: I ) Usa (A. Sud-
duth77'05"52° 2) Italia<G. Calabrese) 7"|2"93; 3) Au
stria (A, Jonke) 7'18"29. Due di coppia (m), « c o n d ì 
batteria: 1) Svizzera 6'37"86; 2 ) Norvegia 6'41"!5; J ) 
Italia 6'43"22. Quattro con (m), prima batteria; I ) Gran 
Bretagna 6'31"22; 2) Italia 6*32'14; 3) Canada «'33"05, 
Quattro di coppia (m), prima batterla: 1) Usa 5'35"«3; 
2 ) Canada 5'37"06: 3 ) Italia 5'39"86. Dito ' 
quattro In finale: 1) Rdt 6'05"50: 2) Bulgaria 6'Òfri?; 3 ) 
Cina 6'08"64; 4) Usa 6'10"82; i) Ria 6912"70, D i » con 
(ni), primi tré In semifinale: I ) Cecoslovacchia 7'14"l7ì 
| ) Polonia 718 "21; 31 Canada 7'I8"60: 4) Brasile 
r j ) " 3 1 ; 5 ) Irlanda 7'23"87. Quattro senza (m), primi 
tre In semifinale: l)Svezla6'14"52; 2) Canad«6'lé"88; 
3) Grecia 6'17"49; 4) Spagna 6'f8"25; 5) Brasile 
6f30"85; 6) Crea del Sud 6 W 4 7 . Singolo (f), prima tra 
In semifinale: 1) Urss(N. Kvacha)8'0B"ll; «Cecoslo
vacchia (M. Loukatova) 8' 15"63; 3 ) Svezia (A, U n t o r i ) 
8'20"20; 4) Francia ( L Briero) 8'26"20. Quattro di cop-

7'35"22; 4 ) Corea del Sud 8'13"07, Due senza „ 
batteria: 1) Nuova Zelanda 7'50"94; 2) Urss 7'é 
cànadTs'^F^TRÌg^W'ls^ 
. . . - . . . . . . . . / - .n 3) Gran B n U - ' 

„ é, kg 5 * 0">' A Ronnlnìe* 
ArgentovA. Miyahara (Già); Bronzo, L Jae-Sud 

Canada 8 f U"49; 4) Rtg 8'20"13. Seconda b 
Bulgaria 7'50'94; 2) Usa 8'05"55; 3) Gran 
8'1§"13; 4) Corea de) Sud 8'18"62. 

Lotta (reco romana. Medaglie, 
(Nor) • ' 
(Cds). Kg 74: Oro, K. Young-Nam (Cd: 
TourlykhìnovOJrs); Bronzo, J.TractiJ 
A, Wronski (Poi); Argento, G, Hlmmeì (R I |L_ 
Koslowskl (Usa). Calcia Gruppo A: Svezia-Rlg 2-1; TV 
nizia-CìnaO-OiSvetia53 2 1 0 6 3: RI»4 3 2 * 0 I 8 1 
Tunisia 2 3 0 2 1 3 6; Cina 13 0 1 2 0 5. Gruppo Bf Ralla 
Iraq 2-0; Zambia-Guatemala 4-0; Zambia 5 3 2 I 0 1 0 2 : 
I ta l i 4 3 2 0 1 7 6; Iraq 3 3 1 1 1 5 4; Guatemala O M O 
3 2 12. Quarti di finale: domenica ore 9 Italiane, Ilaiia-
SveSla-

Cklltow. Velocità fm), sedicesimi di Anale. Prlr , , . 
L Hesslìch (Rdi) ì "25; 2) Young-Sup Um fCoi): 3) 
Alwi (MaQ. ISetóndaaerier ^ 
3) M. Ppns.tJciO^) 0, Fari» <Arg). 

Urs)ìl"26;2)Fu-Hslanj 
L ~ Tuàrta serie: l ) V . 

Hamett rcan); 3) P. Reneau (Bel). 
Faccini (Ita) fl'74; 2) K.Carpenter 

l ^ f l l 
materie: ì ) A . 

_. r - Job 3 ) C Àbrami 
(Guy). Velocità (m), sedicesimi di finale, ripescaggi. Pri
ma serie: 1) M. Cheesman (Tri) 11"43; 2) G" Farri» 

'Cay). Quarta serie: I ) C. Hamett (Can) 11 "26; » K. 
Carpenter (Usa): 3) R. Alwl (Mai); 4) V. Lynch (Bar). 
Qualificazione velocità ( 0 . Accedono agli ottavi di Ana
le: I ) E. Salumiae (Urs) 11 "527; 2VI . Gatheron (Fra) 
11"611; 3) C. Rothenburger-Uidingtjtdl) 11"692; 4 ) C 
Paraskevin-Young (Usa) I ••— -
11"955:"' •-«•>-»«.-•« 
I2"303; _ 
Kìm(Cds; 

M 

--. „ , /g)4'45"20, , „ 
(Dan) 4'43"?1, batte J. Tuiunenffin) 4'46''«5; R. Dawt-
dowicz(Aus)4'42"03, batte G.Curuchet(Arg)4'50"75; 
D. Woods (Aus) 4'36"49, raggiunge R. Cemak (Tch); C. 
Sturgess(Gbr)4' 37"17; batteU Brintò(i(Usa) V<7Y,2Tj 
G. Urnaras (Urs) 4'35"32, raggiunge M. Somogyl (Ung); 
B. Ditteri (Rdt) 4'36"01, raggiunge E. Cent (Ola), indivi
duale a punti, prima serie (30 km): 1) Eun-Chul Do 
'Cds) punti 29; 2) D. Frost (Dan) 27; 3) A. Mende» 
k 'en) 21; 4) M. Somogyl (Ung) 12; 5) R. Koenlnghofer 

iul) 5; a un giro: fi) R. Bums (Aus) 24; 7) O, Ludwig 
, :dl) 21; 8) IVI. Ganeev (Urs) 17; 9) A. Salvador CSpa) 
15; IO) W. Pawlak (Poi) 11 ; 11) F. Andreu<Usa) 11 ; 12) 
F. Louro (Bra) 10; 13) P. Hermann (Uè) 9; 14) Y. Tiumu-
rwa (Già) 7; 15) M, Smith (Cay) I ; ritirati: R. Chat» 
Osar), B. Rimarìn (Fil> Inseguimento (4000 m), quarti d 
finale: C. SUirgess (Cbr) 4 ,39"39. batte G. Andenon 
(Tizi) 4'42"82;1>. Woods (Aus) 4'35" 11. balle R. DavVK 
dowicz (Poi) 4'39"44; B. Ditteri (Rdt) 4'33"70, batte P. 
Clausen (Dan) 4'44"62; G. Urnaras (Urs) 4'32"83, rag
giunge |. Beltraml (Ita). Classìfica finale dal quinto all'ot
tavo posto; 5) R. Dawldowlcz (Poi); fi) P. Clausen (Dan); 
7) G. Anderson (N»l); 8) 1. Beìlrami 0I»> 

Fioretto individuale (rn). Recuperi. Primo rumo 0 
vincitori passano al secondo turno, gli asconfitti tono 
eliminati): P. Harper (Gbr) batte M. Sypniewski (Poi) 10 
stoccate a 9; B. Koretskli (Urs) batte 2. Zhang (Cln) 10 
a 8; J. Wendt (Aul) batte B. Blason (Can) IO a Si X 
Emura (Già) batte A. Garda (Spa) 10 a 9; f . Soumagne 
(Bel) batte L Bandach (Poi) 10 à 7; Y. Uu (Cin) battè D. 
McKenzie (Gbr) 10 a 6; L. Rocheleau (Can) batte W. 
Gosbee (Gbr) 10 a 6; S. Cenoni Ola) batte P. Szekeres 
(Ung) IO a 4. Secondo turno: Z. Ersek (Ung) batte P. 
Lewison (Usa) 10 stoccale a 7; A. Romankov (Uri ) batte 
R. Gatal (Una) 10 a 8; A. Enkelan (Rdt) batte P. Omnia 
(Fra) 10 a 9T Ulrich Schreck (Rfg) batte I. Mamadov 
Olrs) 10 a 7; M. Gey (Rfg) batte B Zych (Poi) 10 a 7-, J. 
Owe (Rdt) batte Seung-Pyo Klm (Cds) 10 a 5; U. Wagner 
(RdlVbalte M. Behr (Rfg) 10 a 8; M. Numa Ola) batte L. 
Bel (Fra) 10 a 5. Terzo turno: M. Murra (Hai batte A. 
Romankov (Urs) 10 stoccate a 7; U. Schreck (Rtg) batte 
A. Enkelmann (Rdt) 10 a 9: U. Wagner (Rdt) batte Z. 
Ersek (Ung) 10 a 7; M. Gey (Rfg) batte J. Owe (Rtd) 10 
a 6. Quarti di finale: U. Schreck (Rfg) batté J. Owe (Rdt) 
10 stoccate a 7; U. Wagner (Rdt) batte Z. Ersek (Ung) 10 
a S; S. Cenoni (Ita) batte M. Gey (Rfg) 10 a 8; A. Roman
kov (Urs) batte M. Numa Ola) 11 a 9. Semifinali: U. 
Wagner (Rdt) batte U. Schreck (Rtg) 10 a 8; S. Cenoni 
Ola) batte A. Romankov (Urs) 10 a 5. Terzo posto: A. 
Romankov (Urs) balte U. Schreck (Rfg) 10 a 8. Finale: S. 
Celioni Ola) batte U. Wagner (RdlJlO a 7. Fioretto 
Individuale (f), primo turno. Poule 4: I ) D. Vacdaronl 
Ola) 4-0,20-11 ; 2 ) T. Sadovskala (Urs) 3-1,18-14. Poule 
9: l ) T . Jung-lm (Cds) 3 1 , 17-13; 2 ) O. Vochtchaldna 
(Urs) 2-2,17-14:3) A. Gandolfl (Ita) 2-2,16-14, 

Equitazione. Percorso di carni 

t Pottinger (Nzì) éS.80; 8) T. Kaspareit f>fg) 84.80: ffl 
A. Hoy Aus) 89.00; 10) P, Dawson (Usa) 9160; 1 1 ) 1 . 
Jareckl (Poi) 101.40; 12) R, Ehrenbrink (Rfg) k 5 . 8 0 j 
13) B. Ambroslone (Ita) 106,40; 14) D. Foster (Eir) 
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Olimpiadi 
SPORT 

Se ne parla tanto A sorpresa Anthony Nesty 
vince i 100 delfino 

Risultati e 
EPAGLIE 

Batte d'un soffio il favoritissimo statunitense Matt Biondi 
ed è il primo nero a conquistare una medaglia olimpica nel nuoto 

L'acqua trova il suo Gullit 
Giornata storica quella di ieri in piscina: un nuota
tore nero vince per la prima volta ai Giochi, salgo
no sui pennone olimpico le bandiere di Suriname e 
di Costarica, l'Italia conquista - col bronzo di Ste
lano Battistelli - la prima medaglia maschile nel 
nuoto, cadono tre record mondiali, ancora sconfit
ti Matt Biondi e Michael Gross, gli azzurri migliora
no tre primati nazionali. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

• • SEUL Matt Biondi ha gui
dato la gara dei 100 delfino 
fino a pochi metri dal bordo. 
Poi è accaduto che una forza 
maligna lo ha come strattona
to, ha perso la linea e Anthony 
Nesty lo ha battuto di un cen
tesimo, Alla virata l'america
no aveva un vantaggio, sul 
nuotatore di Suriname, di 49 
centesimi. Più che di sconfitta 
clamorosa si deve però parla
re di vittoria clamorosa per
ché Anthony Nesty, studente 
ventunenne, è il primo nuota
tore nero che vince un titolo 
olimpico in vasca. La sua vit
toria apre orizzonti nuovi per
ché si era sempre detto che 
Ker misteriose ragioni moria-

>giche I neri non erano adatti 
a questa affascinante discipli
na sportiva. Ora medici, fisio
logi e biologi avranno di che 
discutere Ce spiegare). 

Anthony Nesty è comunque 
un prodotto del nuoto ameri
cano, Studia in una università 
americana (da una prima uni

versità californiana è scappa
to perché, ha detto rìdendo, 
lo facevano nuotare molto e 
studiare poco «e io mi voglio 
laureare»), si allena negli Sta
tes e a Trinidad perché nel suo 
paese - ex colonia olandese -
vi è una sola piscina da 50 me
tri, che però ha sei corsie, e 
dieci vasche da 25 metri. 

Suriname è uno Stato di 
163.265 chilometri quadri e 
391 mila abitanti. Con Antho
ny Nesty anche il piccolo pae
se entra nel medagliere. 1) gio
vane atleta non è uno scono
sciuto visto che ai campionati 
Usa open dell'anno scorso si 
è piazzato secondo sul 200 
delfino e che ha vìnto, sulla 
stessa distanza, i giochi pana-
mericani. Ma i giochi olimpici, 
con Matt Biondi e Michael 
Gross, sono un'altra cosa. 

Anthony Nesty può nuotare 
grazie a papà, dipendente di 
una industria olandese con se
de a Trinidad. E qui si toma al 
tema (sollevato da Matt Bion

di) che i) nuoto non è per nul
la uno sport per tutli 

La diciassettenne tedesca 
dell'Est Heike Fredench è una 
bella studentessa bionda di 18 
anni che passerà alla storia 
del nuoto come una delle più 
brave interpreti del crawl. Ieri 
ha vinto ì 200 col margine 
enorme di 1"02 sulla podero
sa costaricana Silvia Poli. Hei
ke, che ha cominciato a fare 
agonismo a nove anni, ha già 
vinto nove titoli europei e 
quattro mondiali. Può tornare 
a Karl-Marx-Stadt con quattro 
medaglie d'oro, Da notare 
che sui 200 nessuna america
na è salita sul podio nonostan
te un coraggioso e avventato 
attacco di Mary Wayte nelle 
prime due vasche, 

La medaglia d'argento di 
Silvia Poli, costaricana di orì
gine tedesca, è la prima in as
soluto del piccolo paese ai 
Giochi, Ciò ribadisce quanto II 
panorama stia mutando, Si ve
dono meno gli americani e 
poco i sovietici. Si vedono ci
nesino, costaricane, nuotatori 
del Suriname, compaiono i 
polacchi, tornano le ragazze 
bulgare, 

Sllke Hoemer, altra tedesca 
dell'Est blonda e gradevole, 
ha distrutto il primato mondia
le dei 200 rana nuotando in 
2'27"71, 56 centesimi in me
no del limite precedente della 
canadese Allison Higson che 
c'era ed è finita penultima a 
quasi tre secondi. Silke Hoer-

ner, studentessa in fisiotera
pia, è di Lipsia, la città dove 
pulsa il cuore scientifico della 
Germania democratica. Inte
ressanti in questa gara il se
condo posto delta cinese 
Xiaomin Huang e il terzo della 
bulgara Antoaneta Frenkeva. 
Pensate, le americane sono 
state costrette a nuotare la fi
nale B e cioè l'inutile passerel
la delle eliminate, 

L'impresa più ragguardevo
le della giornata è stata racco
ntata dall'ungherese ventu
nenne Tamas Damyi che ha 
abbassato, sui 400 misti, il suo 
pnmato mondiale di 67 cente
simi distanziando l'americano 
David Wharton di 2"61 e l'az
zurro Stefano Battistelli di 
3"26. Tamas Damyi, nono
stante la giovane età, ha vinto 
quattro titoli europei, due 
mondiali e 28 ungheresi. 

Matt Biondi ha raccolto la 
prima medaglia d'oro nuotan
do l'ultima frazione della staf
fetta 4x200, terzo primato 
mondiale del pomeriggio. Fi
nora il grande sconfitto dei 
Giochi è il tedesco dell'Ovest 
Michael Gross che ha dovuto 
accontentarsi de) bronzo in 
staffetta dietro agli inavvicina
bili americani e ai tenacissimi 
connazionali dell'Est. Matt 
Biondi, in fondo, si è messo al 
collo tre medaglie. 

Anthony N«ty, oro nel 100 metri a farfalla 

Naim Suleymanoglu è un bulgaro fuggito in Turchia ^ 
per poter portare il suo nome musulmano ^ 
Ha alzato 152,5 chili, quasi tre volte il suo peso * 

Un'altra storia di nani 
SI chiama Naim Suleymanoglu ed ha vinto l'ora 
alzando un peso quasi tre volte superiore al suo. E, 
con lui, le Olimpiadi sono tornate a raccontare al 
mondo le storie sconsciute del sollevamento, una 
disciplina erroneamente associata alla idea di for
za bruta. Ogni record è invece il frutto di una enor
me concentrazione e, soprattutto, di un allena
mento che inizia fin dagli anni dell'Infanzia. 

' DA UNO nei N09TW INVIATI 
" M A I U M O CAVALLINI 

• I SEUL È piccolissimo e 
blonda, Tanto piccolo e bion
do che nessuno po'"* 1» 
prenderlo per un bulgaro o 
per HI) turco, Ni, tantomeno, 
per un sollevatore di pesi. Ep
pure Naim Suleymanoglu è 
tulle e tre le cose assieme. E 
Infoiti un bulgaro lattosi turco. 
Ed e, soprattutto, uno del più 

Brandi sollevatóri della storia. 
imedl, nella prova che gli val

le la medaglia d'oro ha alzalo 
152,5 chili, quasi tre volte gli 
•clini 60 che la registrare lui 
quando sale sulla bilancia. Per 

SII annali dello sport si tratta 
el nuovo record mondiale 

della categoria, Per lui, inve
ce, t Innanzitutto l'occasione 
per iscrivere II suo vero nome 
nell'albo d'oro del Giochi 
olimpici. 

Ieri, cronisti solitamente 

Pesi 
TVe record 
di fila per 
un bulgaro 
• i SEUL Ha stabilito tre re
cord mondiali uno dopo l'al
tro e grazie e questa perfor
mance Il bulgaro Angel 
Ouenchev si i aggiudicato la 
medaglia d'oro nel solleva
mento pesi categoria 67,5. Il 
bulgaro complessivamente 
ha sollevato 362,5 chilo
grammi. I tre record sono 
nell'alzata, nello slancio e 
nella misura finale sollevata. 
Nell'alzata Ouenchev ha ot
tenuto 160 chili, superando 
di un chilo e mezzo 11 prece
dente record di Mllitossian; 
nello slancio 6 arrivato a 
202,5, esattamente due chili 
in più del c o n c i o n a l e Mi-
khall Petrov al quale ha tolto 
anche il primato di misura, 
sollevando 7,5 chili in più. 

ignari di pesistica si sono as
siepati alla sua' conferenza 
stampa, interessati più alla sua 
storia, torse, che ai suoi re
cord, Naim era, lino ai mon
diali dell'85 a Melbourne (che 
ovviamente vinse) una gloria 
dello sport bulgaro. Il suo no
me - o meglio, il nome che gli 
avevano imposto - era Naim 
Shalamanov, Conquistata la 
sua medaglia ed ascoltato 
computo l'Inno nazionale, le
ce i bagagli e se ne andò bef
fando gli uomini della sicurez
za che vigliavano sugli atleti 
della nazionale, «lo feci - di
ce - per recuperare 11 cogno
me del miei padri ed II diritto 
ad una identità perduta». 
Naim è uno dei due milioni di 
turchi che vivono in territorio 
bulgaro. Ed a tutti, racconta, è 
stato vietato di portare nomi 

Corea del sud 
Nella lotta 
primo oro 
della storia 
• • SEUL, Una medaglia d'o
ro è arrivata anche per la Co
rea del sud: la prima in assolu
to conquistata in tutta la stona 
delle Olimpiadi. A vincerla è 
stato un impiegato delle assi
curazioni. Kim Young Nam, 
28 anni, lottatore della cate
goria 74 chilogrammi che da
vanti ad un pubblico euforico 
ha superato nella finale di lot
ta greco-romana il sovietico 
Daoulet Tourlikhanov per 2 a 
1. Il sudcoreano è riuscito a 
cogliere 11 successo con un se
condo round travolgente, do
po aver terminato la prima ri-
Rresa in svantaggio per I a 0. 

el corso dell'incontro il so
vietico si è infortunato ad un 
labbro. Medaglia di bronzo 
per II polacco Josef Tracz 

musulmani e di parlare il tur
co. «E anche per loro che ho 
voluto vincere questa meda
glia». Per loro e, ovviamente, 
per la Turchia che dal 1968 in 
Messico non assaporava il 
dolce piacere d'una medaglia 
olimpica. 

Hai mai temuto che i servizi 
segreti bulgari potessero ten
tare di rapirti?, gli chiedono. 
«No - risponde - non potreb
bero farlo, perchè io, oggi, so
no sotto gli occhi del mondo. 

Hai contatti con la tua fami
glia? 

«Per cinque sei mesi mi è 
stata vietata ogni comunica
zione. Oggi posso chiamarli 
per telefono». 

E come ti hanno accolto 1 
turchi? TI hanno coperto d'o
ro? Oggi sei il loro migliore 
atleta, una gloria nazionale... 

•Vivo ad Ankara in un ap
partamento di tre locali più 
servizi. I turchi non mi hanno 
coperto d'oro, mi hanno solo 
ridato il mio nome e la mia 
dignità». 

La stona di Suleymanoglu, 
con il suo sottofondo di politi
ca e di umane passioni, torna 
a riaprire una finestra sui mi
steri del sollevamento pesi. 
Uno sport che i più considera
no una sorta di curiosità da 
baraccone, una semplice pro

va di forza bruta. Nulla di più 
lontano dalia verità. Quegli 
enormi bilanceri alzati con 
grida selvagge e tenuti alti al 
di sopra di volti gonfiati dalla 
fatica, sono in realtà gli ogget
ti di un culto che richiede il 
sacrificio di tutta una vita. 

«In Bulgaria - d i c e Naim -
abbondano i grandi sollevato
ri perchè la ricerca dei talenti 
comincia prestissimo, attorno 
ai dieci anni d'età, lo ho co
minciato a sollevare quando 
ne avevo sette. Si comincia 
senza pesi, con la sola barra, 
per apprendere alla perfezio
ne i movimenti e l'arte della 
concentrazione. Poi, gradual
mente, si comincia ad aumen
tare». E si tratta di un arte che 
non concede distrazioni. Una 
sfida alla gravità che si fonda 
sulla capacità di condensare 
ogni muscolo ed ogni nervo 
sullo sforzo bruciante d'un at
timo. 

Altre storie seguiranno ora 
a quella, grandissima, di 
Naim. E la più grande si 
preannuncia quella di Yuri Za-
charevich, il re dei giganti da 
100 chili, in cerca dell'oro che 
la logica del boicottaggio gli 
negò quattro anni fa a Los An
geles. Anche Yuri porterà sul 
podio, oltre alla sua forza ed 
alla sua tecnica, una storia co

minciata negli anni dell'ini 
zia. A dieci anni, quando 
cora andava alle scuole « 
mentari. 

Può sembrare curioso, 
è così, Questi Sansoni prìv 
grazia hanno, in (ondo, su r 
non dissimili da quelle di 
libellule della ginnastica fi 
minile. Storie di infanzie ni 
te da un sogno di leggere; 
O da quello di potere, un g 
no, sollevare il mondo. 

Suriname, 
la patria 
dei nuovi 
campioni 
s a SEUL Africa? Asia? Su-
d america? Il Suriname potreb
be benissimo apparire in uno 
dei quiz rompicapo del «per
sonal pursuite». Ma per la 
gioia degli esperti di sport, più 
che di quelli in geografia. In
fatti, questo piccolo stateretlo 
di nemmeno mezzo milione 
di abitanti schiacciato tra 
Guayana Francese, Brasile e 
Guayana, alla gloria delle cro
nache sportive c'era già arri
vato ben prima della prodezze 
natatorie di Antony Nesty. In 
questo francobollo di terra 
persa nella carta geografica 
dell'America meridionale 
hanno infatti mosso i primi 
passi due calciatori del cali
bro di Gullit e Riycaard. Una 
bella soddisfazione per uno 
staterello grande poco più 
della metà dell'Italia e rico
perto per il 95% dalla foresta. 
A Seul si è presentato con sei 
atleti: l'oro di Nesty è la prima 
medaglia olimpica della sua 
storia. Fino al 1975 il Surina
me è stato colonia olandese; 
poi ha ottenuto l'indipenden
za. Comandano ì militari dopo 
un colpo di stato f 80), ma è 
*i rsn n tei I » processo di 
ri n i «j n>mocrazia. Gli 
i il ti r» r ur erro sono in-

1 k ì |ioi discendenti 
I «J nriji hggiti nella fo
ri 1 ni, amerindi e 

i ì Paramaribo. 

ìjleymanoglu 

X 

Evans, storia di una «notizia» 
• • SEUL. Dietro l'oro di 
Janet Evans, la minuta ra
gazzina americana che ha 
vinto i 400 misti di nuoto, 
uno degli idoli dello sport 
statunitense, forse non c'è 
nulla di terribile. Non trova 
conferma l'informazione da 
me riportata, e che ha crea
to tanto subbuglio tra atleti 
e giornalisti, che la Evans 
sia sieropositiva e abbia alle 
spalle un'espenenza di tos
sicodipendente. Come è 
potuto accadere? Si parte 
da una notizia, che acquista 
un significato particolare in 
tempi come quelli di oggi. 
Un'informazione ricevuta in 
modo avventuroso - e tutta
via plausibile - con mille 
difficoltà per verificarla co
me sa ognuno dei colleglli 
che lavori in questo gine

praio che è il villaggio olim
pico. 

Non mi sogno di giustifi
care l'azzardo e tuttavia chi 
fa questo mestiere sa benis
simo che non tutto è Water-
gate e c ioè Informazioni già 
scritte con tanto di virgole e 
capoversi. E i tempi della 
necessaria verifica spesso 
entrano in collisione con 
quelli assai impellenti del 
giornale. Nella fattispecie 
l'informazione ha prodotto 
un servizio che esaltava 
un'atleta e ciò che può fare 
lo sport a favore di esseri 
umani in crisi. Lascio perde
re le sciocchezze di chi insi
nua che nel fondo della co
scienza del giornalisti del
l'Unità giace sempre un dia-

RENIO MUSUMECI 

voletto antiamericano, per 
rispondere all'obiezione più 
seria: in me non c'era alcu
na smania di scoop a tutti i 
costi e il servizio pubblicato 
aveva un tono tutt'altro che 
scandalistico. La pretesa 
mia era di fare un racconto, 
il più possibile garbato, che 
desse conto del «lieto fine» 
di una delle tante vicende 
del dramma dei nostri gior
ni. Dunque così è accaduto. 
Ricevi un'informazione da 
un collega e non le dai pe
so, ti sembra una delle tante 
cose che scivolano tra co
noscenti negli incontri di 
corridoio o al ristorante. 
Per una maligna fatalità In
croci la stessa informazio
ne, ma seguiti a valutarla av

venturosa. Decidi di andare 
a dormire, di pensarci su, 
anche perché qui si è otto 
ore più avanti ed è al matti
no che stai sulla trincea. Ma 
al terao fatale incrocio pen
si che la stona sia troppo 
forte per lasciar perdere: in
formi il giornale e senvi. E 
così nasce il racconto. 

Forse la storia mi ha con
vinto e avvinto perché era 
così umana, così possibile, 
così accaduta a tanti figli di 
amici e conoscenti, da sti
molare al di là dei dubbi. 
Quante storie di sport e dro
ga abbiamo incrociato nella 
nostra vita? 

O forse, più semplice
mente, ho voluto credere a 
tutti i costi ad una stona im

probabile ma non impossi
bile, che mi ha fatto evade
re per un attimo dai cinismo 
dei nostro mestiere, dalla 
quotidiana indifferenza con 
la quale spulci migliaia di 
notizie insieme ridenti o do
lenti, belle o terribili. Forse. 

Ora i giornali che temeva
no di aver preso un «buco», 
come si dice nel nostro lin
guaggio una notizia pubbli
cata da altri e non da noi, 
sono felici e contenti E Ja
net, l'eroina della storia, 
rientra nella normalità del
l'agonismo sportivo. E an
ch'io, cronista di quest'O
limpiade, rientro con un 
pizzico di rammarico nella 
normalità. Errare è umano, 
ma forse proprio di questo 
sì può essere contenti. 

107 20; 15) K. Rogowski (Poi) 109.80; 16) S. De La Rocha 
(Spa) 114 00; 17) N. Holmes-Smith (Can) 117 40,18) B. 
Davidson (Usa) 126,80, 19) C. Muyng-Jin (Cds) e D. 
Costantini (Ita) 129.80; 25) F. Giraredi (Ila) 165 60. Pro
ve di fondo 1) Germania Ovest 204.20 punii; 2) Nuova 
Zelanda 241.20; 3) Gran Bretagna ? 16.80; 5) Italia 
401.80. 

Tennis. Singolare (m), primo turno: D. Nargiso (Uà) batte F. 
Maciel (J/les) 4/6 2/6 7/6 (7/2) 7/6 (7/3) 8/6. Secondo 
turno: Carl-Uwe Steeb (Rio) batte A. Volkov (Urs) 7/5 
6/4 6/3; Bong-Soo Kim (Cds) batte G. Kalovelonls (Gre) 
7/5 3/6 6/2 6/7 (3/7) 6/3; R. Seguso (Usa) batte N. 
Odizor (Ngr) 6/4 6/3 6/2; M. Jaite (Arò) batte C. Prl-
dham(Can)6/l6/3 6/f;/i • • - » • • ' • •• 
rendeau(C 
batte Doni 

.«•, u,i u/„ « , , , A. Jarryd (SveTbatte M. Uu-
(Can) 7/6 (10/8) 4/6 7/5 7/5; T. Mayotte (Usa) 
>ng-Wook Song (Cds) 6/3 6/3 6/4. Singolare 

donne: B. Paulus (Aut) batte B. Fulco (Arg) 7/6 (7/5) 
6/4; ll-Soon Kim (Cds) batte E. Inoue (GiayB/3 3/6 7/5; 

_ . . v _ _ . . „ „ - )3 /^6 /0 ;G.Miro C. Suire (Fra) batte R. Basukl (Ins) 6/3 :, , . 
(Bra) batte H. Kelesi (Can) 7/5 7/5; A. Mlnter (Aus) 
batte X. Escobedo (Mex) 6/16/3;_L. Meshkl (Urs) batte 
R. Rajchrtova (Cec) 7/5 7/5; S. Gomer (Gbr) batte B. 
Cordwell (NzO 4/6 7/5 6/2. 

Nuoto. 200 rana (f), finale B: 1) S. Boemike (Rdt) 23'28"55; 
21S.I 
4)A.I 
7M3" 

Kouznina (Urs) 2'30'03; 3) L. Noes (Ola) 2'30"83; 
Sri?.;-.-" _'.'_•.:';::"":"" 

7'14"35; S) Italia (R. Gleria, G. Lamberti, M. Trevisan, VT 

Mistro (Ita) 2'31"i9.4x2001 s.l. (m); finale: t)iUsà 
10 (mimato mondiale); 2) Rdt f i r<T "* "'-i"68; 3)'Rfg 

Glambalvo)7'16"00.100 farfalla (ni), finale: 1) A. Nesty 
(Sur) S3"00; 2) M. Biondi (Usa) 53'0I; 3) A. Jameson 
(Gbr) 53"30. 400 misti (m), finale: 1) T. Damyi (Ung) 
4' 14*75 (primato mondial); 2) D. Wharton (Usa) 
4'17"36; 3)S. Battistelli (Ita) 4'18"01; 7) L. Sacchi (Ila) 
4'23"23. 200 rana (0 , finale: 1) S. Hoemer (Rdt) 
2'26"71 (primato mondiale): 2) H. Xiaomin (Cin) 
2'27"49; 3) A. Frankeva (Bui) 2'28"34; 8) M. Dalla Valle 
Ola) 2'29"86. 200 s.l. (0, finale A. H. Friedrich (Gdrl 
l'57"65 (primato olimpico); Argento S. Poli (Crc) 
l'58"67; M. Stellmach (Gdr) l'59,?01. 

Sollevamento pesi. Medaglie kg 65,5: Oro A. Guenchev 
(Bui); Argento J. Kunz (Rdt); Bronzo 1. Milotosian (Urs). 

Hockey prato (I). Gruppo A: Gran Bretagna-Argentina 1 -0 
(1-0); Olanda Usa 3-1 (2-0). Grappo B: Corea del Sud-
Rfg.4-1 (2-1); Australia-Canada 1-1 (0-1). 

Tiro. Pistola aria compressa (0, medaglie. Oro J. Sekarlc 
(Jug): Argento N. Saloukvadze (Urs): Bronzo M. Do-
brantcheva (Un). Carabina standard piccolo calibro (0 , 
medaglie. Oro 5. Sperber (Rfg); Argento V. Letcheva 
(Bui); Bronzo V. Tcherkassova (Urs). 

Pallamano (Q. Corea-Cecoslovacchia 33-27; Uno-Cina 
24-19; Jugoslavia-Usa 19-18; Norvegia-Costa D'Avorio 
34-14. La classifica del due gironi, Girone A: Corea del 
S u d 3 1 1 0 0 3 3 27+6; Jugoslavta311001918+l;Usa 
1 1 0 0 1 18 19 - 1 ; Cecoslovacchia 1 1 0 0 ' 27 33 - 6 . 
Girone B: Norvegia 3 1 1 0 0 34 14 +20; Urss 3 1 1 0 0 
24 19 +5; Cina 1 1 0 0 1 19 24 - 5 ; Costa D'Avorio 1 1 0 
0 1 14 34 -21 . 

Btkel. Grappo A (m): Urss-Portorlco 93-81 ; Jugoslavia-Co
rea del Sud 104-92. Grappo B: Spagna-Cina 106-74 
(59-43); Usa-Brasile 102-87 (63-55); Canada-Egitto 
117-64(61-32), 

Pallanuoto. Ungheria-Grecia 12-10: Usa-Jugosuwia 7-6; 
Spagna-Cina 13-6; Italia-Urss 9-9, 

Vela. 470 (m), seconda prova! 1) Italia (S. e P. Monlefu-
sco); 2) Stati Uniti (J. Shadden, C. McKee); 3) Francia 
CT. Piponnet, L Pillo!). Spulili», seconda prova: 1) Stali 
Uniti (J. Kostecki, W. Bayìis. RrBillingham); 2) Danimar
ca (J. Bank, J. Mathiasen, S. Secher); 3) Rdt (J. Schue-
man, T. Flach, B. Jaekel). Tornado, seconda prova: " 
Brasile (L. Grael, C. Fleitas); 2) Francia (J.-Y, Le DI 
N. Hinart); 3) Nuova Zelanda (C. Timms, R, Sellerà., „ 
Italia, Star, seconda prova: 1) Gran Bretagna (M. Mcln-
tyre, P. Valle); 2) Italia (G. Gorla, A. Peraboni): 3) Olan
da (S, Bakker, J. Vandenberg). Finn: 1) L. Rechard (Fin); 
P. Holmberg tisv); 3) j.L. Doreste (Spa); 7) P. Semeraro 
Ola). Fieying uutchamn, seconda prova: 1) Nuova Ze-
• - " ^Vfinaaj . a. K«owles>,?) Rfg (A, Balzili, t v , 

, Brasile (A, Adler. M. Temkc). Windsurf: l i M.. 
Musa); 2 ) %Wirz OMO'. 3) B. Rendali 0 « L , 

uassmea generale (m): I) M. Gebhardt (Usa) Spunti;'» 
B. Kendctul (NzQ 11.4; 3) J. Boersma (Àoì) 14; 4) f, '• 
Wlrz Ola) 16.470 (I), seconda prova: 1) Stati Uniti (A, 
Jolly, L Jewell); 2) Svezia (M. Soderstroem, B. Ben-
gtsson); 3) Unione Sovietica (L. MoskalenkO, 1. Tchou-
nikhvsaia). 

ntalhlou moderno. Classifica generale a squadre dopo 
quattro prove: 1) Italia 12.232; 2) Ungheria 12.208; 3) 
Urss 11.905. Classifica generale individuale dopo quat-

>cnue-
iva: 1) 
Dirotta 
rs)S6) 

tra prove: 1) V. la Sorachvill (Urs) 4.217 punti; 2) J, 
1:3) C, Massuilo Ola) 4,139; 6) D. Martinek(Ung)4.1 v ^ . . 

Masala Ola) 4 083; 13) G. liberti Ota) 4.010. 
IL MEDAGLIERE 

Oro Arg. Bron. Tot. 

URSS 7 
RDT 4 
BULGARIA 4 
USA 3 
ITALIA 2 
JUGOSLAVIA 2 
CINA 1 
RFG 1 
COREA DEL SUD 1 
POLONIA 1 
ROMANIA 1 
UNGHERIA 1 
AUSTRALIA I 
CECOSLOVACCHIA 1 
G. BRETAGNA 1 
NORVEGIA 1 
SURINAM 1 
TURCHIA 1 
GIAPPONE 0 
SVEZIA 0 
FRANCIA 0 
COSTARICA 0 
FINLANDIA 0 
BELGIO 0 

Flash da s EUL 
JufMlivi la rana medaglia. Battendo la Corea del sud 104 a 

H2 la Jugoslavia di basket ha già conquistato un posto nella 
zona medaglia delle Olimpiadi di Seul. 

Braille (confitto. Gli Stati Uniti hanno battuto il Brasile 102 a 
87, vendicando la sconfitta subita un anno fa nella finale dei 
giochi panamericanì. 

I Saacbei dominano. I fratelli Emilio e Javìer Sanchez e l'austra
liano Darren Cahil! hanno superato agevolmente il primo 
turno del singolare maschile. 

Mondiale nella piatola. Dopo che la sovietica Nìna Saloukva
dze aveva fatto segnare il mondiale sui 40 colpi, la jugoslava 
Jasna Sekaric ha vinto l'oro olimpico, facendo anche il mon
diale, sui 50 colpi. 

Carabina •Undud. La tedesca occidentale Sìlvia Sperber, 23 
anni, ha vinto la medaglia d'oro nella carabina standard a tre 
posizioni, diventando la prima atleta non appartenente al 
paesi dell'Est a vìncere un titolo nel tiro a Seul 

Runlifer alla vittoria. Nella categona 52 chilogrammi della 
lotta greco-romana successo del norvegese John Ronnin-
ger. 

Fa fuggire un Intruso La maratoneta tedesca Charlotte teske 
ha messo in fuga un uomo che si era intrufolato nel corso 
della notte nella sua stanza. 

Samaranch e la Libia. Il presidente del Comitato olimpico 
intemazionale ha detto che accetterebbe volentieri un invito 
a recarsi in Libia. 

Israeliani e klppur. Gli israeliani in occasione dello yom kìppur 
si. sono astenuti dalle competizioni olimpiche. Unica ecce-
zione i fratelli Dan e Ran Torten che nella regata classe 470 
sono amvati noni. 
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Olimpiadi 
di Seul 

SPORT 
m, 

La «Regina» in pista Alla vigilia delle gare 
spettacolare conferenza 

davanti a decine di giornalisti. Si presenta da consumato attore 
«Sono in splendida forma ma quanto guadagno non ve lo voglio dire» 

Lewis ha già fatto show 
Cari Lewis si presenta alla stampa delle XXIV Olim
piadi. E, da consumato showman, parla di se stesso 
e dei suoi avversari, dell'atletica e della vita, della 
gloria e del denaro. SI dimostra, ancora una volta, 
un grandissimo atleta ed un grande personaggio. 
Eppure è forse il meno amato tra i campionissimi di 
tutti i tempi. La sua perfezione senza storia e senz'a
nima non riesce a fare leggenda. Perché? 

DA UNO OH NOSTttl INVIATI 
MASSIMO CAVALLINI 

Mi SEUL Canottiera nera 
sulla pelle d'ebano, largo il 
sorrisa e pronta la parola. Co
si, Ieri, il grande Cari Lewis ha 
presentato se stesso alla stam
pa delle XXIV Olimpiadi, La 
sala delle conferenze era ov
viamente stracolma: di giorna
listi, telecamere, teleooiettlvi 
• microtoni, Come sempre. E, 
come sempre, di antipatia, di 
quella, ammirazione fredda e 
risentita ohe, più tenace e ve
loce dell'ombra di Ben Jo
hnson, lo insegue sotto la luce 
del riflettori. In tulle le sue 
performance, accanitamente. 
Dentro e fuori II campo di ga
ra. 

L'esordio è tinto di rosa, 
•Lasciatemi dire quanto sia fe
lice di essere qui. Queste sono 
le mie seconde Olimpiadi ed è 
per me un* sensazione mera
vigliosa. MI senio In grande 
forma e spiro di non deludere 
le vostre attese». Sorride Cari, 

sotto lo sguardo amorevole 
ed orgoglioso della mamma 
Seduta silenziosamente al suo 
fianco, Sorride; e forse sa be
nissimo che le attese della 
maggioranza dei presenti an
drebbero In realta deluse pro
prio da una nuova gragnuola 
di sue vittorie. Lewis parla mi
surando toni e parole, conci
liante è compito come un 
esperto In pubbliche relazio
ni: la vocazione di «perfor
mer» ce l'ha nel sangue, e l'ar
te di porgere sé stesso con 
gralla, per piacere, l'ha appre
sa a regota d'arte, Eppure, è 
chiaro, quaggiù nessuno lo 

E vero che 11 «coach» Russ 
Roger ce l'ha con le e vuole 
escluderti dalla. 4x100? Che 
relazióni risono tra te e Joe 
beMia>h? E veto ohe II tuo at-
tégglamenlo sta creando forti 
tensioni nella squadra statuni
tense? In.ogni domanda c'è 

La «stella» Cari Lewis durante la conferenza stampa 

una punta di veleno, un desi
derio sottile dì far male, la rug
gine d'un sordo rancore Ogni 
punto interrogativo sembra 
nascondere Taciedine di 
qualche conto in sospeso. 
Perché, chiede un giornalista 
coreano, si è comportato tan
to male al suo arrivo all'aero
porto di Seul? E vero, aggiun
ge un altro, che lo scorso an
no ti sei rifiutato di correre qui 

in Corea perché don ti paga
vano abbastanza? 

Lewis ascolta, spiega, ret
tifica, chiarisce e smentisce 
con grande bravura. Ha parla
to con Roger e tutto è sistema
to. La sua, anzi la loro unica 
preoccdpazlone è che gli Usa 
scendano In campo con la ml-

Sliore staffetta possibile, Non 
corda ni una parola né un 

gesto che, da parte sda, nel 

bailamme dell'arrivo a Klmpo, 
possa aver offeso i coreani, 
popolo ovviamente da lui 
molto amato ed ammirato. E 
se un anno fa decise di non 
correre fu solo per un proble
ma tecnico. Uno slalom im
peccabile, eseguito con la 
freddezza del campione. 

E, subito, nuove punte ac
cumulate partono alla ricerca 

di altre corde sensibili: Ben 
Johnson, ad esempio. Pensi 
che possa batterti? E più forte 
di te? Lo temi? Come hai pre
so la sconfitta di Roma? «lo -
risponde Lewis - concentro la 
mia attenzione sulla mia cor
sa. Sono in grande forma e ciò 
che desidero è dare il meglio 
di me stesso. Questo è quello 
che realmente mi rende feli
ce: correre al meglio». 

Conti di rivincere quattro 
medaglie? Quale sarà la prova 
più difficile? In che condizioni 
pensi di poter vincere I 100? 
Le spiegazioni tecniche di 
Cari sono forbite, puntuali, 
ineccepibili. La gara più diffi
cile, dice, sarà quella del lun
go, perché la finale arriverà 
subito dopo quella dei 200.1 
cento li può vincere, aggiun
ge, se riesce ad accelleare fi
no ai 70 metri e, quindi, a 
mantenere la velocità fino al 
traguardo. Se lo disturba do
vere inseguire Johnson? No, 
dice, perché lui e Ben hanno 
due modi diversi di correre. 
«Nei mondiali, a Roma, persi 
proprio perche cercai di parti
re troppo veloce. Non ripete
rò l'errore». 

Nuovo affondo, su un altro 
terreno. Quanto ha guadagna
to quest'anno? chiede un gior
nalista. «Non credo sia impor
tante - risponde Cari - l'atleti

ca è per ine una tale fonte di 
felicità e di gioia che davvero 
non mi pare di grande rilievo 
l'aspetto finanziario». Si apre 
una breccia. Non sarà rilevan
te, Insiste il giornalista, ma io 
vorrei saperlo lo stesso. Lewis 
annaspa, sorride, spende an
cora qualche frase retorica 
sulla immateriale bellezza de
gli Ideali dello sport. Poi am
mette: «Non lo voglio dire». 
Non i che un plcolo Irrido, 
ma 11 giornalista si ritira soddi
sfatto. 

Lewis chiude la conferenza 
in nello vantaggio di punti. Ha 
vinto, come d'abitudine. Ed è 
una vittoria slmile a tulle le al
tre: fredda e senza mito, inec
cepibile come l'operazione di 
una calcolatrice elettronica, 
artificiale come il naso che si 
è fatto rifare per assomigliare 
ancor più, anche esteticamen
te, alla perfezione che preten
de incarnare. Troppo bravo, 
troppo studiato per piacere. 
Troppo impeccabile e forte 
per fare leggenda. Troppo ca
pace di raccontarsi da solo 
per lasciare agli altri il gusto di 
raccontarlo. Nella sala, men
tre si allontana, non aleggiano 
né l'amore né l'odio. Solo 
quella lieve, appiccicaliccla 
aria di antipatia, la stessa che 
lo aveva accolto. In attesa del
la sua caduta. 

E gli italiani sperano in silenzio 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Maurino Mitimno *u o"° l n •"* "*"* *v "m " "'"", 

sta UL II più complicato 
nrrp apo di questi Giochi è 
pue o che ha afflitto Giorgio 
RordMI e Francesco Panella, 
I u j Mjejiatore dell'altro. In 

[giovane calabrese po-
correre lOmilametrie 
ma li calendario gli 
ca i sogni perché Iali
ti primi cade nello stes-
mo delie seconde e 
medi 26. Che fare? Il 
ma lo ha risolto il giova-
nplone del mondo di
che preferisce una me-
d'oro a due d'argento, 
l dunque le siepi. 
>aio di tecnici stranieri 
gono che è un errore e 
io perché. Le siepi pre
ti tre keniani - Julius 
, Patrick Sang e Peter 
- che se troveranno 

a non troppo tese po
tranno tentare il gioco di 

squadra per logorare l'azzur
ro. «Sui 1 Ornila - sostengono I 
tecnici - Francesco è troppo 

scappare subito e di risolvere 
quindi 11 problema, Certo che 
non sarà facile navigare in 
quella pattuglia nera. 

La giornata d'apertura della 
regina del Giochi presenta su
bito dna delle gare per noi più 
attese: i 20 chilometri di mar-

Sia. Avremo In gara Maurizio 
laminano, campione del 

mondo, Giovanni De Benede-
clls, campione europeo del 
giovani, e il vecchio carabinie
re Carlo Mattioli. La marcia ci 
ha riempito H medagliere e 
conta di noh tradire la tradi
zione. Maurizio ha lavorato 
duramente nell'altura bolivia-

che trascende l'agonismo 
sportivo. 

Sarà da seguire il «bambi
no» pescarese Giovanni De 
Benedectis che al recenti 
Campionati italiani a Milano 
ha battuto - sul 10 chilometri 

- -tìWrista-CH farà difetto I'*-

Ci sarà la maratona delle don
ne con Laura Fogli che toma a 
correre dopo unassenzs lun
ga due anni. Vedremo Ed Mo
ses, Said Aouita, Sleves Cram, 
Peter Elliot. Vedremo Mary 
Decker e Taluna Samolenko. 
Vedremo Wanétr-Woman e 

na per presentarsi a Seul con 
buone scorte di ossigeno nei 
muscoli: sta bene ed e mode
ratamente ottimista. Sa che la 
battaglia sarà durissima ma 
non la teme. E d'altronde, co
me potrebbe temere la batta
glia della marcia un veterano 

.rP»M 
condo titolo olimpico al sue- seria lacuna. Queste gare si thlon, 
— - I.ÌJ-»_ J - H U — *,™ locano dosando tutto e guai 

a chi commette errori. 
Domani saranno in pista. 

per i primi due turni dei 100 
metri, i velocisti. Ci sarà dun-
qutsubito una attenzione in* 
trisa di thrilling per «Big» Ben 
Johnson e per Cari Lewis. Tut
ti a spiarli, a guardarne i gesti, 
a tentare di pesarne le forze, 
la volontà, la capacità di mi-
gliorarsi attraverso quattro 
turni. 

La prima giornata presenta 

cesso iridato dell anno scor
so. Rivali? I sovietici, i tede
schi dell'Est - che però sui 20 
Minorano in difficoltà -, il 
tnvssicano Ernesto Canto e, 
soprattutto, il cecoslovacco 
Joref Pribllìnec. 

Il campione d'Europa ha 
una terribile motivazione rica
vata dal dolore. La moglie è 
S«riamente malata e Jozef ha 

eciso di smettere dopo i Gio
chi per starle accanto e pei 
farla curare in una clinica te
desca, E quindi mosso, oltre i 
che da un purissimo talento, 
anche da una motivazione 

rimpòssìbile°difùa del titolo 
del peso che Alessandro An
drei conquistò quattro anni fa. 

Ci saranno anche le batte
rie dei 1 Ornila con il piccolo 
siciliano Turi Àntibo e senza 
Francesco Ranetta. L'assenza 
del giovane mezzofondista è 
data al 99,99 per cento. Può 
dunque accadere che H ragaz
zo si svegli in un certo modo e 
decida di cambiare. Tutto è 
possibile, per quanto possa 
apparire improbabile. 

Soffriremo coi nostri tre 
marciatori, timorosi che i giu
dici li osservino con occhi 
troppo severi e che li punisca
no per cplpe magari non com
messe. Off. M. 

Atletica 
Steve Cram 
spiega 
il «no» a Coe 
•al SEUL. L'Inglese Steve 
Cram ha spiegato il perché si é 
opposto ad un «invito specia
le» per consentire al suo con
nazionale Sebastlan Coe di 
partecipare alle Olimpiadi. 
Coe, primatista mondiale e 
medaglia d'argento a Los An-

feles negli 800 ed oro nei 
500, non era riuscito a rag

giungere il limite olimpico. Al
lora, Il presidente del Ciò, 
Juan Antonio Samaranch, 
propose di far partecipare 
Coe al Giochi su «invilo degli 
organizzatori», seguendo II si
stema utilizzato per I tornei di 
tennis. 

La cosa, perù, non andò in 
porto, e ieri Steve Cram, nel 
corso di una conferenza stam
pa, alla quale hanno parteci
pato anche I connazionali Pe
ter Elllot e John Regls, ha ri
sposto cosi alle domande sul
la vicenda: «Non mi sembrava 
corretto fare un'eccezione a 
sole due-ire settimane dai 
Giochi, anche se si trattava di 
un grande campione. Altri 
esclusi avrebbero potuto pre
tendere lo atesso trattamen
to». Quindi ha concluso: «L'è-
llmlnazlonc é stata una cosa 
trista per lui e per la squadra 
che, con la sua presenza, sa
rebbe risultata più forte. Per
sonalmente non sono stato 
neppure d'accordo sui metodi 
di selezione usati per la nostra 
squadra, ma una volta presa la 
decisione doveva essere ri
spettata, anche per una que
stione di principio». 

Gare e 
^^k TLETI 

OGGI 
Saranno assegnate dlclotto medaglie d'oro. Questi I titoli in 
palio. Ciclismo: Inseguimento Individuale; Ginnastica; concorso 
individuale maschile; Lotta «eco-romana categorie 57 kg, 68 
kg, 82 kg, 130 kg: Nuoto: 400 m s.l. (0,100 m s i (ma); 100 m 
dorso Coi 2Q0m dorso (m); 4x100 ms I. (0. Pentathlon moder
no: Individuale e a Squadre: Sollevamento pesi: categoria 75 
kg.; Scherma: fioretto individuale Ci); Sport equestri: concorso 
completo pndlvijjuale; e a squadre); Tiro a segno: carabina 

completo dim gare di domani, i 
Atletica. Nello stadio olimpico. Ore 1 heplathlon, (0, 100 m 

ost.; Klopesofrti) qualificazioni; 1.30 partenza maratona 
(fi; 1.50100 m (m), primo turno; 2 heplathlon CO; allo; 2.10 
triplo Cm), qualificazioni; 3 400 m. ost (m); batterie; 3.50 
arrivo maratona (0, finale; 4.40 400 m ost. (f), primo rumo; 
5 25 100,ih Cm), secondo turno, 5.30 heplathlon (0, peso; 

Caldo (semifinali). Ore 9 Corea del Sud-Argentina. Urss-Usa; 
Il Australia-Nigeria: Jugoslavia-Brasile. 

Canottaggio («mainali). Ore 1 gare con oltre 12 equipaggi (m 
e 0 

Ciclismo. Ore 2 Velocità (ottavi m e 0; inseguimento Individua
le 4000 m (semifinali m): individuale a punti (qualificai, m); 
9 velociti adatti (ro) e (0 . . . , . , , . . . 

Ginnastica. Ore 4 concorso Individuale finale (m). Pailaaaao. Ore 2-6, 
Hockey prato. 1-7,11 „ „„, „„ , „„ 
Lotta greco-romana. Ore 2 eliminatone cai.. 57 kg, 68 kg, 82 

«lo, 1-7,15 qualificazioni maschile. 

kg.TSO kg, Ore 9.30 finali categorie. 57 kg, 68 kg, 82 kg, 130 
Nuoto. Ol 

1140» m.... 
4x100 m s.l. CO. 
• , CQualifir-' 

KD>.« .r ie :40Oms, . . f f l : l l00msl^ .O0 i m 

"IO m dorso (m); 
I; 200 m,dqrso Ctà 4x1 

.,.iooms.i.rn. 
Pa!lanuòlo7_6 incontri elimlnaiorì. 

m SjL Crh); 100 m dorso (0. 20i 

it, CQiiaìifi'cazioni femminili). Ore 1.45-13 30. 4 incontri. 
Pallavolo. Quàiif|caziOM maschili. Ore 1 45-12 30. 6 incontri. 
Pentathlon moderno. Ore 2 prova di corsa campestre. Finali. 
Sollevaaento pesi. Cat, 75 kg: ore 6 gruppo C; Sgruppo B; 13 

A. Fjnale. Pugilato. Incontri eliminatori: ore 2 primo 

5.50 marcialo km (mj, partenza; 6 800 m (m), primo turno; 
6.40 3000 m CO, batterie; 7.10 arrivo marcia 20 km Cm); 
finale 7.40 3000 m(f), batterie 8 heptathlon CO; 200 m; 8.10 
peso (m), finale: 8,30:10.000 m (in), batterie. 

Canottaggio; Piccole finali Csettimo-dodicesimo posto): 1 quat
tro con (0; due di coppia CO; due senza CO: singolo CO; 
quattro di coppia (0; otto con CO! quattro con Cm); due di 
coppia Cm); due senza Cm); singolo (m); due con Cm); quat
tro senza (iti), quattro di coppia Cm); olio con Cm). 

Ciclismo. Ore 9 eliminatorie Inseguimento a squadre 4000 m 
(mi; velocità semifinali (m); velocità semifinali (Q; lnse-
gulmtnto a squadre 4000 m, quarti (m). 

Ginnastica. Ore 4 finale con concorso Individuale CO-
Pallamano. Qualificazioni CO. Ole 6 Usa-Cecoslovacchia; 7.30 

Costa d'AvOrio-Urss; 10 Corea del Sud-Jugoslavia; 11.30 Ci
na-Norvegia. 

Hockey oralo. Qualificazioni CO. Ore 1 Australia-Rfg; 2.45 
Olanda-Gran Bretagna: 5.30 Corea del Sud-Canada; 7.15 
Argentina-Usa. 

Nuoto. Ore 2 batterie: 400 m s.l. Cm); 100 m farfalla CO; 200 m 
ranaCm); 100 m rana CO: 4x100 msI.Cm); 800 msj.(f); 12 
finali 400 msJ.Cm); 100 m farfalla CO; 200 m rana Cm); ""' 

l.Cm).. 
i. Ore 

100 

fUrriòj 11 secondo turno. ,.,..., , , N „ 
Schermi. Ore 0,30 eliminatorie sciabola individuale Cm); 6 

eliminazione diretta fioretto Individuale (0; 12 finale fioretto 
individuale CO. 

Sport equestri, Ore 5.30 prova di salto del concorso di compie-
Tennis. Ore 3 seconda lumo CI6ml) singolare Cm), primo turno 

Tiro . a segno. Óre 1 pistola tiro rapido (m), . . 
libera piccolo calibro 3posizioni (m) 3x40 colpi, cinghiale 

rrente (m), 30 colpi; 7.30 carabina ' " ' ~~" ~ 
) colpi; carabina 

_ _ libera piccolo calibro 
in piedi (m), 10 colpi. Finale. Tiro a volo. Or in piedi (mj, 10 colpi. Finale. Tiro a volo. Óre 1 skeet, 75 
piattelli CO 

Vela, Ore 3 terza giornata di regate. , 
Baseball. Sport dimostrativo, Ore 10 (2) incontri eliminatori a 

Chamshlil. „„„.„. 
DOMANI 

Saranno assegnate dodici medaglie d'oro. Questi I titoli In palio: 
Atletica; maratona femminile, marcia 20 km . peso maschile; 
Ginnastica: concorso individuale femminile; Nuoto: 400 m s.l. 
(m), 100 m larfalla (0,200 m, rana (m), 100 m rana CO, 4x100 
m s.l. Cm); Scherma: sciabola individuale; Tiro a segno: pistola 
automalica (m), cinghiale corrente Cm). Ecco II programma 

,-_.ns,l,Cm.. 
m rana(0;4X100 m s.l. , . , . 

Basket. Qualificazioni Cm). Ore 1.45-13.30 (6 incontri). 
Pallanuoto. Ore 1-6 C6 incontri eliminatori). 
Pallavolo. Ore 1.45-12.30 (6 incontri qualificazioni) CO 
Pugilato. Incontri eliminatori. Ore 2 pnmo turno, 11 secondo 

turno. 
Scherma, Ore 1.30 eliminatorie spada individuale; 6 eliminazio

ne diretta sciabola individuate; 12 finale sciabola individua
le. 

Sport equestri. Ore 2 salto ad ostacoli; 6 salto ad ostacoli. 
Tennis. Ore 3 primo turno doppio Cm), secondo lumo slngola-

Tennie tàvolo. Primo turno. , „ 
Tiro a segno. Ore 1 pistola automatica (m); 30 colpi; 1 cinghia

le corrente Cm); 30 colpi; 5.30 pistola automalica Cm); 10 
colpi, finale; 6.30 cinghiale corrente (m) 10 colpi; finale. 

Tiro a volo. Ore 1 keet (II); 75 piattelli (II). 
GU AZZURRI IN CARA 

OGGI 
Scherma. Eliminatorie sciabola individuale (Scalza, Mann, Dal

la Barba); finali Moretto CO (Vaccaroni, Zalaffl). 
Canottaggio. Semifinali 4 con (Maurogiovanni, Massa, Miccoli, 

Carando, tlm. Lucchetta); due di coppia (Jagodnkh-Fusa-
ro); singolo CCalabrese); due con Cu. Abbagnale-C, Abba-
snaie, tlm. DI Cepua); 4 di coppia (A. Abbagnale, Farina, 
Poli, Tizzano); C4 senza (Caropreso, Caddi, Marigliano, Mo

ka). 
Nuoto. Batterie ed eventuali 400 si femm. (Melchiorre, 100 si 

masch. (Glena-Lamberti), 100 dorso femm. (Carosi-Vigari-
ni), 200 dorso masch. (Battistelli), 4x100 si femm. (squadra 
da designare). 

Tiro a segno. Pistola automatica, 30 colpi CSevieri); bersaglio 
mobile. 30 colpì CDonnianni). 

Tiro a volo. Prima giornata piattello skeet CBenelli, Giardini, 
Scribani). 

Ciclismo. Ottavi velocità Cm) (Faccini); individuale a punti 
(lombardi). 

Lotta greco-romana. Eliminatorie ed eventuali finali 82 kg (Raz
zino). 130 kg (Valguamera). 

Pentathlon moderno. Ultima giornata, prova di corsa (Masala, 
Massullo, liberti). 

Pugilato. Eliminatorie pesi leggeri (Parisi). 
Tennis. Primo turno singolare CO (Reggi), secondo turno singo

lare (m) (Canè-NargTso). 
mastica. Concorso generale individuale Cm) (Bucci, Chechl, 
Preti). 

Sport equestri. Concorso completo. Prova conclusiva di salto 
(Ambrosione, Campetto, Costantini, GirardO-

Peal. Eliminatorie ed eventuale finale 75 kg CPuiJa, Mannironi). 
Pallanuoto. Incontro girone eliminatorio (Italia-Corea). 
Pallavolo. Incontro girone eliminatorio Cltalia-Svezia). 

DOMANI 
Scherma. Eliminatone spada individuale CMazzoni, Giorno, 

Pantano): finale sciabola individuale Cevent. Scalzo, Marin, 
Dalla Barba). 

Canottaggio. Finali 7-12* posto otto (Venier, Di Palo, Suarez, 
Gaeta, Baldacci, Zucchi, Bulgarelli, Cadetti, tim. Lucchetta). 

Tennis tavolo. Primo turno singolare maschile (Costantino. 
Tiro a segno. Seconda serie ed evenl. finale pistola automatica 

(Sevien) e bersaglio mobile CDonnianni). 
Tiro a volo. Seconda giornata piattello skeet (Benelli, Giardini-

scribani). 
Atletica. Qualificazione ed event. finale peso maschile (An

drei); finali maratona (0 (Bizioll, Curatolo, Fogli); finale 
marcia 20 chilometri rparnilano, De Benedictis, Mattioli); 
batterie 100 (Pavoni, Madonia.Lazazzera);800Cm)(Sabia, 
Viali); 3.Q00 CO CBrunef); 10.000 Cm) CAritibo. Cóva). 

Nuoto. Batterle ed event. finali 400 s i (m) (Glena. Lamberti); 
100 farfalla (Q nocchini. Viola): 100 rana (0 (Dalla Valle); 
4x100 s.l. (m) Cda designare). 

Temila. Eventuale primo turno doppio maschile CCamporese, 
Narciso). 

Vela. Terza regata classe finn CSemeraro); Fd CCelon, Celon), 
solino CLamaro, Dalla Vecchia, Romano); star CGoria, Pera-
boni), tornado (Zuccoli, Samella); 470 (m) (Montefusco, 
Montefusco); 470 CO CBacchiega, Monica); tavole CWirz). 

Ginnastica. Concorso generale individuale CO CVolpO. 
Pallanuoto. Incontro girone eliminatorio Citalia-Australia). 
Ciclismo. Eliminatorie ed event. quarti Inseguimento a squadre 

CBaldato, Grisandì, Solari, Trezzi). 
Vela. Ore 3.00 quarta giornata di regala. 
Baseball (aport dimostraUvo). Ore 2.00 incontri eliminatori. 

COPPA ITALIA 
Juve quasi eliminata, 
vince la Fiorentina 
pari per Lazio, Inter, Milan 

Roma, ora è crisi 
Confaro l'Ancona 
un'altra sconfitta 
ANCONA 

ROMA 
ANCONA: Vettore 6,5; Fontana 7; Deogratias 6,5; Bruniera 7; 

Ceramlcola 6; Marsan 6,5 178' Arcone n. g>); Lentlnl 6,5; 
Evangelisti 6,5 (46' Vincionl 6); Dona 6 (46' Brandi 6,5); 
Spigarsi!! 7; Cinglnl 6 

ROMA: Peruzzl 6; Tempestili! 6; Mela 4; Manfredonia 6; Collovati 
5,5; Oddi 5,5; DI Mauro 6; Gerolin 5; vdeller 4; Giannini 5; 
Pollano 5 (75' Conti, n. g.) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6,5 

RETI: 78' Splgarelli 

DANIELA CAMBONI 

• i ANCONA. Maurizio Splga
relli, unico anconetano del
l'Ancona e in attesa di essere 
venduto, ha forse deciso ieri 
sera il destino di Nils Lie-
dholm. Uno sconosciuto di 24 
anni ha fatto partire il siluro 
che fa fuori la Roma e presu
mibilmente il «santone» sve
dese. Viola si pronuncerà in 
giornata. 

In una serata Incredibile, la 
Roma ha dato l'impressione 
di giocare contro il suo tecni
co. Demotivata, disordinala e 
deficitaria soprattutto in que
gli uomini che dovrebbero da
re sempre quel qualcosa In 
plO. Parliamo di Giannini, dei 
Voeller, dei Manfredonia che 
si arrendevano prima ancora 
di provare a combattere. E 
Renato era relegato in panchi
na; Liedholm lo valeva In 
campo, medico e società non 
lo hanno accontentato. Non si 
poteva rischiare... 

Liedholm si sarebbe accon
tentato di vedere la Roma 
che, nel primo tempo, aveva 
contenuto otti giorni fa il Pisa. 
Ieri sera per&J giallorossi han-
TO^ca\le|m|euctjie di 

Norimberga e a Pisa, ha com
promesso rispettivamente la 
qualificazione ai «sedicesimi» 
di Coppa Uefa e ai «quarti» di 
Coppa Italia. Ad Ancona, in
somma, la solita solfa. I primi 
45' della Roma hanno confer
mato i disagi accusati nel «set
tembre nero», per di più in ba
lia di un avversarlo Inferiore 
sulla carta Ci dorici nella sta
gione scorsa militavano in se
rie C), ma superiore in campo, 

Nel primo tempo per due 
volte l'Ancona » andata Vici
nissima al goal, Al 23' con un 
gran tiro di Marsan che si 
stampava sulla traversa alla si
nistra di Peruzzl, Quindi al 44' 
un cross di Lentlnl liberava 
Canglni solo davanti a Perù*-* 
zi, ma l'anconetano sciupava 
l'occasione d'oro: la palla fini
va alta. 

Per la Roma al 31' soltanto 
una bella conclusione a volo 
di Di Mauro, che sfiorava la-
traversa. Ma il guardalinee 
aveva sbandieralo un fuorigio
co di Voller. 

Nella ripresa la squadra 
giallorossa sembrava tlnlzial-

p ^ s e ' ^ ^ o " ! » * " 
nella prima parte della gara, la 
formazione romanista è sem
brata come imbambolata, len
ta a svogliata, come già acca
duto a Monza, mentre con il 

centrare lo specchio della 
porta. Peruzzl al 61' salvava su 
Brandi entrato nella ripresa, 
ma capitolava su tiro di Spiga
teli! al 78'. 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
Girono 1 l l l l l l l inil l l l l l l i Gironat 2 

Mllan-Verona 1-1 
Samb-Torì»o 1-1 
Marcatori 

J'Caniggia CO, 42' Baresi 
) su rigore • 

'ValotT(S),33'MullerCO 

aaa i 
Lecce-Modena 
Napoli-Cesena 
" ntpr i 

3-1 
2-0 

W PacTócco CD.22'Bonal-
di(Mlsurigore.32rPasoulli 
CU, 85' Enzo (D 
29 Carannante (N), 58' Ma-
radona (N) 

CLASSIFICA 
Verona e Milan punti 3; 
Sarnb e Torino 1 

CLASSIFICA 
Napoli e Lecce punti 3; Ce
sena 2; Modena 0 

Girati» 3 •llllllllllllillll Girone 4 

Ancona-Roma 
Pescara-Pisa 

1-0 
2-2 

Bari-Sampdoria 
Monza-Atalanta 

1-1 
1-2 

43' Paga-
CPO, 69' 

79' Splgarelli (A) 
2' BernazzaniiPi), 
noCPe} " •* - - • 
Bruno! 
CLASSI 
Pisa e Ancona punti 3; Pe-
scara 2; Roma 0 

l i n e i l i CB), 65' Vlallì 
38* Incocciati CA), 51' Gara 
CM), 55' Prytz (A) 
CLASSIFICA 
Samp e Bari punti 3; Alato
la 2; Monza 0 

Girono 5 IIIIIIIIIIHIIiinii!! Girono 6 

Fiorentina-Udinese 
Lazio-Inter 

3-0 
1-1 

Brascia-Como 
Como-Juventus 

0-0 
0-0 

50' Bugio m , 84' Borgo-
novo (FJ, 89" Bangio CF) _ 
l'Deìòfll CL), 5TBìanchi (I) 
CLASSIFICA 
Lazio punti 3; Inter e Fioren
tina 2; Udinese 1 

CLASSIFICA 
Ascoli e Como punti 3; Bre
scia e Juventus 1 

BREVISSIME 
Squalifiche. Per gli incontri di Coppa Italia sono stati squalifi

cati per una giornata Annoni CComo), Cantarutti (Brescia) e 
Pari (Samp). Inserte B, Ire giornate a Corìno (Catanzaro), 
due a Stroppa (Monza), una a Turrìni (Parma). 

Totonero. La commissione Giustizia della Camera ha concluso 
la discussione generale sul disegno di legge per combattere 
il fenomeno dei totonero, rinviando a mercoledì prossimo 
l'esame dell'articolalo. 

Arbitri In B. Gli arbitri di domenica in serie B; Ancona-Genoa: 
Nichi; Avellino-Brescia: Amendolla; Barletta-Samb: Cam
bretta; Cosenza-Cremonese: Bruni; Empoli-Messina Sangui
neo-; Licata-Taranto: lori; Monza-Catanzaro; Boggi; Parma-
Padova: Ceccarini; Piacenza-Udinese: Pucci; Regglna-Barl: 
Sguizzato. 

Beneficenza. Il tre ottobre al palazzetto di parco Ruffìni, si 
svolgerà un'esibizione fra Connors e Sanchez. L'incasso sarà 
devoluto all'Unione italiana lotta alla distrofìa muscolare, 

Tennis. La Garrone e la Bonslgnori hanno superato 11 primo 
lumo del torneo di Parigi. La Romano e la Della Valle sono 
state eliminate. 

Panaria. Nel primo turno degli Internazionali di Bari, Claudio 
Panarla è stato battuto in due set 6-4, 6-4 dall'argentino 
Arguello. 

I * 
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A 

V • 

10 | 
FIAT ! 

TIPO E 
1 0 . 0 0 0 

GIACCHE 
A VENTO 
N PREMIO 

FA 

2 3 - 2 4 - 2 5 
S E T T E M B R E : 

POTREBBE ESSERE 
IL VOSTRO 

" F I N E S E T T I M A N A 
T I P O " . 

FIAT, 

LA FIAT TIPO, L'AUTO 
CHE PROPRIO I N QUE
STI GIORNI < 7 $ T A I N I 
Z I A N D O LA C O N Q U I 
STA DEI P R I N C I P A L I 
MERCATI EUROPEI, ¥1 
INVITA £ ALLA FESTA 
PIÙ GRANDE D'ITALIA! 
IL FESTIVAL FIAT »8§. A 
FARVI GLI ONORI DI CA

SA, PRESSO CONCES
SIONARIE E SUCCUR, 

SALI FIAT, CI SARÀ 
LEI: LA TIPO, IL MITO 
NASCENTE. NON FOR
MALIZZATEVI , N O N É 
IMPORTANTE L'ABITO 
CHE INDOSSERETE. E 
IMPORTANTE I N V E C I 
CHE PORTIATE CON VOI 
L'INSERTO/INVITO CON« 
TENENTE LA "MAGIC-
CARD", CON LA Q U A L I 
POTRETE GIOCARE E 
VINCERE LA FIAT TIPO 
O LA " W I N D - S N O W " , 
L'ESCLUSIVA GIACCA A 
VENTO GIALLO/FLUO
RESCENTE CREATA E-
SPRESSAMENTE PER LA 
TIPO. V I ASPETTIAMO. 

CHIEDETE ALL'EDICO
LANTE DOVE TROVARE 
L'INSERTO CONTENEN
TE LA "MAGIC-CARD". 
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